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Editoriale 

Penose vicende 
di droga 
e uomini politici 

MASSIMO D'ALEMA 

C onfusione, improvvisazione e demagogia 
stanno toccando il culmine nella discussione 
sulla droga e i tossicodipendenti. E noi non 

^ ^ ^ ^ vorremmo davvero essere nei panni della on. 
^^mm Rosa Russo Jervolino che dovrebbe trarre da 
questa ridda di dichiarazioni perentorie, proposte stram­
palate e smentite imbarazzate un rinnovato disegno di 
legge. La storia comincia, com'è noto, una quindicina di 
giorni fa quando l'on. Craxi, di ritorno dagli Stati Uniti, 
proclama la (ine del permissivismo stabilendo che biso­
gna proibire di drogarsi e, quindi, punire chi contravviene 
alla proibizione. Subito la De parte alla rincorsa, anzi 
comincia la consueta gara a chi l'aveva detto prima. Il 
progetto di modifica della 685 predisposto dal ministro 
viene bocciato perché permissivo e si proclama la neces­
sità di cancellare il concetto di «modica quantità» cui è 
legata la non punibilità del tossicodipendente. 

Vale la pena di spiegare che cosa stabilisce su questa 
questione quel testo di legge, per capire meglio di che si 
(ratta. In realtà la proposta jervolino introduce già una 
fortissima limitazione al criterio della non-punibilità; dato 
che stabilisce che esso non è applicabile più di due volte 
e che successivamente il giudice può concedere la so­
spensione condizionale della pena e infine scatta la con­
danna penale. Non è difficile immaginare che senza gran­
de impegno investigativo la polizia può agevolmente sor­
prendere tre o quattro volte un tossicodipendente in pos­
sesso di droga. E a quel punto scatta l'articolo S della 
legge che prevede la reclusióne da 3 a 6 anni. 

T questa la norma (a mio giudizio già grave e pericolo­
sa) che è stata considerata permissiva, chiedendo di eli­
minare del tutto il concetto dì modica quantità e le caute­
le previste nella proposta. Se si facesse questo la conse­
guenza automatica sarebbe il carcere (previsto appunto 
dalla legge) per il tossicodipendente colto in possesso 
anche dì una minima quantità dì droga. 

Contro questa Ipotesi assurda, inumana e ìngestibile da 
parte dell'apparato repressivo e giudiziario vi è stato un 
larghissimo e forte pronunciamento. A questo punto si è 
detto che nessuno mai aveva parlato di carcere per i 
tossicodipendenti ed è comincialo un dibattito surrealista 
tra chi propone la multa (altra imbecillità), chi vuole il 
ritiro della patente e chi si accontenta della condanna 
morale. Col che la legge Jervolino bocciata per permissi­
vismo risulta in realtà assai più repressiva di ciò che si va 
ora proponendo. L'ultima spallata all'impianto «rigorista» 
della legge è poi venuta dalla dichiarazione, poi goffa­
mente smentita dell'on. Martelli, che propone la liberaliz­
zazione dell'hascisc e della marijuana. Appoggiata dalla 
testimonianza personale delgiovane ed esuberante figlio­
lo del segretario socialista. Con conseguenti proteste de­
mocristiane e repubblicane, sdegnate nel tono, ma com­
piaciute di un incidente che riconsegna loro, di fronte 
all'opinione pubblica, il primato del «proibizionismo» 

N el complesso si tratta di una vicenda piuttosto 
penosa che dimostra a quali guasti conduco­
no forme di protagonismo e di polìtica-spetta­
colo. Si potrebbe chiudere qui questo «dibatti-

• h M to>, cercando di trarne qualche conseguenza 
utile che malgrado tutto pare possibile. 

Anzitutto prendere atto che nessuno vuole il carcere 
per 1 drogati, 

In secondo luogo predisporre una legge, mezzi e inizia­
tive internazionali che rendano più torti ed efficaci le 
misure e la lotta contro II traffico della droga. Predisporre 
un serio programma di prevenzione che impegni le istitu­
zioni, il movimento dei giovani, le associazioni e tutte le 
forze vive della società italiana in una campagna contro la 
droga. 

Inoltre assicurare, a partire dalla legge finanziaria che si 
discute in questi giorni, risorse consistenti a sostegno 
delle iniziative di solidarietà e di recupero. E fare presto. 
Ci si potrebbe fermare qui. 

E nel contempo si dovrebbero chiamare in un organi­
smo permanente gli esperti, i medici, gli scienziati, gli 
psicologi, i sacerdoti, quelli che hanno combattuto in 

3uestl anni, spesso soli, in prima fila il dramma della 
roga, fra l'altro, a dire la loro sugli effetti che le diverse 

droghe possono produrre, sulla utilità o meno di proibi­
zioni, di punizioni, o di cure obbligatorie. 

Insomma se alla fine prevale il buonsenso persino dalle 
chiacchiere di questi giorni può uscire qualcosa di utile 
contro la droga. Noi almeno lo speriamo. 

BATTAGLIA ALIA CAMBIA Il Pei propone una commissione parlamentare 
Anche Psdi e Pli non si fidano di quella governativa 

«Ustica, bugie e basta» 
E ora anche la Nato avanza sospetti 
11 segretario generale dell'Alleanza atlantica, Man-
fred Woerner, esclude responsabilità della Nato 
nella tragedia di Ustica. Ma - aggiunge - non pos­
so escludere nulla per quel che riguarda singoli 
Stati. Alla Camera è stato ascoltato il ministro Za* 
none: forti critiche alla decisione di affidare al go­
verno l'indagine, e richiesta di una commissione 
parlamentare anche da parte de) Psdi e dei liberali. 

GIORGIO FRASCA POLARA VITTORIO RAGONE 

• • ROMA, «lo, come segre­
tario generale dell'Alleanza 
atlantica, posso solo confer­
mare che non vi fu alcuna ma­
novra Nato, nel basso Tirreno, 
tra il 16 maggio e il 27 settem­
bre dei 1980». Manfred Woer­
ner, successore di Lord Car-
rington al vertice dell'Allean­
za atlantica, in visita ufficiale 
in Italia, ha così risposto, ieri 
sera, ai giornalisti che durante 
la rituale conferenza stampa 
incalzavano con domande 
sulla strage di Ustica. Subito 
dopo, la puntualizzazione: 
•Naturalmente posso riferirmi 
solo all'Alleanza, non tocca a 
me parlare a nome di sìngoli 
Stati*. «La Nato non ha nulla 
da nascondere - ha prosegui­
to Woerner - e daremo al go­
verno italiano tutta l'assisten­

za all'inchiesta, quando sarà 
stata avviata». Contatti e 
scambi d'informazioni, è sem­
brato di capire, vi furono nel 
passato, ma solo a livello dei 
servizi e degli stati maggiori 
militari. A molte domande 
Woemer non ha risposto, in­
vocando la riservatezza dovu­
ta ad un paese sovrano quale 
è l'Italia. Così non è stato pos­
sìbile sapere se i radar dell'Al­
leanza nel Mediterraneo regi­
strarono qualcosa (e che co­
sa) la sera del 27 giugno del 
1980. 

Punto centrale d'attenzio­
ne, nella giornata di ieri, oltre 
alla visita di Woerner, che ha 

incontrato fra gli altri Zanone 
e De Mita, è stata l'audizione 
del ministro della Difesa alla 
Camera, protrattasi per ore 
mentre si moltiplicavano i co­
municati di forze politiche e 
sìngoli leader, da La Malfa ad 
Altissimo al comunista Pec* 
chiolì. A Montecitorio la pro­
posta di una commissione 
d'inchiesta governativa ha su­
bito secche critiche non solo 
dall'opposizione. I capigrup­
po del Psdi e del Pli (il partito 
di Zanone) hanno aderito alla 
proposta comunista di un'in­
chiesta delle Camere: l'audi­
zione di Zanone si è risolta in 
una netta spaccatura nella 
maggioranza. Il decreto di no­
mina della commissione go­
vernativa sarà comunque 
emanato nei prossimi giorni: 
la presiederà un alto magistra­
to, ne farà parte un gruppo ri­
stretto di persone (da cinque 
a dieci) , scelte fra «saggi», 
esperti e tecnici. Il capo di 
Stato maggiore della Difesa, 
ammiraglio Mario Porta, ha 
definito la decisione «giusta, 
anzi giustissima». 

A PAGINA 9 

«Giustizia fiscale» 
Domani a Roma 
con i sindacati 

STEFANO BOCCONETTI 

Oggi 
con l'Unità 
il libro 
su Dubcek 

Oggi in edicola con «l'Uni­
tà» i lettori riceveranno an­
che il libro «Primavera indi­
menticata» che esce men­
tre giunge in Italia Alexan­
der Dubcek per ricevere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ domenica a Bologna la lau-
• ^ • " • • ^ ^ ^ • , , B , ^ ^ — ™ * rea honoris causa. Il volu­
me di 126 pagine contiene articoli di Giorgio Napolitano, 
Giuseppe Boffa, Renzo Foa, Adriano Guerra, Luciano An-
tonetti. Inoltre un documento inedito: il verbale dell'in­
contro a Praga, nel maggio '68 tra Dubcek e Luigi Longo. 
allora segretario del Pei. Giornale + libro » 1.500 lire. 

M Mille pullman, diciotto 
treni speciali, due navi, tn più 
cinquecento carrozze preno­
tate sui treni ordinari. Tutti 
questi mezzi di trasporto por­
teranno domani a Roma due­
centomila lavoratori per la 
•marcia per il fisco giusto», or­
ganizzata dai tre sindacati. I 
lavoratori e i pensionati - solo 
questi ultimi saranno 30000 -
daranno vita a tre cortei, che 
confluiranno in piazza san 
Giovanni, la piazza dei grandi 
appuntamenti sindacali. Sta­
volta, Cgil, Cisl e Uil hanno 
cercato di dar vita ad una ma­
nifestazione un po' diversa 
dalle solite. Nella piazza sarà 

allestito un maxischermo che 
proietterà, «in diretta», le im­
magini dei cortei. E i lavorato­
ri avranno l'occasione di rivol­
gere domande a Pizzinato, 
Marini e Benvenuto. Tutto fa 
pensare che quella di domani 
sarà una grande manifestazio­
ne di massa. E se neanche 
questa fosse sufficiente a far 
cambiare rotta al governo sul 
fisco? Il problema il sindacato 
se l'è già posto, tanto che ha 
organizzato scioperi articola­
ti. In più - ha sostenuto anco­
ra ieri Pizzinato - se De Mita 
restasse sordo alle richieste 
sindacali il sindacato non 
esclude lo sciopero generale. 

A PAGINA 13 

Passa il Milan 
a Belgrado dove 
si è sfiorato 
un altro Heysel 

In un'emozionante e inter­
minabile gara, risolta solo 
ai calci di rigore dopo che 
anche i tempi supplementa­
ri si erano conclusi sull'I a 
1, il Milan ha superato la 
Stella Rossa di Belgrado 

— — proseguendo cosi il cammi­
no in Coppa dei Campioni. «En plein* storico quindi delle 
sei squadre italiane impegnate nelle competizioni europee 
riservate ai club. Grave infortunio a Donadoni: per l'ala 
rossonera è stata diagnosticata la frattura della mandibola 
con 60 giorni di prognosi. Sfiorato un altro Heysel: ressa 
nella tribuna stipata di pubblico più del consentito, sveni­
menti e tanta paura. APAG.NA2B 

Per lo sciopero 
sul fisco 
domani niente 
quotidiani 

Domani sabato 12, «l'Uni­
tà», come tutti i quotidiani 
italiani, non sarà nelle edì­
cole a causa dello sciopero 
nazionale dei lavoratori po­
ligrafici a sostegno della 
vertenza aperta dalle tre 

«•••••••••••••«••••••ii™ Confederazioni per la rifor­
ma del fìsco. Il nostro giornale tornerà in edìcola domeni­
ca 13 novembre. 

Il leader della «Primavera» sarà domani a Bologna 

Dubcek: «Italia, finalmente arrivo 
ma voglio tornare nella mia patria» 

Dichiarazione del portavoce sovietico Gherasimov 

Vertice subito con Bush? 
Gorbaciov non lo esclude 

«Ho sempre segretamente amato l'Italia e voglio ora 
confessare questo amore, anche se, c o m e sempre 
accade , non so trovare le parole per esprimere que­
sto sentimento». Alexander Dubcek, it leader della 

' primavera di Praga, espulso dal partito e vissuto in 
esilio nel suo stesso paese per diciott 'anni, sarà do­
mani a Bologna. Ma c 'è un 'ombra nella sua gioia: 
non ci saranno poi ostacoli al rientro in patria? 

§ • PRAGA. Un Umore, all'ul­
timo momento, offusca la 
soddisfazione per il prossimo 
viaggio in Italia, per il ricono­
scimento che l'Università di 
Bologna ha voluto esprimere 
a lui, alla sua politica, al suo 
passato, ai suoi compagni, of­
frendogli la laurea honoris 
causa in scienze politiche. È il 
timore che, dietro la relativa 
facilità con cui le autorità ce­
coslovacche gli hanno con­
cesso il visto per il viaggio in 
Italia (il primo in Occidente 
dopo la sua espulsione dal 
partito nel 1970), non si na­
sconda un tranello: quello di 
rendergli poi difficile, o addi­
rittura impedirgli, il ritorno in 

patria. 
Alexander Dubcek, alla vi­

gilia della partenza - è atteso 
per domani a Bologna - con­
fessa in un'intervista all'Ansa i 
sentimenti contrastanti che lo 
hanno agitato in questi giorni 
di attesa. L'«amore segreto» 
per il nostro paese, prima di 
tutto, è motivato dalla ric­
chezza e dalla profondità del­
la cultura italiana che tanto ha 
contribuito alla civiltà umana, 
dalla lezione «storica ma an­
che attuale* che l'Italia offre al 
mondo, ma anche da motivi 
più vicini ai suoi ideali, alla sua 
difficile lotta, alle sofferenze 
del suo popolo: «lo, i miei col­
laboratori e il popolo cecoslo­

vacco abbiamo sentito ven-
t'anni fa e sentiamo tuttora il 
grande sostegno morale del 
popolo italiano e di tutti gli 
ambienti democratici». In pri­
ma fila, in questo riconosci­
mento, il Pei il quale, nelle at­
tuali «complesse condizioni» 
ha saputo impegnarsi nella 
«lotta per il rinnovamento del 
socialismo», e al quale si de­
vono le numerose iniziative 
passate e recenti, di sostegno 
alla primavera di Praga. 

E qui Dubcek non rinuncia 
a tornare nel vivo della pole­
mica politica sugli avvenimen­
ti del '68, ricordando che, per 
giustificare se stessi «i sosteni­
tori dell'intervento militare e 
della successiva svolta 
amano oggi ricorrere al­
l' "argomento" della presunta 
debolezza della direzione di 
allora». Ma che cosa sia poi 
avvenuto in Cecoslovacchia 
«con la direzione "forte", sot­
to la tutela di Breznev, è cosa 
oggi ampiamente risaputa». 
«Di me, dei miei compagni e 
delle migliaia di sostenitori 
del nuovo corso si continua 

ufficialmente a dire che siamo 
ai "margini" della società». Cd 
ecco l'invito in Italia, il ricono­
scimento offerto ad Alexan­
der Dubcek da una delle uni­
versità più prestigiose d'Euro­
pa, l'interesse e l'attenzione 
con cui questa visita è seguita 
in Italia. «È difficile esprìmere 
- commenta Dubcek - che 
cosa può provare un uomo 
che, dopo essere stato per 
vent'anni ai "margini" mette 
piede su un suolo universita­
rio. Vorrei solo che insieme a 
me ci fossero i 468mila comu­
nisti espulsi dal partito, i per­
seguitati, i militanti del sinda­
cato e del movimento giovani­
le, e tutti i senza partito, soste­
nitori del nostro rinnovamen­
to». «I miei pensieri - conclu­
de Dubcek - saranno con voi 
in patria, e con coloro che, 
per ragioni varie, ne vivono 
lontani pur rimanendo soste­
nitori del rinnovamento socia­
lista; con coloro che subirono 
umiliazioni e offese e furono 
costretti a sacrifici sociali per 
difendere la piattaforma del 
nostro programma» 

Bush alla conferenza starnila con Nancy e Ronald Reagan 

GINZBERG, CORSINI, RODOTÀ, SOLDINI ALLE PAGINE 3 E 4 

Raffica di dichiarazioni e smentite di Martelli e Craxi junior 

Droga: altri tre morti a Torino 
Il Psi travolto dalle polemiche 
In 24 ore altri tre morti per droga a Torino. Le 
notizie impongono con drammaticità il problema 
droga, ridotto ormai a una cinica (arsa da alcuni 
partiti di governo. Anche ieri il Psi ha tenuto ban­
co, come al solito tra proposte contraddittorie e 
smentite. Anche il figlio dì Craxi si «confessa» in 
un'intervista, poi rettificata, provocando la reazio­
ne del settimanale «Epoca». 

CINZIA ROMANO 

H i ROMA. «Anch'io fumo 
spinelli, come tutti», dichiara 
Bobo Craxi in un'intervista ad 
Epoca. Afferma che la punibi­
lità è un deterrente solo per 
chi non si droga; che la con­
trapposizione tra lui e papà è 
marginale; che è «favorevole 
alla legalizzazione delle dro­
ghe leggere, pur rendendomi 
conto che sono comunque un 
nemico da combattere». Ma 
in serata smentisce: non è un 
consumatore, ha solo fumato 
uno spinello, «come tutti». Il 

settimanale non ci sta a passa­
re da bugiardo e avvisa: l'in­
tervista è registrata su nastro, 
ed inoltre Bobo Craxi l'aveva 
anche riletta dando il suo as­
senso alla pubblicazione. 
«Stupisce - conclude Epoca -
che un politico giovane e di 
belle speranze come Bobo 
Craxi ricorra alla smentita fa­
cile, esattamente come certi 
politici di vecchio stampo-

Ma quello della smentita 
deve essere proprio un vizio 
socialista, Martelli, non con­

tento, arriva a smentire anche 
la smentita. Andiamo con or­
dine. A Trieste e a Radio radi­
cale (mercoledì) afferma che 
le droghe leggere vanno libe­
ralizzate. In serata rettifica: 
non ho chiesto la legalizzazio­
ne, ma la non punibilità del 
consumo. Viste le reazioni 
provocate, ieri un'altra (si spe­
ra sia l'ultima) smentita. «Ri­
spetto all'uso di queste dro­
ghe possono essere graduati i 
divieti (tra minon e adulti, ri­
spetto a chi guida in stato dì 
alterazione, ecc.) purché si 
eserciti una consapevole dis­
suasione». La frase è oscura. 

Al dietrofront di Martelli 
crede solo Pannella che parla 
di «fiera della castroneria», 
mentre repubblicani e demo-
cnstiani perdono la pazienza. 
La «Voce repubblicana» chie­
de a Craxi dì spiegare una vol­

ta per tutte cosa pensa e che 
cosa vuole fare, mentre il «Po­
polo» scrive: «Dopo i giorni 
del furore i giorni dell'abban­
dono, il trip verso i paradisi 
artificiali». 

Anche agli operatori delle 
comunità non sfugge la peri­
colosità della confusione so­
cialista, e 5 Regioni chiedono 
un incontro con il governo. 
Nel pentapartito il varo delia 
nuova legge sembra sempre 
più incerto e molti guardano 
con favore alla proposta del 
segretario del Pei Occhetto. di 
stralciare, portando subito in 
Parlamento, la parte del prov­
vedimento che riguarda la lot­
ta al traffico. 

Un'urgenza richiamata con 
drammaticità dalle nuove vit­
time della droga. A Torino, in 
ventiquattro ore, altri tre morti 
per overdose. 

JENNER MELETTI A PAGINA IO 

«Perché pubblichiamo quelle schede» 
• i La commissione parlamentare 
Antimafia ha deciso di chiedere, at 
presidente del Senato, l'acquisizione 
de) materiale che nel 1976 si era decì­
so di non pubblicare e che fu deposi­
tato nell'archivio storico di palazzo 
Madama. A determinare questa deli­
berazione è stata, in primo luogo, una 
considerazione di carattere politico, 
quella cioè di dissolvere il polverone 
propagandistico e strumentale che da 
molti mesi è stato innescato e alimen­
tato da una bene orchestrata e orga­
nizzata campagna, tesa a discreditare 
le istituzioni parlamentari. Fin dall'ini­
zio dell'attività di questa commisione 
parlamentare, alla fine del luglio scor­
so, abbiamo sottolineato, in varie oc­
casioni, la necessità e la nostra volon­
tà di assicurare il massimo di traspa­
renza e di pubblicità alle questioni de­
licatissime delle quali ci occupiamo. 

La decisione dell'altro giorno non 
implica quindi un giudizio sulla validità 
e fondatezza delle famose -schede». 
Tanto è vero che accompagneremo la 
pubblicazione di queste «schede» con 
un documento della commissione 
stessa sul valore e l'attendibilità del 
materiale, elaborato in gran parte sulla 
base di rapporti di polizia (privi di ve­
rifica giurisdizionale), fondati su riferi­
menti confidenziali e, qualche volta, 
persino su pure vociferazioni. Fu per 
questo motivo che i) comitato della 

GERARDO CHIAROMONTE 

vecchia commissione parlamentare 
Antimafia (di cui facevano parte uomi­
ni come Pio La Torre e Cesare Terra­
nova) ne decise la non pubblicazione. 
Per ii resto del materiale (soprattutto 
per quello che servì di supporto alle 
«schede»), la commissione, pur orien­
tandosi per la pubblicazione, ha decì­
so di valutarne i criteri e le modalità. 

Naturalmente, sono stati ben pre­
senti, nella discussione in commissio­
ne, vari e fondati motivi di perplessità 
e di dubbio, legati alle più elementari 
regote di garanzia democratica in uno 
Stato di diritto. Sono i motivi, del re­
sto, che io stesso ho avuto modo di 
esporre pubblicamente negli ultimi 
tempi, e in particolare nella conferen­
za stampa, a Palermo, del 2 novem­
bre, e che ho ripetuto nella stessa in­
troduzione al dibattito in commissione 
martedì scorso. Hanno prevalso - ri­
peto - motivazioni politiche, legate al­
la necessità di rompere una lunga e 
contestata tradizione di silenzio, e an­
che, a volte, di omertà, su alcuni 
aspetti dei rapporti fra mafia e politica. 

Che la pubblicazione di questo ma­
teriale possa farci fare un passo avanti 
seno netta lotta contro la mafia, è un 
altro discorso. Esprimo qui il mio scet­
ticismo al riguardo. Sarebbe slato for­
se più giusto seguire altre strade più 

prudenti e caute, e di più puntuale esa­
me del materiale archiviato, che pure 
io slesso avevo suggerito: ma questo 
avrebbe impegnato il lavoro della 
commissione per mesi e forse per an­
ni, impedendoci di adempiere all'im­
pegno, che abbiamo assunto, di pro­
seguire il lavoro già inizialo dalla pre­
cedente commissione Antimafia (pre­
sieduta da Alinovi), e di allargarlo e 
approfondirlo anche sulla base dei 
nuovi poteri che la legge ci attribuisce. 
Noi siamo un organo politico, non sia­
mo né la magistratura né la polizia, e 
non vogliamo sostituirci ad esse. Né 
vogliamo aprire conflitti di competen­
za con altri organi. Vogliamo indagare 
- e avanzare proposte al Parlamento -
sulla dinamica dei fenomeni delin­
quenziali organizzati, sulle cose da fa­
re, come Stato democratico, per far 
fronte e sconfiggere «organìzzaìzoni 
anti-Stato» (come le ha chiamate il ca­
po della polizia), svelarne i collega­
menti nazionali e intemazionali (dro­
ga), non dimenticando mai, però, che 
"humus di tutto questo è la non risolta 
questione meridionale, la cnsì delle 
istituzioni democratiche e della politi­
ca specie nel Mezzogiorno. 

Si parla molto dello stato attuale 
della lotta contro la mafia. Abbiamo 
sempre ben presente l'intervento del­

l'estate scorsa del presidente della Re­
pubblica. E credo che non possano 
esservì dubbi che, negli ultimi tempi, il 
pericolo è diventato più grave, e l'ag­
gressività delle forze delinquenziali 
più tracotante. In un'intera parte del 
paese sembra che le leggi della Re­
pubblica e la stessa Costituzione siano 
di tatto sospese. Ciò non è ìn contrad­
dizione con il fatto, anch'esso indiscu­
tibile, che in tutti questi anni è venuta 
crescendo una coscienza antimaf iosa. 
Oggi nella magistratura, nelle forze di 
polizia, negli altri organi dello Stato ci 
sono realtà ben diverse da quelle di 25 
anni fa. La verità è che malìa, 'ndran­
gheta, camorra si sono trasformate. La 
Toro potenza è legata al controllo del 
flusso di spesa pubblica nel Mezzo-
giorno, alle conseguenti tangenti e agli 
appalti, riceve il massimo dì alimento 
dal traffico della droga, e da una attivi* 
ta finanziaria che per la sua entità è in 
grado di sconvolgere qualunque equi­
librio e di diventare incontrollata. Tut­
to ciò cambia il contesto in cui operò 
la vecchia commissione Antimafia de­
sìi anni 60 e 70 e che portò anche, fra 
1 altro, alla compitazione delle «sche­
de». 

Con la decisione di pubblicarle, ab­
biamo voluto togliere dì mezzo un di­
versivo: per poter lavorare seriamente, 
e per poter combattere efficacemente 
contro la mafia di oggi, te sue cause le 
sue connessioni politiche. amministra­
tive, economiche e sociali. 



njiiità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La conta dei morti 
PINO SORtERO 

I l bilancio, ormai, è da guerra civile. In Cala­
bria, in sette giorni vi sono stati 13 morti 
ammazzati. Undici in provincia di Reggio; gli 
altri due, quasi a raffigurare l'espansione ma-

^ M fiosa dal Reggino verso le Serre ed il Crotone-
se ad est e, ad ovest, nella Piana di Lamezia verso il 
Tirreno cosentino. In più vi sono stati un nuovo seque­
stro di persona ed il nuovo attentato alla Mangìatorella, 
la fabbrica d'acqua minerale che si rifiuta di pagare le 
tangenti alle cosche ed è perciò costretta a fare lavorare 
i suoi dipendenti sotto scorta armata. Inoltre, c'è stato, 
come sempre, un numero imprecisato di macchine bru­
ciate e di saracinesche divelle dal tritolo o bucate a 
colpi dì pistola. Nel mucchio di cadaveri vi è certamente 
un morto «per combinazione», forse due. Si tratta di due 
persone che si erano recate in officina per saldare il 
conto di una riparazione dell'auto proprio quando sono 
arrivati i killer con l'incarico di «'giustiziare» i proprietari 
dell'officina. Sarebbe potuto capitare a chiunque. Per 
«combinazione» è anche stato ferito l'Ingegnere Costa 
sceso a depositare, insieme al figlio di otto anni, il pac­
chetto della spazzatura quando hanno ucciso con sette 
colpi di pistola un giovane di 27 anni che teneva per 
mano il suo figlioletto di tre anni. Tra i morti, vi è anche 
un ragazzo incensurato di 16 anni. 

La guerra totale di mafia fa precipitare i livelli di civil­
tà, innesca meccanismi di barbarie, fa scuola a gruppi di 
nuova criminalità, provoca, seminando terrore e paura 
diffusi, un rinsecchimento del vivere civile di intere col­
lettività. 

fn qualsiasi altra nazione sarebbe slato immediata­
mente convocato il Consiglio dei ministri per decidere 
Iniziative e misure atte a garantire alla popolazione il 
ripristino delle libertà e dei diritti democratici sanciti 
dalla propria Costituzione. Si sarebbe deciso l'immedia­
to adeguamento di tutte le strutture capaci di qualificare 
la presenza dello Stato per poter battere la sfida lanciata 
dalle cosche, il governo italiano, invece, per usare la 
recente espressione di un magistrato, continua a com­
portarsi come se fosse la Croce rossa: conta i morti ed 
avverte le famiglie. Nient'altro. 

Perché tanta irresponsabilità? E legittimo l'inquietante 
sospetto che a Roma, accanto alle sottovalutazioni, vi 
siano tentazioni per una cinica utilizzazione di quanto 
qui sta accadendo come se il rafforzamento dei poteri 
criminali (mafia, pezzi della massoneria e settori politici 
del vecchio sistema di potere) potesse essere usato per 
stroncare i tentativi di costruzione di un nuovo potere 
democratico. Ma chi immagina di potersi servire del 
clima di paura tra le popolazioni per fare arretrare il 
forte bisogno di trasformazione, sta facendo un calcolo 
miope. 

Inutile negarselo, in Calabria lo scontro è furibondo. 
La reazione degli interessi appena intaccati dall'azione 
della giunta regionale non va tanto per il sottile e sembra 
disposta a qualsiasi avventura pur di non perdere terre­
no e posizioni. Con questa chiave vanno letti la latitanza 
dello Stato e gli avvenimenti calabresi, quelli politici ed 
anche quelli, tragici, di questi giorni. 

E
sageriamo? Ma come spiegare altrimenti la 
stasi del governo rispetto all'esplosione di 
tanta violenza? Come mai tanta lontananza 
da parte di un governo che pure dovrebbe 

wmm^m essere ben informato di quanto qui accade 
non fosse altro perché il sottosegretario alla 

presidenza, il calabrese Riccardo Misasi, è grande cono­
scitore delle cose della nostra regione? 

Del resto, la «strategia della disattenzione» da parte 
del governo nazionale non riguarda solo i morti ammaz? 
zati, ma l'insieme della questione calabrese aggroviglia^, 
ta in tanti nodi che vanno da Gioia Tauro alle fabbriche 
di Crotone, dal -decreto Reggio» alla «legge Calabria». 
Su questo non si muove nulfa, eppure si tratta di punti 
che ostacolano e ritardano un'azione di risanamento 
strutturale e di sviluppo. 

Tutto ciò è ancor più grave perché non esiste più il 
vecchio alibi delle responsabilità locali. In Calabria c'è 
chi sta facendo la sua parte con scelte in grado di sman­
tellare vecchi potentati per affermare un volto nuovo 
della regione. Dall'Alto commissario al presidente e al 
vicepresidente della commissione Antimafia, Chiaro-
monte e Calvi, sono venuti espliciti riconoscimenti sullo 
sforzo della giunta regionale verso ta trasparenza e la 
(otta alla mafia. Perché il governo non fa la sua parte, 
non compie i gesti necessari, non attiva tutti i suoi poteri 
per ricostruire una immagine dello Stato che dia sicurez­
za e speranza ai cittadini? 

Serve da parte dello Stato un impegno rigoroso e 
coerente per dare respiro e forza alle tante energie posi­
tive che non vogliono essere costrette alla neutralità. 
Èsse, pur in queste condizioni, si stanno esprimendo: 
dalla Costituente democratica per Reggio a settori ampi 
della Chiesa e dei mondo cattolico, ai mille rivoli della 
cultura, delle professioni, del sindacato, dell'imprendi­
toria sana, dai ragazzi alle donne che scendono in piaz­
za. Un intero universo che non si è ancora rassegnato 
all'insicurezza crescente a cui la vjta quotidiana viene 
costretta a Reggio ed in Calabria. E questa una grande 
risorsa che non può essere lasciata in solitudine dallo 
Stato e dalla democrazia italiana. 

A Bologna confronto sul sindacato 
tra Ingrao, Terzi e Sabattini: una ricerca 
sugli organigrammi e sul progetto politico 

I tempi moderni 
di questa Cgil 

S o n o stati indicati tra gli oscur i ispiratori di un 
c o m p l o t t o d e n t r o la Cgil. S o n o Pietro Ingrao, Ric­
c a r d o Terzi, Claudio Sabattini: un dirigente del Pei, 
d u e dirigenti s indacali . V e n g o n o d a storie diverse, 
s o n o ins ieme pe r una se ra a Bologna. L 'occas ione 
è un nuovo libro. C'è un filo condu t to r e : ripartire 
da l lavoro p e r arrivare a l lo S ta to . Lo s c o n t r o politi­
c o a p e r t o nella Cgil par te d a qui. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

• • BOLOGNA. Il pubblico è 
folto, attento, come se non 
volesse perdere una battuta, 
capire. Tutti hanno in mente 
una domanda: qual è il senso 
politico di quello che sta avve­
nendo nella Cgil? La sala por­
ta un nome singolare: è la se­
de, trasformata, dell'ex ma­
cello comunale. Il dibattito 
parla di macene, di carni stra­
ziate, ma c'è anche uno scatto 
d'orgoglio. «Questa è una Cgil 
che sa discutere, sa anche 
rompersi, ma rifiuta l'appiatti­
mento burocratico, cerca le 
strade per costruire una nuo~ 
va Cgil», dicono Terzi e Sabat­
tini. Il punto di partenza è il 
libro del segretario emiliano 
della Fiom Francesco Garibal-
do (Lavoro, innovazione, sin­
dacato). Ingrao non parla 
esplicitamente della Confede­
razione, come gli altri due, ma 
quel che dice ha a che fare, e 
molto, con il movimento sin­
dacale e anche con il Pei. 

Quel che è accaduto - Il 
riferimento non è all'ultima 
riunione del Comitato esecuti­
vo della Cgil, ma alle grandi 
trasformazioni produttive. È 
quella che viene chiamata, 
con un termine giudicato am­
biguo da Ingrao, la moderniz­
zazione. Una ristrutturazione 
dei poteri e anche delle co­
scienze, della psiche. I nuoti/ 
regnanti hanno cosi determi­
nato nuove forme di estrania­
zione, non solo nei luoghi di 
lavoro - come documenta il 
libro di Garibaldo - ma anche 
nella società. Ecco la crisi del­
la stessa democrazia rappre­
sentativa. E allora l'antica 
contraddizione tra capitale e 
lavoro non è cosa da gettare 
nell'immondezzaio. La critica 
allo sviluppo capitalistico ridi­
venta attuale. Claudio Sabatti­
ni (responsabile del settore 
internazionale della Cgil), in 
questa cornice, racconta la 
parabola della «forza lavoro», 
trasformata prima in «costo 
del lavoro* e poi in uno dei 

tanti fattori produttivi, come 
un bullone. E avvenuto con la 
gratifica alla Fiat, con la prete­
sa di non pagare più la forza 
lavoro per quel che vale, ma 
solo se l'impresa, attraverso il 
mercato, trae profitto. Hanno 
tentato, spiega Terzi (il segre­
tario generale aggiunto della 
Cgil Lombardia), di omologa­
re il sindacato all'attuale qua­
dro dei rapporti politici, di 
metterlo fuori gioco, indebo­
lendo in fabbrica, tagliandolo 
fuori dalle scelte strategiche. 
Gli apologeti dell'esistente, 
spiega Ingrao, hanno messo 
in soffitta e vilipeso una lettura 
critica di questo sviluppo e ciò 
si è riflesso anche nelle piatta­
forme rivendicative. 

Orgoglio Cgil - Come 
uscirne? Non serve, dice Ter­
zi, un aggiustamento, una ma­
novra politica più accorta. Il 
Pei ha cominciato a produrre 
alcuni materiali interessanti, 
imperniati sulla democrazia 
come via del socialismo. 
Quella che si sta giocando 
nella Cgil è una partita politica 
di prima grandezza. I suoi 
sbocchi peseranno sull'equili­
brio politico complessivo dei 
prossimi anni. È una Confede­
razione che non intende subi­
re passivamente i processi in 
atto, ma cerca risposte. «Cia­
scuno di noi si mette in di­
scussione, il pericolo maggio­
re è la routine, la falsa sicurez­
za burocratica di chi sostiene 
che le risposte ci sono già e 
occorre solo realizzarle». C'è 
stata una lettura devastante 
del dibattito intemo al sinda­
cato. Tale dibattito è anche, 
certo, dice Terzi, sugli organi­
grammi. Il problema vero è 
però che, se è giusta l'analisi 
su quanto è avvenuto in questi 
anni, occorre uno scatto in 
avanti, rifiutare una specie di 
galleggiamento sulle cose, 
costruire la nuova Cgil. con 
parametri politici forti, per 
non cadere nella subalternità. 
No, non è davvero straordina­

rio che la Cgil discuta, sareb­
be stato tragico il contrario, 
aggiunge Claudio Sabattini. 
Ed ecco un riferimento critico 
a Pizzinato, quando parla di 
rifondazione. «Se significa so­
lo fare quello che si faceva pri­
ma, con minor fracasso, non 
avremo grandi risultati». Mo­
rale: «Sono orgoglioso di ap­
partenere ad un sindacato che 
sta discutendo con accani­
mento, anche disposto a rom­
persi, per trovare una risposta 
collegiale, senza aver bisogno 
di leader carismatici, ma cer­
cando di ricostruire la sua 
identità nel rapporto colletti­
vo con i lavoratori». 

La proposta - Qualche os­
servatore malizioso potrebbe 
dire che Sabattini va a «de­
stra» e Temi va a «sinistra». La 
realtà è che le vecchie etichet­
te saltano, qui come nel dibat­
tito nel Pei e alcuni - rimasti 
all'undicesimo congresso, 
quello degli «ingraiani» e degli 
«amendoliani» - non se ne so­
no accorti. Gli embrioni "della 
proposta sono contenuti nel 
libro sotto esame, dove si par­
la di «codeterminazione», dì 
•democrazia economica». 
L'impegno sindacale, osserva 
Ingrao, si è sviluppato, negli 
ultimi anni, solo sulle politi­
che redistributive del reddito, 
non sul rapporto tra essere 
umano e lavoro, sul senso del 
lavoro. È il tema che Ingrao 
chiama la libertà dei 
moderni. £ la scommessa di 
chi ha smesso di credere nel 
rinvio di ogni soluzione allo 
statalismo. È possibile rimet­
tere in piedi un movimento 
partecipato, con una capacità 
dei lavoratori,di essere forza 
progettuale. È l'unico modo, 
dice Ingrao, per colpire l'ege­
monia dell'impresa capitalisti­
ca. Una modifica delle forme 
costitutive della produzione 
moderna, prosegue Ingrao, 
chiama in causa i nuovi temi 
posti dalle donne, dagli am­
bientalisti, chiama in causa 
l'attuale modello di sviluppo. 
È possibile, così, dislocare an­
che forze differenti, come, ap­
punto, le donne, ma per co­
struire, insieme, un potere 
nuovo. Nessuna nostalgia del 
passato, chiarisce Sabattini, 
nessuna visione mitica operai­
stica, anzi l'esigenza di una 
pluralità dì soggetti, nessuna 
esaltazione della contestazio­
ne fine a stessa, ma il passag­
gio alla proposta positiva. 

Nessun disegno organistico: 
anche gli obiettivi parziali, 
pragmatici vanno bene, se in­
nescati in un progetto strategi­
co. «Occorre fare cose che 
non abbiamo mai fatto, con­
frontarci con le scelte strategi­
che dell'impresa, su come 
produrre e su cosa produrre». 
E per fare questo c'è bisogno 
di una forza lavoro non fru­
strata, umiliata, ridotta ad un 
pezzo di macchina. Non è 
nemmeno possibile conqui­
stare i giovani, le donne, «solo 
prospettando un miglior red­
dito». La sinistra, tutta la sini­
stra, aggiunge Terzi, può esse­
re coinvolta in un progetto di 
trasformazione del lavoro, ma 
esso sarebbe «un modello 
perdente, se tutto chiuso solo 
in fabbrica». Ecco l'importan­
za del ridare senso a quella 
parola, rifondazionet riatti­
vando energie democratiche, 
il rapporto inceppato con ì la­
voratori, allacciando relazioni 
con la cultura estema, uscen­
do dall'isolamento. 

Unità sindacale - E uno 
dei temi caldi del confronto 
nella Cgil. Terzi avverte un vi­
zio retorico in chi si limita a 
sottolineare l'importanza del­
l'unità «come valore in sé». Sa­
battini, dal canto SUD. rifiuta di 
credere in una «forza autarchi­
ca», liberata da) confronto 
con gli altri, ma critica la 
•scarsa qualità» dell'attuale 
unità d'azione, la sua gra­
cilità. La spinta è a non ac­
contentarsi delle singole ri­
sposte, per ottenere momenti 
di unità d'azione, ma di af­
frontare le differenze strategi­
che. 

Chi siamo noi - Sandinisti? 
Massimalisti? Operaisti? Sono 
i quesiti ironici posti da Clau­
dio Sabattini. È un'allusione ai 
congiurati della Cgil dipinti 
dai giornali. «Ciascuno di 
noi», rammenta Terzi, «viene 
da storie diverse, siamo torna­
ti a ragionare sulle stesse que­
stioni: l'analisi critica della so­
cietà capitalistica». Non è un 
incontro tra pessimisti. Ingrao 
conclude il suo intervento rie­
vocando, a proposito di nuo­
ve e vecchie alienazioni, a 
proposito di lavoro, quell'o-
mimo scanzonato di Tempi 
moderni, con il suo bastonci­
no roteante. Una immagine al­
legra, anche se solitaria. Ma 
quanti omini così corrono su e 
giù per i meccanismi, più o 
meno oliati, della società con­
temporanea? 

Intervento 

Il socialismo aspirazione ideale 
e non legge della storia: così 

la sinistra cancella il messianismo 

VINCENZO ACCATTATIS 

H o letto con molta attenzione la 
bozza del documento congres­
suale del Pei e la sintesi degli 

^ ^ ^ ^ interventi in Comitato centrale. 
^ ^ ^ ^ Mi provo a formulare delle osser­
vazioni. Aprire un nuovo capitolo della lotta 
per il socialismo, Questa mi sembra l'indica­
zione fondamentale. 

Fissare i concetti chiave ed indicare chia­
ramente alcune fondamentali direttive. Av­
viare un processo di rinnovamento di tutta la 
sinistra con iniziative di lunga lena, mediante 
un'opera non solo politica, ma anche cultu­
rale. Ecco un'impostazione che mi sembra 
fondamentale e per nulla astratta. 

I valori guida sono - e non possono non 
essere -: libertà, eguaglianza, solidarietà; 
nella consapevolezza però che «le antiche 
certezze del passato sono consumate». 

Una seconda indicazione di fondo: la de­
mocrazia non è una via al socialismo ma è la 
via al socialismo; la democrazia, in altri ter­
mini, come fine e come mezzo. 

Una terza indicazione. Nessun potere de­
ve essere sottratto alle regole democratiche. 
Ma quando un potere può dirsi democrati­
co? La storia ha già dato la sua risposta. Un 
potere può dirsi democratico quando è fon­
dato sulla sovranità popolare, quando realiz­
za la divisione e l'articolazione dei poteri; 
quando, in altri termini, i cittadini possono 
liberamente votare, esprimersi, riunirsi; 
quando esiste la libertà di stampa, quando 
un dissenso è protetto, quando le minoranze 
sono protette. Si tratta di far crescere e per­
fezionare gli strumenti e le garanzie demo­
cratiche che realizzano lo Stato democrati­
co di diritto. 

Se è vero che dobbiamo andare oltre la 
tradizione consolidata della storia comuni­
sta - ha affermato, nel corso del dibattito in 
Comitato centrale, Vincenzo Bertolini - non 
possiamo muoverci come esploratori timidi 
che guardano al nuovo mondo come ad am­
bienti ostili e poi ha aggiunto: «Considero 
fondamentale la parte del documento che 
guarda al socialismo non come ad una legge 
della storia, ma come ad una aspirazione 
ideale per la trasformazione di questa socie­
tà». Anch'io la considero fondamentale e 
voglio provarmi qui a dire il perché. 

Riporto, comunque, testualmente la frase 
della bozza del documento congressuale 
che giudico importante: «Il socialismo non 
può più essere concepito come sistema, co­
me legge della storia, ma ha da essere ispira­
zione ideale e politica di un movimento ca­

pace di trasformare le società esistenti, nel­
l'ambito sia nazionale che internazionale, 
mediante la massima estensione della de­
mocrazia». 

Ed ecco un'altra affermazione importante 
logicamente ma non testualmente connes­
sa, nella bozza, con la prima: un governo 
reale dei processi presuppone la visione non 
di un percorso storico lineare che arriva im­
provvisamente a un punto di rottura ma di un 
percorso storico aperto su cui esercitare la 
progettualità, la costruttivìtà soggettiva negli 
uomini, delle organizzazioni politiche. 

Non sono utopia «perché hanno diètro di 
sé la forza di esigenze oggettive», ma nean­
che sono risultati «che sia possibie consegui­
re senza lotta», perché vi è un muro da ab­
battere, «fatto di vecchie concezioni e sche­
mi mentali, di interessi politici, economici e 
sociali». «La battaglia per superarli e vincerli 
richiede concreto impegno politico ma nel­
lo stesso tempo profonde convinzioni idea­
li». 

Perché queste proposizioni sono impor­
tanti? Perché qui si registra la presa di distan­
za da una deteriore tradizione culturale della 
sinistra: il messianismo, lo scientismo. La 
tradizione della sinistra, anche marxista, è 
rimasta a lungo impigliata in forme di ogget­
tivismo deterministico e meccanicistico, 
quasi che le dinamiche spontanee della sto­
ria potessero partorire la futura liberazione 
della classe operaia oppressa dal capitale. 
L'accento va posto, invece, sul soggetto, 
meglio sui soggetti, meglio sul pluralismo 
dei soggetti in una società democratica, co­
me si legge nella bozza e come bene eviden­
ziano alcuni interventi in Comitato centrale. 
Esemplare, mi pare, quello di Ingrao. 

La bozza modula il tempo - se mi è con­
sentita l'espressione - dando forte accen­
tuazione al presente e al futuro (alla prospet­
tazione, alla progettazione) senza dimenti­
care la storia e la valida tradizione della sini­
stra che punta sulla soggettività dei singoli, 
dei gruppi, delle masse; che non attende, 
passiva, gli eventi, ma li prepara e produce. 

L'indicazione è importante non solo per la 
sinistra italiana ma per ogni movimento che 
si batte per la sua esistenza e per la sua 
emancipazione. 

Non si può contare sulle dinamiche spon­
tanee della storia ma sulla lotta, su sé stessi. 

Non è praticabile la via di separare la sfera 
dei valori e delle grandi finalità da quella del 
movimento reale per la trasformazione della 
società. 

La «guerra incivile» 

G
uerra di libera­
zione», dunque, 
o «guerra civile»? 
Claudio Pavone, 

•̂ paHBBM Insoddisfatto dei 
modo - proba­

bilmente maldestro - col 
quale tentavo venerdì scor­
so di rendere conto degli in­
tensi dibattiti svoltisi durante 
tre giorni a Belluno su questi 
temi, ribadisce sull'Unità di 
mercoledì che la prima di 
queste due definizioni, a 
tanti decenni di distanza da­
gli eventi, non può più esse­
re assunta come criterio 
esplicativo globale (o, come 
altrove affermato, come «ca­
tegorìa interpretativa gene­
rale»). Insistervi, sottolinea, 
significherebbe far «regredi­
re gli studi profìcuamente 
avviati in questi ultimi anni, i 
quali vedono, non casual­
mente, come protagonisti 
molti ricercatori delle nuove 
generazioni» (oppure ritro­
varsi nella disdicevole com­
pagnia dì ministri e generali t 
quali, metabolizzata la Resi­
stenza, ce la restituiscono al­
ta condizione di una ineffi­
cace «ripetitiva oleografia»)-

Cronisti distratti, storici di 
tarda o media età e partigia­
ni ultrasessantenni si guar­
deranno bene dal macchiar­
si di tanta colpa. Ma, rivendi­
cando la legittimità delle lo­
ro personali esperienze e ri­
cerche storiche, continue-

EMIUO SARZIAMADE 

ranno ad essere energica­
mente riluttanti ad accettare 
una definizione, quella di 
«guerra civile», che ha molte 
controindicazioni. Queste 
sono state sottolineate, pro­
prio a Belluno, da storici di 
un calibro non inferiore a 
quello di Pavone, e da giova­
ni ricercatori non meno o 
non più giovani dì quelli che 
ne condividono l'indirizzo. 
Queste controindicazioni 
non possono venire annulla­
te dalla assicurazione che 
quella definizione non va in­
tesa come la intendono i fa­
scisti: allo stato degli studi, 
non dispiaccia, siamo anco­
ra soltanto alla fase delle as­
sicurazioni verbali. 

Non c'è d'altra parte biso­
gno di accogliere una defini­
zione che accomunerebbe, 
almeno sul piano semanti­
co, i fascisti e chi lì combat­
té per evitare il pericolo, se­
gnalato da Pavone, di soste­
nere che i fascisti della Rsi 
«erano nere ombre senza 
realtà», compiendo una 
«operazione esoreistica che 
poco ha a che vedere con la 
ricerca storica». Qualcuno 
ha fatto, a Belluno, opera­
zioni esoreistiche, o soste­
nuto che i fascisti della Rsi 
erano fantasmi? A me non è 
sembrato, e per questo non 
ne ho riferito. Ma, più si è 
andati a fondo della questio­
ne e più si è constatato che 

là dove, nel periodo della 
guerra di liberazione, le «ne­
re ombre» prendevano cor­
po, esse assumevano la ve­
ste dì delatori a volte prezzo­
lati (come fu il caso della 
provincia di Belluno, dove i 
tedeschi avevano messo al 
bando la Rsi e non c'era fa­
scismo organizzato o auto­
rizzato) o di formazioni ar­
mate che in fatto di rappre­
saglie andarono spesso oltre 
quanto i nazisti osavano fa­
re, con una contrapposizio­
ne frontale a tutta intera la 
popolazione. È stato sulla 
base dei documenti fascisti, 
e non di opinioni, che chi 
scrive ha ritenuto di sostene­
re a quel convegno la tesi 
che, non potendosi propria­
mente parlare, per mancan­
za dì interlocutori, di «guerra 
civile», considerati i modi ed 
i mezzi dell'azione dei fasci­
sti sarebbe stato invece il ca­
so di adottare, per definire 
la loro azione, un termino 
più appropriato, e suggeriva 
quello di «guerra incivile», 
Sarà revisionismo anche 
questo, almeno nel campo 
del lessico, ma credo che sìa 
oggi insostenibile che ogni 
specie di revisionismo 
(compreso quello storiogra­
fico, che io non avevo affat­
to usato in senso spregiativo 
come Pavone mostra arbi­
trariamente di ritenere) sia 
malvagio. 
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Mi Tutti i lettori de l'Unità 
sanno - e bene - chi siano 
Comunione e liberazione, 
Movimento popolare e Cat­
tolici popolari. Un'area po­
litico-religiosa attivamente 
impegnata nell'affermazio­
ne di un cattolicesimo in­
transigente e - spesso - in­
tegralista. Ma non solo. 
Questi signori sono anche 
(nonostante il look decisa­
mente angelico) abili uomi­
ni d'affari che ricorrono 
spesso (la scuola è quella 
de!) a mezzi che col cattoli­
cesimo hanno poco a che 
vedere. La vicenda delle 
«mense d'oro» all'Universi­
tà di Roma è freschissima. 
Un recentissimo esempio dì 
queste pagane attitudini ci 
viene da Padova. La scena è 
quella dell'Università. Qui, il 
consiglio d'amministrazio­
ne elegge una commissione 
per vagliare le domande di 
partecipazione - degli stu­
denti - al progetto Erasmus. 
Sì tratta di un progetto - in­

detto dalla Cee - che preve­
de lo scambio e l'integra^ 
zione di esperienze culturali 
tra studenti delle diverse 
università europee. Giungo­
no in commissione venti­
cinque domande, di cui no­
ve vengono accolte. Bene, 
quattro su nove delle do­
mande sono estese da stu­
denti legati - in vario modo 
- ai Cattolici popolari pado­
vani. Ma la vicenda - e lo 
scandalo - non finisce qui. 
Uno di questi studenti fa 
parte, anche, della stessa 
commissione che ha vaglia­
to le domande: insomma, e 
per farla breve, il giovane 
«cattolico popolare» ha pre­
sentato la domanda, se l'è 
vagliata e se l'è - infine -
accolta. E pure quelle dei 
suoi amici. Di fronte a epi­
sodi come questo si resta, 
davvero, senza parole. Ma 
l'indignazione è proprio 
tanta e qualche riflessione 
sarà il caso di farla. 

Primo. È possibile che so-

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Gli affari 
degli angeli di CI 

lo venticinque su quaranta­
mila studenti - tanti sono gli 
iscritti all'Ateneo padovano 
- chiedano di partecipare al 
progetto Erasmus? Sono 
tutti così apatici questi stu­
denti? È possibile? Lo è - e 
come - in una Università 
come quella italiana, dove 
non esiste comunicazione 
con gli studenti; dove gli 
studenti sono numeri di ma­
tricola da esaminare quat­
tro o cinque volte l'anno: 
dove i docenti - spesso an­
che quelli di sinistra - pon­
gono all'ultimo posto, nella 
loro agenda, il problema 
dei percorsi formativi dei 

giovani. L'altissima mortali­
tà studentesca - il fatto cioè 
che solo una percentuale 
scarsissima degli studenti 
che si iscrivono riescono a 
concludere gli studi - e la 
bassissima produttività del 
sistema universitario italia­
no non sono un caso. 

Secondo. Questo episo­
dio - come molti altri, gran­
di e piccoli - dimostra tutta 
l'incontrollabilità del feno­
meno Cl-Mp-Cp. Abbiamo a 
che fare con un'autentica 
lobby, un vero e proprio 
gruppo di potere che eser­
cita, soprattutto negli Ate­
nei, una funzione dì control­

lo e gestione^ di grandi giri 
di denaro. È ormai indi­
spensabile che i cittadini 
quantifichino il fatturato 
dell'azienda Cp; conoscano 
ì rapporti politici che stanno 
dietro questi affari; sappia­
no, una volta e per sempre, 
con chi hanno a che fare. 

Terzo. Questa vicenda fa 
pensare che, all'Università 
di Padova, lo stato di diritto 
sia finito. Che chiunque, 
com'è appunto successo, 
possa eleggere l'arbitrio a 
norma; l'irregolare a regola. 
Né è servita - a far luce sul­
l'episodio - l'iniziativa dei 

rappresentanti dì sinistra 
negli organismi di gestione 
e governo dell'Università. 
In qualsiasi ente pubblico, 
che fosse teatro di una sto­
ria del genere, partirebbero 
accertamenti, interventi -
magari - della magistratura. 
Perché all'Università di Pa­
dova non è ancora succes­
so nulla? Eppure non siamo 
nella Sicilia della mafia o 
nella Campania della ca­
morra! 

Infine, una riflessione più 
generale, cui storie come 
questa non possono non 
muoverci. Formigoni e 
compagnia si sono distinti, 
in questi anni, come punta 
avanzata, come avanguar­
dia - in Italia - di quel pro­
cesso culturale neomodera­
to e neoconservatore, tutto 
fondato sul l'esaltazione li­
berista del più forte, del più 
capace, del più furbo; spes­
so, a prescindere da ogni 
valore, da ogni etica. Quale 

- se non questo - il messag­
gio della «Compagnia delle 
Opere», la catena di impre­
se animata e gestita dai ciel-
lini? Un celestiale «Arricchi­
tevi!» tanto più inammissìbi­
le se messo a fronte di quei 
tagli di spesa pubblica in cui 
i nostri governanti democri­
stiani e socialisti (spesso 
tanto «affini» a CI e Mp) ec­
cellono. 

Noi, che non siamo degli 
integralisti, non abbiamo 
nulla contro i veri cercatori 
di infinito. Un po' meno 
simpatici, invece, ci stanno ì 
cercatori di oro; tutta que­
sta bramosìa dì arricchirsi 
non appartiene certo alla 
nostra cultura. Chi proprio 
non reggiamo sono ì fìnti 
cercatori d'infinito, quelli 
che - in realtà - preferisco­
no il prezioso metallo. 
Quelli sì, sono pericolosi e 
dannosi, perché ipocriti e 
ingannatori. Quelli sì, li 
dobbiamo smascherare. 

l ' U n i t à 
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NEL MONDO 

Una vittoria difficile 
«Niente nuove tasse» 
aveva promesso 
Ma gli ambienti finanziari 
minacciano crisi 
e recessione se non saranno 
risanati i guasti provocati 
dalla «reaganomics» 

Per Bush già cominciano i guai 
Sul deficit tutti lo aspettano al varco 
«Ora cominciano per lui i guai» e il commento 
unanime di amici e nemici di Bush A cominciare 
dalla pesante eredita di deficit interno e indebita­
mento con 1 estero lasciatagli dal boom economi 
co reaganiano Come si muove tutti sono pronti 
ad impallinarlo Se si attiene alla retorica della sua 
campagna rischia dicono gli esperti unacatastro 
fé Se la tradisce rischia di non essere più creduto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• • NEW YORK Bush è anda 
to a pescare in Florida Scogli 
marosi pescecani lo aspetta 
no pero a Washington e a 
Wall Street già nei 73 giorni di 
«transizione» in cui I inquilino 
della Casa Bianca continuerà 
ad essere Reagan e subito do 
pò il passaggio formale delle 
consegue del 20 gennaio 
prossimo «Si troverà nei guai 
sin dal primo giorno» dice 
non Dukakis ma I uomo che 
dirige le truppe di Bush in Se 
nato Bob Dole «Lo aspettia 
mo al varco» confermano t 
democratici cui le elezioni 
hanno dato ancor più salda 

mente in mano il legislativo 
Ma più ancora lo aspettano al 
varco le crepe che minaccia 
no la diga di 8 anni di ripresa 
ali insegna della «reagano 
mics» li pnmo scoglio mici 
diale - convengono tutti i 
commentatori sia di destra 
che di sinistra sia gli amici 
che i nemici - è quello del 
deficit di bilancio 

•Leggete le mie labbra 
niente nuove tasse» questa 
promessa formulata nella Im 
gua dei film con Cimi Ea 
stwood il duro era stata lo 
slogan principale di Bush per 
tutta la campagna elettorale 

«Con le labbra non si pagano i 
conti» dicono osservatori e 
addetti ai lavori Venir meno 
platealmente alla promessa 
per Bush potrebbe essere un 
«suicidio politico» dicono al 
cuni dei suoi consiglieri Osti 
narsi a volervi tener fede ad 
oltranza dicono altri specie 
negli ambienti economici pò 
Irebbe condurre ad una cata 
strofe Se Bush si attiene sul 
seno alla retorica della cam 
pagna «può venir fuon qual 
che problema seno» dice il 
presidente della Citicorp John 
Reed E il guaio e che non e è 
neanche tanto tempo in cui 
stare a vedere «Se non si agi 
sce entro Pasqua e è il rischio 
di una grave cnsi finanziaria e 
questa può condurre ad una 
recessione» dice I economi 
sta Fred Bergsten direttore 
dell Institute for International 
Economics di Washington 

Le colonne del «Wall Street 
Journal» che si e battuto con 
convinzione per Bush sono 
dense di preoccupazioni «Se 
gli altn paesi si convincono 
che noi andiamo ad una nuo 

va amministrazione che anco 
ra una volta non ha alcuna 
idea nessun piano sul come 
affrontare il deficit nepotreb 
be derivare un danno reale e 
permanente-i gli dice il presi 
dente della Ford Donald Pe 
terson 

E Bergsten del quale e ap 
pena uscito nelle librerie un 
ponderoso volume su «LA 
menca neh economia mon 
diale valuta che il deficit del 
le partite correnti con I estero 
(beni e serv zi) sia di 100 mi 
liardi di dolhn 11 che significa 
che I indebitamento degli Sta 
ti Uniti cres e al ritmo di 10 
miliardi di dollari al mese L i 
dea è che se i crediton e colo 
ro che continuano a «presta 
re» questi soldi agli Stati Uniti 
(Europa e Giappone in pnmo 
luogo) si convincono che il 
nuovo titolare della Casa 
Bianca non ha nessuna inten 
zione di rovesciare la tenden 
za e ncominciare a npagare 
potrebbe risultarne un panico 
incontrollabile Se non ci dia 
mo da fare - scrive Bergsten -
Il risultato potrebbe essere 

inevitabilmente una «drastica 
caduta del dollaro - un altro 
20 25% - inflazione tassi di 
interesse al di sopra del \0% 
quindi recessione» 

Già da mercoledì prossimo 
ci sarà a Washington una nu 
mone della National Econo 
mie Commission il consesso 
di saggi» chiamato dal Sena 
to a indicare una soluzione al 
problema del deficit di bilan 
ciò Alan Greenspan benché 
nominato capo della Federai 
Reserve da Reagan giaduran 
te la campagna elettorale ave 
va detto che I Amenca «non 
può continuare a consumare 
più di quanto produca» Il suo 
prestigioso predecessore 
Paul Volcker I uomo cui si da 
il credito di aver ndimensio 
nato I inflazione galoppante 
degli anni 70 ha detto esplici 
tamente ad una conferenza 
sponsonzzata dall Amencan 
Stock Exchange che e politi 
camente impossibile nequili 
brare il bilancio senza aumen 
tare le tasse Bob Dole il lea 
der della minoranza repubbli 

cana in Senato affaccia già 11 
dea di limare i regali fiscali fat 
ti da Reagan al grande busi 
ness e npromessi da Bush si 
potrebbe cominciare dice ad 
abolire le facilitazioni fiscali 
per i grandi «take over» che 
provvedono solo nschi e nes 
sun beneficio ali economia 
ad esempio le gigantesche 
scalate azionane che sono in 
corso nel settore alimentare 

Cosa farà Bush7 II nuovo 
presidente ha le mani molto 
meno legate dall ideologia di 
quanto le avesse Reagan 
«Reagan era amvato alla Casa 
Bianca con un fardello di con 
vinziom fortissime - osserva 
Lamar Alexander ex governa 
tore del Tennessee e intimo di 
Bush - sono sicuro che ce I ha 
anche il suo successore ma 
certo non sono cosi vistose» 
Tutti considerano Bush strut 
turalmente più pragmatico di 
Reagan «È uno che per natura 
e temperamento capisce la 
necessita del compromesso» 
dicono di lui gli intimi E co 
munque i rapporti di forza col 

legislativo di virtù stavolta fan 
no assoluta necessita 

Gli articoli di fede incisi nel 
le tavole della legge che Rea 
gan si era portato alla Casa 
Bianca erano meno governo e 
nessuna briglia ali economia 
meno tasse grinta e muscoli 
contro l Impero del Male II 
tempo trascorso ha eroso la 
pietra I ultimo di questi co 
mandamenti fanno fatica a 
leggerlo persino gli archeolo 
gì Una delle previsioni degli 
osservatori e che come aveva 
fatto I ultimo Reagan martella 
to dall Irangate e dagli altri 
scandali Bush cerchi subito 
un vertice con Gorbaciov per 
dimenticare e far dimenticare 
le spade di Damocle dell eco 
nomia Ma sia il Congresso 
che gli alleali europei sono 
più ansiosi al momento di sa 
pere cosa intende fare con 
deficit indebitamento e dolla 
ro Forse e anche per questo 
che Bush ha scelto come se 
gretano di Stato James Baker 
uno particolarmente versato 
in diplomazie e guerre econo 
miche 

Il possibile summit ipotizzato dal portavoce del governo sovietico 

Bush incontrerà Gorbaciov 
prima di diventare presidente? 
Un vertice tra Bush e Gorbaciov prima ancora del 
passaggio di consegne da Reagan a! nuovo presi 
dente degli Usa a gennaio? Magari un incontro a 
tre con Ron che dice «Mikhail ecco George»7 

Non lo si esclude ne a Mosca ne a Washington E 
e è chi ritiene che questa sia la spiegazione della 
fretta con cui Bush ha voluto nominare Baker co 
me successore di Shultz al Dipartimento di Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

mt NEW YORK La prima co 
sa che Bush aveva fatto nel 
metter piede giù dall aereo 
che lo ha portato da Houston 
a Washington era stata di dire 
che aveva ricevuto un messag 
gio «denso di contenuti» -
quindi non di sole congratula 
zìoni formali - da Gorbaoiov 
e di avergli fatto avere in n 
sposta tramite 1 ambasciatore 
sovietico negli Stali Uniti una 
risposta in cui si sottolinea «ta 
determinazione a continuare 
e far andare avanti questi nuo 
vi importanti rapporti bilate 
rali» Cosa conteneva quel 
messaggio di Gorbaciov' 

Da Mosca vengono indica 

zioni che il senso potrebbe es 
sere «Vediamoci il prima pos 
sibile» len non molte ore do 
pò questa dichiarazione di 
Bush il portavoce del mtniste 
ro degli Esteri sovietico 
Ghennadi Gherasimov ha 
esplicitamente affermato che 
un summit tra Gorbaciov e il 
successore di Reagan e possi 
bile in termini estremamente 
ravvicinati anche prima del 
20 gennaio quando e previsto 
il passaggio ufficiale delle 
consegne tra Reagan e Bush 

«Non escludo la possibilità 
di un incontro tra Bush e Gor 
baciov prima del 20 gennaio -
ha detto Gherasimov - da 

parte nostra cercheremo di fa 
re in modo che i rapporti tra 
Urss e Usa non soffrano di 
pause artificiali Sta agli amen 
cani giudicare se il periodo di 
transizione da qui al 20 gen 
naio possa essere considerato 
una pausa artificiale o meno» 

L ultimo summit di Mosca 
in giugno-cui Bush nmastoa 
Washington a dividersi tra vi 
cepresidenza e campagna 
elettorale non aveva parteci 
pato - si era concluso in mo 
do interlocutorio con nel) a 
ria una vaghissima possibilità 
di un ultimo incontro tra Cor 
baciov e Reagan pnma che 
quest ultimo lasciasse la Casa 
Bianca 

La pnma nomina da parte 
del nuovo presidente e stata 
quella del segretario di Stato 
James Baker ai posto di Geor 
gè Shultz La scelta di Baker 
era scontata ma non si vede 
quale altra ragione ci possa 
essere nella fretta con cui 
Bush ha deciso di annunciare 
questa scelta se non I indicare 
subito un interlocutore a She 
vardnadze 

Nella sua pnma conferenza 
stampa Bush ha negato di vo 
lere un vertice al più presto 
per «familiarizzarsi» con Gor 
baciov «No ci conosciamo 
già ha detto voglio un vertice 
che segni progressi effettivi 
nei nostn rapporti» Aggiun 
gendo «Non e detto che que 
sti progressi debbano essere 
sullo Start 0 missili strategici) 
Possono essere su altn aspetti 
del disarmo ''sul convenziona 
le ad esempio o il bando del 
le armi chimiche ndr) sui di 
ntti dell uomo su questioni 
regionali Quel che voglio e 
comunque un progresso» La 
cosa assolutamente evidente 
è che Bush da una parte e i 
suoi interlocutori sovietici 
dall altra muoiono dalla vo 
glia di summit E ciascuno dei 
due oltre al e ragioni interna 
zionali pot ebbe avere per 
questa fregoia propno ragioni 
interne Per Bush ad esem 
pio far dimenticare con I alta 
politica internazionale una 
campagna che più bassa di 
cosi non si poteva e le altre 
grane che lo attendono a Wa 
shington O Si Ci Shultz e il collega sovietico Shevardnadze 

Ligaciov lascia 
la commissione 
sui crìmini 
di Stalin 

L ufficio politico del Pcus ha deciso la sostituzione di Cgor 
Ligaciov (nella foto) dalla commissione incaricata di ana 
lizzare i materiali riguardanti le repressioni staliniane degli 
anni 30 40 e dell inizio degli anni Cinquanta In un comuni 
cato emesso al termine della riunione settimanale dell uffi 
ciò politico viene dato 1 elenco di tutti i componenti della 
commissione incaricata di riabilitare le vittime dei processi 
staliniani La presidenza è stata affidata ad Aleksandr Ya 
kovlev membro dell ufficio politico e della segreteria del 
Pcus massimo consigliere di Mikhail Gorbaciov 11 posto 
di Ligaciov e stato preso dal nuovo ideologo Vadim La 
commissione e incaricata di prendere m esame anche le 
richieste per la costruzione di monumenti nei luoghi dove 
sono sepolte te vittime della repressione staliniana 

Dalla Banca 
Mondiale 
prestito 
alla Polonia 

Il comitato esecutivo della 
Banca Mondiale ha appro 
vato ieri per la prima volta 
un prestito alla Polonia II 
paese dell Est europeo di 
ventato membro dell istitu 
zione internazionale nel 
1986 II prestito pan a 29 

« • • « ^ ^ ^ ^ • • ™ * ^ " " " » milioni di marchi tedeschi 
(17 9 milioni di dollari) verrà concesso dalla International 
Finance Corporation I agenzia della Banca Mondiale che 
concede prestiti esclusivamente al settore pnvato 11 presti 
to andrà infatti a una cooperativa privata la «Hortex» che 
è posseduta da 300 000 contadini e che produce ortaggi 
surgelati destinati ali esportazione nel! Europa occidenta 
le 

Protestano 
i detenuti 
italiani 
in Francia 

Con I adesione alla protesta 
di 26 ospiti della prigione di 
Nizza si e infoltito sgruppo 
di detenuti italiani che dal 
la fine del mese scorso 
hanno deciso di digiunare 

Eer essere trasferiti in Italia 
a campagna di sciopero 

^^—^^^*~**^^^— della fame per I abolizione 
della carcerazione in esilio» è stata lanciata dal Movimento 
federalista europeo Gì nuovo nome del partito radicale 
dopo il congresso di Bologna) per accelerare la ratifica di 
una convenzione europea approvata nell 83 e che permei 
te di scontare la condanna in patria Oltre a quelli di Nizza 
scioperano anche i detenuti di Panai Marsiglia Nimes 
Digione Aix en Provence Nimes e Strasburgo una cin 
quantina di persone in tutto 

Cinquecento 
operai 
manifestano 
a Belgrado 

«Vogliamo pane'» «voglia 
mo liberta'» per oltre due 
ore, nonostante il gran 
freddo cinquecento operai 
di un azienda tessile di Bel 
grado hanno manifestato 
davanti al Parlamento federale poi sono stati convinti a 
riparare nella vicina sede dei sindacati dove hanno espo 
sto le loro richieste ad alcuni dingenti La pnncipale è 
quella di un aumento dello stipendio del 100% (guadagna 
no I equivalente di 65 000 lire al mese contro le 1351)00 
del salano medio) Gli operai hanno chiesto inoltre di 
essere ncevuti da Slobodan Milosevic (.nella foto) il secre­
tano comunista della Serbia venuto in luce questa estate 
per 1 appoggio alle proteste anti albanesi 

Israele: corvi 
come negli 
«Uccelli» 
di Hitchcock 

A causa di decine di corvi 
scatenati gli abitanti di Ye 
hud. vicino Tel Aviv hanno 
creduto in queste ultime tre 
settimane di vivere in un re 
make del film Gli accedi di 
Hitchcock «La vita era di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ventata un incubo nel mo 
•"•^^^•™™«"*^^™'*»' mento più inatteso i corvi 
passavano ali attacco Bisognava barricarsi in casa e addi 
nttura bloccare le persiane per salvarsi dalla loro funa» ha 
raccontato uno degli abitanti del paese «Una donna che 
faceva acquisti nel centro del paese si e trovata il viso 
coperto di sangue lento dai colpi dei becchi e delle un 
ghie degli uccelli Era incredibile arnvavano come una 
tromba d ana» ha riferito un altro abitante di Yehud Per 
arrestare I ondata di panico è dovuta intervenire la polizia 
«Alla vista delle nostre uniformi i corvi hanno raddoppiato 
il loro furore Sono dovuti intervenire diversi tiraton scelti 
per ucciderne qualcuno» ha raccontato il tenente Amos 
Zanzun che ha pero aggiunto «Questo non significa che 
abbiamo messo fine al flagello» 

«Ci spoglia 
con lo sguardo»: 
scioperano 300 
impiegate inglesi 

Dopo motta sopportazione 
trecento impiegate del co 
mune di Liverpoo) hanno 
deciso di scioperare contro 
quello che chiamano il loro 
incubo Vince Birkhead 41 
anni impiegata scapoto 
accusato di denudare te 

" ^ ^ ^ " " " » ^ » « " ^ " donne con gli occhi «Ci fa 
sentire nude ogni volta che ci guarda» hanno detto men 
tre le sue compagne di stanza hanno anche firmato e 
consegnato ai ai sindacati aziendali una dichiarazione giù 
rata «E tutta una macchinazione delle femministe» sì è 
difeso lo «spogliatore» 

VIRGINIA LORI 

L'eredità di Shultz, diplomazia e «muscoli» 
tm Se Shultz scriverà davvero un libro di me 
morie non ci sono dubbi la figura di Ronald 
Reagan ne uscirà senza un ombra tra quelli 
che hanno condiviso gli onon e gli oneri del 
I «uomo più potente del mondo» Shultz e sicu 
ramente il più fedele e il più sinceramente con 
vinto che di un Reagan I Amenca aveva biso 
gno e proprio di quello «del mio amico leale 
che passerà alla stona come uno dei più grandi 
presidenti degli Stati Uniti» 

L intesa personale tra i due peraltro e il 
cemento della continuità che Shultz ha rappre 
sentalo in una amministrazione che in fatto di 
uomini e di incarichi non ha mai brillato in 
Stabilità Anche nei momenti di tensione e di 
scontro quando nel complicato equilibrio che 
regge la macchina dell esecutivo americano 
lui si è trovato in difficolta (peresempio contro 
il Pentagono) e al limite delle dimissioni da 
morose il rapporto di fiducia con il presidente 
è stato risolutivo 

Nessuna decisione importante dell ammini 
strazione è stata presa contro il suo parere ha 
detto una volta il segretario di Stato sorvolan 
do su una vistosa eccezione della vicenda che 
va sotto il nome di «Irangate» lui non aveva 
saputo nulla o (orse troppo poco per interve 
nire nel modo giusto Ma a rigore i negoziati 
segreti sugli ostaggi e lo storno dei fondi a 
favore dei «contras» non furono decisioni 

«dell amministrazione» E d altra parte la sco 
perta del complotto e la pulizia fatta poi alla 
Casa Bianca non furono propno vinone di 
Shultz da sempre in lotta contro i «cattivi con 
siglien» del presidente (oltre che contro il si 
stema che da loro potere)? 

Un altra piccola ombra sono le armi stella 
n» del megaprogetlo lanciato da Reagan nel 
marzo dell 83 *per rendere obsolete le armi 
nuclean» Shultz (come molti altn) non sapeva 
nulla e se avesse saputo qualcosa sarebbe sta 
to probabilmente contrario Ma in seguito pur 
prendendo qualche distanza («il presidente n 
tiene che » e la formula con cui si riferiva alla 
Sdì parlandone con gli alleati Nato) e stato 
propno lui a neutralizzare gli aspetti più penco 
losi e destabilizzanti dell utopia reaganiana - e 
dei concretissimi interessi tndustnali che la so 
stenevano - schierandosi contro il Pentagono 
per il nspetto del trattalo Abm ed evitando 
con ciò che le «guerre stellari» divenissero un 
vicolo cieco per il dialogo sul disarmo con 
Mosca 

Insomma Shultz e stato e resterà lino a 
gennaio - il braccio diplomatico del reagani 
smo Compito che e stato tult altro che facile 
Ali inizio quando rilevato al dipartimento di 
Staio I improvvido Alexander Haig (il quale da 
buon generale aveva fatto sua rovesciandola 
la celebre formula secondo cui «la guerra è la 

«Quando andrò in pensione forse un 
libro lo scriverò anch io Racconterò 
del Presidente com e davvero > 
Chissà se lo scriverà veramente il suo 
libro di memorie George Shultz I an 
nuncio condizionato dal < forse > il 
segretario di Stato Usa lo diede alla 
fine di una riunione della Nato a Bru 

xelles dopoché t giornalisti america 
ni lo avevano messo in croce per 
strappargli qualcosa sui veleni delle 
memorie di Donald Regan che appe 
na smessi i panni di Richeheu della 
Casa Bianca aveva subito preso la 
penna per sistemare 1 ex capo (e la 
sua signora) 

PAOLO SOLDINI 

continuazione della politica ) si trattava di tra 
durre sul pidno dei rapporti con il resto del 
mondo quel recupero della coscienza di se 
dell Amenca che Ronald Reagan fondava tutto 
sulla «politica dei muscoli E poi quando si e 
trattato di gestire la transiz one verso il dialogo 
con I Urss e quindi di assicurare una solida 
base diplomatica al miracolo della grande 
conctliaziono con 1 «impero del Male» promos 
sa dal presidente più deologicamente antico 
munista della stona recente degli Usa 

Uomo de passaggo dal «pnmo reagani 
smo» alla politica delle aperture del dialogo 
del disarmo Una «colomba» dunque7 Nien 
t affatto e neppure un «falco pentito» Anche 
se (osse vere che fu lui a convincere Reagan a 

dare credilo a Gorbaciov (cosa che 1 nteressa 
to smentisce) Shultz incarna comunque una 
concezione del ruolo degli Stati Unit nel mon 
do dalla quale I uso della forza e tu» altro che 
bandito Se fosse stato per lui le truppe statu 
nitensi sarebbero intervenute senza tanti prò 
blemi contro il Nicaragua Furono le opposi 
zioni del Pentagono la «sindrome del Viet 
nam dei coma di militari a bloccare 1 awen 
tura non certo il timore delle sue conseguenze 
politiche e diplomatiche E alla sua ispirazione 
- stavolta vincente sulle esitazioni dei militan -
si deve il raid contro Tripoli e Bengasi giustifi 
cato con un «dintto alla rappresaglia» che cu 
nosamente (e comunque per fortuna come 
nel caso di Israele) lo stesso Shultz nega agli 

altn paesi 
Anche nei confronti dell Europa il segreta 

no di Stato Usa mostra una concezone che 
ruota intorno a una sorta di «prevalenza di 
diritto» degli interessi americani A differenza 
di alcuni suoi predecessori conosce bene 
I Europa Ha perso la e ma ha mantenuto la t» 
come disse una volta un commentatore tede 
sco alludendo alla sua evidente origine euro 
pea (Schultz e un cognome molto diffuso in 
Cerman a) Ha restaurato una pratica di con 
sultaziom con gli alleati della Nato che ha tran 
quillizzato al di qua dell Atlantico le inqu etu 
dini suscitate dalle teorie «globaliste» di Kissin 
ger e di altre «teste d uovo dell establishment 
di Washington Ma troppo spesso la «consulta 
zione» si risolve in perentori r chi imi al «dove 
re degli allpah a sostenere la posizione degli 
Usa tanto nel confronto duro quanto nel dia 
logo negoziale con Mosca anche quando que 
sto ignora concreti e immediati interessi euro 
pei E nei rapporti con la Cee non sono manca 
ti momenti di durezza come I invito brutale a 
non immischiarsi nelle vicende del «cortile di 
casa» centro amencano le press oni al tempo 
del negoziato Cee Comecon e poi sulla que 
stione dei crediti ali Est A Bruxelles racconla 
no che qualche anno fa in piena guerra com 
merciale sugli agrumi mentre nel consueto 
vertice Cee Usa di dicembre pailava il presi 

dente della Commissione Jacques Delors 
Shultz ostentatamente si mise a mangiare uni 
banana che aveva tirato fuon dalla tasca Degli 
sgarbi e delle sfunate davvero poco diploma 
tiche del capo della diplomazia americana 
d altronde sono piene le cronache Ne sa 
qualcosa anche Andreotti che lo incontrò a 
una numone della Nato subito dopo la vieen 
da di Sigonella 

C è un capitolo comunque sul quale gli eu 
ropei offrono a Shultz un appoggio probabil 
mente supenore a quello che gli viene dato nel 
suo stesso paese I iniziativa sul Medio Oriente 
Il «piano Shultz» e stato apprezzato non solo 
come chiave seppure non proprio efficace fi 
nora della soluzione del conflitto medior en 
tale ma anche come testimonianza di una 
nuova dultilita della diplomazia amencana nel 
la scelta degli interlocuton E nessuno può ne 
gare che sul proprio piano Shultz ha investito 
oltre alle sue indubbie capaciti di tessitore 
diplomatico e il peso della potenza amencana 
anche un certo coraggio politico 

Durezze e aperture insomma adesione al 
mito della forza come unica condizione del 
dialogo ma anche una indubbia volontà di ne 
goziare seriamente un ordine dtl mondo me 
no teso e più pacifico sembrerebbero quasi 
esserci «due Shultz» In realta e è uno Shultz 
solo che porta in se le contraddizioni dell A 
menca di Reagan 

l'Unità 
Venerdì 
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Un reaganìsmo ridimensionato 
La coalizione repubblicana 
perde il 5 per cento 
ed è più debole al Congresso 

I due volti dell'America 
Neri, disoccupati, poveri 
hanno votato per Dukakis, 
i ricchi bianchi per Bush •*&?*& ,J 

Democratici all'ora del contrattacco 

In California 
bocciate 
2 grandi lobby 
I 230 referendum dell'8 novembre in 41 Stati ameri­
cani hanno portato qualche sorpresa. Battute due 
grandi lobby in California (gli elettori si sono appro­
vati uno sconto del 20% sull'assicurazione auto) e nel 
Maryland (bocciata l'abrogazione di una legge che 
bandisce alcune pistole dallo Stato). Vittoria antia­
bortista, invece, in Michigan e Arkansas: niente più 
fondi per gli aborti delle donne povere, 

• a l WASHINGTON. Automo­
bilisti contenti in California, 
nemici delle armi da fuoco 
sollevati nel Maryland, antinu­
cleari abbattuti nel Massachu­
setts, e donne povere che vo­
gliono abortire con qualche 
problema in più nel Michigan: 
sono i risultati dei più impor­
tanti tra i 230 referendum lo* 
cali su cui gli americani dì 41 
Stati hanno votato martedì. I 
risultati sono misti: è difficile 
dedurne tendenze politiche 
generali. Tranne una, che darà 
da pensare ai molti che guar­
davano all'istituzione dei refe­
rendum come a un'arma a 
doppio taglio. Nel caso degli 
Stati Uniti, un'arma che può 
rischiare di ribaltare la loro 
funzione, quella di strumento 
di controlio dei cittadini. Per­
ché grandi compagnie, gruppi 
di pressione, lobbies, sono 
sempre in grado, quando si 
vota su un problema che li ri­
guarda, di spendere milioni di 
dollari in propaganda; e di 
convincere gli elettori a vota­
re come vogliono loro. Il ra­
gionamento fila; ma l'8 no­
vembre, in molti casi, non è 
andata così. Come per il refe­
rendum più combattuto di tut­
ti, quello sulle assicurazioni 
automobilistiche. Le compa­
gnie assicurative avevano spe­
so 75 milioni di dollari, so­
prattutto in spot televisivi e 
annunci alla radio; ma gli elet­
tori non gli hanno dato retta. 
La proposta di referendum 
degli assicuratori è stata cla­
morosamente bocciata, i «no» 
hanno superato il 70 per cen­
to. Mentre è passata un'altra 
proposta, grazie alla quale le 
assicurazioni passano sotto il 
controllo diretto del governo 
statale, e i premi vengono im­
mediatamente ridotti del 20 
per cento. 

Ma dall'altra parte degli Sta­
ti Uniti, dal Maryland, arriva 
un risultato che conferma an­
cora più chiaramente come le 
grandi lobbies non possano 
più contare, grazie ai loro 
mezzi, di vincere senza pro­
blemi nei referendum. Questa 
volta, la sconfitta è la National 
Ride Association (Nra), la lob­
by dei produttori e proprietari 
di armi da fuoco. In ballo, una 
legge statale approvata l'esta­
te scorsa, che bandisce le «Sa-

turday night special», pistole 
economiche e pericolose. 
LNra si era sentita minaccia­
ta: quattro milioni di dollari in 
pubblicità televisiva, annunci 
sui giornali, bustarelle a espo­
nenti locali perché parlassero 
contro la legge. Sembrava fat­
ta; ma, con il 60 per cento dei 
voti, gli elettori del Maryland 
hanno respinto il referendum. 
Tra i più felici del risultato, Sa­
rah Brady, uno dei promotori: 
suo marito Jim, capo ufficio 
stampa di Ronald Reagan, era 
stato colpito da John Hin-
ckley durante l'attentato al 
presidente del 1981; Hìnckley 
si era appena comprato, a po­
co prezzo, una Saturday night 
special. Ora, in molti si aspet­
tano che la bocciatura in Ma­
ryland convinca altri parla­
menti statali a votare leggi che 
limitino uso e possesso di ar­
mi da fuoco. 

Anche altri risultati, sem­
bra, influenzeranno le legisla­
ture degli Stati e forse anche 
amministrazione e Congresso. 
Sono quelli tenuti in Michigan 
e Arkansas. In Michigan, gli 
antiabortisti hanno vìnto il to­
ro referendum; ora, lo Stato 
non pagherà più per gli aborti 
delle donne con reddito bas­
so, eclusi i casi in cui la vita 
della madre e in pericolo; del­
lo stesso segno la proposta 
approvata in Arkansas. Se i va­
ri movimenti per la vita festeg­
giano, gli antinucleari hanno 
nuovi motivi per lamentarsi: in 
Massachusetts, gli elettori 
hanno votato contro la propo­
sta di chiudere due centrali 
nucleari considerate pericolo­
se. Più soddisfatti i gay califor­
niani: e stata bocciata la ri­
chiesta di obbligare i medici a 
fornire alle autorità statali i 
nomi di tutti i cittadini risultati 
sieropositivi al test dell'Aids. 

Nello stesso Stato (dove i 
referendum sono stati 29), c'è 
da registrare anche una vitto­
ria del crescente movimento 
antifumo: e passata la propo­
sta di aumentare le tasse sulle 
sigarette per finanziare la ri­
cerca sulle malattie causate 
dal tabacco. Mentre, per una 
volta meno salutisti, gli eletto­
ri del vicino Oregon hanno 
detto no all'idea di proibire si­
gari e sigarette ovunque, tran­
ne in certi bar e qualche ca­
mera d'albergo. OM.L.R. 

Bush ha vinto, ma la «coalizione» reaganiana non ha 
raggiunto con lui le sue massime potenzialità, anzi ha 
perso il 5 per cento della maggioranza che il «grande 
comunicatore» aveva raccolto attorno a sé. La spetta­
colare risalita di Dukakis negli ultimi giorni della cam­
pagna elettorale, che ha trovato riscontro nel succes­
so democrat ico nelle elezioni per il Congresso, pone 
le condizioni per un rovesciamento delle posizioni. 

GIANFRANCO CORSINI 

M NEW YORK. Il verdetto 
appare chiaro. L'8 novem­
bre gli elettori americani 
hanno posto un freno alla 
•rivoluzione» di Reagan e 
hanno ridimensionato il ruo­
lo che il partito repubblica­
no credeva di poter mante­
nere permanentemente nel­
la vita politica della nazione. 
Questo obiettivo è stato rag­
giunto attraverso grandi dif­
ficoltà e nonostante molti 
errori dal partito democrati­
co che ha avuto il suo mag­
giore successo dopo il 1968 
ottenendo il 46% del voto 
popolare, oltre 41 milioni di 
suffragi, in un anno in cui è 
andata alle ume appena la 
metà di coloro che avrebbe­
ro avuto diritto di voto. Al 
tempo stesso i democratici 
hanno rafforzato la loro 
maggioranza al congresso, 
tra i governatori e in gran 
parte delle legislazioni stata­
li. 

11 messaggio di Dukakis, 
soprattutto nelle ultime setti­
mane, ha avuto una tale effi­
cacia che secondo un calco­
lo della Cbs uno scarto di 
soli 600mila voti in 11 Stati 
avrebbe potuto dargli la vit­
toria. Ora che le cifre sono 
disponibili appare chiaro 
che la strategia democratica 
aveva individuato con chia­
rezza le regioni nelle quali si 
sarebbe potuto capovolgere 
la situazione de) 1984. La 
vittoria di Dukakis nell'Iowa, 
cosi come la sua sconfitta in 

Pennsylvania, per un pugno 
di voti, dimostrano quanto 
fosse vicino il suo obiettivo. 

La tendenza generale 
dell'elettorato dimostra che 
i democratici sono riusciti a 
recuperare una parte impor­
tante dell'Ovest. Con la vit­
toria nell'Oregon e nello Sta­
to di Washington hanno ri­
portato il loro partito al pri­
mo posto in questa regione 
per la prima volta dopo il 
1968. Perfino in California, 
terra di Reagan, hanno ri­
dotto la maggioranza di un 
milione e mezzo di voti otte­
nuta dal presidente nel 1984 
a soli 290mila, Lo stesso 
progresso si è riscontrato 
nella zona delle Montagne 
Rocciose con un aumento di 
oltre dieci punti rispetto a 
Mondate, nel New Mexico e 
nel Colorado che erano or­
mai considerati terra repub­
blicana. «Il futuro del partito 
democratico - ha detto l'or­
ganizzazione della campa­
gna in California - è ormai 
nel West fra i giovani». Ma 
risiede anche, come hanno 
confermato i risultati, negli 
Stati industriali del nord e 
nel nord-est urbano e pro­
gressivo che ha sempre co­
stituito la base più importan­
te per il partitodi Roosevelt e 
di Kennedy. 

Se si considera la situazio­
ne particolare creala dalla 
presidenza di Reagan, il pe­
so che il presidente ha avuto 
nella campagna elettorale e 

il carattere aggressivo della 
propaganda diffamatoria re­
pubblicana, il successo e la 
sfida lanciata alla retorica 
reaganiana appare sorpren­
dente e incoraggiante. Si so­
no poste le condizioni per 
un riallineamento politico 
che nel corso di pochi anni 
potrebbe condurre anche al­
la ricostituzione di quell'uni­
tà democratica fra Congres­
so e Casa Bianca che è venu­
to a mancare per una larga 
parte di questo dopoguerra. 

Lo «split ticket», il voto 
differenziato per la presi­
denza e per il Congresso 
che ha caratterizzato le ele­
zioni dell'ultimo ventennio, 
se da un lato rivela la indeci­
sione degli elettori è anche 
la prova che la rivoluzione di 
Reagan non ha convinto il 
paese, anche se il candidato 
scelto dai democratici non è 
riuscito a conquistare la pre­
sidenza. La tendenza preva­
lente della nazione, tuttavìa, 
è rivelata dalla sua scelta dei 
senatori, dei deputati, dei 
governatone dei membri 
delle legislazioni statali che 
rappresentano, in ultima 
analisi l veri amministratori 
politici del paese. 

Tra l'altro, ha detto il di­
rettore del comitato per lo 
studio dei comportamenti 
elettorali, in questo caso la 
astensione dalle ume si con­
figura come un «gesto razio­
nale» che dovrà essere stu­
diato e valutato soprattutto 
dai democratici che ne sono 
particolarmente colpiti. 

Un preliminare «ritratto 
dell'elettorato» emerso da 
un sondaggio della Cbs e del 
•New York Times» offre al­
cune indicazioni importanti 
sull'allineamento politico 
dei vari gruppi. Un pnmo da* 
to generale colpisce imme­
diatamente. Bustina avuto 
Suasi il 60% del voto bianco, 

12% di quello nero e il 30% 
di quello ispanico. Dukakis 

ha avuto invece solo il 40% 
del voto bianco, l'86% di 
quello nero e ìl 60% di quel­
lo ispanico. 

All'interno di queste gran­
di categorie emergono poi 
le differenze di reddito, dì 
educazione e di condizione 
sociale - insieme a marcate 
differenziazioni geografiche 
- che denotano il divario 
esistente fra gli elettorati 
reali e potenziali dei due 
partiti. Si può dire, in breve, 
che la cosiddetta «coalizio­
ne» di Reagan ha raggiunto 
con Bush il limite della sua 
potenzialità con un declino 
del 5% rispetto alla maggio­
ranza raccoltasi attorno al 
«grande comunicatore» nel 
1984. Il reaganìsmo senza 
Reagan, come è stato scritto 
più volte, si ridimensiona. 
L'85% del voto di Bush è ve­
nuto da coloro che approva­
vano la politica di Reagan ed 
è stato, in un certo senso, un 
riconoscimento postumo 
nei confronti del presidente 
che se ne va. 

Dukakis, dal canto suo, ha 
recuperato la metà di quei 
democratici che erano stati 
sedotti dal reaganìsmo e ha 
incominciato a presentare 
un'alternativa che dovrebbe 
incidere anche sulla «politi­
ca dell'astensione» poiché 
questa è altissima proprio in 
seno al suo elettorato: tra le 
minoranze etniche, tra i di­
soccupati, i poveri, tra i ceti 
medi delusi e insicuri, tra i 
giovani che guardano con 
apprensione al futuro e so­
prattutto tra coloro che non 
hanno avuto accesso ad una 
adeguata educazione. 

In rapporto al 1984, quan­
do Mondale era stato ab­
bandonato al suo destino da 
una parte dei democratici 
tradizionali, si è avuta nel 
1988 una netta inversione di 
tendenza nonostante il diffu­
so disagio dei cittadini nei 

Il segretario 
al Tesoro 
Nicholas 
Brady 

confronti di una campagna 
deludente, offensiva e vuota 
di contenuti della quale i 
media sono diventati vittime 
e complici. 

Nonostante l'amarezza 
della sconfitta, questo è per 
il partilo democratico un 
momento di ripresa e di spe­
ranza. A New York, durante 
un discorso del governatore 
Mario Cuomo si è sentito il 
pubblico gridare: «1992», e 
lo stesso slogan ha accom­
pagnato l'ultimo incontro di 
Dukakis a Boston con i suoi 
attivisti e sostenitori dopo la 
sconfitta. Quarantuno milio­
ni di americani hanno rispo­
sto allo slogan «altri quattro 
anni» di reaganìsmo dando 
un chiaro mandato al Con­
gresso di frenare la rivolu­
zione conservatrice e di in­
vertire la rotta. Bisogna rico­
noscere, tuttavia, che il pae­
se resta ancora diviso e con­
fuso. 

E i risultati dei vari refe­
rendum che si sono svolti in 
molti stati sono indicativi dei 
contrasti violenti che ancora 
emergono in questa società. 
In tre stati i cittadini si sono 
pronunciati contro l'aborto, 
in California invece hanno 
sostenuto la campagna po­
pulista di Ralph Nader con­
tro le assicurazioni automo­
bilistiche; in altri stati sono 
state approvate disposizioni 
razziste che vorrebbero im­
porre l'inglese come unica 
lingua ufficiale anche in co­
munità di lingua spagnola, 
nel Maryland invece è stata 
sconfìtta la potente associa­
zione nazionale delle armi 
da fuoco, cara a Bush, con 
l'imposizione di severi limiti 
alla loro accessibilità. Le 
due anime della nazione, 
messe a confronto nel corso 
della campagna, appaiono 
ancora separate e in contra­
sto fra loro. Questa eredità 
del reaganìsmo è ancora vi-

Robert 
Teeter, 

stratega 
della 

campagna 
repubblicana rwi 

Tutti gli uomini del neopresidente 
«Fino a gennaio, non mi voglio sovrapporre a Rea­
gan», dichiara il neopresidente Bush. Omaggio do­
veroso: dopo il quale, l'eletto e la sua «squadra di 
transizione» si sono subito messi a lavorare per 
creare la nuova amministrazione. Posti in palio, 
quelli dei membri del gabinetto e di tutti i capi 
della burocrazia federale. Della vecchia guardia, 
sembra, resteranno in tre. 

MARIA LAURA RODOTÀ" 

m§ WASHINGTON. George 
Bush deve molto a Ronald 
Reagan. Se è riuscito a (arsi 
eleggere presidente, è slato 
anche (soprattutto?) perché, 
per otto anni, è stato il nume­
ro due dell'ora quasi-pensio-
nato californiano. Bush, che 
prima dì diventare un candi­
dato aggressivo è stato un vi­
cepresidente disciplinato, lo 
sa bene. Durante la campagna 
elettorale, ha insistito sui suc­
cessi dell'amministrazione 
Reagan; e adesso, annuncia di 
non volersi sovrapporre al suo 
presidente fino a che, nel gen­
naio prossimo, a essere presi­
dente non sarà lui. E ha nega­
to, già nella conferenza stam­
pa di mercoledì mattina a 

Houston, che i suoi lavoreran­
no (e indirizzeranno) alla pro­
posta di bilancio federale che 
Reagan, come suo ultimo at­
to, deve presentare al Con­
gresso all'inzio dell'anno 
prossimo. 

•Non userò il periodo di 
transizione per cercare di 
prendere - o di influenzare in­
debitamente - decisioni che 
spettano al presidente», ha di­
chiarato Bush. Omaggio dove­
roso; anche se, al di là delle 
formalità, la nuova ammini­
strazione si profila sostanzial­
mente diverta dalla preceden­
te. La prima, clamorosa (ma 
prevista) sostituzione, quella 
di George ShuUz al diparti­
mento di Stato, non darà a 

Bush solo un nuovo ministro 
degli Esteri. Perché James Ba­
ker, ex segretario al Tesoro, 
dimessosi per dirigere la cam­
pagna presidenziale, amico 
intimo di Bush da trent'anni, 
sta per diventare l'uomo più 
potente dell'esecutivo. Prima 
conferma, il ruolo che avrà da 
qui a gennaio: mettere discre­
tamente insieme i membri di 
quella che sarà l'amministra­
zione Bush. Un lavoro, che, 
negli Stati Uniti, è molto più 
esteso e complesso di quanto 
sia in altre democrazie. A Wa­
shington, a ogni cambio di 
amministrazione, migliaia di 
persone fanno le valige: oltre 
a segretari e sottosegretari 
dell'amministrazione uscente, 
vanno via direttori delle agen­
zìe federali, capi sezione dei 
dipartimenti, e molti di quei 
funzionari statali che altrove 
sono una classe burocratica 
inamovibile, resistente a tutti i 
cambiamenti. Per questo, 
ogni nuovo presidente, appe­
na eletto, si sceglie una «tran-
sition team», una «squadra di 
transizione» che studia caso 
per caso, vaglia i candidati, e, 
a gennaio, presenta un organi­
gramma federale nuovo di 

zecca. La squadra si insedìerà 
già lunedì prossimo in un uffi­
cio affittato per l'occasione a 
Washington. I giocatori, -già 
da oggi, sono diventati i per­
sonaggi più corteggiati negli 
ambienti repubblicani - ma 
non solo - della capitale. A 
dirigere c'è un tandem di fe­
deli di Bush. Uno dei due co-
presidenti è stato fino a oggi il 
suo capo dì gabinetto: è Craig 
Fuller, 37 anni, californiano. 
ex consulente per problemi 
governativi, ex lobbista. Divi­
derà le responsabilità con il 
quarantanovenne Robert Tee­
ter. stratega capo della cam­
pagna elettorale. Unica (ne­
cessaria) donna in primo pia­
no, la beneducata Sneiia late, 
46 anni, capo ufficio stampa: 
lo stesso lavoro che aveva nel­
la campagna di Bush, e, prima 
ancora, con la first lady Nancy 
Reagan. Un altro ruolo chiave, 
quello di direttore del perso­
nale, lo avrà Chase Unter-
meyer. 42 anni, ex sottosegre­
tario alla Marina e personag­
gio in ascesa: è stato luì ad 
aiutare Bush a scegliere i 
membri della transition team. 
Consigliere legale della squa­
dra sarà un avvocato dì Wa­
shington, C.Boyden Gray, con 
il vicepresidente del 1981, 

esperto in deregulation eco­
nomica. 

Alcuni personaggi impor­
tanti dell'amministrazione 
Reagan, comunque, sembra 
resteranno al loro posto. Vie­
ne dato per sicuro il segretario 
al Tesoro Nicholas Brady, al­
tro vecchio amico di Bush. Il 
banchiere newyorkese è stato 
nominato quest'anno, quando 
Baker ha lasciato il posto; e si 
dice che, nel suo ex diparti­
mento, proprio Baker vede 
bene un segretario con perso­
nalità (e influenza) meno for­
te della sua. Anche gli altri 
due in odore di riconferma 
sono stati nominati di recente. 
Lauro Cavazos (unico ispani­
co dell'amministrazione Rea­
gan), scelto due mesi fa in so­
stituzione del segretario al­
l'Educazione William Ben­
ne», può contare sulla solida­
rietà regionale: viene dal Te­
xas come Baker e Bush. Ri­
chard Thornburgh. ex gover­
natore della Pennsylvania, l'e­
state scorsa ha preso il posto 
del criticatissirno Attorney 
General Edwin Meese; e, a dif­
ferenza di Meese, si sta dimo­
strando un ministro della Giu­
stizia poco estremista e certa­
mente meno discusso. 

Scandalo al Bundestag 
Il presidente della Camera 
sul pogrom: «Hitler fece 
una marcia trionfale» 
M BONN. Un discorso com­
memorativo del pogrom sca­
tenato dai nazisti la notte del 9 
novembre 1938 e nel quale 
non si è avvertita una partico­
lare sensibilità per le vittime 
della follia hitleriana potrebbe 
costare il posto al presidente 
del Bundestag, Philip Jennin-
ger. 

1 deputati dei due partiti 
d'opposizione, Spd e Verdi, 
ma anche quelli del partito li­
berale di governo (Fdp), han­
no abbandonato ieri l'aula su) 
finire della cerimonia comme­
morativo in cui Jenninger era 
stato l'unico oratore. E nel 
corso della giornata si sono 
andate accumulando dichia­
razioni scandalizzate di uomi­
ni politici -e tra questi anche 
di esponenti della coalizione 
dei partiti cristiani Cdu-Csu al­
la quale Jenninger appartiene. 

Tra i passaggi più criticati 
del discorso di Jenninger, 
quello in cui egli, nell'afferma-
re che l'aggressione di Hitler 
contro gli ebrei fu facilitata 
dalla diffusione dei sentimenti 

antisemiti in Germania e in al­
tri paesi europei, ha rilevato 
che la marcia trionfale di Hi­
tler net primi anni appare «an­
cor oggi fascinosa». Scandalo 
anche per l'affermazione che 
l'analisi del successo di Hitler 
può essere compito di uno 
storico ma non di un politico 
che in parlamento comme­
mora un tragico evento come 
quello del primo pogrom an­
tiebraico dell'epoca nazista. 

1 Verdi hanno chiesto subi­
to le dimissioni del presidente 
del Bundestang, mentre II pre­
sidente del partito socialde­
mocratico, Voeget, in una let­
tera personale ha latto notare 
a Jenninger che la mancanza 
di sensibilità da lui dimostrata 
prova che egli non merita più 
la fiducia che gli valse l'elezio­
ne alla presidenza delta Ca­
mera a larga maggioranza. 
Nessuna dichiarazione ufficia­
le della Cdu-Csu, ma molti 
esponenti dell'Unione hanno 
detto che le dimissioni del 
presidente della Camera ap­
paiono ormai come un atto 
ineluttabile. 

Posata 
la prima pietra 
della sinagoga 
di Berlino est 

Fu una delle duecento sinago­
ghe distrutte dai nazisti durante 
la tragica «notte dei cristalli* di 
50 anni fa, quando andarono in 
frantumi anche le vetrine di set­
temila negozi di ebrei; ieri, du-
rante una cerimonia per ricorda-

••"••«••••••••••••••••*••» re quegli avvenimenti, il capo 
dello Stato e segretario del Partito comunista tedesco orientale 
Erich Honecker è intervenuto al momento della posa della 
prima pietra per la ricostruzione della sinagoga della Oranìen-
burger Strasse, la principale di Berlino est, della quale è rimasta 
soltanto la facciata (nella foto); diventerà un «centrum JudaV 
cum» in memoria dell'olocausto. 

Usa: dopo un incidente 
Bombardieri nucleari 
B-1B rimangono 
tutti fermi a terra 
a v WASHINGTON. Dopo l'in­
cidente di martedì ad un 
B-1B, precipitato nel Texas, 
l'aeronautica degli Stati Uniti 
ha deciso di tenere a terra per 
una ispezione precauzionale 
tutti t suoi bombardieri a lun­
go raggio in grado di portare 
sull'obiettivo un ingente cari­
co di ordigni nucleari. Il co­
mando aereo strategico (Sac) 
di Omaha nel Nebraska, che 
ha in gestione il bombardiere 
e le forze missilistiche nuclea­
ri del paese, ha precisato che 

si tratta di una «normale pre­
cauzione» in conseguenza del 
grave incidente. Testimoni 
della sciagura, che fortunata­
mente non ha fatto vìttime, 
hanno riferito di aver visto del 
fumo e delle fiamme uscire da 
due motori del bombardiere. I 
B-1B sono stati dislocati in 
quattro basì: Dyess, Ellsworth, 
Grand Fork e McConnel. I 
B-1B dovrebbero essere sem­
pre in voto o comunque pronti 
al decollo con le loro armi nu­
cleari in caso di minaccia di 
guerra atomica. 

Ecco l'aereo «invisibile» 
Glasnost al Pentagono 
H NEW YORK. Il caccia «F-l 17A. (nella foto), l'wereo Invisi­
bile. messo a punto segretamente dal Pentagono, è stato pre­
sentato ufficialmente ieri alla stampa. La stessa esistenza del 
caccia, costruito con speciali materiali per renderlo invisibile ai 
radar nemici, era stata negata ufficialmente fino a poco tempo 
fa dalle autorità militari americane. Un portavoce del Pentago­
no ha rivelato che il velìvolo, che ha la forma di un «boome­
rang., ha fatto il suo primo volo nel giugno 1981 ed è diventato 
operativo a partire dall'ottobre 1983. Per mantenere la segre­
tezza del progetto. Il caccia aveva effettuato finora solo voli 
notturni. L'annuncio del Pentagono è collegato alla necessiti di 
effettuare adesso anche sperimentazioni nelle ore diurne. La 
«Lockheed Corporation, ha gii consegnato 52 esemplari del 
velivolo al «Gruppo tattico 4450». 
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Francia 
Uno sciopero 
paralizza 
le Poste 
P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• H PARIGI È un disastro na 
zionale in un paese in cui tut 
to si fa tradizionalmente per 
posta a Parigi è d uso perfino 
disdire per lettera un appunta­
mento fissato per I indomani 
si inviano in tutta tranquillità 
assegni e denaro liquido co 
mumcazioni bancane ordini 
di pagamento tasse e pensio 
ni senza che vi sia bisogno di 
raccomandale o ricevute par 
ticolan Ma d ora in poi sarà 
tutto più difficile il germe del 
la sfiducia è penetrato irnme 
diabilmenle in un servizio 
pubblico tanto accreditato 
Da oltre due settimane a Pari 
gì viene distribuito a malape 
na il 20% della posta tonnella 
te di sacchi si accumulano 
Inevasi negli uffici e nei gara 
gè Ci vorranno settimane per 
smistarli in una metropoli di 
dieci milioni di abitanti La 
causa di tutto e lo sciopero 
dei conduttori dei camion 
«gialli- delle Ptt chiedono 
una reindicizzazione del loro 
salario e la preservazione del 
monopolio pubblico nella di 
stnbuzione della posta II con 
ditto riguarda poco più di un 
migliaio di persone ma si sta 
già allargando ad altre citta II 
ministro Paul Quiles viene 
messo sotto accusa da più 
parti gli si imputa debolezza 
davanti alla Cgt il sindacato 
comunista che cavalca I agita 
zione con molta maggior du­
rezza degli altri e dati altra 
parte lo si accusa di voler pri­
vatizzare Il servizio Ne è con­
seguita una paralisi senza pre­
cedenti, che rischia di ora in 
ora di precipitare nella precet­
tazione Tutti i sindacati tran­
ne la Cgt avevano accettato 
una piattaforma di intesa con­
cordata con la direzione delle 
poste due giorni fa ma ien la 
maggioranza dei camionisti (il 
64%) I ha respinta 11 ministro 
si è rifiutato di riconosce I;. 
legittimità dello scrutinio e ha 
minacciato di passare al fatti 
•Farò tutto ciò che è possibile 
per assicurare la ripresa del la­
voro», ha detto, facendo capi* 
re di essere pronto a soluzioni 
estreme II presidente del 
Consiglio nazionaledel padro­
nato Francois Perigot, parla 
di «catastrofe» per l economia 
nazionale altrettanto fanno i 
responsabili dette piccole e 
medie imprese commerciali, 
industriali artigiani i cui affan 
risentono pesantemente della 
situazione 11 governo eviden 
temente funge da parafulmi­
ne Michel Rocard in questi 
giorni sembra vittima di una 
tenaglia convergente da una 
parte la protesta sociale e 
I offensiva politica del centro 
destra con un Raymond Bar 
re che usa già toni da primo 
ministro m carica 11 momento 
poco felice del premier Iran 
cese è ancor pm gravato dal 
lesilo del referendum sulla 
Nuova Caledonia che ha visto 
astenersi il 63% degli elettori 
su un problema che era stato 
una vittoria personale del pn 
mo ministro, con gli accordi 
di Matignon Rocard però è 
torse riuscito a disinnescare la 
mina dell Impiego pubblico, 
conquistando 1 accordo di 
cinque sindacati su sette ha 
offerto un aumento alle cate 
gorie più deboli tale da garan 
tire la difesa del potere d ac 
quisto nei prossimi due anni 
con una clausola che automa 
(izza ) aumento salariale in ca 
so di aumento dei prezzi Na 
turalmente dal centrodestra 
piovono accuse di «favoreg 
giamento inflazionista» ma il 
dialogo sociale con milioni di 
pubblici impiegati è quanto 
meno sbloccato 

Nei territori occupati 
cresce la tensione 
Domani si apre 
la riunione ad Algeri 

Incidenti e scontri 
dopo la morte del bimbo 
di tre anni ucciso 
dai soldati israeliani 

Attesa febbrile 
per il consiglio Olp 
Febbrile vigilia in Cisgiordania e nella striscia di 
Gaza, dove la popolazione palestinese e le autorità 
israeliane di occupazione si preparano, ciascuno a 
suo modo, alla riunione del Consiglio nazionale 
dell'Olp prevista per domani ad Algeri e alla prean-
nunciata «dichiarazione di indipendenza» Tensio­
ne particolarmente alta a Gaza dopo l'uccisione di 
un bimbo di tre anni Incidenti un po' dovunque 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME «Vigilate 
affinchè i vostn bambini non 
escano di casa durante le ma 
infestazioni* questa I unica 
indicazione che il generale Yi 
tzhak Mordecai comandante 
della regione sud ha saputo 
dare alla popolazione di Gaza 
dopo I uccisione mercoledì 
del piccolo Ossama Ahmed 
Abu Ghanimeh di tre anni 
colpito a morte da un proietti 
le di plastica (un «colpo va 
gante» hanno delto le fonti 
israeliane) La morte del bim 
bo ha provocato uno stato di 
fortissima tensione tanto più 
che appena due settimane fa 
un altro bimbo di soli cinque 
anni era stato ucciso come si 
ricorderà presso Nablus Le-
sercito afferma che è in corso 
un inchiesta «sulle circostan 
ze dell episodio* ed ha inter­
rogato i familian della piccola 
vittima Ma la circostanza di 
fondo è che i soldati sparano 
a zero contro i manifestanti e 

sparano evidentemente tanto 
basso da colpire anche barn 
bini di tre o di cinque anni E 
nei prossimi giorni in conco 
mitanza con la riunione ad Al 
gerì del Consiglio nazionale 
palestinese e e da aspettarsi il 
peggio 

La leadership clandestina 
della «mtifada» ha invitato la 
popolazione a manifestare 
nelle strade in occasione del-
I apertura della sessione del 
Cnp e a tre giorni di marce e 
di esposizione delta bandiera 
palestinese (ufficialmente 
proibita) per sottolineare l a 
dozione della dichiarazione di 
indipendenza Le autontà mi­
litari hanno reagito con un pe 
sante inasprimento delle mi 
sure di repressione e di pre 
venzione, che anche ien han­
no dato luogo a npetuti scon-
tn ed incidenti Dopo gli «am­
monimenti» lanciati mercole 
di dal ministro della Difesa 
Rabin e dal capo di stato mag­

giore generaleShomron iena 
Gaza il generale Mordecai ha 
ordinato alla popolazione di 
•non disturbare la pace* du­
rante la riunione di Algen sot 
torneando di avere «dislocato 
i reparti con tutti i mezzi log) 
stici necessari non consenti­
remo a nessuno di fare alcun­
ché contro la legge e I ordine 
Nulla può essere fatto - ha ag­
giunto - se l esercito si dispie 
ga e sa quello che deve fare» 
Parole sinist e che trovano n 
scontro in quello che sta awe 
nendo non solo a Gaza ma an 
che in tutta a Cisgiordama 

Decine di villaggi sono stati 
rastrellati dai soldati che han 
no effettuato un gran numero 
di arresti in molte località co­
me ad esempio a Nablus imi 
litan sono piombati nelle case 
di notte sfondando le porte e 
facendo a pezzi i mobili alcu­
ne scuole sono state trasfor 
mate in basi per I esercito e 
ien si è cominciato ad ingran 
dire gli sbarramenti già predi 
sposti da tempo intorno a 
molti campi profughi per 
bloccarne gli accessi Que 
st ultima operazione ha dato 
subito luogo a violenti inci­
denti fra I altro nei campi di 
Aman e Kalandia, poco a 
nord di Gerusalemme, e in 
quello di Balata alle porte di 
Nablus. dove ci sono state 
sassaiole contro i soldati, lan 

ciò di lacrimogeni e sparato 
ne con fenti Duri scontri an 
che a Gaza con una decina di 
giovani feriti fra cui due di 14 
e 15 anni in modo grave Da 
oggi i ternton saranno dichia 
rati «zona militare chiusa» e 
interdetta alla stampa salvo 
un numero limitato di giornali 
sti che verranno accompagna 
ti dall esercito e vaste arce 
saranno poste sotto copnfuo 
co Ma ciò nonostante la pò 
polazione si prepara a mamfe 
stare ì comitati popolari mo 
bilitano la gente in centinaia 
di case si preparano le ban 
diere da esporre 

Alle misure militari le auto 
nta affiancano quelle politi 
che il ministero degli Esten 
ha dato disposizione a tutte le 
ambasciate israeliane di con 
testare I attesa dichiarazione 
di indipendenza indicandola 
ai nspettivi governi come «un 
atto unilaterale e una finzio­
ne» cioè una decisione - ha 
detto Rabin - «per noi pnva di 
significato» 

Ma intanto un altro fronte si 
sta aprendo ali interno stesso 
dello Stato ebraico ien i rap­
presentanti delle città e dei 
villaggi arabi si sono numti a 
Taibeh, teatro dei violenti 
scontri con la polizia dei gior 
ni scorsi, e hanno proclamato 
per martedì uno sciopero gè 
nerale m tutta la regione araba 
di Israele 

Un giovane palestinese arrestato da un soldato israeliano durante 
gli scontri 

Occhetto incontra 
il rappresentante 
dell'Olp a Roma 
• • ROMA II segretano gè 
nerale del Pei Achille Oc 
chetto ha montrato ien il rap­
presentante dell Organizza 
zione per la liberazione della 
Palestina in Italia Nemer 
Hammad Ali incontro ha par 
tecipalo anche Antonio Rub 
bi responsabile dei rapporti 
internazionali del partito co 
mumsta Nemer Hammad ha 
illustrato la piattaforma politi 
ca e gli obiettivi del Consiglio 
Nazionale palestinese (il par­
lamento in esilio dell Olp) che 
si apre venerdì prossimo ad 
Algeri con particolare riferi­
mento alle proposte di dialo­

go e di pace avanzate dai pa­
lestinesi Confermando la soli 
daneta dei comunisti italiani e 
la «preoccupazione per I ina 
sprimento delle repressioni 
nei territori occupati dopo un 
anno di manifestazioni pacifi 
che» Occhetto ha incoraggia 
to il rappresentante dell Olp a 
proseguire I iniziativa politico 
diplomatica intrapresa dai di­
rigenti palestinesi e ha insisti­
to sull urgenza di una iniziati­
va europea a favore della con­
ferenza internazionale di pa­
ce Nemer Hammad ha con 
fermalo a Occhetto I invito di 
Yasser Arafat per un incontro 
dopo il Consiglio nazionale 

Il segretario Nato a Roma 
Woemer: «I paesi europei 
devono aumentare 
le spese per la difesa» 
• • ROMA «Un uomo giusto 
al posto giusto» cosi al bnn 
disi in suo onore offertogli a 
Villa Madama ien pomeriggio, 
il ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti ha salutato Manfred 
Woemer, da poco nominato 
segretano generale della Na­
to in sostituzione di Lord Car-
nngton e da ien in visita uffi­
ciale in Italia 

La visita di Woemer (che in 
passato e slato ministro della 
Difesa di Bonn) al di là del 
normale giro d orizzonte che 
ogni segretario della Nato di 
fresca nomina è tenuto a com­
piere nelle capitali dei paesi 
membri dell'Alleanza, acqui­
sta tuttavia un significato parti­
colare E sostanzialmente per 
tre motivi un maggiore con­
tributo finanziano da parte dei 
paesi europei della Nato per 
le enormi spese di difesa del 
vecchio continente, nehiesto 
direttamente dall Amministra­
zione americana (e e e da giu­
rare che 1 invito sarà rinnova­
to anche dalla nuova presi­
denza Bush) I ammoderna­
mento degli arsenali conven­
zionali e nucleari di cui dispo­
ne I Alleanza deciso lo scorso 
anno a Bruxelles, e infine I ar­
rivo a Crotone dei 79 caccia-
bombardien F16 provenienti 
dalla base spagnola di Torre-
|on 

Sulla decisione italiana dt 
accettare lo stormo 401 del-
I Air Force Usa, Woemer e 
stato prodigo di ringraziamen­
ti a nome dell Alleanza con 
tutti i suoi interlocutori politici 
italiani, da Andreotti al mini­
stro della Difesa Zanone al 
presidente del Consiglio De 
Mita Toni concordi nei comu­
nicati stampa i micidiali F16 
schierati sul fianco sud della 
Nato assolvono alle esigenze 
difensive dell'Alleanza e ser­
vono al mantenimento della 
pace 

Per quanto riguarda il pro­
blema della spesa militare i 
colloqui romani di Woemer 
hanno confermato la strategia 
degli anni 90 delta Nato un 
aumento della spesa militare 
per i paesi europei al fine di 
alleggerire il peso che questa 
voce comporta nella bilancia 
dei pagamenti degli Stati Uni­
ti «Il problema - ha detto An-
dreotti - troverà una soluzio 
ne soddisfacente per tutti II 
dato insostituibile della nostra 
sicurezza politico e psicologi­
co ancor pnma che militare, è 
dato dalla solidarietà dell Eu­
ropa con gli alleati d oltre 
Atlantico» E in questo au­
mento del contributo di ogni 
paese alle spese dt difesa del 
fianco Est e Sud dell Alleanza 
rientra il discorso dell ammo 
dernamento dei sistema d'ar­
ma, sia «classici* che nucleari 

I colloqui sulle stretegie fu 
ture dell Alleanza - al di là de­
gli impegni più immediati ap­
pena elencati - non potevano 
non tenere conto del nuovo 
vento che soffia dall Est E 
Woemer non si è tirato indie 
tra quando, nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
svolta ieri a Roma, è stato 
chiamato ad esprimere il suo 
giudzio sulla nuova distensio­
ne «È un periodo di straordi­
nari cambiamenti - ha detto 
Woerner - chi poteva immagi­
nare due anni fa che ì sovietici 
avrebbero iniziato a distrug­
gere i loro missili Ss 20 e che 
Sakharov avrebbe potuto pas­
seggiare tranquillamente per 
le strade di New York? Sono 
ottimista, prudentemente otti­
mista anche per 1 negoziati 
sulle armi convenzionali in 
Europa Dobbiamo eliminare 
la dispantà e forze tra no] e II 
patto di Varsavia Metteremo 
alla prova Gorbaciov e vedre 
mo se c'è veramente da parte 
sua un nuovo approccio al 
problema» 

^ — — — I lavoratori stavano scioperando. I tragici fatti a 200 km da Rio 

Brasile, l'esercito spara agli operai 
E' una strage: sette morti e 200 feriti 
I soldati hanno iniziato senza preavviso a sparare e 
a «caricare» con le baionette gli operai in sciopero 
dello stabilimento siderurgico di Volta Redonda -
il più grande del Brasile - a meno di duecento 
chilometri da Rio de Janeiro E stata una strage 
sette operai sono stati uccisi e oltre duecento feriti, 
dieci sono in fin di vita La città è ancora presidiata 
dai militari 

GIANCARLO SUMMA 

• • Le autoblindo dell eser 
cito hanno circondalo gli ìm 
pianti poco prima della mez 
zanotte di martedì scorso 
Uno spettacolo non nuovo in 
momenti di tensione intorno 
ali enorme stabilimento della 
Csn la compagnia siderurgica 
nazionale del Brasile che oc 
cupa gran parte del centro di 
Volta Redonda una citta a 
duecento chilometri da Rio 
de Janeiro E tensione ce n e-
ra con uno sciopero e I occu 
pazione della fabbnea in cor 
so da giorni Poi mercoledì 
pomeriggio, la strage 11 rac 
conto dei testimoni è dram­
matico «Erano le quattro del 
pomeriggio (le 19 in Italia 
ndr) e in fabbrica stavano en 
trando gli operai di turno che 
avrebbero dovuto sostituire i 
compagni già dentro per con 
tinuare 1 occupazione - ncor 
da ancora con la voce scos 
sa Luis de Oltveira un din 
gente sindacale raggiunto ien 
mattina telefonicamente -

Tutto intorno e erano i soldati 
con i mitra imbracciati Ali im 
prowiso si e scatenato I infer 
no I militari hanno comincia 
to a sparare sugli operai e poi 
anche tutto intorno alla fab 
brica Tanti sono caduti sotto 
le raffiche molti altn sono sta 
ti feriti dopo a colpi di baio­
netta» 

Il bilancio della strage si è 
andato allungando col passa 
re delle ore via via che amva 
vano le notizie dai diversi 
ospedali della citta Gli operai 
uccisi sono stati sette eli cui 
tre non ancora identificati 
Duecento i lenti di cui dieci 
in fin di vita Subito dopo la 
strage sono stati arrestati e poi 
rilasciati cinque dirigenti del 
sindacato dei metallurgici di 
Volta Redonda tra cui iFpresi 
dente Marcelo Felicio e il de 
putato federale Juarez Antu 
nes In un atmosfera da copn 
fuoco con soldati armati agli 
angoli delle strade principali 
migliaia di persone si sono 

I soldati schierati davanti agli operai pochi attimi prima che dato l'ordine di sparare 

spontaneamente ntrovale sot 
to la «prefetura» (il comune) 
dove e stata allestita la carne 
ra ardente AH estemo dello 
stabilimento siderurgico nel 
lo stesso momento una dele 
gazione era impegnata a di 
scutere con il comandante del 
battaglione responsabile della 
strage per cercare di garantire 
un «salvacondotto» ai duemila 
operai e ai cinque dirigenti 
sindacali rimasti asserragliati 
ali interno I militan hanno as 
sicuralo che non avrebbero 
sparato ed e stato quindi de 

ciso che gli operai avrebbero 
lasciato la fabbnea a piccoli 
gruppi Levacuazioneè termi 
nata net pomeriggio di ien 
senza incidenti 

Lo sciopero tn ogni caso 
continua anche se il sindaca 
to ha deciso di non proseguire 
1 occupazione Sinora la Csn 
ha respinto tutte le nehieste 
(alcuni miglioramenti salaria 
li la nassun^ione di una qua 
rantina di operai licenziati per 
rappresaglia dopo uno scio­
pero e la ndJzione dell orano 
per i turnisti) Sono giunti a 
Volta Redonda i dirigenti e i 
deputati dei partili dell oppo­

sizione di sinistra e i dingenti 
nazionali della Cut il più Torte 
sindacato brasiliano Non e 
questa la pnma volta che in 
Brasile uno sciopero viene re 
presso nei sangue Ma la Csn è 
di propneta statale e non e 
passato che un mese dalla 
promulgazione della nuova 
Costituzione che prevede per 
la pnma volta il dintto di scio­
pero «senza limitazioni» Do 
pò vent anni di dittatura miti 
tare quella brasiliana e anco 
ra una democrazia fragile E 
martedì si terranno le eiezioni 
generali amministrative 

Sono 23 le vittime della spy story 

Londra, si uccide 
un altro scienziato 
Un altro scienziato inglese si è suicidato Sale cosi 
a 23 il numero dei ricercatori impegnati in progetti 
sui più avanzati sistemi di difesa elettronici scom­
parsi in circostanze misteriose Eppure solo un par­
lamentare ritiene che sia giunto il tempo di aprire 
un'inchiesta II fenomeno sembra suscitare più im­
pressione all'estero che in Inghilterra dove il «Mar­
coni Mystery» viene attribuito a stress e tensione. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA La morte dì 
Robert McGowan, 22 anni, te­
nente del Genio presso il 
Royal Military College of 
Science trovato con una cin­
ghia di pelle intorno al collo, 
porta a 23 il numero di scien­
ziati e ncercaton che si sono 
suicidati in questi ultimi anni 
in Gran Bretagna La sene di 
vittime fa parte di quello che 
ormai viene chiamato il «Mar 
coni Mystery» È fin dalla sua 
fondazione nel 1897 che la 
•Marconi Company» si è affer­
mata nel campo delle ncer-
che di natura militare per con­
to del ministero della Difesa 
britannico Col tempo il nome 
Marconi è diventato sinonimo 
di innovazioni segretissime 
soprattutto nel campo delle 
intercettazioni subacquee Al­
tre società collegate alta Mar­
coni e per le quali lavoravano 
diversi scienziati moni suicidi 
hanno ncevuto importanti 
contratti nel campo del siste­
ma difensivo spaziale amen 
cano Le due aree sono stret­

tamente collegate se si dà cre­
dito ad una delle ipotesi se* 
condo cui la cosiddetta «guer­
ra stellare», invece di contem­
plare fantascientifici scontn 
spaziali studia il modo più effi­
cace di individuare via satelli­
te e annientare sottomanni 
nucleari alle massime profon­
dità 

Il pnmo scienziato della 
Marconi che si tolse la vita 
nel! agosto del 1986, Vimal 
Dajibhai, di ongine asiatica, si 
sarebbe occupato di perfezio­
namenti nella simulazione 
elettronica di questo tipo di 
attacco alto scopo di migliora­
re le prestazioni del missile 
Stmgray, 1 unico capace di in­
tercettare il movimento di ar 
mi a 3mila metn di profondità 
Dajibhai aveva dato appunta­
mento ad un amico a Londra, 
ma si recò invece a Bristol 
(ponte famoso per i suicidi) e 
si gettò dal parapetto Stavano 
svolgendosi i suoi funerali 
quando un secondo scienzia­
to, sempre impiegato alla 

Marconi, Ashad Sharif, al at­
taccò ad un albero con una 
corda appena acquistata. Nel 
febbraio del 1987 fu ta volta di 
Victor Moore, un mese più 
tardi di David Sands, e la lista 
ha continualo ad allungarsi 

Secondo un quotidiano bri­
tannico è stata la Cia che ha 
guardato alla vicenda con par­
ticolare atte ulone dal marzo 
del 1982, quando l'auto dello 
scienziato Keith Bowden pre­
cipitò da un altura Alcuni 
giornali hanno incominciato a 
pubblicare indagini sull'argo­
mento Ma per ora non c'è 
stata alcuna iena investigazio­
ne radio televisiva sul «mistero 
Marconi» e il governo ha rifiu­
tato la nchiesta di un parla­
mentare che voleva fosse 
aperta un'inchiesta I medici 
hanno solamente parlato di 
cause dovute allo stress. Lo 
scorso anno 4 508 persone si 
sono uccise in Gran Bretagna, 
perchè non dovrebbero esser­
ci anche degli scienziati tra di 
loro? Il fatto è che quasi tre 
quarti di coloro che scelgono 
questo tipo Ui morte sono cli­
nicamente classificati fra i ma­
lati mentali Se si tiene conto 
che ben pochi scienziati rien­
trano in questa categona, ci si 
trova a dover constatare, 
prendendo il caso della Mar­
coni, che il numero di suicidi 
fra i suoi 47mila dipendenti è 
il doppio dei normale Sino a 
pochi mesi fa la Marconi si è 
nfiutata di dar troppo peso al­
ta cosa, ma in questi giorni ha 
deciso di aprire un inchiesta 
interna 

CITROEN AX. RIVOLUZIONARIA 
Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le AX disponibili' 
• 6 900 000 al 6% di tasso fisso annuo in 

42 rate da 199 000 lire* Per avere una 
AX 10E per esempio (prezzo chiavi tn 
mano 9 691 000) basta un anticipo di 
L. 2 791 000 

• 6 000 000 di finanziamento senza inte­
ressi in 12 rate da 500.000 lire*. 

• Piani di finanziamento personalizzati. 
• Straordinarie facilitazioni per chi paga 

in contanti 
Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso 

SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE 

• Salvo approvinone C irati» Fminn.n» Cotto pratica flnm 

• I N ' 1 ! 1 l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Riunione sul tesseramento L'intervento di Fassino 

La riforma del partito: Un modello organizzativo 
autocritica, discontinuità più articolato richiede 
e autonomia culturale forte direzione politica 

Dal congresso un Pei nuovo 
Ma fino a che punto? 

f. *W 

Ma è vero, come ha scritto qualche giornale all'indo­
mani dell'ultimo Comitato centrale, che iJ congresso 
del Pei è già finito prima ancora di iniziare? A sentire 
i responsabili di organizzazione che si sono riuniti 
l'altro giorno a Botteghe Oscure parrebbe proprio di 
no. L'incontro era dedicato al lancio del tesseramen­
to per il 1989 e alla discussione del «documento sul 
partito» in vista del prossimo Ce. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Tesseramento e 
riforma del partito, tessera­
mento e congresso sono stret­
tamente intrecciati: perché 
l'andamento del tesseramen­
to è uno dei termometri dello 
stato di salute del Pei. e per­
ché quest'anno l'adesione sa­
rà chiesta «per costruire insie­
me il nuovo partito». Le linee 
portanti della riforma sono 
note: Sandro Morelli, nella re­
lazione introduttiva, le ricapi­
tola rapidamente, e insiste su 
un punto che sarà oggetto di 
discussione: *il profilo orga­
nizzativo che andiamo a defi­
nire deve plasmarsi sul nuovo 
profilo politico-culturale». Ri-
definire l'identità del Pei, ag­
giunge Morelli, significa ri­
spondere alla domanda: «Per­
ché il Pei?» (nelle conclusioni, 
Piero Fassino dirà: «Dobbia­
mo sciogliere un Interrogati­
vo1 come oggi il Pei si organiz­
za per esercitare quella fun­
zione dirigente nazionale che 
ha avuto per tanti anni-). E si­
gnifica sfuggire agli opposti 
pericoli della riproposizione 
di vecchi schemi o della rin­
corsa subalterna di altre cultu­
re politiche. Per questo l'auto­
nomia della ricerca è un car­
dine delia riflessione congres­

suale. 
Ma se così deve essere, sot­

tolinea Morelli, se davvero si 
vuole innovare, allora non si 
può sfuggire ad una analisi au­
tocritica. E su questo nodo, 
come già avvenne al Comitato 
centrate nel dibattito sulla pri­
ma parte del documento sul 
partito, e è stata discussione. 
Morelli è stato esplicito: 
•Dobbiamo valorizzare la di­
scontinuità e la svolta rispetto 
al passato e andare oltre il 
congresso di Firenze». Che si­
gnifica? Morelli elenca quat­
tro punti di riflessione (che 
sono anche «quattro elementi 
di discontinuità»)- Abbiamo 
parlato di esaurimento della 
spinta moderata e non era ve­
ro. Da ciò discende che alla 
proposta del «governo di pro­
gramma* sostituiamo ora la li­
nea dell'«opposizione per l'al­
ternativa» e affermiamo con 
forza il superamento di ogni 
logica consociativa. Analisi e 
proposte avanzate a Firenze, 
prosegue Morelli, erano im­
precise, e contenevano un ri' 
schio «politlcista» di sopravva­
lutazione della «questione del 
governo*. La nuova cultura 

politica che si propone oggi 
ha a) centro il radicamento so­
ciale e indica alcune linee in­
novative: lo «sviluppo ecologi­
co», la nonviolenza, la diffe­
renza sessuale, i diritti de) cit­
tadini. Infine, la questione del 
partito e della sua riforma as­
sume una centralità inedita. 
«Proprio per sottolineare que­
sto fatto - dirà Fassino - ab­
biamo preparato due docu­
menti, perché il nuovo corso 
politico ha bisogno di un nuo­
vo corso organizzativo», 

Ma sui caratteri e l'ampiez­
za della riflessione autocritica 
le opinioni sono diverse. Così 
come lo sono sulle linee della 
riforma. Malagoli, di Reggio 
Emilia, è tra i primi a prendere 
la parola- «Non si mobilitano 
le energie - dice - accentuan­
do le critiche, ma precisando 
le proposte». Le regole di cui 
molto si parla, aggiunge, ri­
schiano di essere tanti «lacci e 
lacciuoli», mentre il problema 
vero è quello delle basi asso­
ciative che vogliamo dare al 
partito. E può essere pericolo­
so insistere sulla «democrazia 
dal basso» se manca una dire­
zione politica unitaria: ìl ri­
schio, dice Malagoli, è «l'ingo­
vernabilità» del Pei. L'organiz­
zazione, conclude, non può 
dipendere dalla linea. E per 
Roda, di Bologna, c'è una bel­
la differenza fra una generica 
richiesta di «spostare verso il 
basso le decisioni», e la ne­
cessità di rafforzare la direzio­
ne politica a tutti i livelli. An­
che Buzzi, del regionale lom­
bardo, parla dì eccessiva au­
tocritica nel documento, che 
potrebbe accentuare, anziché 
risolvere, la «sindrome della 

sconfitta» che affligge il Pei. 
Del resto, aggiunge, corriamo 
il rischio di una discusione tut­
ta interna ai gruppi dirigenti, 
cioè proprio tra coloro che 
dovrebbero «autoriformarsi». 

Di parere diverso sono, tra 
gli altri, Pasquanetti di Mace­
rata e Giordano di Bari. «Al 
congresso ci Firenze - dice 
Pasqualetti - c'è stato un 
buon dibattito, ma la stessa 
composizione del Comitato 
centrale ha dimostrato che è 
mancata una vera sintesi poli­
tica». Anche Pasqualetti rileva 
il bisogno di una «forte dire­
zione politica», ma accentua i 
caratteri di innovazione anche 
profonda che dovranno carat­
terizzare la riforma. E Giorda­
no ne parla come di una «ne­
cessità vitale, che scaturisce 
dalla crisi di un decennio». La 
•crisi delia capacità attrattiva 
del Pei - dice - ci impone di 
abbandonare la mera gestio­
ne dell'esistente*. Napoli, del 
Pei partenopeo, difende gli 
elementi di svolta (politica e 
culturale) del congresso di Fi­
renze, e affronta uno dei nodi 
della riforma: «Se accanto alle 
sezioni territoriali organizzia­
mo il partito anche in strutture 
"verticali", per ceto profes­
sionale, e in centri di iniziativa 
tematici, è necessario che f 
poteri e i diritti siano gli stessi, 
e che tutti abbiano un peso 
reale peli'elaborazione politi* 
ca*. È una preoccupazione 
che condividono in molti, e su 
cui tornerà Fassino nelle con­
clusioni, ricordando che cuo­
re della riforma è «allargare la 
capacità di rappresentanza*. 
Uno dei punti centrali è il pas­
saggio da una struttura a una 

dimensione (la sezione terri­
toriale) a un partito a tre di­
mensioni (nei territorio, nei 
luoghi di lavoro, per temi e 
interessi). Quindi la «carta dei 
diritti» riguarderà anche le va­
ne istanze di partito, i rispetti­
vi poteri e diritti. 

Quanto c'è di «sperimenta­
le* nella riforma, e quanto in­
vece va definito fin d'ora? Fas­
sino sottolinea l'intreccio fra i 
due elementi, «fi Pei - dice - è 
un partito fortemente struttu­
rato e quindi più forte può es­
sere lo spirito di autoconser­
vazione. Per superarlo è ne­
cessario individuare un mo­
dello che non sia generico e 
vago. E tuttavia la riforma av­
viene con la macchina in cor­
sa. Dunque la flessibilità è ne­
cessaria pur andando oltre la 
semplice sperimentazione». 
Aumentare la capacità di rap­
presentanza del Pei significa 
fare i conti con una trasforma­
zione sociale tumultuosa e 
con l'irrompere di una «mo­
dernità* che non è neutrale e 
che dunque chiede non me­
no, ma più direzione politica, 
Essere subalterni, dice Fassi­
no, non significa soltanto ac­
cettare acrìticamente il «mo­
derno*: significa anche rinun­
ciare ad una risposta efficace, 
autoìsolarsi. Insomma, con­
clude Fassino, il «nuovo Pei» 
richiede audacia e rigore. E la 
riforma dell'organizzazione 
non può significare solo razio­
nalizzare l'esìstente. La cam­
pagna del tesseramento '89 
•va concepita in modo aperto 
e pubblico, e si rivolgerà non 
solo agli iscritti ma alla ben 
più vasta platea dì elettori co­
munisti», 

Folena: «Alla perestrojka 
serve il contributo 
dei gruppi informali» 
• • ROMA. Un'intervista a 
Notìzie Italìa-Urss è per Pie­
tro Folena, segretario della 
Fgci, l'occasione per parlare 
della perestrojka, dei giovani 
sovietici, dei rapporti fra Fgci 
e Komsomol. «Solo se il Kom-
somol - dice Folena - riesce a 
liberarsi pienamente dal for­
malismo e dal burocratismo 
dei decenni scorsi, la sua fun­
zione di partecipazione e di 
arricchimento della perestro­
jka può essere significativa». 
Ma la gioventù sovietica, che 
può costituire uno dei «moto­
ri» della perestrojka, non è 
rappresentata unicamente 
dall'organizzazione comuni­
sta: per questo il pluralismo 
dei cosiddetti «gruppi infor­
mali», dice Folena, «è non so­
lo auspicabile, ma indispensa­
bile». È dunque necessario 
•uno sviluppo ulteriore delle 
regole democratiche». 

Ma i giovani sovietici stan­

no davvero dalla parte di Gor-
baciov? Esiste anche in Urss 
una «questione giovanile», di­
ce Folena, che «si esprime 
con una critica alla politica 
tradizionale o con una estra­
niazione da essa». Anziché es­
sere strumento di partecipa­
zione e di liberazione, aggiun­
ge, la politica è stata spesso 
strumento di costrizione. Per 
questo «emergono oggi nei 
paesi dell'Est esigenze di li­
bertà personale e di qualità 
della vita, e il rapporto con i 
partiti che dirigono quelle so­
cietà è spesso di indifferenza 
o persino di conflitto». Tanto 
più significativo, dunque, è «il 
forte scontro politico-cultura­
le» che caratterizza la fase at­
tuale dell'Urss. Quanto ai rap­
porti tra Fgci e Komsomol, 
conclude Folena, pur nella di­
versità di opinioni «sono buo­
ni come non lo erano da molti 
anni». 

Il record delle Marche: un anno di crisi 
La crisi è ufficiale: ieri mattina ne ha preso atto anche 
il Consiglio regionale. Minata da contrasti interni e 
dall'inefficienza, la giunta Dc-Psi-Pri-Psdi delle Mar­
che (sorretta da una maggioranza pentapartito) si è 
dimessa, Formalmente la crisi è stata aperta dalla De, 
molto critica verso la presidenza del socialista Emi­
dio Massi. Su 1300 giorni di legislatura, ben 400 sono 
stati spesi tra verifiche e crisi del pentapartito. 

DAI NOSTRO INVIATO 

FRANCO DE FELICE 

• • ANCONA Pochi i consi­
glieri presenti Ieri mattina 
quando il presidente del Con­
siglio regionale, il democri­
stiano Rodolfo Giampaoli (sa­
rà lui a sostituire il socialista 
Massi?) ha annunciato le di­
missioni della giunta. Una 
semplice e rapida presa d'atto 
seguita da un breve dibattito. 
Il Consiglio regionale, per la 

verità, era stato convocato 
con un altro ordine del giorno 
(l'esame dei progetti di risana­
mento ambientale). La crisi, 
anche se latente da tempo, 
era precipitata nelle ultime 
ore. A dare lo scossone deci­
sivo era stata martedì sera la 
Democrazia cristiana con la 
richiesta formale delle dimis­
sioni del quadripartito. 

L'analisi della De è molto 
critica: c'è la necessità, è scrit­
to in un documento, di rilan­
ciare il ruolo proprio della Re­
gione nel suo rapporto con gli 
enti locali e con le forze eco­
nomiche e sociali, e la sua 
funzione di indirizzo e di pro­
grammazione. Tutti obiettivi, 
nell'attuale fase, raggiungibili, 
secondo i democristiani, «so­
lo con un rapido e profondo 
chiarimento politico che deve 
passare necessariamente at­
traverso le dimissioni dell'ese­
cutivo». A questo la De ha ag­
giunto «l'esigenza dell'alter­
nanza alla guida della Regio­
ne». Ossìa, un democristiano 
al posto del socialista Emidio 
Massi, li Psi, almeno pubblica­
mente e nelle riunioni inter­
partitiche. ha fatto quadrato in 
difesa della presidenza della 
giunta, dichiarata incedibile 

(ma non sembra che tutto il 
partito sia disposto a difende­
re fino in fondo Massi). Sull'o­
perato del responsabile del­
l'esecutivo, a dire il vero, nel­
l'ultimo periodo non erano 
mancati ìlievi crìtici, All'inter­
no della maggioranza i rap­
porti si erano logorati da tem­
po per una lunga serie di epi­
sodi. Per esempio quello sui 
fondi Fio per I occupazione: 
in un documento, nelle setti* 
mane scorse, l'ufficio di presi­
denza del Consiglio (Dc-Pci), 
aveva clamorosamente criti­
cato la giunta per l'approssi­
mazione con cui l'importante 
questione era stata affrontata. 
Recentemente, inoltre, sem­
pre De e Pei hanno votato, 
contro il Psi una mozione sul 
credito. Non si poteva, evi­
dentemente, andare avanti su 
questa strada. 

Lunedi scorso, in una riu­
nione tra i cinque, si è consta­
tato che le divisioni erano in­
sanabili. Il Pri ha cercato di 
mediare, mettendo a disposi­
zione della De ta vicepresi­
denza della giunta. L'ipotesi, 
però, è stata ritenuta impropo­
nibile, perché per la De non si 
tratterebbe «di un posto in più 
o in meno ma del rilancio del 
ruoto della Regione», ha ri­
sposto il segretario regionale 
dello scudocrociato. 

Come andrà a finire? «Non 
sta a noi - risponde il segreta­
rio regionale del Psi, Trappoli 
- fare il primo passo: attendia­
mo di sapere cosa ha inten­
zione di fare la De. Hanno 
detto che non si tratta di una 
crisi al buio. Vedremo». Meno 
rigido il segretario regionale 
del Pri Giancarlo Teatini. «La 

giunta - commenta - era 
obiettivamente indifendibile. 
Ma prima ancora della defini­
zione dei nuovi assetti ritenia­
mo indispensabile un accordo 
sul programma». 

«Non è casuale - osserva il 
capogruppo comunista Silvio 
Mantovani - che la crisi sia 
scoppiata nel)'approssimarsi 
di scadenze importanti per la 
Regione, come la definizione 
dell'assetto territoriale e la ga­
ranzia di servizi fondamentali 
per i cittadini, quali il Piano 
sanitario e tutte le tematiche 
ambientali». «L'esperienza di 
questi tre anni - aggiunge 
Mantovani - dimostra che 
l'accordo Dc-Psi presentato a 
suo tempo come fattore dì 
stabilità si è tramutato in un 
conflitto esasperato che ha 
paralizzato la Regione». E ì 
comunisti, fatti ì conti, fanno 

notare come su 1.300 giorni 
di legislatura, quattrocento 
circa se ne siano andati in crisi 
e verifiche». 

•La crisi della giunta - com­
menta il segretario regionale 
del Pei Giovanni Palmini - di­
mostra in maniera lampante 
l'inconsistenza del pentaparti­
to: in questa legislatura la Re­
gione ha toccato il punto più 
basso di credibilità, di capaci­
tà di governo, di programma­
zione. Da questa crisi non si 
può uscire con i soliti balletti e 
cambi di poltrone. C'è l'esi­
genza di un nuovo governo re­
gionale per il quale il Pei si 
candida come forza di garan­
zia per assicurare governabili­
tà e rinnovamento per questa 
fine legislatura e su questo 
lancia una sfida alle altre forze 
politiche democratiche affin­
ché esprìmano il meglio di se 
stesse». 

Albenga 

Va alle urne 
col Pei ago 
della bilancia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA. Albenga, pro­
vincia di Savona, quinta città 
della Liguria dopo i capoluo­
ghi delle quattro province, ret­
ta (inora da una «giunta di pro­
gramma» fra Pei, Psdì, Pli e 
Pri. Dopodomani 17miia e 
300 elettori saranno chiamati 
alle urne per il rinnovo del 
consiglio comunale. Il Pei è in 
campo con una lista «aperta»: 
13 indipendenti su 30 candi­
dati. Capolista è il sindao 
uscente, Angelo Viveri: «Ab­
biamo voluto queste elezioni 
perché abbiamo realizzato 
compiutamente gli obiettivi 
che ci eravamo prefissi, e vo­
gliamo sottoporre alla cittadi­
nanza un programma che 
punta decisamente ai Duemila 
e quindi ha bisogno di una ve­
rifica sostanziale». 

Effettivamente le elezioni 
sono state «volute» adesso, al­
la scadenza naturale dei 5 an­
ni, contrastando altre spinte -
provenienti dalla De - che 
avrebbero voluto rinviare le 
elezioni amministrative a giu­
gno, in coincidenza con le Eu­
ropee. 

Quanto al programma con 
il quale il Pei si presenta agli 
elettori, è articolato su quattro 
capisaldi: agricoltura, artigia­
nato, commercio e turismo. 
«Con l'obiettivo - spiega An­
gelo Viveri - di un nuovo svi­
luppo e della piena moderniz­
zazione della città, quale polo 
fondamentale del ponente 
della provincia dì Savona». 

••Il Pei - aggiunge Carlo 
Ruggeri, segretario della Fe­
derazione comunista savone­
se - rappresenta la garanzia 
della prosecuzione di questa 
linea con la formazione di una 
amministrazione salda ed effi­
ciente. fondata su una intesa 
di programma. I candidati nel­
la lista del Pei sono la testimo­
nianza non solo di una ricono­
sciuta capacità di governo e 
del pieno impegno dei comu­
nisti albenganesi per la loro 
città, ma anche di capacità dì 
rappresentanza e di larga 
apertura alla società civile». 

E in effetti nella lista del Pei 
è rappresentato un ampio 
ventaglio di arti, mestieri e 
professioni. Tra le altre in lizza 
(undici) c'è una originale «Li-
ga Ligure» composta dì pie­
montesi e di un solo candida­
to ligure, ma non albengane-
se. La più travagliata è quella 
socialista, corredata dì nomi 
pesantemente compromessi 
nello -scandalo Teardo». «Il 
Psi - afferma Ruggeri - resta 
chiuso in una posizione mino­
ritaria, segnata da lacerazioni 
e contrasti, condizionata dalla 
vecchia logica dei gruppi di 
pressione». 

«Il Pei - riassume il segreta­
rio regionale Roberto Specia­
le - in questi anni sì è assunto 
l'onere di governare Albenga 
nelle condizioni in cui era 
possibile e con le forze politi­
che che erano disponibili ad 
una seria azione programma­
tica e amministrativa. Ora c'è 
questa lista "aperta", che alla 
conferma di elementi di conti­
nuità unisce il prestigio di figu­
re nuove e rappresentative. Ci 
aspettiamo la legittimazione 
del voto, convinti che proprio 
il Pei costituisca il perno fon­
damentale delle future allean­
ze di governo». 

La Maddalena 

Si vota dopo 
4 anni di 
commissario 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • LA MADDALENA. I citta­
dini di La Maddalena volano 
domenica per il Consiglio co­
munale, «commissariato» 
quattro mesi fa. Tra i temi del­
la campagna elettorale, oltre 
alla questione dei vincoli mili­
tari, le scelte urbanistiche, su 
cui si è «spaccata» )a prece­
dente giunta Dc-Pcì-Psdaz-
Pri. E così, per la seconda vol­
ta nell'arco di neppure una 
settimana, a La Maddalena so­
no di scena le elezioni. Marte­
dì scorso, per le presidenziali 
Usa, hanno cominciato i mari-
nes della base dì sommergibili 
nucleari di Santo Stefano e I 
loro familiari; dopodomani. 
invece, è il turno dei civili 
maddalenini: in tutto quasi 
9mila elettori chiamati a rin­
novare il consiglio comunale 
e, indirettamente, a diro la lo­
ro su alcune importanti que­
stioni locali, a cominciare dal­
la difficile convivenza con il 
«pericolo-atomico»: la base di 
sommergibili nucleari Usa che 
il governo italiano ha conces­
so (all'insaputa del Parlamen­
to) sedici anni fa. 

Eppure sarebbe un errore 
ridurre alla questione dei 
sommergibili l'intera vicenda 
politico-amministrativa di la 
Maddalena. «In realtà - osser­
va Angelo Corniti, capolista 
del Pei e assessore all'urbani­
stica uscente - è lo stesso tipo 
di sviluppo che deve essere ri-
definito da principio, Uno svi­
luppo condizionato fino ad 
oggi in larghissima parte pro­
prio dall'eccessiva militarizza­
zione del territorio. Non solo 
quella a stelle e strisce: i vin­
coli della marina militare ita­
liana incidono sul territorio 
comunale addirittura per il 40 
per cento. Nessuno vuole ov­
viamente disconoscere te esi­
genze della difesa nazionale, 
né la ricaduta economica ed 
occupazionale che tale pre­
senza comporta, ma sarebbe 
il caso di cominciare a pensa­
re ad uno sviluppo alternativo 
alla cosiddetta monocultura 
militare"». 

Forse per la prima volta in 
tanti anni il problema dei vìn­
coli militari viene posto con 
nettezza in una campagna 
elettorale. Lo fa il Pei, che pu­
re dal 1985 ad oggi, ha parte­
cipato direttamente al gover­
no comunale. Prima solo con 
la De, successivamente in 
un'amministrazione allargata 
a sardisti e repubblicani. «Il 
fallimento di questa esperien­
za amministrativa - spiega Co-
miti - è avvenuto proprio sul 
problema del territorio e delle 
scelte urbanistiche. Ogni ten­
tativo di ridefìnire gli strumen­
ti urbanistici, fermi al lontano 
1972, è stato regolarmente 
frenato in Consiglio. Evidente­
mente soprattutto nella De 
c'era chi non aveva mai ap­
prezzato le dichiarazioni pro­
grammatiche del nuovo ese­
cutivo». Nel giugno scorso, 
così, al sindaco democnstia-
no Antonio Fonnesu, non è ri­
masto che rassegnare le di­
missioni. Per scongiurare che 
il Comune venisse commissa­
riato proprio alla vigilia della 
stagione turistica è stato latto 
un tentativo con un'alleanza 
di sinistra: ma al momento 
dell'elezione del nuovo sinda­
co (il designato era il sociali­
sta Peppino Aramu) sono ve­
nuti a mancare un paio di voti, 
a quanto pare proprio da par­
te del Psi, che ormai, assieme 
alla De e ai missini, pensava 
apertamente alle elezioni anti­
cipate. 

""-"————— Tra n o v e giorni il rinnovo del consiglio provinciale 

A Bolzano una «tredicesima lista» » 

e l'incognita dei voti catturati dal Msi 
PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M BOLZANO Idilliaci i ma­
nifesti della Svp. una ragazzi­
na con zainetto Invida, sorri­
dente nel verde. Stesso tono 
quelli dell'Heimatbund, che 
con i liberali dell'Fps continua 
ad avanzare le più radicali ri­
chieste di autodeterminazio­
ne dei Tiralo: una foto di Eva 
Klotz sorridente, camicia a 
scacchi, monti sullo sfondo. 
Dal campo opposto, pubblici­
tà da azienda di turismo per il 
Msi: «Alto Adige. un'Italia da 
amare». Mentre i toni duri, na­
zionalistici, sono altrove. Nel 
Pri, che candida Rolando 
Boesso. ex sommergibilista e 
partigiano, attuale presidente 
del consiglio provinciale: «Un 
uomo che da sempre lotta per 
gli italiani». E soprattutto nella 
De che, spiega a chiare lette­
re, «si considera interprete di­
retta delle esigenze del grup­
po di lingua italiana e dei ladi­
ni». Accuratamente esclusi i 
tedeschi. Slogan aggressivi di 
conseguenza, presi diretta­
mente dai mondo automobili­
stico: dai carburanti («La grin­
ta democratica»), dagli anti­
furto («Sicuri a casa propria») 
e dagli accessori Fiat. («De, un 
voto che fa, parapapapapà»), 

Dai quasi dimenticati tabel­
loni elettorali, esce un primo 
spaccato di quanto si agita in 

Alto Adige in vista delle ele­
zioni del 20 novembre, per le 
quali sono in lizza 12 forma­
zioni più, ironizza il capolista 
pei Romano Viola, «una tredi­
cesima lista, quella di chi met­
te le bombe». La catena di at­
tentati sta producendo molti 
effetti un po' dappertutto. Il 
Msi, che ne è il principale be­
neficiano in termini di voti ita­
liani impauriti (ormai in Alto 
Adige è il secondo partito col 
10* delle ultime politiche, ed 
il primo degli italiani), si sfor­
za di offrire un volto ragione­
vole. Il suo segretario Fini, nel 
comizio del 6 novembre, per 
la prima volta ha «difeso» gli 
italiani senza attaccare i tedé­
schi e, sempre per la prima 
volta, ha definito il Msi «parti­
to di raccolta» degli italiani. 
Lo preoccupa, probabilmen­
te, anche la neonata lista civl-
ca (liberali, ex repubblicani 
ed ex democristiani) ribattez­
zata subito «il partito degli av­
vocati", che dei temi missini si 
è largamente appropriata: a 
partire dall'affermazione che, 
proprio mentre lo si sta appli­
cando. il -pacchetto» di nor­
me per la chiusura della ver­
tenza altoatesina va conside­
rato «lallito». A ripeterlo, è ve­
nuto a Bolzano anche il mini­
stro della Difesa, Valerio Ze­

none. 
Dalle bombe (e il 22* scop­

pio dell'88, qui, è stato un arti­
colo dello «Spiegel» che accu­
sa l'Alto Adige d'essere dive­
nuto una «fortezza dell'apar­
theid») è preoccupata anche 
la Svp. Il suo leader Silvius Ma-
gnago riconosce adesso: «Ab­
biamo parlato troppo poco 
agli italiani». Ed ha ammesso 
che la giunta provinciale ha 
•trascurato» Bolzano, perché 
a maggioranza italiana. Ma-
gnago, per la prima volta, ha 
detto addio alle elezioni, e 
quindi alla presidenza della 
giunta. Il delfino indicato è 
Luis Durnwalder, 47 anni, as­
sessore all'agricoltura, leader 
della potentissima Bauer-
nbund, la lega dei contadini 
che della Svp è la spina dorsa­
le. Anche lui usa volentieri to­
ni morbidi, riprendendo uno 
slogan dell'ala «sociale, di 
Hubert Frasnelli («Bisogna far 
capire agli italiani che di van­
taggi, qui, ce n'è per tutti») ed 
arrivando a chiedere ai suoi 
•un minimo di fiducia nello 
Stato». E accaduto perfino, 
nell'anniversario del 1918, 
che un gruppo di schQtzen de­
positasse una corona ai caduti 
italiani. 

Dietro tante cautele, ovvia 
una situazione incandescente. 
Sul versante «tedesco» la lotta 

è a coltello tra la maggioranza 
della Svp e una consistente 
fetta di oppositori alla chiusu­
ra della vertenza, guidati dal­
l'anziano assessore Alfons Be-
nedikter e dal presidente del 
consiglio regionale Alois Zìn-
gerle. «Vediemo, vedremo... 
Il voto ci dirà quanto contia­
mo», dice Benedikter. Dur­
nwalder, del Festo, sa già che 
dovrà guadagnare la leader­
ship sul capo delle preferen­
ze. è in vista il congresso del 
10 dicembre della Svp, se Be­
nedikter lo superasse, la chiu­
sura della vertenza si allonta­
nerebbe. 

Dalla parte italiana lutti so­
no tesi a recuperare il più pos­
sibile dei voti catturati dai mis­
sini Anche .1 Pei, che ha raf­
forzato il suo carattere interet­
nico, ma si rivolge al mondo 
del lavoro nel quale molti voti 
di sinistra si sono tinti di nero 
(oggi il Pei conta appena 800 
iscritti a Bolzano, 300 nel re­
sto della provincia, 14.000 vo­
ti) con questo slogan: «Italia­
no? Sì, italianissimo. Ma non 
antitedesco». L'impresa di ri­
dimensionare la protesta ver­
so destra (provandoci con la 
razionalità a sinistra, con un 
nazionalismo concorrenziale 
altrove) pareva possibile, a 

giudizio diffuso, in primavera. 
li attentati hanno rovesciato 

tutto? 

Quell'unico 
assessore comunista 
in 116 comuni 
n BOLZANO. QueIlachesiprofila.se il Msi avanzasse ancora, 
è una situazione paradossale anche sui piano della governabili­
tà. Lo statuto autonomo esige che. nelle giunte, ci siano rappre­
sentanze etniche proporzionali agli eletti ed al numero di a;>ses-
sori, indipendentemente dalle differenze politiche Dunque, nel 
caso (per quanto improbabile) che la rappresentanza italiana 
fosse formata da molti missini e pochi di altri partili, la Svp 
potrebbe trovarsi di fronte a scelte imbarazzanti: giunta coi Msi; 
giunta con tutti gli altri eletti italiani, comunisti compresi; ridu­
zione all'osso degli assessorati per poter tirar dentro pochi 
italiani. Un esempio, l'unico, di giunta imposta dalle regole 
dello Statuto dell'autonomia c'è già. è quello di Postai, paesino 
di 1.300 abitanti (70* di lingua tedesca) sopra Merano. Dei 116 
comuni altoatesini - 8 a maggioranza italiana, 8 ladini, 100 
«tedeschi» - è l'unico in cui il Pei sia in giunta, una coalizione di 
programma Svp-Pci-Psi. All'origine di tutto un errore della De 
nella presentazione delle liste; il suo elettorato si è riversato sul 
Msi. Per gli italiani, sono stati etetti 3 missini, un socialista e un 
comunista. Due assessori di lingua italiana erano obbligatori; la 
Svp di Postai ha dovuto ricorrere alla coppia di sinistra, «meglio 
il diavolo che i fascisti». Enzo Diotallevi è così l'unico assessore 
comunista dell'intera provìncia: «Ma per entrare in giunta», di­
ce, «ho preteso e ottenuto un accordo programmatico». Fra i 
punti, il mantenimento dell'asilo di lingua italiana che sembrava 
destinato alla soppressione. L'esperienza sta andando bene: 
«La gente è contenta, cerchiamo di decidere assieme: partecipa 
alle assemblee, bada ai fatti concreti». 

Polemica sui servizi segreti 

«Sullo scopo delle bombe 
fuorvìanti tesi Sisde» 

OAL NOSTRO INVIATO 

wm BOLZANO. Chi e perché 
mette le bombe in Alto Adi­
ge? Alla prima domanda stan­
no rispondendo le indagini in 
corso in Austria, con l'arresto 
di Karl Ausserer e il dito pun­
tato sui circoli neo-nazisti di 
Innsbruck e Norimberga. Alla 
seconda risponde il Sisde in 
un «rapporto riservato»: il ter­
rorismo avrebbe lo scopo «dì 
creare difficoltà per la corren­
te moderata delia Svp». Strana 
tesi. «O il Sisde non conosce 
la situazione locale, o dà chis­
sà perché interpretazioni fuor­
viami», controbatte il segreta­
rio del Pci-Kpi, Giancarlo Gal­
letti. «Le bombe, storicamen­
te, hanno sempre alimentato i 
nazionalismi e - insiste - pro­
dotto effetti nel campo italia­
no, con spostamenti di voti a 
favore del Msi>». Così è stato 
anche negli anni Sessanta: il 
massimo di voti missini risale 
al i960, più del 7% (nello stes­
so anno ci fu anche la mag­
gior forza De, quasi il 15%). 
Gli ultimi attentati, poi, soprat­
tutto quello alta chiesa di Ap­
piano, aggiunge Galletti, «non 
sfavoriscono certo gli am­
bienti moderati». In una pro­
vincia col 98% di cattolici, co­
stellata da 327 parrocchie, 3 

seminari, 38 convitti, 15 scuo­
le cattoliche, con 755 sacer­
doti, 90 Irati e 1 100 suore, 
colpire una chiesa non fa di 
sicuro guadagnare consensi. 
Anche nella Svp la tesi del Si­
sde provoca perplessità. Dice 
il segretario del partito. Bruno 
Hosp: «Il principale svantag­
gio per noi, partiti moderati, ò 
che il terrorismo porta voti ita­
liani al Msi". La Svp. semmai, 
ha un danno di immagine: 
«Nel resto dei mondo non ab­
biamo più le simpatie di una 
volta, l'opinione pubblica cre­
de che gli altoatesini non sap­
piano accontentarsi dei van­
taggi ottenuti: e con i trattali 
abbiamo effettivamente avuto 
molto». Bruno Hosp lancia 
una frecciata verso il collega 
Benedikter, leader dell'ala du­
ra della Svp: «Casomai un po' 
di sostegno i terroristi l'hanno 
avuto da certi atteggiamenti dì 
protesta di nostri amici...». Im­
mediata la replica dì Alfons 
Benedikter, l'attuale assesso­
re all'urbanistica: «Le bombe 
sono la musica di accompa­
gnamento dei voti missini. A 
chi mi accusa rispondo così: 
gli attentati preoccupano pure 
la popolazione di lingua tede­
sca, influendo perché non in­

sìsta su certe rivendicazioni. 
Insomma, nuocciono proprio 
alla nostra causa specìfica di 
oppositori alla chiusura della 
vertenza». 

Lidia Menapace, candidata 
indipendente nella lista del 
Pei, dà un'altra interpretazio­
ne: «Non è possibile che una 
catena di attentati tanto pro­
fessionale e tanto rischiosa sia 
fatta solo per favorire qualche 
partito. L'Alto Adige è un po­
sto molto piccolo ma molto 
importante internazionalmen­
te: il Brennero è il confine del­
la Nato. Le bombe hanno un 
linguaggio e mi dicono: di qui 
non puoi far partire iniziative 
di distensione». Le indagini in 
corso stanno dando sicurezza 
al gruppo italiano, produrran­
no conseguenze elettorali? 
«C'è ancora paura, non ho av­
vertito un sospiro di sollievo», 
dice Galletti. «Al massimo po­
tranno contribuire a frenare ìl 
travaso rapido di voti al Msi, 
ma non mi aspetto moltissi­
mo». aggiunge il segretano 
de, Danilo Postai. Dubbi an­
che sui risultati: la strada im­
boccata può essere giusta ma, 
afferma Hosp, «quell'Ausserer 
non è la chiave del mistero. 
Parla e straparla, è troppo sce­
mo». O MS. 
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Incontro De Mita-Craxi 

D'accordo su quasi tutto 
«Lo stato di salute 
del governo è ottimo...» 
«Uno scambio di idee ampio e approfondito», dice 
Craxi alla (ine del suo incontro con De Mita. «Il 
primo di una serie di colloqui che il presidente avrà 
con tutti i segretari del pentapartito», aggiungono a 
palazzo Chigi. Un'ora e un quarto per discutere dei 
problemi che sono dì fronte alla coalizione. E per 
verificare come il «patto» da loro stretto all'epoca 
della formazione del governo regga ancora... 

'POLÌTICA INTERNA 

wm ROMA. «Era un incontro 
in programma da tempo, da 
quando il presidente tornò da 
Mosca e si svilupparono le or­
mai note polemiche sul "Pia­
no Marshall". Sono stati af­
frontati alcuni dei problemi 
sul tappeto, ma molto in gene­
rale, perchè sì è discusso so­
prattutto dell'attuale fase poli­
tica. Nei prossimi giorni, De 
Mita vedrà anche gli altri se­
gretari del pentapartito. In­
somma, un normale scambio 
di opinioni, Né si può ricama­
re sul fatto che il presidente 
abbia iniziato questo giro di 
colloqui con Craxi, perchè il 
precedente lo cominciò con 
Altissimo...». 

A Palazzo Chigi è questa la 
versione che viene data del­
l'incontro svoltosi ieri pome­
riggio tra il presidente del 
Consiglio ed il segretario so­
cialista, Craxi: che si sarebbe 
svolto in un «ottimo clima» ed 
avrebbe constatato «l'ottimo 
stato di salute di governo e 
maggioranza». Un incontro 
che, a quanto si apprende, 
avrebbe effettivamente fatto 

registrare una «ampia conver­
genza» di vedute tra i due lea­
der. Su un punto di fondo, so­
prattutto. quello di continuare 
ad assicurare stabilità all'at­
tuale governo ed alla attuale 
maggioranza, la quale - tanto 
secondo Craxi quanto secon­
do De Mita - non avrebbe al­
cuna alternativa. 

Passando" al merito delle 
questioni, sarebbero stati due 
i temi di politica interna ad oc­
cupare maggiormente i due 
segretari: la droga e la situa­
zione in alcuni enti locali. Sul 
primo punto De Mita e Craxi 
avrebbero confermato l'ac­
cordo sulla necessità di sanci­
re l'illiceità dell'uso di stupe­
facenti, prendendo atto - pe­
rò - della difficoltà tecnico-
giurìdica a tradurre in sanzioni 
il divieto. Sul secondo, ì segre­
tari di De e Psi avrebbero ma­
nifestato l'intenzione di tenta­
re un recupero dei governi «a 
cinque» in alcune situazioni in 
cui l'alleanza appare grave­
mente compromessa (prima 
di tutto alla Regione Lombar­
dia). , 

La Malfa alla Direzione 
«Il confronto tra De e Psi 
è meno conflittuale 
Il governo ne approfitti» 
• 1 ROMA. Se De e Psi litiga­
no di meno è il caso si appro­
fittarne per rendere «più fer­
ma e incisiva» l'azione di go­
verno. È quel che pensano i 
repubblicani che ieri hanno 
riunito la loro Direzione indi­
cando anche i tre fronti su cui 
essere più determinati: il risa­
namento dei conti pubblici, la 
questione istituzionale, la lot­
ta alla criminalità. Sul primo 
punto II Prì dice che per evita­
re di «aggravare ulteriormente 
le prospettive di disavanzo», 
alta maggioranza non sono 
«consentiti cedimenti perico­
losi» nella fase di esame parla­
mentare della manovra finan­
ziaria. Il governo, secondo i 
repubblicani, deve affrontare 
In materia istituzionale il «te­
ma della trasparenza nei rap­
porti tra sfera politica e ammi­
nistrativa» e quello dell'teffi-
cienza dei pubblici servizi a 
cominciare da una incisiva re-

• golamentazìone per legge del 
diritto di sciopero*. La lotta al­
la criminalità, infine, deve es­
sere più decisa soprattutto 
contro il «traffico e lo spaccio 
di sostanze stupefacenti». 

Riteniamo indispensabile -

dice Giorgio La Malfa durante 
un incontro coi giornalisti -
che vi sia una svolta in altri 
campi della vita pubblica. Sul­
le nomine pubbliche, in primo 
luogo garantendo un criterio 
di accordo collegiale di go­
verno. Sul capitolo-Rai, ' La 
Malfa ribadisce le posizioni 
del Pri: garanzia di imparziali­
tà e di obiettività nell'informa­
zione, gestione più equilibrata 
delle risorse. A una domanda 
di Onofrio Pirrotta, del Tg2 
(«ma lei ci crede davvero a 
una informazione obiettiva e 
imparziale?»). La Malfa ri­
sponde seccamente: «Vada a 
vedere la Bbc in Inghilterra e 
vedrà come si può fare infor­
mazione pubblica obiettiva e 
imparziale. Vada in America a 
vedere le grandi reti private e 
vedrà come si fanno i telegior­
nali. Poi tomi in Italia e guardi 
come lo fa tei e i suoi colleghi 
e vedrà altre cose. Non per­
ché lei e i suoi cotteghi non 
sapete fare il vostro mestiere -
conclude - ma perché siete 
dentro il sistema politico in 
cui le segreterie dei partiti vi 
dicono quello che dovete fare 
e soprattutto quello che non 
dovete fare...». 

Renato Zanghen 

Intervista a Zangheri sulla Finanziaria 

Si discutano leggi di accompagnamento 
purché non si rifiuti il confronto 
di merito sulla manovra economica 

«Chi pensa a decreti 
cerca rotture estreme» 

L'irrigidimento del governo alla Camera ha creato 
una situazione paradossale: si pretendeva di discu­
tere in parallelo Finanziaria, bilancio e leggi colle­
gate; ed invece, se va bene, si andrà avanti con la 
Finanziaria fino a martedì prossimo. Perché tanta 
chiusura al confronto da parte delle forze di mag­
gioranza? Lo chiediamo a Renato Zangheri, capo­
gruppo dei deputati comunisti. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA. «Il governo-dice 
Zangheri - ha una linea gene­
rale di chiusura, determinata 
da diverse ragioni, probabil­
mente una certa euforia, che 
gli fa pensare di poter scaval­
care ogni regola, il tentativo di 
disarmare l'opposizione, e co­
sì via. Affari loro. Ma non pos­
sono a questo modo impedire 
un confronto serio sul merito 
delle questioni. È ciò che han­
no fatto finora. Una buona ini­
ziativa del presidente vicario 
della Camera Gerardo Bianco 
faceva sperare di uscire dalle 
difficoltà, anche procedurali, 
in cui il governo si è cacciato. 
Ma nonostante molti sforzi, 
anche nostri, non è stato pos­
sibile per ora andare ad una 
soluzione soddisfacente». 

Secondo rappresentazioni 
di fonte governativa, l'In­
tesa per una diicuulone 

In parallelo Finanziarla-
leggi collegate è bloccata 
sulla «celta delle priorità 
tra queste leggi. È così? 

No, il contrasto di merito è più 
profondo: sugli indirizzi della 
manovra economica, e su fon­
damentali problemi come il fi­
sco, l'ambiente, le risorse ne­
cessarie alla lotta alla droga, 
la finanza locale, le pensioni, i 
trasporti, eccetera. Su questi 
problemi abbiamo chiesto un 
nuovo e più approfondito 
confronto, senza per questo 
rimettere in discussione gli 
equilibri finanziari, e senza 
prolungare i tempi di approva­
zione, salvo che per una coda 
di una settimana tra il 23 e il 
30 novembre. Entro quella da­
ta eravamo disposti ad esami­
nare un gruppo delle più ur­
genti leggi collegate. Ma sul 

merito abbiamo solo avuto as­
sicurazioni vaghe e generiche. 

Rifiuto dopo rifiuto, non 
può accadere che 11 gover­
no si ritrovi con un pugno 
di mosche In mano senza 
alcuna legge collegata ap­
provata In tempo? E non è 
questo un rischio che In 
qualche misura, per qual­
che provvedimento, deve 
preoccupare anche l'oppo­
sizione? 

Ripeto, non abbiamo difficol­
tà ad esaminare le leggi colle­
gate, anche se riteniamo che il 
pacchetto presentato dal go­
verno è esorbitante rispetto 
alle norme nuove della legge 
finanziaria. La riforma di que­
sta legge, da noi sostenuta, 
punta ad un radicale snelli­
mento dei documenti finan­
ziari, nei quali in passato veni­
vano infilati centinaia di prov­
vedimenti impropri o addirit­
tura del tutto estranei. Voglia­
mo restare allo spirito della ri­
forma. Certo, esistono leggi 
collegate di cui è effettiva­
mente necessaria la conte­
stualità con la legge finanzia­
ria, e per queste non abbiamo 
fatto obiezioni. 

Da più parti della maggio­
ranza sì comincia aperta­
mente a dire: senza un ac­
cordo In tempi brevissimi, 

Il governo trasformerà In 
decreti legge tutte le colle­
gate. 

È una minaccia grave sia per 
gli impegni presi a non abusa­
re dei decreti, sia per una nor­
mativa di legge che oggi è più 
esigente circa ì requisiti di 
straordinaria necessità e ur­
genza, sia ancora perché vor­
rebbe dire sottrarsi al con­
fronto parlamentare e provo­
care un estremo irrigidimen­
to. 

C'è un dato nuovo nell'Ini­
ziativa comunista, di cui si 
coglie un segnale nella ri­
chiesta di stanziare In Fi­
nanziarla un consistente 
fondo per la lotta contro la 

Sì, vogliamo accentuare il ca­
rattere positivo della nostra 
battaglia. La Finanziaria deve 
aprirsi ai bisogni veri della so­
cietà italiana. Dopo tanti di­
scorsi sulla droga, è inconce­
pibile che lo Stato non stanzi 
somme adeguate per dotare 
te iniziative di prevenzione e 
di cura delle risorse necessa­
rie. La stessa linea vale per 
l'ambiente: ci troviamo in una 
fase di vera e propria emer­
genza ecologica. A che vale 
fingere preoccupazione se poi 
non si destinano i mezzi finan­
ziari occorrenti, anzi si taglia­
no quelli esistenti? Sono solo 

due esempi, ne potrei fare nu­
merosi altri. 

SI son chieste Ieri nuove 
Iniziative della presidenza 
della Camera per sblocca­
re la situazione. Ne esisto­
no a tuo avviso I margini? 

Per ora lavoriamo sulla base 
del vigente regolamento, non 
è un dramma. Esistono tutta­
via contraddizioni e ostacoli, 
provocati dal fatto che il rego­
lamento non è stato aggiorna­
to in rapporto alle modalità 
della nuova Finanziaria. L'ave­
vamo richiesto, ma la maggio­
ranza, come è noto, ha prefe­
rito dare assoluta priorità al­
l'abolizione del voto segreto. 
Siamo favorevoli ad un ag­
giornamento rapido del rego­
lamento. Intanto si deve anda­
re avanti con le norme in vigo­
re, che non debbono essere 
violate unilateralmente. Se sa­
rà possibile riprendere il ten­
tativo di Bianco, noi daremo 
alla sua riuscita il nostro con­
tributo convinto. Quello che 
ci preme è che le controversie 
procedurali non soffochino 
l'esame della sostanza delle 
questioni. Faremo tutto il pos­
sibile per far emergere gli 
aspetti sostanziali dello scon­
tro in atto, collegandoci con i 
movimenti sociali che stanno 
maturando nel paese. 

Tra voti e rinvìi, sì a emendamenti pei 
Dopo aver imposto la discussione affrettata in aula 
sulla Finanziaria, la maggioranza ha sprecato ieri 
quasi un'intera giornata di lavoro. Alle 9 di mattina, 
in apertura di seduta, il presidente de della com­
missione Bilancio, Cristofori, ha chiesto un aggior­
namento di tre ore. Poche battute alta ripresa (tra 
l'altro sono passati due emendamenti pei) e poi 
una raffica di rinvìi in commissione. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• B ROMA. Nino Cristofori e 
Giovanni Nonne (relatore di 
maggioranza per questa legge 
finanziaria) hanno sentito il 
bisogno di mettere le mani 
avanti. Hanno convocato la 
stampa a Montecitorio per di­
re che la responsabilità della 
rottura di mercoledì notte va 
attribuita all'opposizione che 
non ha trovato l'accordo «sul­
le priorità all'interno del pac­
chetto di leggi collegate». La 
realtà è che nella sostanza le 
forze del pentapartito non 
hanno voluto prendere alcun 
impegno sui contenuti dei 
provvedimenti «da privilegia­
re». E anche al loro interno 
hanno messo in mostra grosse 
divisioni. 

Tra maggioranza e opposi­

zioni c'è un divario enorme 
nel merito della manovra eco­
nomica proposta. La mossa di 
Cristofori e Nonne non è riu­
scita peraltro a nascondere 
l'imbarazzo di una posizione 
tutt'altro che univoca all'inter­
no della stessa coalizione 
pentacolore. La cronaca della 
giornata parlamentare (nel 
corso della quale sono stati 
esaminati solo alcuni emen­
damenti all'articolo 1 della Fi­
nanziaria) fa ben comprende­
re questo imbarazzo. Alla ri­
chiesta di sospensione dei la­
vori avanzata al mattino da 
Cristofori, Renato Zangheri 
non ha mancato di far rilevare 
la ^contraddizione della mag­
gioranza rispetto agli sbandie­
rai! obiettivi di urgenza». E an­

che nel prosieguo dei lavori le 
cose non sono migliorate. 

Alla ripresa della seduta, in 
tarda mattinata, dopo l'appro­
vazione a larga maggioranza 
di un emendamento Pei e Si­
nistra indipendente tendente 
a rimodulare la contabilizza­
zione della manovra econo­
mica, i gruppi del pentacolore 
hanno deciso di richiamare in 
commissione tutta una serie 
di altri emendamenti. «E' la di­
mostrazione - ha rilevato 
Giorgio Macciotta, relatore di 
minoranza - che fin qui i lavo­
ri di commissione sono stati 
condotti in modo affrettato e 
improduttivo, senza un con­
fronto reale che oggi si rende 
invece necessario. Insomma, 
siamo di fronte a richieste di 
dilazione e a ritardi di cui ta 
maggioranza di governo porta 
per intero la responsabilità». 

Si è così arrivati alla seduta 
pomeridiana, iniziata poco 
prima delle 18, una volta esau­
rito il dibattito sulle dichiara­
zioni del ministro della Difesa 
Valerio Zanone, in merito alla 
tragedia aerea di Ustica. Con­
fermato l'accantonamento 
degli emendamenti verdi, ra­
dicali e Sinistra indipendente 

sull'aumento di tasse di con­
cessione governativa e di tarif­
fe per vari prodotti. Parzial­
mente accolto dalla commis­
sione, invece, un emenda­
mento Bassanini-Bellocchio 
che permetteva di destinare a 
spese produttive una parte 
delle maggiori entrate, altri­
menti destinate «in toto» alla 
copertura del disavanzo. A 
quest'ultimo fine - ha deciso 
la commissione - sarà desti­
nato il 75% delle maggiori en­
trate (il Pei chiedeva il 5056). 
Assorbito dalla commissione, 
infine, un altro emendamento 
comunista che ripristinava il 
taglio di 200 miliardi per l'at­
tuazione di finanziamenti co­
munitari ali'agricoltura. La 
sottodotazione in questo set­
tore ha impedito alla nostra 
agricoltura, negli anni scorsi, 
l'utilizzazione di qualcosa co­
me 12 mila miliardi di fondi 
Cee. Bocciati tutti gli altri 
emendamenti in non più di tre 
quarti d'ora di lavoro, dal mo­
mento che ta maggioranza in 
commissione non era stata in 
grado di andare oltre l'esame 
del primo fascicolo di emen­
damenti (neanche tutto l'arti­
colo 1 con relativa tabella A). 

Poco prima delle 19, dun­
que, il carniere di una maggio­
ranza che aveva voluto a tutti 1 
costi anticipare l'esame in au­
la (dopo aver provocato la 
rottura del confronto con 
l'opposizione per la deflazio­
ne di procedure che permet­
tessero il vaglio della manovra 
economica e delle leggi colle­
gate realmente urgenti e ne­
cessarie) era sotto gli occhi di 
tutti. E non era un granché: un 
pugno di emendamenti votati 
a scrutinio palese e una solu­
zione polìtica tutta ingarbu­
gliata. Dall'imbarazzo paraliz­
zante alla reazione rabbiosa il 
passo non è stato lungo: Cri­
stofori e Nonne hanno minac­
ciato il ricorso ai decreti legge 
per imporre l'approvazione 
dell'intero pacchetto di 13 
leggi collegate, anche se in se­
rata ha preso una qualche 
consistenza l'ipotesi di una 
maggiore disponibilità della 
maggioranza a rivedere nel 
merito alcune delle leggi più 
significative. Una disponibilità 
che - negli alti e bassi umorali 
che hanno caratterizzato l'o­
perato del pentacolore in que­
sti giorni - va ovviamente ve­
rificata sui fatti. 

Un incontro 
Occhetto-Craxi? 
Napolitano: 
«Basta 
una telefonata.»» 
Su un eventuale incontro tra Achille Occhetto e Bettino 
Craxi per discutere un possibile programma comune tra i 
partiti socialisti e socialdemocratici europei e il Pei, in vista 
delle prossime elezioni, Giorgio Napolitano (nella foto) ha 
precisato ieri di non aver mai parlato «di un incontro for­
male fra i due segretari. Certamente si sentiranno - ha 
aggiunto -, potrebbe bastare anche una telefonata». Rico­
struendo le tappe del dialogo tra il Pei e i partiti socialisti 
europei, Napolitano ha ricordato che si è giunti a definire 
l'ipotesi di un vertice, da tenersi prima della scadenza 
elettorale. Nuovi incontri con i leader socialisti europei, ha 
proseguito Napolitano, sono nell'agenda dei prossimi me­
si del segretario del Pei. «Il compito di tenere i contatti con 
noi per definire i temi e precisare modalità e scadenza 
dell'incontro comune - ha concluso - è stato affidato dai 
socialisti europei al segretario del Psi. Di questi problemi 
spero che Occhetto e Craxi ne parlino entro la fine dell'an-

Commissari Cee, 
forse il governo 
punterà 
a una riconférma 

Con l'arrivo oggi a Roma di 
Jacques Delors (presidente 
della commissione delle 
comunità europee), che sì 
incontrerà con il presidente 
del Consiglio De Mita, l'Ita­
lia dovrebbe accìngersi a 

^ ^ ^ P ^ ^ ^ M B , seguire l'esempio degli altri 
Paesi europei, designando ì 

propri rappresentanti nella Cee. Le nomine dovranno esse­
re fatte entro la fine dell'anno. Tra le varie ipotesi che 
circolano sui candidati, toma a prendere quota quella del­
la riconferma dei due commissari uscenti: il de Lorenzo 
Natali (era stata ipotizzata una sostituzione con Filippo 
Maria Pandolfì) e il socialista Carlo Ripa di Meana. Ieri 
Napolitano ha dichiarato che il Pei intende «ribadire la 
necessità che il governo consulti il parlamento prima di 
decidere». Intanto i radicali continuano a raccogliere firme 
in calce all'appello per la candidatura di Pannella. E pole­
mizzano con i socialisti per la loro «indisponibilità - affer­
ma Rutelli - a mettere in questione anche un unghia del 
proprio potere». „ f,H ..<..„„ „ m 

Per Visentin! 
«incompatibile» 
la carica 
di senatore? 

Bruno Visentini può essere 
contemporaneamente se­
natore e presidente della 
Cir (finanziaria di De Bene­
detti)? Il sospetto di incom­
patibilità delle due cariche 
dell'esponente repubblicano (nella foto) sarà esaminato 
assieme a diversi altri casi dal comitato permanente della 
giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, che si 
riunirà mercoledì prossimo. Lo ha annunciato il presidente 
della giunta, il comunista Francesco Macis, il Quale ha 
precisato che entro la fine del mese il comitato decìderà 
su tutti ì casi in sospeso. 

Spadolini: 
«Al Senato 
salvaguardato 
il confronto 
con l'opposizione» 

«La Camera ha fatto solo le 
modalità di votazione, noi 
affrontiamo tutto, dalla pre­
sidenza del Consiglio (cioè 
la disciplina dei decreti leg­
ge), la sessione dì bilancio, 
la finanziaria, e ci trovere­
mo a dover discutere dì 
norme che dovremo so­

spendere in attesa che la Camera decida». Lo ha dichiarato 
ieri il presidente del Senato, Giovanni Spadolini, aggiun­
gendo un'osservazione: «Al Senato siamo riusciti a salva­
guardare due cose: la globalità e il confronto costante tra 
maggioranza e opposizione». 

Sul regolamento 
di Palazzo 
Madama 
martedì vertice 
della maggioranza 
la giunta per il regolamento. Da De e Fsi dichiarazioni 
distensive. «Mi auguro - dice il capogruppo de Nicola 
Mancino - che la disponibilità dimostrata dalla maggioran­
za anche a valutare ulteriormente altre questioni serva a 
portare in aula un clima di serio confronto». «Non sono 
mancate divergenze con l'opposizione - dice il capogrup­
po socialista, Fabio Fabbri - ma il dialogo è stato sereno e 
costruttivo. Il nostro augurio è che esso possa essere anco­
ra più fecondo in aula». 

I capigruppo di maggioran­
za delSenato si riuniranno 
martedì prossimo, primo 
dell'inizio dei lavori dell'as­
semblea, per esaminare le 
modifiche da apportare al 
regolamento di Palazzo 
Madama alta luce dì quanto 
stabito nei giorni scorsi dal-

GREGORIO PANE 

Nel decennale dell'assassinio u n convegno sull'opera dello statista de 
Martinazzoli, Tortorella, Tamburrano e Vacca sulla «lezione» della transizione 

Democrazia compiuta, uno «scacco» per Moro? 
Chiamato sempre in causa, sempre, nei momenti 
della transizione, fu lui a cogliere, più che altri, i 
«tempi» della polìtica, a parlare quindi di «secondo 
tempo», di «terza fase», cioè delle stagioni dell'agi­
re politico. Ed è proprio la concidenza con la crisi, 
appunto, di una sua stagione che la nostra demo­
crazia sta attraversando in questi anni e mesi, a 
rendere attuale la figura di Aldo Moro oggi. 

UGO B A D U E L 

Aldo Moro ali epoca presidente del Consiglio in una foto del 1976 

• • ROMA Un bel convegno 
ampio, ricco, articolato, pie­
no di personaggi italiani e in­
ternazionali, fitto di temi ma 
bene ordinato e orientato, in 
nulla casuale o rituale. Fra 
mercoledì e domani, prima 
con l'inaugurazione nell'Au-
lelta di Montecitorio, poi con 
due giornate piene al Cnr nel 
piazzale Aldo Moro, infine 
con una chiusura all'Audito­
rium della tecnica all'Eur (as­
semblea nazionale, questa, 
dei vari «centri Moro» sparsi 
per l'Italia), si è sviluppata una 
discussione molto sena. 11 te­
ma generale era un po' gene­
rico, «Aldo Moro: Stato e so­
cietà», ma i sotto-temi erano 
ben specifici e attuali, da quel­
lo «compimento della demo­
crazia» trattato il primo giorno 
in una tavola rotonda (presie­

duta da Gabriele De Rosa) fra 
Mino Martinazzoli, Aldo Tor­
torella, Giuseppe Tamburra­
no, Giuseppe Vacca (presente 
per breve tempo De Mita, ma 
prudentemente silenzioso); a 
quelli dei due giorni di conve­
gno vero e proprio (crisi delle 
istituzioni, politica internazio­
nale, mutamento sociale e 
culturale, economia e socie­
tà). 

Nel primo giorno è toccato 
a Giovanni Moro - il figlio in­
stancabile che al padre sia co­
struendo bene l'unico monu­
mento, intellettuale e morale. 
che lui avrebbe veramente vo­
luto - a porre con lucidità i tre 
interrogativi che poi hanno 
fatto da filo rosso alla parte 
più corposa di tutto il dibatti­
to È fallita - ha chiesto - la 
strategia di Moro tesa a creare 

le condizioni per una demo­
crazia compiuta in Italia? Fu 
soggetto a un eccesso di visio­
ne, cioè fu troppo ottimista, a 
proposito dell'analisi del '68 e 
dei movimenti che in esso sor­
sero, quando parlò di «nuova 
umanità» che avanzava (e die­
ci anni dopo quando sostenne 
che quel rinnovamento aveva 
reso poi «tutto diverso dal 
passato»)? e infine, è superata 
la sua tesi sui limiti della politi­
ca rispetto alla crescita della 
società7 

Domande ardue, che ri­
chiamano i tratti più innovativi 
di un Moro che originalmente 
M. S. Giannini ha ricordato 
come ultimo «riformista con­
creto», e che si sono sciolte in 
una serie di risposte concen­
trate intorno al tema proprio 
della democrazia e della «at­
tualità o inattualità» del pen­
siero moroteo rispetto alla sua 
crisi oggi, cioè alla crisi della 
rappresentanza che viviamo e 
che investe ormai tutto l'Occi­
dente sviluppato 

Martinazzoli, sul tema del 
compimento della democra­
zia, ha detto che in Moro. 
mentre si valorizza il senio e 
l'importanza delle regole, 
emerge anche sempre un 
dubbio «quasi il presentimen­
to di uno scacco». Per questo, 

fin dalla Costituente, mise co­
stantemente in primo piano i 
valori fondanti e unificanti in­
torno ai quali esercitare la me­
diazione. Su quelle basi si col­
locò la sua scelta della politi­
ca di solidarietà nazionale di 
cui Martinazzoli ha dato una 
lettura «aitai, come premessa 
e «fatto compiuto» che, per il 
solo suo essere stato realizza­
to, comportò poi conseguen­
ze «grandi» (nel Psi degli anni 
Settanta non meno che nel 
Pei di oggi). La condizione 
della democrazia, dice Marti­
nazzoli, è molto più critica og­
gi che nel '76 per il prevalere 
della tecnica e della econo­
mia «che tendono a saltare i 
passaggi della politica e a 
considerarsi dì per sé esausti­
ve». Ecco che cosa rende pur­
troppo «inattuale» Moro (co­
me Berlinguer): il basso profi­
lo, oggi, rispetto ad allora, del­
la condizione della democra­
zia. Restando fedeli a quella 
«inattualità» si rende a Moro il 
più grande servizio 

E il tema è stato ripreso da 
Aldo Tortorella che ha citato 
- davanti a un De Mita incupi­
to che era appena arrivato al 
tavolo della presidenza e che 
poi se ne è andato all'inglese 
- il discorso di De Mita stesso 
al Consiglio nazionale della 

De, discorso nel quale, a pro­
posito della politica di solida­
rietà nazionale, era detto che 
essa fallì «perché per il Pei era 
la via al socialismo, e da parte 
della De era la pura gestione 
del potere». Si tratta di un giu­
dizio sommario inaccettabile, 
che fa torto a Berlinguer, ma 
più ancora a Moro per il quale 
quella politica non fu certo 
«meschino espediente», ha 
detto Tortorella (e dopo lo 
hanno applaudito anche Mar­
tinazzoli, Granelli, Salvi). 

La questione si sposta poi 
sull'oggi, sul tema delle famo­
se «regole del gioco». Supe­
rando l'elemento unanimisti-
co e consociativo che poteva 
esserci in quella vecchia con­
cezione del compimento del­
la democrazia, ha detto Torto­
rella, non si può cadere nel­
l'opposto estremo di esclude­
re l'intesa sulle regole del gio­
co. E questa invece sembra 
essere la tentazione e la via 
intrapresa (dalla rottura delle 
convenzioni sindacali, al voto 
palese, alle minacce per l'in­
dipendenza della magistratu­
ra) di chi vuole trasformare la 
maggioranza dì governo in 
maggioranza istituzionale o, 
peggio, costituente. 

E un tema, questo, che ri­
correrà anche al di là della ta­

vola rotonda, nel dibattito sul­
le istituzioni il giorno dopo, 
nel convegno vero e proprio. 
Renato Dell'Andro ha detto 
efficacemente, per esempio, 
che «non bisogno sostituire al 
tema delle regole del gioco, il 
gioco delle regole», e uguali 
ammonimenti sono venuti da 
Massimo Saverio Giannini, 
Sergio Mattarella, Scoppola 
(regola della democrazia 
compiuta è la regola dell'al­
ternanza), Pio Marconi, D'O­
nofrio, Giancarlo Quaranta. 
Concludendo giovedì su quel­
la parte del convegno (cui era 
presente Benigno Zaccagni-
ni), Giuseppe Chiarante aveva 
insistito sul fatto che ta ridu­
zione della questione istituzio­
nale alla pura questione delle 
regole del gioco, non coglie la 
profondità della crisi, che è le­
gata al mutamento qualitativo 
del rapporto Stato-società di 
cui Moro aveva bene intuito la 
natura. Rispetto al problema 
tutto aperto della esigenza dì 
una estensione della demo­
crazia - e per contro delle in­
sidie cui la sottopongono i po­
teri, antichi e nuovi, sempre 
più sottratti al controllo istitu­
zionale - Moro oggi è attualis­
simo. 

È quanto aveva sostenuto 
anche Beppe Vacca sottoli­

neando il tema dei «nuovi do­
mini» che a livello internazio­
nale in primo luogo sottraggo­
no spazio alla democrazia, 
promuovono nuovi criteri dì 
efficienza che spingono alle 
grandi semplificazioni deci­
sionali e quindi a una visione 
della democrazia piuttosto 
elitaria che espansiva. 

Un Moro di cui sì è parlato 
anche da parte dei parteci­
panti stranieri (America lati­
na, Germania, Spagna, Bel­
gio) con grande rispetto e at­
tenzione. E anche con passio­
ne se si guarda all'intervento 
del sovietico Evgheni Ambar-
zumov dell'Accademia sovie­
tica delle scienze: «Si deve ri­
conoscere erte, con tutti i ri­
sultati pur ottenuti dopo il ' 17 
- ha detto - la Russia sovietica 
incorse in un dispotismo peg­
giore, lo stalinismo. Anche 
noi abbiamo ì nostri martìri, 
paragonabili ad Aldo Moro, 
professori e intellettuali come 
lui, ma sfortunatamente in un 
numero mille volte più gran­
de .. Oggi le trasformazioni 
della nostra società possono 
essere veramente chiamate la 
seconda rivoluzione sociali­
sta, anche se, certo non pos­
siamo ancora parlare dì com­
pimento della democrazìa». 

Come dire, un Moro dai 
Sette Colli agli Urali. 

l'Unità 
Venerdì 
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Brogli '87 
Ulteriori 
indagini 
in Campania 
• • NAPOLI. La Giunta per le 
elezioni della Camera presie­
duta dall 'ori. Trentino vuol ve­
dere chiaro in quello che è 
successo durante le elezioni 
politiche del 1987 nel collegio 
di Napoli e Caserta. Per que­
sto è stato chiesto agli uffici 
elettorali mandamentali di tut­
te le circoscrizioni dì inviare 
le schede alia Camera. Intanto 
per mercoledì prossimo alle 
15 è stato convocato l'avvo­
cato Alfonso Cecere di Mar­
ciasse che ha presentato il 
primo ricorso per broglio. Le 
schede mandate in fumo da 
un incendio nella Pretura di 
Marcìanise stanno scatenan­
do una reazione a catena, La 
Giunta per le elezioni della 
Camera, Infatti, ha deciso di 
chiedere a tutti gli uffici eletto­
rali mandamentali di inviare le 
schede delle elezioni politi­
che dell'87, per dimostrare, 
almeno, che in questi uffici 
(non interessati a ricorsi) il 
materiale elettorale, così co­
me vuole la legge, è ancora 
conservato gelosamente in at­
tesa dì eventuali verifiche. 

La Giunta, ancora, ha deci­
so di andare a fondo nella vi­
cenda di Marcìanise e di capi­
re perché più di cinquantami­
la schede elettorali di cinque 
Comuni della zona siano state 
fatte sparire. Per questo il pre­
sidente della Giunta, Trantino, 
ha convocato per mercoledì 
prossimo alle 15 a Roma l'av­
vocato Alfonso Cecere, il can­
didato del Psdl che ha firmato 
il ricorso per presunti brogli 
elettorali. Le schede, però, 
qualcuno ha deciso che in 
parte dovevano finire in fumo 
e quindi in un inconsueto falò, 
nel cortile della Pretura. Altre 
schede invece sono state 
mandate via in un carico ritira­
to dalla Croce rossa, sezione 
di Caserta, che come tutte le 
sezioni italiane raccoglie dagli 
archivi pubblici il materiale 
cartaceo da riciclare d scopo 
di beneficenza. Il presidente e 
gli altri componenti della 
Giunta sono decisissimi ad an­
dare in fondo sulla vicenda. 
"Investiremo della questione 
anche i massimi organi istìiu-
zlonalì dello Stato, perchè se 
Marcianise dovesse risultare 
un episodio non isolato ci tro­
veremmo in una situazione 
davvero grave per la demo­
crazìa del nostro paese». 

A Marcìanise il rogo delle 
schede non ha provocato 
grosse emozioni in quanto in 
paese si parla da mesi dì que­
sto presunto scandalo dei voti 
di preferenza dati a un candi­
dato piuttosto che a un altro. 

Purtroppo il capitolo brogli 
elettorali in Campania è un ca­
pitolo molto vecchio e comin­
cia già qualche legislatura fa, 
ma non è mai approdato in 
Inchieste clamorose. Anche 
per le elezioni comunali di 
Napoli venne aperta una in­
chiesta, poi spezzatasi in mille 
rivoli, nella quale, oltre a mar­
chiani errori materiali, c'era­
no preferenze assegnate in 
maniera davvero singolare. 
L'inchiesta si è spezzata ed è 
finita nel dimenticatoio fra 
amnistie e i lunghi anni passati 
dal momento delle votazioni. 
Come sono rimasti misteriosi 
alcuni successi, come quello 
di un candidato alle elezioni 
regionali dell'85 che in un 
centro del Casertano riuscì ad 
ottenere tanti voti di preferen­
za quanti erano i voti di lista. 

OVF. 

D NEL PCI 

Iniziative di ogni. Nuoro: Marghe-
n; Pescara: Mimica. 

I segretario generale del Pei Achilia 
Cicchetto ha Incontrato il rap­
presentante dell'Organuzaiio-
ne per la liberazione della Pale­
stina in Italia Nermw Hammad. 
Nel corso del cordiate colloquio, 
cui ha preso parte Antonio Rub-
bl, responsabile dei rapporti in­
ternazionali del Pei, Nemer 
Hammad ha illustrato la piatta­
forma politica e gli obiettivi da) 
Consiglio nazionale Palestinese 
che si apre venerdì prossimo ad 
Algeri, con particolare riferi­
mento alle proposte di dialogo 
• di pace avanzata dai palesti­
nesi. Confermando la solidarie­
tà del comunisti italiani e la 
preoccupazione per l'inaspri­
mento delle repressioni nei ter­
ritori occupati dopo un anno di 
manifestazioni pacifiche, Oc­
chino ha incoraggiato 11 rap­
presentante dell'Olp a prosegui­
re l'iniziativa politica-diplomati­
ca intrapresa da dirigenti pale­
stinesi e ha insistito sull'urgen­
za di una iniziativa europea a 
lavora della Conferenza interna-
rionale di pace. Nemer Ham­
mad ha riconfermato ad Oc-
chetto l'invito di Yasaer Arafat 
per un incontro da svolgersi do­
po il Consiglio nazionale. 

I deputati comunisti sono tenuti ad 
•saere presenti senza eccezio­
ne alcuna alle sedute di oggi, 
lunedi e martedì. 

Il teologo Carlo Caffarra 
a un convegno di studi 
sulla famiglia 
organizzato dal Vaticano 

Il Papa sollecita una nuova 
politica per gli anziani 
Monsignor Angelini: poche 
strutture in Italia 

«La contraccezione 
è come un omicidio» 

Sollecitata dal Papa una politica nuova per gli an­
ziani per rimuovere «la barriera del loro isolamen­
to»». Il ministro della Sanità della Santa sede, mon­
signor Angelini, ci ha dichiarato che «la legislazio­
ne, in Italia, è carente o mancante e le strutture 
esistenti sono insufficienti e fatiscenti». Dai vescovi 
riuniti sui problemi della famiglia un attacco «al­
l'imperialismo contraccettivo». 

A L C E S T E S A N T I N I 

• a * CITTA DEL VATICANO 
Concludendo ieri sera i lavori 
della terza Conferenza inter­
nazionale sul tema "Longevità 
e qualità della vita», alla quale 
hanno partecipato scienziati 
di 56 paesi (tra cui l'Urss. gli 
Stati Uniti, la Cina), Giovanni 
Paolo 11 ha detto che occorre 
rimuovere dalle strutture «le 
ingiustizie e le discriminazioni 
che colpiscono gli anziani». 
Negli ultimi cinquant'annì la 
popolazione anziana è gra­
dualmente cresciuta e lo sarà 
ancora di più nel futuro, ma i 

governi - ha rilevato il Papa -
non si sono ancora accorti di 
questo dato nuovo, né prati­
cano una politica per «inserire 
costruttivamente nella vita» gli 
anziani autosuffictenti e cura­
re <>con una medicina umaniz­
zata» i non autosufficienti. 

E poiché il promotore della 
conferenza è stato monsignor 
Fiorenzo Angelini, ministro 
della Sanità della Santa sede, 
gli abbiamo chiesto un suo 
giudìzio sulla condizione de­
gli anziani nel nostro paese. 
«In Italia - ha detto - manca 

ancora una cultura e, quindi, 
una politica organica ed uma­
na per gli anziani per i quali, 
se sono autosufficienti, non 
occorrono ospedali ed ospizi, 
ma un aiuto che li renda attivi 
nel loro ambiente. Dì qui la 
necessità c i provvedimenti 
coraggiosi e nuovi». La legisla­
zione vigente - ha osservato -
«è carente o mancante e le 
strutture esistenti sono insuffi­
cienti e fatiscenti». C'è, poi, ì) 
problema del personale medi­
co e paramedico che «il più 
delle volte e impreparato». È 
tempo - ha sottolineato - che, 
ferma restante la legge sulla 
riforma sanitaria, sì metta ma­
no sia «per sburocratizzare 
l'assistenza sanitaria in gene­
rale che per le persone anzia­
ne». E, rivolto, prima di tutto, 
al governo ed anche all'oppo­
sizione, monsignor Angelini 
ha affermato che «occorre rin­
novare, in uno spirito unitario, 
tutto il settore sanitario per­
ché esso sia al servizio dei cit­

tadini». 
Toccando la questione 

scottante della droga, monsi­
gnor Angelini ha rilevato che 
«nessuno parla dei drogati an­
ziani, eppure questo proble­
ma esiste». Né può essere ri­
solto - ha sottolineato allu­
dendo a certe proposte socia­
liste - «penalizzando il droga­
to perché il tossicodipenden­
te va, prima di tutto, aiutato, 
curato. Occorre, invece, col­
pire duramente i trafficanti di 
droga e quanti, nell'alta finan­
za e nei centri di potere inter­
nazionali, manovrano questo 
problema per arricchirsi». Il 
ministro della Santa sede pro­
pone «un vertice, una riunione 
internazionale perché ci si im­
pegni, anche con provvedi­
menti restrittivi verso certi 
paesi produttori di droga, per 
debellare questa piaga in con­
tinua espansione». 

Dagli scienziati, fra cui mol­
ti premi Nobel, di cinquanta 
paesi e dal Papa, con il forte 

discorso di ieri sera, viene ri­
volto alle nazioni un appello a 
prendere atto che nel Duemi­
la gli anziani toccheranno il 
miliardo mentre nel 1950 era­
no solo 214 milioni. In Italia, 
nel periodo 1981-'88 la fascia 
dì abitanti con meno di ven-
t'anni è diminuita di 337mì)a 
unità ogni anno, mentre quel­
la degli ultrasessantenni è au­
mentata, all'anno, di 218mila 
unità. Nel mondo gli anziani 
aumentano del 2,4 per cento 
all'anno. 

Celebrando, sempre in Va­
ticano, i venti anni della tanto 
discussa enciclica di Paolo VI 
«Umanae vitae», che Giovanni 
Paolo II ha definito «profeti­
ca» per la sua «piena validità*, 
i vescovi d i varie conferenze 
episcopali hanno sostenuto 
che è «un bugiardo chi lancia 
grida d'allarme per la crescita 
della popolazione*. Le risorse 
delia Terra, ben distribuite e 
sfruttate, potrebbero sfamare, 
secondo i vescovi, ben 40 mi-

Crudele primo giorno d'asilo per Alessandro, bimbo romano 
I compagni a casa per paura dell'Aids 

Sieropositivo: solo nel nido vuoto 
Due ore nel nido da solo, senza nessun amichetto 
con cui giocare, circondato dalle operatrici e dai 
vigili urbani chiamati dalla zia. Così Alessandro, il 
bambino romano sieropositivo, ha trascorso il suo 
primo giorno di asilo. 1 genitori degli altri 60 bam­
bini, da una settimana tengono a casa i figli per 
paura dell'Aids. Nessuna delle assicurazioni degli 
esperti li ha fatti recedere dalla rivolta. 

S T E F A N O P O L A C C H I 

• I ROMA. Tra vigili urbani e 
polizia, avvolto in una coperti­
na bianca che lo nascondeva 
ad occhi indiscreti, tra le brac­
cia della zia, Alessandro ha 
fatto il suo primo ingresso «uf­
ficiale» nel nido di via Beveri­
no, nella periferia ovest della 
capitale. L'asilo era però de­
serto. Non c'era nessuno de­
gli altri 60 bambini iscrìtti. I 
genitori li tengono a casa da 
una settimana. Alessandro, 
appena 15 mesi, sieropositivo 
dalla nascita, ha scatenato il 
panico tra le mamme degli al­
tri bambini. Una paura irrazio­
nale, che nessuna delle assi­
curazioni date dagli esperti d i 
Aids che hanno giudicato im­
possìbile ogni rischio di con­
tagio, è riuscita a spegnere. 
Una paura che finora ha tenu­
to lontano Alessandro dall'a­
silo, costringendolo a restare 
a casa dai nonni, cui è stato 
affidato essendo figlio di tossi­
codipendenti, o nella lavan­
deria della zia. Un panico che 
ieri ha trasformato in due ore 
di solitudine quella che per lui 
doveva essere una giornata 
con i suoi piccoli, nuovi ami­
chetti. 

Terrorizzata ed esasperata 
dalla «rivolta» dei genitori e 
dal clamore suscitato nella 
città dalla notizia, la zia ha 
chiamato 1 vigili urbani e la po­
lizia, per farsi scortare da casa 
al nido e per farsi riaccompa­
gnare alla lavanderia, dove 
Alessandro ha continuato a 
giocare nel retrobottega. 

Ad attendere il bambino, al 
nido, c'erano solo giornalisti e 
fotografi e, immancabile in 
questi giorni di «rivolta», Il pre­
sidente missino del comitato 
di gestione dell'Istituto, un 
consigliere della XVIII circo­
scrizione. 

Alessandro è stato conten­
to di andare al nido, da tempo 
lo aspettava. Ma il clima di 
ostilità e solitudine che ha tro­
vato davanti ai cancelli lo ha 
subito rattristato. Ad un tratto 
è spuntata una lacrima appe­
na percepibile sotto la coper­
ta che la zia gli aveva gettato 
addosso per difenderlo dai fo­
tografi, Gli altri bambini e i lo­
ro genitori è come se fossero 
svaniti. Nell'istituto la situazio­
ne è davvero surreale- da una 
settimana le operatrici vanno 
a timbrare il cartellino, ma ri­
mangono sole nei locali, a va-

L'arrivo al nido del piccolo Alessandro 

gare tra i lettini vuoti e i giochi 
abbandonati. Né la protesta 
accenna a rientrare. Vincenzo 
Fratta, il presidente del comi­
tato di gestione, è in pratica il 
portavoce di genitori e opera­
trici. Solo lui parla, solo lui 
«dichiara» e stabilisce dove 
comincia e dove finisce l'irra­
zionalità della paura dei padri 
e delle madri dei bimbi, «Pau­
ra che personalmente condi­
vido - precisa Fratta - . Anche 
se Alessandro è entrato a 
scuola e noi lo abbiamo ac­
colto. Se si ^stabilirà un con­
tatto umano tra amministrato­
ri comunali, esperti e famiglie, 
e se il nido verrà dotato di 

guanti sterili e lenzuolini per 
cambiare Alessandro senza 
pericolo di contagio, penso 
che i bambini torneranno 
tranquillamente al nido». Que­
sto materiale, richiesto dai ge­
nitori, dovrebbe però essere 
normalmente in dotazione ai 
nidi. 

Molto duri con il presidente 
missino sono stati i rappresen­
tanti di Lista di lotta e Maria 
Luisa San tostasi, consigliere 
comunista in circoscrizione, 
entrambi accorsi sul luogo per 
vedere cosa stava succeden­
do. «L'atteggiamento delle 
operatrici non è certo dei più 
aperti - ha commentato la 

Santostasi - . E anche l'atteg­
giamento del presidente, che 
sembra essere il vero e incon­
trastato «padrone» del nido, 
non è sicuramente dei più di­
stensivi. Lo «sciopero bianco» 
delle mamme, alimentato cer­
tamente da paure irrazionali, 
è stato però scatenato anche 
da posizioni poco chiare da 
parte degli stessi dirigenti del­
la scuola». Per domani matti­
na è prevista, davanti al nido, 
un'assemblea organizzata da 
comunisti, lista di lotta e asso­
ciazioni di volontariato, in so­
lidarietà con il piccolo Ales­
sandro e per tentare di sbloc­
care la situazione nell'asilo. 

liardi di persone e ne siamo 
solo cinque! Di qui il loro at­
tacco «all'imperialismo con­
traccettivo o neocolonialista, 
che fa sì che gli aiuti ai paesi in 
via di sviluppo siano legati a 
vasti programmi dì contracce­
zione e sterilizzazione, dan­
neggiando in tal modo la vita 
familiare, attentando alla salu­
te delle donne e violando i d i ­
ritti umani». 

Sviluppando queste tesi, il 
teologo monsignor Carlo Caf­
farra, parlando ieri ad un con­
vegno di trecento teologi d i 
ventiquattro paesi riuniti nel­
l'Istituto Giovanni Paolo 11 per 
gli studi sulla famiglia, ha det­
to, addirittura, che «la con­
traccezione va equiparata a l ­
l'omicidio», definendola, per­
ciò, «un atto che sì oppone 
alla creazione». Un r i torno, 
quindi, all'antico codice di d i ­
ritto canonico del 1917 nono­
stante che sia stato sostituito e 
ci sia stato il Concilio Vatica­
no II . 

Milano 

Contratti 
formazione 
illegali? 
Wm MILANO. I contratti d i 
formazione e lavoro, istituiti 
per favorire l'ingresso nel 
mondo dell'occupazione dei 
giovani al di sotto dei t rentan­
ni che già da tempo sono og­
getto di discussioni all ' interno 
del mondo sindacale, potreb­
bero ora essere addirittura d i ­
chiarati fuori legge. Una que­
stione di legittimità costituzio­
nale è stata infatti sollevata 
proprio ieri - e sarà trasmessa 
alla Suprema corte in questi 
giorni - dal dottor Romano 
Canosa, pretore della sezione 
lavoro di Milano. 

Il magistrato era stato chia­
mato a pronunciarsi sulla v i ­
cenda di un giovane che, as­
sunto con contratto a termine, 
dai grandi magazzini Esselun* 
ga, e licenziato alla scadenza 
prevista di due anni, chiedeva 
di essere reintegrato nel suo 
posto dì lavoro. 

Anziché decidere nel meri­
to della vertenza, Canosa ha 
sollevato una questione dì 
principio: la legge che istitui­
sce condizioni di particolare 
favore per l'assunzione di la­
voratori fra i 15 e i 19 anni , 
concedendo in deroga al la 
normativa generale la possibi­
lità di assunzioni nominative, 
di contratti a termine, di m i ­
nori" contributi, ecc., costitui­
sce, a parere suo, una viola­
zione degli articoli 3 e 4 della 
Costituzione, che garantisco­
no rispettivamente ta parità 
dei cittadini di fronte alla leg­
ge e il diritto di ognuno al la­
voro, compreso chi non ha 
più 29 anni. 

Sassuolo: accusa di corruzione 

E ora guai giudiziari 
per l'assessore «molesto» 
H MODENA Travolto dalle 
chiacchiere e dallo scandalo 
per un esposto alia magistra­
tura, in cui lo sì indicava come 
autore di molestie sessuali ai 
danni di alcune donne assisti­
te dal Comune, ha dovuto di­
mettersi nel corso di una tu­
multuosa seduta a porte chiu­
se del consiglio comunale. 
Poi la sua vicenda, «imprezio­
sita» e gonfiata dal pettegolez­
zo, è finita sulla copertina di 
un rotocalco rosa molto «po­
polare». Ora cominciano i 
guai giudiziari veri e propri. 

Enzo Piccinini, 52 anni, ex 
assessore socialista all'Assi­
stenza del Comune di Sassuo­
lo, ha ricevuto in questi giorni 
una comunicazione giudizia­
ria per un'impressionante se­
ne di reati a sfondo sessuale e 
contro la pubblica ammini­
strazione. Secondo alcune in­
discrezioni l'avviso di reato 
parlerebbe di abuso di potere, 
corruzione, concussione 

(cioè la particolare estorsione 
commessa dal pubblico uffi­
ciale), atti osceni in luogo 
pubblico, atti di libidine vio­
lenta, addirittura corruzione 
di minorenni Sembra inoltre 
che Piccinini sia indiziato an­
che di aver comprato i voti di 
alcuni elettori. 

Il sostituto procuratore 
Giancarlo Ruggieri, cui è stata 
affidata l'inchiesta, ufficial­
mente non fa nomi né ipotesi 
di reato: si limita a conferma­
re di aver ricevuto la pnma de­
nuncia ed un successivo rap­
porto dei carabinien. 

Ma di che cosa sarebbe ac­
cusato Enzo Piccinini? inizial­
mente si parlava di battute, 
pizzicotti ed altri spinti «pap­
pagallismi» nei confronti di al­
cune dipendenti di Casa Sere­
na, una casa di riposo per an­
ziani gestita dal Comune. Ma 
la realtà, stando alle voci cir­
colanti e soprattutto ai reati 
ipotizzati dal giudice, sarebbe 

ben più grave. A Sassuolo più 
d'uno manitesta dubbi e so­
spetti sull'assegnazione delle 
case popolari, dei buoni-spe­
sa per le famiglie bisognose e 
dei contributi ai tossicodipen­
denti; molti, anche tra gli stes­
si consiglieri comunali, criti­
cano la gesiione delta com­
missione servizi sociali; una 
delle presunte vittime di Picci­
nini, poi, denuncia la scom­
parsa del suo fascicolo dì assi­
stita. l'incartamento sarebbe 
sparito dopo che la donna 
aveva detto di voler controlla­
re che non vi figurassero con­
tributi mai ricevuti. 

Le dimissioni di Enzo Picci­
nini (che però è nmasto con­
sigliere comunale) hanno 
creato forti tensioni in seno al­
la maggioranza di sinistra che 
amministra Sassuolo Ma pro­
prio in questi giorni Pei e Psi 
hanno trovalo un accordo per 
continuare a lavorare insieme 
con profitto. UCCM 

Studio Cee su sesso e lavoro 

«10 milioni di donne 
vittime di ricatti» 
wm ROMA. L'84% delle lavo­
ratrici spagnole intervistate da 
Michael Rubenstein, autore di 
un'inchiesta per la Cee, ha di­
chiarato- «Si, sono stata og­
getto di molestie sessuali sul 
luogo di lavoro». Altrettanto il 
51% delle inglesi, il 32% delle 
belane e il 22% delle cittadine 
delflrlanda del Nord. Un gior­
nale tedesco ha rilevato che 
su 4.200 segretarie interpella­
te ben il 59% aveva ricevuto 
avances più o meno pesanti e 
non gradite, Ad esserne vitti­
me sarebbero 10 milioni di 
donne europee. I dati dell'in­
chiesta sono stati presentati a 
Roma, ieri, dallo studioso, nel 
corso di un incontro organiz­
zato dalla commissione fem­
minile della Federazione ro­
mana del Pei. presenti la re­
sponsabile femminile dì Ro­
ma, Vittoria Tola, e la parla­
mentare europea, Marisa Ro­
dano. Secondo Rubenstein le 
«calegone a rischio», fra le la­
voratoci, sono costituite da 
nubili, divorziate, separate, 

dalie donne più giovani e da 
quelle che svolgono mestieri 
considerati tradizionalmente 
maschili. Parere dello studio­
so è, ancora, che il vizio della 
molestia scaturisca all'interno 
d'un rapporto di potere «e che 
perciò le donne, giacché è ra­
ro che il potere lo abbiano, 
sono soggetti a rischio, men­
tre per gli uomini il caso è pra­
ticamente inesistente». 

E l'Italia? Rodano ha ribadi­
to che, per il nostro paese, 
non è stato possibile ottenere 
dati. Certo è che le notizie che 
ogni tanto arrivano sui giorna­
li, a causa delle denunce di 
singole lavoratrici o di gruppi, 
confermano le affermazioni di 
Rubenstein: vedi le vigilesse di 
Milano che, immesse in un la­
voro «maschile», dopo un po' 
si sono trovate costrette a de­
nunciare i colleghi, vedi le ri­
mostranze d'una categoria 
particolarmente esposta, co­
me le secretane, vedi, a con­
ferma dèlia questione «pote­
re», il caso di ricatto scoppia­

to nei mesi scorsi in un grosso 
quotidiano nazionale. Scheg­
ge che affiorano, grazie a spo­
radiche denunce. Un invito 
all'«autocoscienza» delle don­
ne, e alla combattività, è venu­
to nel corso dell'anno dal sin­
dacato internazionale, che ha 
redatto una guida sulle mole­
stie Dove, anzitutto, sì defini­
sce il reato, perché nel codice 
fra i sessi, e all'interno di rap­
porti di lavori ispirati comun­
que a una connotazione d i 
sesso, non sempre è immedia­
tamente percepibile la «mole­
stia». Che però, secondo la 
«guida», se s'avvale spesso d i 
ricatti psicologici, più che 
espliciti, provoca conseguen­
ze ben riconoscibili. Pure dal 
punto di vista medico, ansia, 
depressione, fragilità fisiche e 
psichiche nel soggetti perse­
guitati. E che le molestie siano 
realtà concreta, pure se non 
avvengono nel copione da 
«Padrone delle ferriere», è an­
che nella nuova legge sulla 
violenza sessuale. 
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I comunisti della FIAT Miralìon non 
dimenticheranno 

BATTISTA SANTHIÀ 
e dal suo esempio saranno contor­
tati nella lolla per una società più 
giusta In sua memoria sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Torino, 11 novembre 1988 

La CGIL piemontese esprime pro­
fondo cordoglio per la scomparsa 
di 

BATTISTA SANTHIÀ 
e ne ricorda l'inestimabile contri-
buio alla causa dei lavoratori, del 
sindacato, della sinistra, testimo­
niato da luna la sua lunga esempla­
re esistenza. Ai suoi familiari ed al 
Pattilo Comunista Italiano l lavora­
tori del Piemonte esprimono la loro 
commossa partecipazione e per ri­
cordarlo sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, I ) novembre 1988 

I compagni det direttivo delta se­
zione del Pei di Santhìà e della Fe­
derazione del Pei di Vercelli, espri­
mono il propno dolore per la 
scomparsa del compagno 

BATTISTA SANTHIÀ 
collaboratore dell'Ordine Nuovo, 
fondatore del Pei, combatterne per 
la democrazìa e dirigente comuni­
sta di grande valore. 
Vercelli, l i novembre 1988 

La Camera del lavoro di Torino ri­
corda 

BATTISTA SANTHIÀ 
esempio di dirigente del movimen­
to operaio, militante comunista I» 
cui vita ha lasciato a tutti i lavoratori 
un immenso patrimonio di demo­
crazia e di libertà. In sua memoria 
sottoscrive per l'Unità, 
Torino, i l novembre 1988 

La Rom Cgìl del Piemonte esprime 
al Pei te condoglianze ptù sentite 
per la morie di 

BATTISTA SANTHIÀ 
La sua vita di straordinaria coeren­
za è legata in modo indissolubile 
alla storia ed alle vicende del movi­
mento operalo sindacale e politico 
di questo secolo, a Torino, alla Fiat 
e nel Paese. La Fiom Cgìl, i suol 
militanti e iscritti ne ricorderanno 
l'opera antifascista, per la Libera­
zione e la democrazia. 
Torino, 11 novembre 1988 

La Presidenza della Commissione 
di Controllo della Federazione di 
Genova partecipa al dolore che ha 
colpito tutti i comunisti per la perdi­
ta del compagno 

BATTISTA SANTHIÀ 

Genova, I l novembre 1988 

I comunisti milanesi, addolorati per 
la mone del compagno 

BATTISTA SANTHIÀ 
che fu tra i fondatori del PCI, ne 
ricordano la figura di comunista e 
di combattente per la libertà per far 
avanzare nel nostro Paese le batta­
glie di democrazia e di emancipa­
zione, per affermare gli ideali del 
socialismo. 
Milano, 11 novembre 1988 

La Confesercenti di Torino e pro­
vincia partecipa al grave lutto per la 
scomparsa di 

BATTISTA SANTHIÀ 
figura storica del mondo sociale e 
politico torinese e italiano. 
Tonno, 11 novembre 1988 

Vito Damlco esprimendo sconforto 
e commozione per la scomparsa 
del carissimo 

BATTISTA SANTHIÀ 
ricorda i suoi insegnamenti, Il suo 
esempio di coerenza politico e 
ideale, il suo totale Impegno nella 
lotta per l'emancipazione delle 
classi lavoratrici. 
Torino, 11 novembre 1988 

I compagni del Gruppo consiliare 
comunista della Regione Piemonte 
esprìmono il loro profondo dolore 
per la scomparsa del compagno 

BATTISTA SANTHIÀ 
del quale ricordano l'esempio 41 
comunista e di dirigente det movi­
mento operaio torinese, che ha de­
dicalo tutta la «uà vita alle lotte per 
la giustizia sociale e II progresso. 
Porgono al compagno Athos Guai-
so consigliere regionale • al lami­
nari tutti l'espressione .sentila del 
loro cordoglio. 
Tonno, 11 novembre 1988 

Interpreti del pensiero di tutti i par­
tigiani iscritti alla nostra assodano-
ne, partecipiamo con sincero dolo­
re alla dipartita del compagno 

BATTISTA SANTHIÀ 
Scompare con lui un valoroso com­
battente delle lotte operale per le 
conquiste democratiche dei lavonv 
tori. Figura esemplare di antifuO 
sta che ha pagato con il carcere ed 
il confino il suo rigore morale in 
difesa dei suoi alti ideali dì demo­
cratico. Rimarrà nel nostro ricordo 
come un insostituibile maestro di 
vita. La presidenza dell'ANPI pro­
vinciale e regionale. 
Torino, 11 novembre 1988 

È scomparso il compagno 
GIUSEPPE CIASINI 

prestigiosa figura dì dirigente sinda­
cale e del Cln, I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 10 presso la 
chiesa del Gleno. Al familiari le più 
sentite condoglianze della federa­
zione di Bergamo e della tettane di 
fabbrica della Calmine. 
Bergamo, 11 novembre 1988 

È improvvisamente mancato all'af­
fetto del suoi cari, raggiungendo la 
sua amata Una 

ANTONIO BRASSESCO 
(Anselmo) 

Affranti ne danno il triste annuncio 
la figlia Marina, il genero Renalo, 
gli adorati nipotini Denise e Damia­
no, ) cognati, le cognate, i nipoti, i 
cugini e parenti tutti. I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 11.30 
nella chiesa parrocchiale di N.S. di 
Loreto In Oregina. La presente * » • 
ve da partecipazione e ringrazia­
mento. 
Genova, 11 novembre 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ISIDORO DAL COL 
la moglie, il figlio, la nuora e la ni­
pote lo ricordano con tanto affetto. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 11 novembre 1988 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

STOIAN SALVATORE 
la moglie e la figlia to ricordano 
sempre con affetto e in sua memo­
ria sottoscrìvono per l'Unità. 
Genova, 11 novembre 1988 

Nella ricorrenza dell anniversario 
della scomparsa del compagno 

RINALDO SCAGLIOLA 
la moglie e l familiari lo ricordano 
con affetto e sottoscrivono In sua 
memoria per l'Unità. 
Savona, 11 novembre 1988 

U famiglia Gemìgnani Mei di Follo­
nica sottoscrive per l'Unita lira 
100.000 in memoria del padre 

BIAGIO 

Follonica, 11 novembre 1988 

Ad un anno dalla morte di 

PEPPINO STURIANO 
militante tra ì fondatori del PCI, le 
figlie Clara e Anatilde lo ricordano 
con Immutato affetto e sottoscrivo­
no 100.000 lire per l'Unità. 
Marsala, u novembre 1988 

• I l i ! 8 l'Unità 

Venerdì 
11 novembre 1S 



IN ITALIA 

Pecchìoli 
«Il governo 
faccia luce 
sul massacro»» 
H ROMA «Dopo 8 anni di 
silenzi, reticenze, inerzie e an­
che bugie, il governo è stato 
costretto a ricercare la verità. 
C'è voluta una clamorosa e 
coraggiosa trasmissione tele­
visiva a risvegliare dormienti e 
insabbìatori. Il ministro Zano­
ne ha scagionato la Forze ar­
mate italiane. «Il missile che 
ha abbattuto il DC9 e massa­
crato 81 persone non è stato 
lanciato da un aereo italiano». 
Lo ha detto ieri il presidente 
dei senatori comunisti, Ugo 
Pecchìoli. 

"Si tratterebbe dunque - ha 
proseguito l'esponente del 
Pei - di un aereo straniero. Ma 
a questo punto sorgono inter­
rogativi inquietanti che coin­
volgono comunque le autontà 
italiane. Per quali ragioni lun­
go ben 8 anni non è stata ac­
certata la nazionalità dell'ae-
reo-killer? Perché ci si è con­
tentati di sommane dichiara­
zioni di estraneità da parte dei 
governi alleati? Se si e trattato 
di un aereo Nato o di paese 
alleato da quale base è parti­
to? E se non si è trattato di un 
aereo militare di un paese al­
leato, come è stato possibile 
non rilevare la presenza di un 
mezzo bellico esterno alla Na­
to nei cieli italiani e, dunque, 
qua! è l'efficienza del nostro 
sistema difensivo? Quale è 
stato il ruolo dei servizi di in­
formazione (in particolare del 
Sismi che, non lo si dimenti­
chi, all'epoca del disastro era 
profondamente inquinato dal­
la P2) nell'accertamento della 
verità?». 

«Il governo - ha concluso 
Pecchìoli - ha il dovere di fare 
finalmente piena luce, di dire 
tutta la verità, e anche di spie­
gare come è stato possibile 
che in questi otto anni abbia­
no potuto aversi tante mano­
vre dilatorie e occultatrici. La 
tragedia di Ustica esige con 
urgenza tutta la verità. Ma ve­
nta e trasparenza dovranno fi­
nalmente aversi anche su pun­
ti essenziali della collocazio­
ne italiana nella Nato a partire 
dal reale grado di partecipa­
zione paritaria alle decisioni 
dell'organizzazione militare, 
fino allo status delle basi mili­
tari (Nato e Usa) collocate nel 
nostro territorio e al modo co­
me, in questo ambito, viene 
definita la sovranità italiana». 

Forze annate 
«Non siamo 
isolati» 
dice Porta 
• • FIRENZE «Trovo non giu­
sta, ma giustissima l'iniziativa 
dei presidente del Consiglio 
De Iwìta di istituire una com­
missione governativa per in­
dagare sulla tragedia di Usti­
ca». Lo ha dichiarato ad alcuni 
giornalisti ìl capo di Stato 
maggiore della Difesa, ammi­
raglio Mario Porta, che è in­
tervenuto ieri mattina, alla 
Scuola di guerra aerea di Fi­
renze, all'inaugurazione del­
l'anno accademico interforze. 
«Ritengo infatti - ha aggiunto 
- che debba essere fatto tutto 
il possibile per accertare quel­
lo che è accaduto. Noi siamo i 
più Interessati a cercare la ve­
rità e offriamo la massima col­
laborazione». L'ammiraglio 
Porta ha poi detto che in que­
sto particolare momento «le 
Forze armale non sono isola­
te». Riferendosi alle dichiara­
zioni fatte aìcum giorni fa a 
Pozzuoli, l'ammiraglio Porta 
ha precisato che «le (rasi ri­
portate dalla stampa sono sta­
te estrapolate da un contesto 
più ampio e più chiaro, noi 
non vogliamo fare polemiche 
ne interferire, ma non possia­
mo stare zitti e vedere che 
vengono spacciate per certez­
ze cose tecnicamente inam­
missibili» 

Tempestosa seduta a Montecitorio La proposta pei di un'indagine 
Il ministro della Difesa parlamentare anziché governativa 
ha risposto alle interrogazioni ha ottenuto l'adesione 
sul giallo del Dc9 abbattuto delle opposizioni e di Psdi e Pri 

Ustica: «processo» a Zanone 
Indagine governativa? No, grazie: dev'essere il Par­
lamento a far luce sul disastro e, soprattutto, su otto 
anni di omissioni e depistiggi. È la secca risposta 
data ieri a Montecitorio al ministro della Difesa non 
solo dall'opposizione ma, con il Psdi, persino da 
quel Pli in cui milita Zanone. Spaccatura netta nel 
pentapartito, quindi; e adesione maggioritaria alla 
proposta Pei di un'inchiesta delle Camere. 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

• • ROMA. Il rapporto fatto 
da Zanone in risposta ad una 
pioggia di interrogazioni non 
si era distaccato di un millime­
tro dalle dichiarazioni rese dal 
ministro della Difesa l'altro 
giorno, al termine del Consi­
glio dei ministri che aveva par­
torito - con grande travaglio -
la pasticciata soluzione di una 
commissione d'indagine go­
vernativa. Anzitutto una serie 
di «non risulta» e di «posso 
escludere»: nessun radiober-
saglio partito da poligoni ita­
liani, nessun missile italiano, 
nessun velivolo militare a 
quell'ora e su quella rotta, e 
anzi nessuna attività militare 
in corso, ecc. 

Poi, frettolosamente, un 
«l'Aeronautica militare non di­
spone di inidcazioni» circa il 
reperto sequestrato dai cara­
binieri nelle acque di Baia Do­
ni izia (la famosa aletta di ra-
diobersaglio che è un pilastro 
della ricostruzione del Tgl 
Sette); ed un ancor più fretto­
loso «non è stato rinvenuto» 
l'ordine di servizio su cui do­

vevano figurare i nomi degli 
uomini della stazione radar di 
Marsala al lavoro la sera della 
strage, e così bene al lavoro 
che è stata fatta sparire ogni 
traccia delle registrazioni pro­
prio degli attimi in cui si con­
sumava il disastro. Infine una 
intransigente e per questo 
grottesca difesa dei vertici mi­
litari di ieri e di oggi, ai quali 
Zanone ha voluto manifestare 
totale "comprensione», in­
condizionato plauso per la 
«continua collaborazione» e 
piena solidarietà di fronte al 
comportamento dei mass me­
dia e alle loro «ipotesi e con­
getture presentate come veri­
tà acquisite». Da qui a fare in­
tendere che si punta su re­
sponsabilità straniere e che 
soprattutto in questo senso si 
muoverà l'indagine governati­
va, il passo è stato breve. Na­
turalmente con l'assicurazio­
ne che l'inchiesta sarà con­
dotta «nei tempi più solleciti» 
da uomini «esperti e indipen­
denti» (da chi?). 

In un'aula raggelata da que­

ste goffagini, le repliche a Va­
lerio Zanone sono piovute co­
me saette. 11 via l'ha dato il 
vicepresidente comunista del­
la commissione Difesa, Isaia 
Gasparotto. «In 24 ore - ha 
ricordato - gli Usa hanno rico­
nosciuto di avere abbattuto 
l'airbus iraniano; e in 48 i'Urss 
ha ammesse di aver colpito il 
Jumbo sud-coreano. E voi do­
po otto anni venite a dirci che 
farete un'indagine ammini­
strativa? Non siete credibili: 
nessuno ha più fiducia in voi. 
L'inchiesta deve farla il Parla­

mento: basta poco tempo 
speso bene, a far luce sul per­
ché di tanti misteri, su tante 
«azioni di contrasto all'accer­
tamento della verità - cosi ha 
appena denunciato un altro 
ministro, Rino Formica -
compiute occultando, depi­
stando e deviando». 

L'intervista di Formica al 
nostro giornale è stata poi 
quasi letteralmente sbattuta in 
faccia a Zanone dal radicale 
Franco Rutelli («lei non ha vo­
luto distinguere tra responsa­
bilità politiche e responsabili-

Intervista a Lagorio, alla Difesa nell'80 

L'ex ministro si difende: 
«Qualcuno mi mentì? Vedremo...» 
«Congetture, una babilonia di illazioni... cose dette 
e sentite centomila volte... ma basta, mamma san­
ta! Non ne voglio parlare, non mi interessa avven­
turarmi nelle ipotesi. Solo il giudice ha i documen­
ti, ì fatti». Intervistare sulla tragedia di Ustica l'on. 
Lelio Lagorio (Psì), ministro della Difesa in quell'e­
state dell'80, è una sorta di slalom fra precisazioni, 
distinguo e cortesi rifiuti. 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. Mentre il suo col­
lega di partito Rino Formica 
ammonisce che cose «tre­
mende ed oscure» si agitano 
dietro la strage del 27 giugno 
1980, Lagorio butta acqua sul 
fuoco e temporeggia. Senso 
di responsabilità? Certo. Sen­
sibilità agli umori e alle reazio­
ni dei militari? Certo anche 
questo. Ma non va dimentica­
to che nell'estate di otto anni 
fa, mentre Formica reggeva i 
Trasporti, Lagorio era titolare 
della Difesa. Entrambi affron­
tarono una selva di interroga­
zioni parlamentari, mentre si 
rincorrevano le voci e le fughe 
di notizie: cedimento struttu­
rale, bomba a bordo, missile... 
Eppure, vista con gli occhi 
dell'oggi la posizione di Lago­
rio è più delicata: se qualcuno 
mentì su Ustica, ingannò lui 
prima di tutti. Se qualcuno de­
pistò, sin dai pnmi istanti, che 
controlli esercitò il ministro 
responsabile delle Forze ar­
mate ? E se invece si dovesse 
concludere che i nostri siste­
mi di vigilanza e protezione 
nazionale facevano tanta ac­
qua da lasciare insoluto il mi­
stero, è certo che il suo nome 

tornerebbe nei titoli di stam­
pa 

Lagorio questo lo sa, e 
mentre rifiuta commenti sulla 
paternità della strage, spiega: 
«In quei mesi si discuteva del 
nostro modello di difesa, con 
le forze tutte concentrate a 
nord-est, alla "soglia di Cori-
zia". Il fianco sud e quello 
ovest erano scoperti, vulnera­
bili lo lo dicevo, e mi accusa­
vano di voler fare crescere le 
spese militari. Ma era vero, e 
sui fianchi deboli anche i si­
stemi radaristici gridavano 
vendetta... dopo Ustica, dopo 
la caduta del Mig libico sulla 
Sila, solo allora il dibattito teo­
rico assunse una dimensione 
pratica. 

Cbe vuol dire, onorevole ? 
Che non vedemmo l'aereo 
che nel noitrl cieli lanciò 
un missile contro U Dc9? 

Ma chi lo dice che quella del 
missile è una certezza ? Solo il 
giudice Bucarelli ha tutti gli 
elementi oggettivi. Io nei "se" 
non mi avventuro. Dico che il 
nostro sistema radar era per­
forabile, ma non lo dico per 
sposare una tesi, del tipo: è 
tutto registrato; no, mancano 
otto minuti; no, gli otto minuti 

Le evidenze parlano del 
missile. Altrimenti? 

In questa storia i soli dati uffi­
ciali sono quelli della commis­
sione ministeriale che com­
pletò i suoi lavori neil'82. li 
risultato fu: c'è stata un'esplo­
sione, ma non siamo in grado 
di dire se interna o estema al 
Dc9. Il velivolo fu ripescato 
solo nell'87; poi il relitto è sta­
to esaminato; poi è stato man­
dato ai tecnici inglesi; nel frat­
tempo procedevano le inter­
pretazioni dei nastri ra­
dar...aspettiamo di sentire il 
giudice. Nel gioco delle illa­
zioni non ci voglio entrare. 

Ma 11 suo collega di partito 
Formica dice che le riferì 
tutto e subito, anche so­
spetti terribili... 

Incontrai Formica nelle aule 
dette commissioni Difesa di 
Camera e Senato. Mi disse: 
"Dovremo mettere ne! conto 
anche un missile". Gli risposi: 
"Indagheremo a fondo in tut­
te le direzioni". Gli stati mag­
giori militari a più riprese eb­
bero t'incarico dì raccogliere 
informazioni e riferirle ai ma­
gistrato e alla commissione 
ministeriale. Una lunga sene 
di quesiti parlamentari adom­
brarono tutte le ipotesi di cui 
si parla in questi giorni. Per 
due anni cosi... e la risposta è 
stata sempre identica a quella 
fornita da Zanone ten l'altro. 
Gli Stati maggiori hanno sem­
pre risposto dell'uso di mezzi 
militan italiani, i soli che ap­
partengano alla loro sfera di 
responsabilità. 

Non chiedeste Informazio­
ni ad albi paesi ? 

Non avevo la veste di ministro 
inquirente, e non me la sono 
mai arrogata. 

Onorevole Lagorio, accet­
tiamo per un attimo l'ipo­
tesi del missile... 

Lei proprio mi tira dove non 
voglio andare. Se - e sottoli­
neo il se - si dovesse stabilire 
che fu un missile, e che il po­
tere politico ne è stato tenuto 
all'oscuro da chi sapeva, sa­
rebbe sconvolgente. In quel 
caso, chi ha sbagliato dovreb­
be pagare. 

Non le è mal sorto 11 dub­
bio che la tua fiducia sia 
stata tradita? 

Sono dubbi che hanno tutti, a 
maggior ragione chi detiene 
responsabilità politiche. Ma 
puntare il dito contro le Forze 
armate nel loro complesso è 
stato ed è un errore. Certo, 
non sono una società perfetta, 
ci sono comandi ed ufficiali 
che sbagliano. Ma bisogna in­
dividuare quelli. E errato e po­
liticamente pericoloso coin­
volgere in una responsabilità 
altissima l'insieme delle Forze 
armate. 

Possibile che dlnanil al si­
lenzi, Intorno ad un evento 
cosi grave, lei non abbia 
mal avuto sospetti su 
omissioni, magari del ser­
vizi? 

Ho ricevuto molti rapporti dal­
le Forze armate. Quando sono 
mendaci, c'è in qualche ango­
lo una zona d'ombra, un pun­
to grigio. Nel caso di Ustica 
non l'ho mai notato. 

Come spiega toni così di­
versi fra lei e Formica? 

Questo lo lascio alle sue valu­
tazioni. 

tà militari, e quindi si è auto­
collocato sul banco degli ac­
cusati»). dal demoproletano 
Edo Ronchi («Se ci impedirete 
di costituire formalmente una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta, i gruppi potranno 
comunque farsi carico di un 
controllo severo e incalzante 
del vostro operato»), dal ver­
de Giancarlo Salvoldi e dal 
presidente della Sinistra indi­
pendente Stefano Rodotà. Da 
Rodotà accenti assai sdegnati: 
«Lei ha parlato come se il Par­
lamento non avesse mai di­
scusso dì questa scandalosa 
vicenda: ci prende per scemi 
o per smemorati?». Nel meri­
to: «Di quale piena collabora­
zione dei vertici militari lei 
parla, di quella che ha portato 
all'occultamento del foglio 
delle presenze alla stazione 
radar di Marsala? Almeno, 
due anni fa in questa stessa 
aula l'allora sottosegretario al­
la presidenza del Consiglio 
Giuliano Amato disse che era­
no legittimi i sospetti sulla so­
stituzione dei nastri proprio 
nel momento del disastro. 
Due anni dopo lei è ancor più 
reticente, anzi è senza pudo­
re. Indagini in direzione di al­
tri paesi? Le chiedemmo noi, 
due anni fa; e ci fu risposto 
picche. E allora, a questo pun­
to, l'indagine governativa è un 
puro espediente». 

Fino a che la richiesta della 
commissione parlamentare è 
stata fatta propria dalle oppo­
sizioni, tutto poteva apparire 
rientrasse nella norma. Ma i 
guai per Zanone sono comin­
ciati quando ha preso a repli­

care il capogruppo Psdi Filip­
po Caria: poche parole, solo 
per dichiarare il suo consenso 
schietto con la proposta for­
mulata da Gasparotto. Poi il 
vicepresidente dei deputati 
socialisti Franco Pira: ha dife­
so (tuttavia senza entusiasmo) 
la scelta del governo ma ha 
anche avvertito: «Le perizie 
sono quasi pronte, avete dav­
vero poco tempo per chiarire 
le cose, tra due-tre mesi può 
saltar tutto fuori». 

Ma il momento più impres­
sionante e per Zanone imba­
razzante è venuto con l'inter­
vento del capogruppo liberale 
Paolo Battistuzzi. Attenzione: 
Battistuzzi ha parlato subito 
dopo il durissimo attacco per­
sonale a Zanone di Stefano 
Rodotà. Avesse speso, l'espo­
nente Pli, una sola parola a 
difesa del suo collega mini­
stro. Macché, e anzi un espli­
cito riconoscimento della va­
lidità di riserve e sospetti, ciò 
che legittima a tal punto la ri­
chiesta di una commissione 
parlamentare che essa è stata 
fatta propria anche se giusto 
da Battistuzzi. A Zanone non è 
rimasto che consolarsi con gli 
ancor più sfrenati attacchi agli 
organi d'informazione del re­
pubblicano Aristide Gunnella 
(«la commissione d'inchiesta 
è uno strumento troppo politi­
cizzato»), e con le caute paro­
le di circostanza del democri­
stiano Paolo Caccia, chiamato 
in fretta e furia a sostituire l'ex 
ministro della Difesa Adolfo 
Sarti che aveva stimato più op­
portuno non replicare. 

Industria bellica 
Pei: un fondo 
per riconvertirla 
I senatori comunisti propongono la creazione di un 
fondo nazionale a sostegno dei progetti di riconve r-
sione integrale o parziale dell'industria bellica in 
attività di produzione manufatturiera, di servizi per 
uso civile, di ricerca e sviluppo, di promozione 
commerciale. La proposta di legge è stata ieri illu­
strata da alcuni dei firmatari (Giglia Tedesco, Ersilia 
Salvato, Aldo Giacché, Menotti Galeotti). 

•ni ROMA. All'incontro con 
la stampa hanno partecipato 
anche ì rappresentanti della 
Cgil, della Fiom, della Firn, di 
alcuni consigli d'azienda delle 
fabbriche de) settore. Hanno 
manifestato la propria solida­
rietà l'on. Raniero La Valle 
delia Sinistra indipendente, 
presente all'iniziativa, e la sen. 
de Maria Fida Moro, che ha 
inviato una lettera, nella quale 
afferma che avrebbe firmato 
volentieri il testo della propo­
sta, ma che non lo ha fatto 
perché ritiene che altri gruppi 
dovrebbero presentarne una 
analoga. 

11 progetto prevede un'azio­
ne di programmazione e di di­
lezione del processo di ricon­
versione, da attribuire al Cipi, 
.integrato con rappresentanti 
idei ministeri delia Difesa, de-
igli Esteri, del Commercio 
estero e della Ricerca scientì­
fica; la costituzione di un Cen­
tro di ricerche per la riconver­
sione anche in forma di con­
sorzio e la possibilità di parte­
cipazione di soggetti pubblici 

e privati. Vengono pure preci­
sate le condizioni di ammissi­
bilità agli interventi del fondo; 
le priorità di tali interventi 
nell'ambito delle esigenze 
dell'economia del paese; le 
procedure utili a dare certez­
ze e convenienze agli impren­
ditori. I senatori comunisti 
hanno precisato che l'iniziati­
va parlamentare, in questo 
settore, non può limitarsi al 
provvedimento, in discussio­
ne in questo momento alla 
Camera, sul controllo delle 
esportazioni di armi. 

I presentatori del ddl si ren­
dono conto che la prospettata 
riconversione, se attuata, apri­
rebbe problemi per i livelli di 
occupazione nell'industria 
bellica, che conta attualmente 
45mila addetti. La legge stes­
sa, a questo proposito, preve­
de il reimpiego della manodo­
pera e il concorso delle Re­
gioni per corsi di qualificzio-
ne, impedendo così che si 
creino contrapposizioni del ti­
po industria/ambiente, come 
è successo per la Farmoplant 
e l'Enichem di Manfredonia. 

a N.c 

Eleonora Moro 
è malata 
Rinviato 
il processo 

È stato rinviato all'I 1 gennaio del prossimo anno il proces­
so a Torino contro Eleonora Chiavarelli (nella foto), la 
vedova di Aldo Moro rinviata a giudizio per falsa testimo­
nianza nel corso del dibattimento per lo scandalo dei 
petroli, nel quale era stata citata come teste. Il provvedi­
mento è stato firmato stamattina dal pretore Luisella Galli* 
no che lunedì scorso - considerate l'assenza dell'imputata 
e la presentazione di un certificato medico da parte del 
legale di fiducia della Moro - aveva ordinato una immedia­
ta perizia, eseguita il giorno stesso nell'abitazione romana 
della donna. Un medico militare del «Celio» ha accertato 
che la signora Moro è gravemente ammalata e quindi non 
poteva essere presente in aula, a Torino. 

A Chiavari 
incriminati 
sindaco 
e amministratori 

Il sindaco di Chiavari, Mar­
co De Petra, alcuni ammini­
stratori e funzionari del Co* 
mune rivierasco e numerosi 
professionisti, in totale una 
ventina di persone, sono 
state formalmente incrimi-

*———i^^^"^^^^^ nate, con un ordine di com­
parizione, dal Sostituto procuratore generale di Genova 
Michele Marchesiello net quadro dell'inchiesta aperta dal­
la magistratura del capoluogo ligure sull'operato della civi­
ca amministrazione chiavarese. A loro carico il dottor Mar­
chesiello ha ipotizzato i reati di falso ideologico e materia­
le, distrazione di fondi, omissione, rifiuto e interesse priva­
to in atti d'ufficio, mentre è caduta l'ipotesi più grave e 
cioè l'associazione per delinquere. 

È stata accolta quasi con in­
credulità a Torino l'iniziati­
va di alcuni aderenti al «Co-

nmnri nmani m ì t a t 0 d i D a s e d c i disoccu-

propn organi ^^ cne _ in occasione di 
una «chiamata» dell'ufficio 
di collocamento - hanno 
affermato di «essere dispo­

sti a vendere loro organi in cambio di un lavoro». «Credo 
che si tratti di una proposta provocatoria - ha commentato 
l'assessore comunale al lavoro, Francesco Mollo -, indica­
tiva però della situazione di disagio in cui si trovano gruppi 
di disoccupati (a Torino ce ne sono oltre SOOmìla, ndr); 
soprattutto quelli di età superiore ai 30 anni. Questo ci 
spinge a impegnarci ancora di più in favore di chi è senza 
lavoro. Non ci siamo mai limitati - ha proseguito Mollo - a 
una semplice assistenza, ma abbiamo, ad esempio, istitui­
to "cantieri di lavoro" che, per un anno, offrono ai disoc­
cupati un reddito di 990mila lire mensili e consentono 
anche di acquisire professionalità». 

Disoccupati 
pronti a vendere 

organi 
per lavorare 

Servizio Sos 
per chi perde 
la carta 
Bancomat 

Gli utenti del servizio Ban­
comat che smarriscono o 
vengono derubati della loro 
carta hanno d'ora in poi un 
«numero verde» a disposi­
zione che li proteggerà da 
illeciti prelievi dal loro con-

•i**^-*-*-***»***-*-*-*--*-* to corrente. Su tutto il (erri* 
torio nazionale basterà avere un gettone del telefono e 
chiamare il numero 167822056: risponderà (dalle 6 alle 
22) il servizio Bancomat che porrà le domande indispen­
sabili all'identificazione della carta smarrita o rubata, ed 
immediatamente prowederà a bloccarla attraverso la pro­
pria rete telematica. 

Si suicida 
per strada 
una giovane 
agente di polizia 

«Cerco Giovanni 

Si è suicidata con un colpo 
di pistola alla tempia, forse 
a causa di una delusione 
amorosa. Anna Maria luto-
ne, 26 anni, palermitana, 
agente di polizia, si è spara-
ta un colpo alla tempia da* 

v»-*^******-*^**»-***-**-* vanti ad un nugolo di pas­
santi a Villa Sperlinga, uno dei pochi rettangoli di verde 
nella zona nuova della città. Anna Maria Tutone che svol­
geva servizio al commissariato di Porta Nuova, era in poli­
zia soltanto da 2 anni. Ieri pomeriggio, poco dopo le 18, la 
donna è stata vista scendere da un'auto privata. Ha percor­
so alcuni metri a piedi, poi ha sfoderato dalla borsa la sua 
pistola d'ordinanza e davanti ad un gruppo dì passanti 
allibiti si è sparata un colpo alla tempia. Difficile appurare 
i motivi che hanno indotto la giovane donna poliziotto a 
compiere il tragico gesto. Maggiori chiarimenti potranno 
forse essere forniti dal giovane (sembra si tratti di un altro 
poliziotto) che guidava l'auto dalla quale Anna Maria Tuto­
ne è scesa pochi istanti prima di suicidarsi. 

Dietro un annuncio perso-
i»*!*» n a ' e a PP a r s o ieri s u u n °.uo* 
paure tidiano romano rivolto ad 

un «certo Giovanni» sì cela 
un'intrigata storia d'amore 
nata 21 anni fa nella capita* 
le che coinvolge una donna 

mmmmmmmmm»^>»*^»-m^-m»m» vicentina, suo figlio e ìl de­
siderio di quest'ultimo di conoscere il suo vero padre. La 
donna, ha raccontato che nel 1967 aveva lavorato come 
domestica a Roma e alloggiato alla pensione «Cathering» 
dove aveva conosciuto Giovanni, di Napoli, del quale non 
ha mai saputo il cognome, delta sua stessa età, e Rosario 
Alberti, 33 anni all'epoca, siciliano. Dall'amore tra Assunta 
e Giovanni nacque un bambino, ma prima che questi po­
tesse conoscere il padre, Rosario Alberti aveva costretto la 
donna a sposare lui e a lasciare Roma. Da questo matrimo­
nio nacquero in seguito altri tre figli. Quando lo scorso 
anno Rosario morì, «attesi ancora un po' - ha detto la 
donna - e poi confessai a Enrico che il suo vero padre era 
un altro. Da quel momento per Enrico la cosa più impor­
tante è conoscere il padre». Per questo Assunta Zottì ha 
messo l'inserzione sul giornale. 

GIUSEPPE VITTORI 

sconosciuto 
dì mio figlio» 

RISIWQUIWIMWGNO. 
E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle ra­
teazioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie-
rete L. 1.910.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L. 740,000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novembre fa presto ad arrivare. 
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WEUM 
Speciale offena valida su luna la gamma dei veicoli commerciali Fiai disponibili per pronta consegna. Offena non cumulabile con altre iniziative in corso e valida sino al 30 novembre 

GRANDI VANTAGGI FINO AL 30 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
i base ai prezzi e ai tassi in vigore aU'l/ll/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Ecco fi numero delle aziende a rischio regione per regione rilevato nell'86 

Sinistra Indipendente 
L'Italia «grandi rischi»: 
le 2.678 aziende pericolose 
in una mappa segreta dell'86 
Ecco l'elenco delle 2.678 aziende a rischio italiane, 
ossia sottoposte a tutti gli adempimenti della «diretti­
va Seveso», viene reso pubblico dal gruppo del Sena­
to della Sinistra indipendente e dall'associazione am­
bientalista «Ambiente e Lavorone Vogliamo rompere 
un muro di omertà - ha detto Massimo Riva presiden­
te del gruppo •-. Abbiamo chiesto al ministro che 
renda noti i dati del 1987». 

MARIA AUCE PRESTI 

• • ROMA. Una fotografia 
dell'Italia «grandi rischi». Anzi 
una fotografia -sfumata* e 
non completa delle Farrno-
plani possibili. L'hanno pre­
sentata ieri Massimo Riva e 
Giorgio Nebbia, senatori della 
Sinistra indipendente, e l'as­
sociazione «Ambiente e Lavo­
ro». Si tratta dell'elenco delle 
2,678 aziende italiane a ri­
schio (ossia sottoposte a tutti 
gli adempimenti della «diretti­
va Seveso»). di cui 351 ad alto 
rischio e 2.225 semplicemen­
te a rischio censite dall'Istitu­
to superiore per la prevenzio­
ne e la sicurezza del lavoro 
nel 1986 a cui vanno aggiunte 
altre 102 aziende segnalate 
dalla Regione Lombardia. In 
tosta alla «graduatoria» di pre­
senze preoccupanti la Lom­
bardia con 94 aziende ad alto 
rischio, seguono l'Emilia Ro-
magtna con 36, il Veneto con 
35, il Piemonte con 33, la To­
scana con 20, il Lazio e la Li­
guria con 21, la Sardegna con 
19, la Sicilia con 17 e la Cam­
pania con 12 

E i numeri reali sono certa­
mente superiori. Rino Rava­
nello, segretario nazionale di 
«Ambiente e Lavoro», afferma 
che le aziende a rischio in Ita­
lia sono circa 7-8miia e che 
600-700 sono ad alto rischio. 

Si tratta del censimento più 
alto finora noto, e oltre al no­
me e al luogo di insediamento 
dell'azienda figurano stavolta 
i tipi e le quantità di sostanze 
potenzialmente pericolosi. È 
proprio una sorta di mappa di 
facile consultazione; ad esem­
plo accanto al nome della so­
cietà Ultragas di Cassina de 
Pecchi, in provincia di Milano, 
figurano due indicazioni che 
consentono di ricostruire che 
in un deposito separato della 
ditta ci sono gas infiammabili 
in una quantità (386 tonnella­
te) superiore al valore di so­
glia (300 tonnellate), per que­
sto l'industria è considerata 
ad alto rischio o di tipo A. 

«Chiariamo che non signifi­
ca che tutte quelle segnalate 
sono bombe ecologiche - af­
fermano Riva e Nebbia -, le 
imprese potrebbero, infatti, 
avere già attivato corretta­

mente adeguati sistemi di si­
curezza e piani d'emergenza». 
E allora perché segnalarle? 
«Per rompere un sistema di 
omertà - spiegano gli organiz­
zatori dell'iniziativa -, perché 
ì cittadini hanno diritto a que­
ste informazioni II concetto 
di riservatezza industriale o 
d'ufficio va respinto. Per que­
sto pubblichiamo noi i dati re­
lativi al 1986, gli ultimi in no­
stro possesso». Ma non do­
vrebbe essere il ministro alla 
Sanità a fornire le cifre? «Ab­
biamo tentato di farsi che fos­
se il governo a prendere que­
sta iniziativa - risponde Riva -
ma non abbiamo avuto rispo­
ste. Abbiamo allora decìso dì 
esercitare un dovere di sup­
plenza politico istituzionale». 
«Se qualcuno vorrà denun­
ciarci - prosegue Pavanello -
noi anche in sede giudiziaria 
sosterremo la nostra posizio­
ne' la conoscenza è il primo 
atto di una reale politica di 
prevenzione». 

Eppure questa «operazione 
verità» è sottodlmensionata. E 
questo dà l'idea della strada 
da percorrere ancora: dalla 
«direttiva Seveso», e dunque 
dall'elenco, sono esclusi gli 
impianti nucleari e le fabbri­
che di esplosivi. Inoltre la 
«mappa» è stata compilata in 
base all'autodenuncia delle 
aziende Può accadere allora 
che semplicemente dimi­
nuendo la quantità della tal 
sostanza la tal fabbrica chimi­
ca si dichiari formalmente a 
posto. Emblematico è il caso 
della Farmoplant di Massa: fi­
gurava in un primo elenco di 
391 aziende ad alto rischio 
del 1985 (mantenuto riservato 
dal ministro alla Sanità) men­
tre nell'elenco del 1986 «pas­
sa in sene B», ossia «cala» in 
tasso di pericolosità semplice­
mente diminuendo la quantità 
di alcuni dei suoi veleni. Nello 
scorso luglio, quando è esplo­
so il serbatoio di Rogar, si è 
visto cosa poteva provocare. 

Un quadro utile, dunque, 
questa «mappa» datata 1986, 
ma insufficiente. E alcuni 
grossi pomi mancano all'ap­
pello. E il caso della Fiat, ed 
anche l'Alfa Lancia di Arese 
non compare. 

La Procura incrimina 
Trieste, ex assessore de 
accusato: prese tangenti 
per una discarica 
• • TRIESTE. L'ex assessore 
regionale ai Lavori pubblici 
del Friuli-Venezia Giulia, il de­
mocristiano Ad nano Bomben 
avrebbe incassato una tan­
gente in cambio della firma in 
calce al decreto di autorizza­
zione per la realizzazione di 
una discarica di rifiuti Indu­
striali a Rovereto in provincia 
di Pordenone. Da qui l'ipotesi 
di reato di interesse privato e 
corruzione formalizzata dalla 
Procura della Repubblica di 
Tneste nei confronti del Bom­
ben, dell'amministratore del­
l'impresa Merfin, Renzo Bla-
zierì di Milano e del dirigente 
tecnico Angelo Ventura di 
Treviso, 

Bomben si è dichiarato in­

nocente ed ha affermato che 
la cosa ha avuto inizio nella 
primavera scorsa con un 
esposto anonimo che avrebbe 
avuto lo scopo di screditarlo 
in piena campagna elettorale. 
L'ex assessore democristiano 
era stato ripetutamente e for­
temente criticato per la sua 
conduzione del settore dei la­
vori pubblici, particolarmente 
per quanto riguarda le discari­
che. Negli ultimi mesi Bom­
ben è uscito perdente da uno 
scontro in seno alla Democra­
zia cristiana con il presidente 
della giunta regionale Biasutti. 
L'amministratore della Merfin 
ha da parte sua dichiarato che 
tutti sono vittime di una mac­
chinazione. 

Bobo Craxi «fuma», Martelli 
e Pillitteri smentiscono 
e ingarbugliano le posizioni 
sulla droga leggera «legale» 

Pri e De perdono la pazienza 
Duro attacco del «Popolo» 
alle dichiarazioni dei socialisti 
Critiche anche dalle Comunità 

«Psi in trip da spinello libero» 
Il figlio di Craxi dichiara di fumare spinelli e ne chiede ^ 
la liberalizzazione; Pillitteri e Martelli dichiarano e iì**, 
smentiscono ingarbugliando non poco le questioni. Il * « 
Psi, sempre più confuso, confonde. Tra ì partner di 
governo perdono la pazienza democristiani e repub­
blicani. Ma anche esperti, medici ed operatori denun­
ciano Timprovvisazione e le contraddizioni socialiste. 
Cinque Regioni chiedono un incontro al governo. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. «Anch'io fumo 
spinelli, come tutti», dichiara 
Bobo Craxi in un'intervista ad 
un settimanale, chiedendo la 
liberalizzazione delle droghe 
leggere. Poi smentisce, ma il 
settimanale replica che ha i 
nastri registrati del colloquio. 
Ed è subito un «giallo». Dopo 
il figlio, anche il cognato del 
segretario socialista. Paolo 
Pillitteri, sindaco di Milano, 
sente infatti il bisogno di dire 
la sua: «La modica dose non 
deve più essere consentita, 
ma ai consumatori di quelle 
che vengono definite droghe 
leggere penso possano basta­
re giudizi morali e una multa, 
e non, ovviamente il carcere». 
La droga-dynasty darà certo 
problemi al segretario sociali­
sta, che ora però deve fare i 
conti con il suo vice. Martelli, 

infatti, dopo aver dichiarato a 
Trieste di essere favorevole al­
la liberalizzazione di hascisc e 
marjiuana, fa marcia indietro, 
e chiarisce di aver solo chie­
sto la non punibilità del loro 
consumo. Ma al suo dietro­
front crede solo Pannella che 
parla di «fiera della castrone­
ria». 

Tra i partner di governo, 
perdono invece la pazienza 
repubblicani, democristiani. 
La Voce repubblicana, critica 
e polemizza con il Psi proprio 
prendendo spunto dalle ulti­
me dichiarazioni di Martelli e 
scrive: «Quando un partito de­
cide di porre in modo non 
problematico, ma assertivo e 
apodittico, una nuova posizio­
ne in una materia così delicata 
come la lotta alla droga, allora 
forse sarebbe meglio per tutti 

se l'intera posizione - e non 
sue parti frammentarie e con­
traddittorie - venisse esposta 
da chi di quel partito riveste la 
responsabilità della rappre­
sentazione politica più alta, 
tanto per capire che cosa dav­
vero si intende dire e, soprat­
tutto, fare». Anche il Popolo 
non si lascia sfuggire l'occa­
sione: «Dopo i giorni del furo­
re i giorni dell'abbandono, il 

trip verso i paradisi artificiali». 
Per il quotidiano democristia­
no, le dichiarazioni di Martelli 
portano il segno di una «visto­
sa contraddizione, venendo 
da una sponda ove si diffida 
della distinzione tra consuma­
tori e spacciatori (magari pic­
coli) e ove l'illiceità (giusta) 
dell'uso di droghe viene ac­
compagnata dalla richiesta di 
sanzioni esemplan*. Non è te­

nero nei confronti di Martelli 
neanche l'Osservatore roma­
no che giudica gravi e preoc­
cupanti Te sue affermazioni. 

Anche agli operatori delle 
Comunità non sfugge la peri­
colosità della confusione so­
cialista. Muccioli non può che 
denunciare «lo scoordina­
mento delle forze impegnate 
contro il dilagare delie tossi­
codipendenze. Insomma sia­
mo allo sbando e, se le cose 
non cambiano, la battaglia è 
destinata ad essere persa». 
Per don Ciotti «è ormai un sus­
seguirsi di proposte contrad­
dittorie che sembrano più 
dettate da opportunità e gio­
chi politici che non dalla vo­
lontà di un approfondito con­
fronto sulle questioni relative 
al problema droga». Un clima 
pesante, secondo il fondatore 
del gruppo Abele, che non 
consente di lavorare con sere­
nità: «Coerenza, senso di re­
sponsabilità e rispetto della 
gente sono condizioni indi­
spensabili perchè si possano 
mettere seriamente in discus­
sione contenuti cosi impor­
tanti per la vita stessa del pae­
se». 

Sulle dichiarazioni di Mar­
telli interviene anche il mon­
do medico, per smentire che 
hascisc e marjiuana siano in­
nocue e paragonabili all'al­

cool e al tabacco. Per il pro­
fessor Girolamo Sirchia è un 
«nonsenso liberalizzare qual­
cosa che dà assuefazione», 
mentre per Gianfranco Fezig 
«lo Stato non può gestire in 
proprio un elemento danno­
so». Per il professor Luigi Do­
nato occorre poi ricordare 
che uno studio compiuto ne­
gli Usa aveva stabilito che il 
60% degli eroinomani erano 
stati in precedenza consuma­
tori di marjiuana. 

Le contraddittorie e poco 
chiare posizioni socialiste non 
sembrano certo favorire il va­
ro, al prossimo Consiglio dei 
ministri, del nuovo disegno di 
legge. Il ministro Russolervo-
lino tace, ma fa capire di esse­
re preoccupata per il dibattito 
che rende sempre più distanti 
le posizioni tra i partiti. Di 
fronte a questo scenario, nel 
governo e è chi guarda con fa­
vore alla proposta lanciata dal 
segretario del Pei di stralciare, 
e portare subito in Parlamen­
to, la parte delta legge che ri­
guarda la lotta al traffico e alla 
prevenzione, rimandando la 
decisione su modica quantità 
e punibilità. 

Di fronte all'emergenza 
droga, infine, le Regioni Emi­
lia- Romagna, Veneto, Pie­
monte, Toscana e Umbria 
hanno chiesto un incontro ur­
gente con il governo. 

Sono drogati la metà dei detenuti emiliani 
C'è nelle carceri una nuova emergenza: i tossicodi­
pendenti sono la metà dei detenuti, in alcuni casi 
la maggioranza assoluta. Le percentuali di sieropo­
sitivi sono altissime, e numerosi detenuti sono af­
fetti da Las, Are ed anche Aids. I dati sono stati 
forniti dalla Regione Emilia-Romagna, che ha an­
che annunciato una «direttiva» alle Usi perché nel­
le carceri possano entrare medici e psicologi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• • BOLOGNA. Le carceri ri­
schiano di «scoppiare», di en­
trare in una nuova, insidiosis­
sima emergenza: proprio 
mentre c'è chi ancora propo­
ne cure coatte, arresti e galere 
per i tossicodipendenti, si ap­
prende - da un'indagine della 
Regione Emilia-Romagna -
che t .drogati» in carcere so­
no la metà dei detenuti, ed in 

Montefluos 
Una fuga 
di nebbia 
tossica 
• • ALESSANDRIA. L'azienda 
minimizza, ma sindacati e 
consiglio di fabbrica partano 
di «grave fatto che poteva cau­
sare gravi danni». La fuga di 
gas tossici - di questo si tratta 
- è avvenuta alla Montefluos 
di Spinetta Marengo, sobbor­
go di Alessandria, che è un'a­
zienda classificata a grande ri­
schio. A causa di un processo 
di corrosione. Domenica, pri­
ma dell'alba, si è aperto un 
foro nell'involucro di un auto­
clave dell'algofrene 11/12 ed 
ha liberato nell'aria una mi­
scela di tetracloruro di carbo­
nio, cloro, acido fluoridrico. 
Sono i gas che vengono im­
piegati come propellente del­
le bombolette-spray, e ai quali 
si imputa anche il fenomeno 
del «buco» nell'ozono. 

Soltanto mercoledì sera, 
dopo che Lega ambiente e 
Wwf avevano dato notizia 
dall'accaduto, l'azienda ha 
fatto conoscere la sua versio­
ne secondo la Montegluos, 
nulla di allarmante, la perdila 
avrebbe avuto «durata limita­
ta», la condensazione dell'u­
midità atmosferica ha poi pro­
vocato una «formazione di 
nebbia», però senza «proble­
mi di ricaduta delle sostanze 
fuoriuscite» all'interno o all'e­
sterno della fabbrica. 

Ma lavoratori e organizza­
zioni sindacali sono di tutt'al-
tro avviso. Dice il segretario 
della Filcea-Cgil, Bertolotti: 
«Nella prima riunione col con­
siglio di fabbrica, lunedi matti­
na, la direzione ha tenuto un 
atteggiamento ben diverso, 
affermando che era stata una 
fortuna che l'incidente non 
fosse avvenuto alle 11, quan­
do passa la gente che va a 
messa..». In realtà, afferma 
una nota di Cgil-Cisl-Uil, se 
non si sono dovute lamentare 
gravi conseguenze lo si deve 
solo al fatto che la nube «per 
fortuite condizioni atmosferi­
che si è dispersa nell'aria lon­
tano dal centro abitato». 

DP.CB 

alcuni casi la maggioranza as­
soluta. Nelle celle chiuse a 
chiave si vìvono drammi che 
non possono essere risolti dal­
le guardie carcerarie: i tossi­
codipendenti non sono più un 
problema, ma il problema; 
non si tratta più, come avveni­
va fino a qualche anno fa, di 
affrontare i lamenti o le crisi dì 
astinenza, ma la convivenza 

fra detenuti sani, altri sieropo­
sitivi, malati di Las o Are, ed 
anche di Aids. Non bastano le 
infermerie, e nemmeno i neo-
veri all'ospedale pubblico. «Si 
deve prendere atto - dice un 
operatore della casa circon­
dariale di Bologna - che la 
presenza dei tossicodipen­
denti ha cambiato il carcere. II 
tossicomane - detenuto è di­
verso dagli altri, pone proble­
mi che la struttura carceraria 
solo ora si appresta ad affron­
tare». 

Il ritardo è già fortissimo. A 
Bologna (l'indagine è stata 
svolta il 2 novembre, contem­
poraneamente in tutta la re­
gione) su 55S detenuti, 251 si 
sono dichiarati tossicodipen­
denti. 78 sono sieropositivi, 
24 sono affetti da Las, 12 da 
Are, 1 da Aids. A Piacenza dei 
125 detenuti, 98 si sono detti 

tossicodipendenti ed i siero­
positivi sono 37. A Saliceta 
San Giuliano i tossicodipen­
denti sono 33 su 61, a Raven­
na 27 su 53, a Modena 45 su 
I l i , aRimini 51 su 113... Un 
secondo caio di Aids, dopo 
Bologna, viene segnalato a 
Piacenza. «La presenza dei 
tossicomani - dice un altro 
operatore del carcere bolo­
gnese - è cambiata profonda­
mente. Fino a pochi anni fa 
erano solo un gruppo, adesso 
da noi sono la meta dei dete­
nuti. Il problema sanitario è 
grave, ma non è il solo. Oggi 
tossicodipendenza significa 
sieropositività, Aids. Il tossi­
codipendente che arriva in 
carcere non lascia fuori i suoi 
problemi: li aorta dentro tutti, 
aggravati dalla detenzione. 
Chiede farmaci continuamen­
te, vuole calmanti. Se non gli 

si dà ascolto, arriva spesso al­
l'autolesionismo». Tagli alle 
braccia o in bocca, «tentativi» 
di suicidio che spesso sono 
solo una richiesta di aiuto. Gli 
altri detenuti protestano: chie­
dono di cambiare cella. «Sia­
mo già in galera, perché dob­
biamo anche vivere assieme a 
chi è in crisi continua?». C'è 
chi pensa a reparti speciali, 
ma con i tempi dell'ammini­
strazione carceraria è facile 
prevedere che, se saranno al­
lestiti, i tossicodipendenti sa­
ranno già maggioranza, ed ì 
reparti «speciali» serviranno 
agli altri detenuti. 

In Emilia-Romagna, dalla fi­
ne degli anni 70, sono in cor­
so «convenzioni» fra carceri 
ed Usi. Ora la Regione, in col­
laborazione con il ministero 
di Grazia e Giustìzia, ha deciso 

di potenziare nettamente que­
sti servizi, con una «direttiva» 
alle Usi che permetterà l'in­
gresso in carcere di medici, 
psicologi, infermieri, in grado 
di garantire assistenza in ma­
teria di igiene e profilassi, visi­
te specialistiche, assistenza 
psichiatrica, ambulatori. Ver­
ranno predisposti appositi lo­
cali, dove già non ne esistano 
di adeguati. Viene chiesta pie­
na collaborazione alla struttu­
ra sanitaria intema al carcere, 
dove sarà presente anche un 
medico «di base». 

I «numeri» dell'indagine 
hanno più peso delle parole: 
dimostrano che oggi occorre 
fare di tutto non per riempire, 
ma per «svuotare» le carceri, 
con tutte quelle misure (arre­
sti domiciliari in comunità, 
ecc.) che permettono di scon­
tare una pena, ma anche di 
avere una speranza. 

Torino 

Overdose 
3 morti 
in 48 ore 
• i TORINO. Terribile per 
una madre tornare a casa dal 
lavoro e trovare la, propria fi» 
glia agonizzante. E accaduto 
l'altra sera a Maria Massaro, 
una vedova di 58 anni che per 
vivere fa le pulizie presso alcu­
ne famiglie. Poco prima delle 
22 la donna è rincasata; ha 
chiamato Carmela, ma la figlia 
giaceva sul letto ormai ranto­
lante; overdose di eroina. 
Un'ambulanza chiamata per 
telefono; una disperata corsa 
verso il più vicino ospedale 
dove però la ragazza è giunta 
cadavere... 

Un «copione» ormai noto 
questo, che, con qualche va­
riante, si ripete con allucinan­
te puntualità. Ieri mattina il se­
condo morto a Torino; anzi il 
terzo nel giro di due giorni, 
con il ventenne Vincenzo La-
tecca, di cui si è scritto soltan­
to ieri, su queste stesse pagi­
ne. Giovanni Fitippelli, nato 
all'Asinara 35 anni or sono, 
ma residente a Firenze, è mor­
to nell'alloggio di una sua 
amica, di cui era ospite da 
qualche giorno. 

È stata la donna a trovare il 
Fi lippe)li ormai privo di vita, fi 
corpo dell'uomo è stato tra­
sferito all'Istituto di Medicina 
legale, per l'autopsia. Con 
quest'ultima vittima, i morti a 
Torino e nella provincia, sal­
gono a 59. «Fuori lista» la vìtti­
ma in provincia di Biella, nella 
frazione San Lorenzo di Mon­
dando. Anche per lui, eroina 
in superdose. Era andato a 
«bucarsi» lontanto da occhi 
indiscreti, vicino al cimitero 
del paese. Lo hanno trovato 
cadavere, appoggiato ad un 
muretto. 

Che dire, che fare di fronte 
a questa mortale escalation? 
Si parla di «droga-killer» im­
messa nel mercato torinese; 
di pericolose miscele di eroi­
na con sostanze, come la p r ò 
caina, che incidono sul cuore'. 
Secondo Don Ciotti, creatore 
e dirigente del «Gruppo Abe* 
le», ci troviamo di fronte ad un 
«susseguirsi di proposte con­
traddittorie, che sembra piò 
dettalo da opportunità e gìo> 
chi politici che non dalla vo­
lontà di un approfondito coni 
fronto sulle questioni relative 
al problema droga. È un clima 
pesante che fa leva sull'emoti­
vità, non favorisce né la com­
prensione né la chiarezza e 
non permette a chi lavora cH 
poterlo fare con la necessaria 
serenità. Coerenza, senso di 
responsabilità e rispetto per là 
gente sono condizioni indi­
spensabili perché si possano 
mettere seriamente in discus­
sione contenuti così impor­
tanti per la vita stessa del pae­
se». UN.F. 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 

7 GIORNI DA L 1.370.000 

Il fascino di vivere a 26"C nel cuo re dei Caraibi . T u t t o l ' anno ti aspetta il sole delle spiagge di Varadero , di //, 
A n c ó n , delle rive l impidiss ime di C a y o Largo. Apr i il t uo cuore alla gente sincera, al calore della salsa nelle feste 
popolari o nelle serate pazze del Tropicana . Sei i m m e r s o nei misteri della cultura afrocubana. 
Vola al passato sulle s t rade di pietra delle vecchie città coloniali. Conosc i una realtà diversa, 
fantasiosa. 

Lasciati por tare dalla magia dei Caraibi . A tut to sole. A Cuba . 

C u b a è offerta da: E P I T O U R , G R A N D S O L E I L , G R A N T O U R , I T A L T U R I S T , P R E S S 
T O U R S , V E N T A N A , V I A J E S E C U A D O R , V I A G G I M E R A V I G L I O S I , V I S I T A N D O IL 
M O N D O , Z O D I A C O . 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA. Via General Fara, 30,120124 Milano. Tel.: 66981469. Telex: 320658. Fax: 6690042. 
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IN ITALIA 

Mafia 

Sparatoria 
a Siracusa, 
due morti 
M Due persone sono state 
uccise e altre quattro ferite in 
una sparatoria avvenuta ad 
Ortìgia ne) centro storico di 
Siracusa Le vittime sono Pa 
squale Bottaro di 29 anni e 
Carmelo Zaccarello 25 anni 
La sparatoria è avvenuta ali in 
terno del bar «Moka» di prò 
prietà del padre di Zaccarello 
Due uomini con il volto co 
peno da calzamaglie sono en 
Irati sparando decine di colpi 
di pistola tra gli avventori ter 
rorlzzati Nella sparatoria so 
no rimasti feriti Cinzia Giudi 
ce di 19 anni fidanzata di 
Zaccarello Antonio Sapia di 
23 anni Vittorio Buccheri di 
41 II quarto lento è Michele 
Midolo di 27 anni 

Secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia il vero obiet 
tivo dei sicari era I uccisione 
di Pasquale Bottaro Antonio 
Sapia e dello stesso Midolo 
tutti ^regiudicati e ritenuti da 
gli investigatori inseriti nella 
cosca mafiosa guidata da 
Agostino Urso detto «il profes 
sore» Per gli inquirenti Car 
melo Zaccarello sarebbe inve 
ce una vittima innocente Dai 
rilievi della polizia scientifica 
è stato inoltre accertato che 
gli assassini hanno usato una 
pistola calibro 7 65 e una cali 
bro 9 «Parabellum» Gli inve 
stigaton ritengono che la spa 
raloria sia da inquadrare nel 
I ambilo di un regolamento di 
conti Ira le «famiglie» di Ago 
stlno Urso Salvatore Schiavo 
ne e Salvatore Belfiore per il 
controllo de) traffico degli stu 
pefacenti nel Siracusano 

Il «caso Palermo» sempre aperto A fianco del giudice Falcone 

Dura dichiarazione del presidente Ora i Costanzo minacciano di 
del Tribunale Antonino Palmeti ricusare il consigliere istruttore 
Attacco anche al Csm Meli titolare della inchiesta 

«Chi ha sbagliato paghi da solo» 
Il presidente del Tnbunale di Palermo Palmen si 
schiera con Falcone ed attacca il Csm che deve 
smetterla di rispondere a logiche correntie i legali 
di Carmelo e Pasquale Costanzo chiedono a Meli di 
autospogliarsi dell inchiesta Altrimenti chiederanno 
loro la ricusazione 11 primo presidente di Corte d Ap 
pello dice «Se gli inviti alla prudenza resteranno ina 
scoltatt si andrà verso provvedimenti disciplinari. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO «Azzeramen 
to al palazzo di Giustizia di Pa 
lermo7 Non sono affatto d ac 
cordo di fare di tutta I erba un 
lascio Se e e qualcuno che ha 
sbagliato paghi da so 
lo» Parole durissime quelle di 
Antonino Palmen 63 anni da 
undici mesi presidente del Tn 
bunale di Palermo Sul nuovo 
scontro tra il consigliere 
istruttore Antonino Meli e 
Giovanni Falcone il presiden 
te del tribunale non esita a 
schierarsi apertamente a fian 
co di quest'ultimo Dice «Se 
Falcone voleva valutare atten 
tamente la posizione degli im 
prenditori Costanzo non signi 
fica certo che egli sia in mala 
fede o peggio un connivente 
sarebbe un paradosso after 
mare ciò La venta è un altra 
non e era motivo di parlare di 
problemi interni ali ufficio da 
vanti alla commissione Anti 
mafia che non e un organismo 

istituzionalmente preposto a 
questo compito Se il dottor 
Meli ha un potere lo eserciti 
senza andare a spifferare tutto 
quanto ai quattro venti» 

Presidente Palmeri, a suo 
parere, c'è stato davvero II 
tentativo di coprire certi 
Interessi? 

Non scherziamo 11 decorso e 
un altro Dovete pensare che 
il magistrato dopo la legge sul 
la responsabilità civile cerca 
di procedere con i piedi di 
piombo di muoversi tra mille 
cautele C è poi il problema 
della Cassazione le ultime 
sentenze ci hanno insegnato 
che se prima eravamo attenti 
nel valutare le posizioni dei 
vari imputati adesso bisogna 
esserlo il doppio Giudico sa 
crosanto quindi il fatto che si 
agisca con prudenza E una 
garanzia per il cittadino 

C'è poi U problema di quel­

le lettere Inviale al Csm e 

Eubbllcate dai giornali 
et che ne pensa? 

Lo stesso giorno che le ho ri 
cevute - credo fosse il 33 set 
tembre - le ho inviate alla 
Corte d Appello Non so in 
che modo siano finite al Csm 
io credo che fosse auspicabile 
che restassero ali interno de 
gli uffici giudiziari di Palermo 

Resta 11 fatto che adesso 
SODO pubbliche? 

E di questo ne abbiamo preso 
atto In tutta questa vicenda 
sono state commesse delle 
leggerezze Forse qualche 
commissario della commis 
sione parlamentare Antimafia 
ha speso ura parola di trop­
po7 Ognuno dovrà assumersi 
le proprie responsabilità 

Meli sostiene di non aver 
ne Dice di non aver viola­
to Il segreto Istruttorio, di 
essersi comportato da uo­
mo 

Può darsi Ma allora perché ha 
fatto quelle dichiarazioni da 
vanti ali Antimafia9 

Adesso la palla passa nuo­
vamente (come accadde 
già In questa estate) al 
Cam SI ricomincia, signor 
presidente? 

Il nuovo conflitto deve essere 
risolto dal Csm non e e dub 
bio E speramo m maniera 
definitiva Questi signon (i 
membri del Csm ndr) do 

vrebbero dimenticare di ap­
partenere a questa o quell al 
tra corrente e ricordarsi mve 
ce di svolgere il loro ruolo di 
giudici Non si può continuare 
ad appoggiare Tizio o Caio n 
spondendo agli interessi cor 
rentizi 

Il palazzo di Giustizia di Pa 
lermo continua ad essere nel 
la bufera S intrecciano i com 
menti s accavallano te dichia 
razioni «pepate» Si respira il 
clima di guest estate Stavolta, 
pero la delicatissima partita si 
gioca su un autentico campo 
minato m discussione e è in 
fatti la posizione processuale 
dei fratelli Carmelo e Pasquale 
Costanzo i potenti imprendi 
ton di Catania inquisiti del 
reato di associazione mafiosa 
dopo le nvelaziom del pentito 
catanese Antonino Caldero­
ne Meli avrebbe voluto inen 
minarli Falcone voleva veder 
ci più chiaro Un conflitto che 
va avanti dallo scorso settem 
bre e che ha coinvolto anche 
la Procura della Repubblica 
diretta da Salvatore Curii Giar 
dina (che ho chiesto di essere 
ascoltato dall Antimafia ma il 
presidente Chtaromonte lo ha 
pregato di attendere ndr) 
Adesso i legali dei fratelli Co­
stanzo chiedono al consiglie 
re istruttore Meli titolare del 
I inchiesta di autoastenersi 
dal compiere nuovi atti istruì 
tori «Se ciò non dovesse ve 
nficarsi - dicono gli avvocati 

Csm e «caso Palermo»: avanti piano 
Palazzo dei Marescialli 
chiede i materiali 
della commissione Antimafia 
Un comunicato distensivo 
dopo quattro ore di riuniqne 
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M i ROMA II Consiglio supe 
nore della magistratura come 
la commissione parlamentare 
Antimafia si attesta su una pò 
sizione dì prudente attesa in 
mento alle nuove emergenze 
del «caso Palermo» Chiede di 
acquisire il materiale acquisito 
dal) Antimafia nella recente 
indagine svolta nel) isola poi 

si vedrà 
Ieri a palazzo de) Mare 

scialli il comitato antimafia 
del Csm presieduto da Carlo 
Smuraglia ha discusso per 
quattro ore sulle polemiche 
che scuotono gli uffici giudi 
zian del capoluogo siciliano 
Al termine un comunicato 
cauto e misurato tutto teso a 

gettare acqua sul fuoco delle 
•rivelazioni» delle accuse dei 
sospetti addensati sui giudici 
più attivi nell azione contro la 
criminalità organizzata 

La nota del Csm parte dal 
polverone suscitato in questi 
giorni dalle cosiddette «fughe 
di notizie» Al Consiglio non 
sarebbe pervenuto «alcun eie 
mento nuovo al di la di quanto 
si può apprendere dalla slam 
pa» Una documentazione 
che «si riferisce a situazioni 
antecedenti alla risoluzione 
adottata dal Consiglio il 14 
settembre (quella che cerco 
di comporre il dissidio ali uffi 
ciò istruzione di Palermo 
ndr) ma rese note al Consi 
glio successivamente quindi 
essa non fornisce dati indica 
tm circa la situazione attuale 
mentre e assolutamente paci 

fico che il Consiglio non può 
né deve intervenire sul mento 
dell attività giudiziana e quin 
di sulle scel e e sui provvedi 
menti di carattere giunsdizio 
naie sui quali nessuno ha il 
dintto di interferire» 

Fatte queste premesse il 
comitato antimafia del Csm 
sottolinea «1 esigenza di ac 
quisire dati sicuri ed oggettivi 
circa la situazione attuale de 
gli uffici giudiziari di Paler 
mo» Da ciò la nehiesta alla 
commissione parlamentare 
Antimafia del materiale da 
questa acqusito con le audi 
zioni della scorsa settimana 
alla Prefettura del capoluogo 
siciliano «riservandosi ogni 
ulteriore determinazione ali e 
sito di tale richiesta o comun 
que al momento in cui la si 
tuazione to richieda» 

Fnno Restivo e Roberto Tnco 
li - saremo costretti con prò 
fondo rammarico ma respon 
sabilmente a sottoscrivere 
una istanza di ricusazione» Se 
si arrivasse ad una simile mos 
sa da parte dei legali dei Co­
stanzo dovrebbe poi essere il 
presidente del tnbunale a 
prendere una decisione il 
processo potrebbe essere as 
segnato ad un altro giudice II 
momento e dunque, partico 
larmente delicato II Palazzac-
cio di Palermo è come un or 
digno canco pronto ad esplo­
dere da un momento al) altro 
Cosa fare' 

«Tutti i protagonisti di que 
sta lunga stona nanno torto -
dice Carmelo Conti, primo 

presidente di Corte d Appello 
- non bisognava rinfocolare le 
polemiche che erano state se 
date dal Consiglio superiore 
della magistratura con il docu 
mento umtano del 15 settem 
bre scorso Allora si era awer 
(ita 1 esigenza di chiedere al 
Consiglio superiore un salto di 
qualità perche non riducesse 
ad un puro contrasto di carat 
tere personale lo scontro Me 
li Falcone Tutto ciò però è 
stato disatteso da questi nuovi 
rigurgiti Se gli inviti alla pru 
densa continueranno a resta 
re inascoltati non e è dubbio 
che si andrà verso sanzioni di 
sciplman che comunque non 
spettano a me» 

Giovanni Falcone, Il giudice ancora al centro delle polemiche 

Prudenza e passi assai cai 
colati come si vede Si punta 
ad un decongestionamento 
della nnnovata «grana» Pater 
mo ad una pacificazione de 
gli animi La lettura del comu 
meato porta anche ad esclu 
dere ipotesi avanzate da lalu 
no di trasfenmento d ufficio -
sulla base della legge delle 
guarentigie - di questo o quel 
magistiato palermitano Non 
sussistono gli «estremi di leg 
gè» ne d altra parte il Csm nu 
sarebbe di questi tempi a 
coagulare maggioranze per 
«togliere di mezzo» un Meli o 
un Falcone 

La linea della cautela era 
prevalsa anche a San Macuto 
sede della commissione par 
lamentare Antimafia Non 
senza divisioni e qualche ten 

sione Ira i gruppi politici Uffi 
cialmente il contrasto si è de 
terminato sull opportunità di 
sentire subito il procuratore 
capo della Repubblica di Pa 
lermo Salvatore Curii Giardi 
na che aveva fatto formale ri 
chiesta in tal senso dopo le 
accuse mossegli da Meli circa 
inerzie e ritardi operativi del 
suo ufficio Ha prevalso la 
proposta di un rinvio, e con 
essa una strategia che tende a 
circoscrivere I intervento del­
la commissione 

«La fucina dei veleni - ha 
detto a questo proposito il vi 
cepresidenle Claudio Vitalo-
ne democristiano - è esterna 
al palazzo di Giustizia di Paler 
mo e tulle le forze politiche 
ed in particolare alcune do­
vrebbero astenersi da espn 

mere giudizi sulla vicenda di 
Palermo» «Esistono certa 
mente - prosegue Vitalone -
anche dissidi valutativi ma il 
processo penale ha gli stru 
menti per la loro composizio 
ne Non servono mediazioni 
o peggio padnnaggi politici» 

len al Csm erano ali ordine 
del giorno anche gli altri due 
punti caldi della «geografia 
giudiziaria» la Calabria e Na 
poli Al comitato antimafia e 
proseguito 1 esame della 
•bozza Smuraglia» sui proble 
mi degli uffici calabresi La 
pnma commissione ha ascoi 
lato il consiglio dell Ordine 
degli avvocati napoletani che 
aveva denuncialo disfunzioni 
nella Procura della loro citta 
La commissione sarà oggi 
nuovamente a Napoli per in 
terrogare altn magistrati 

Dopo la guerra degli spot 

Rai-Berlusconi: adesso 
lo scontro è 
su diretta e satellite 
Tra Rai e Fminvest, chiuso un fronte (quello della 
pubblicità) se ne apre un altro un gruppo ristretto 
del consiglio dovrà valutare, entro una settimana, 
quali iniziative intraprendere in mento alla cosid­
detta quasi direna che le tv del gruppo Berlusconi 
sono in grado di utilizzare servendosi di canali del 
satellite Intelsat presi in affitto dalla società Tele-
spazio, del gruppo In 

• i ROMA Un gruppo nstret 
to composto dai consiglieri 
Roppo Zaccana e Zincone 
dovrà mettere a punto entro 
una settimana d intesa con 
Manca e Agnes, le iniziative 
che la Rai dovrà e potrà intra­
prendere per tutelarsi da quel­
la che a viale Mazzini viene 
ritenuta un altra tappa del 
gruppo Berlusconi nella stra­
tegia dei fatti compiuti e delle 
elusiom di legge e norme Le 
tv del gruppo Finmvest utiliz 
zano canali da satellite affitta­
ti loro da Telespazio - società 
del gruppo In della quale la 
Rai detiene un terzo delle 
azioni ma nella quale sembra 
contare ben poco - per tra 
smettere avvenimenti sportivi 
quasi in diretta La Rai si è 
sempre premurata di nbadire 
che non ha nulla da eccepire 
sulla concessione della diret­
ta anche alle tv private, pur­
ché ciò avvenga per effetto 
della legge di regolamentazio­
ne 

Giovedì il consiglio dovrà 
anche occuparsi del caso na­
to tra Va pensiero, trasmis­
sione domenicale di Raitre, e 
il Psdì che si e risentito sino a 
preannunciare querele, per 
essere stato fatto oggetto di 
satira (il simbolo del partito 
appariva sormontato da una 
moneta) Il vicepresidente, 
LeoBirzoli ha scntto a Manca 
e ad Agnes, invitandoli a valu­
tare 1 episodio, non è escluso 
che il consiglio ascolti il diret­
tore di Raitre Guglielmi Udì-
scusssione sulla vicenda è sta­
ta comunque, pacata anche 
perché e e stato chi ha prov­
veduto a sdrammatizzarla po­
nendo una pregiudiziale il re* 
fo può essere posto alla pub­
blicità, non alia satira 

La pubblicità ha costituito 
del resto, 1 altro argomento di 
discussione in consiglio Man­
ca si e fatto interprete della 
comune soddisfazione per la 
decisione presa mercoledì 
dalla commissione di vigllan 
za che ha riconosciuto alla 
Rai un incremento pubblicita­
rio di 182 miliardi, vanifi­
cando le manovre tese a n 
durre quella cifra Del letto si 

continua a parlare anche fuori 
dalla Rai per criticare la deci 
sione ma anche per sortoli 
neare come, una volta snidati 
gli avversari del servizio pub­
blico, la commissione abbia 
potuto miracolosamente gua­
rire dalla paralisi che l'afflig­
geva da 15 mesi Sicché, la 
Voce repubblicana giudica la 
vicenda -una pagina assai po­
co edificante nella storia del 
rapporto tra i partiti e II servi­
zio pubblico radiotvi. Il sen 
de Lipari sostiene, invece, con 
nfenmemo alle aspre polemi 
che dei giorni scorsi, che 
•qualche volta alzare la voce 
può servire a smuovere iner­
zie o a far rientrare pretese 
inaccettabili* 

Si toma a parlare, Intanto, 
della legge per la tv Se ne su 
occupando l'ottava commis­
sione del Senato Mercoledì 
prossimo dovrebbe aver inizio 
la discussione generale, dopo 
la relazione svolta l'altro ieri 
dal sen Golfari Sul tavolo dei 
commissari ci sono la propo­
sta Pei Sinistra indipendente, 
una vecchia proposta missina 
e i miseri resti del disegno di 
legge governativo, consegna­
to alla cronaca con l'emble­
matico titolo-epiteto di opzio 
ne zero II ministro Mamml ha 
detto che un vertice di mag­
gioranza dovrebbe, prima o 
poi, mettere a punto degli 
emendamenti Emendamenti' 
Mala sentenza della Corte co­
stituzionale del luglio scorso 
ha disossato II disegno di leg­
ge governativo! Qualcuno n 
corderà, tra l'altro, che questo 
disegno di legge e l'accordo 
De Mita-Craxi dal quale esso 
denvò, indussero il Psl, nelle 
state scorsa, ad abbandonare 
precipitosamente la rumorosa 
campagna lanciata per ridurre 
i poteri del direttore generale, 
il de Agnes, e ampliare quelli 
del presidente socialista, 
Manca. Il Psi preterì incame 
rare il riconoscimento de di 
tre reti a Berlusconi Ora ci so­
no avvisaglie di riapertura di 
quella campagna, effetto, tor­
se delle brevi ma furenti pole­
miche tra Manca e Agnes, tra 
DcePsi UAZ 

Pentito 

«I politici 
aiutati 
dalla mafia» 
wm PALERMO Vincenzo De 
Caro 50 anni mafioso pentito 
che ha già scontato 18 anni di 
carcere Ieri avvicinato dai 
cronisti nel corso del terzo 
processo a «Cosa nostra» ha 
detto «Sì alcuni politici sono 
collusi con la mafia I loro rap 
porti con la mafia sono antichi 
e alla vigilia delle elezioni so 
no i candidati che vanno a 
chiedere voti» Questo - se 
condo De Caro - spiega per 
che «molti politici sono con 
(rari ad una legge premiale 
per i pentiti dopo averla ap­
provata per i terroristi hanno 
paura che alcuni di loro possa 
finire in galera» 

De Caro ha poi spiegato di 
aver deciso di collaborare 
perche non vuole che i figli 
abbiano il marchio dei mafio 
si II pentito ha poi aggiunto 
che «dentro Cosa nostra c e 
di tutto» Poi ha raccontato 
che Buscetta lo aveva invitato 
ad entrare in una delle «fami 
glie» ma che egli aveva rifiuta 
to 11 neofita infatti - sempre 
secondo De Caro - deve pn 
ma di tutto dimostrare di sa 
pere uccidere «lo - ha ag 
giunto il pentito - non vole 
vo uccidere senza motivo» 
Vincenzo De Caro era uno 
specialista di casseforti Uno 
dei suoi figli Mano era stato 
arrestato quattro anni fa 
mentre a Roma ritirava una 
partita di eroina dal thai lande 
se Ko Ba Km Dopo la scelta 
della collaborazione con la 
giustizia De Caro ha dovuto 
abbandonare casa e famiglia 
e ora vive protetto dalla poli 
zia in una località del Nord Ita 
lia A) giudici nel corso dell u 
dienza di ieri per il processo a 
«Cosa nostra* ha svelato l or 
ganìzzazione delle cosche del 
suo quartiere e di altre vicine 
ai «corleonesi 

Polemiche e proposte al convegno dei costruttori 

Le grandi città al collasso 
«Aboliamo il ministero Llpp» 
Responsabili del disastro urbano e ambientale delle 
grandi citta sono coloro che hanno governato il pae 
se Questo il giudizio di urbanisti, economisti, socio 
logi al convegno dei costruttori edili «Siamo allo 
sfascio» «Le metropoli sono mvivibili» 1 ministri si 
difendono e, nella polemica De Michelis ha chiesto 
l'abolizione del ministero dei Lavori pubblici Ferri si 
e opposto altri dicasen dovrebbero chiudere 

CLAUDIO NOTAR. 

M i ROMA «Chi ha governa 
to il paese è responsabile del 
disastro urbanistico ecologi 
co e ambientale delle grandi 
citta ormai giunte al collas 
so» L impietoso ma realistico 
responso del maxiconvegno 
«Progetto citta» ali Audito 
num della tecnica ali Eur prò 
mosso dall Ance 1 Associa 
zione costruttori edili suipos 
sibili rimedi alla gravita assun 
(a dalla questione urbana 
passando dagli interventi tam 
pone e d emergenza a una 
grande «priorità nazionale» 
Presenti uno stuolo di ministri 
dal vicepresidente del Consi 
alio De Michelis a quelli dei 
Lavori pubblici Fern per le 
Aree metropolitane Tognoh 
per i problemi istituzionali 
Maccanico i rappresentanti 
del settore casa dei partiti (Li 
bertiniperilPcl) il presidente 
della Confindustna Pi ni n fan 
na urbanisti economisti sin 
dacalisti esponenti dell indù 
stria e della finanza 

Oggi la citta e entrata in cri 
si gravissima Stiamo alla con 
gestione e alla paralisi Com e 
possibile intervenire in un tes 
suto «degradato congestiona 
to e inquinalo» se nella Finan 
ziana il governo ha proposto il 
ndtmensionamento secco di 
gran parte dei programmi di 
spesa penalizzando gli ime 
stimenti per oltre 20000 mi 
liardi? Una follia Le tesi del 
presidente dell Ance Riccar 
do Pisa Troppe le lentezze 

burocratiche Per una variante 
o un nuovo piano regolatore 
si aspettano 5 o 10 anni per 
poi cominciare da capo in at 
tesa di piani poliennali di re 
cupero e altri adempimenti a 
cascata mentre ingenti fman 
ziamenti dell edilizia pubblica 
sono vani ficati dalla mancan 
za di aree «Non ci si avvede 
che la questione urbana non e 
meno rilevante di quella istitu 
zionale per rendere il paese 
più moderno Da qui un ap 
pello ai partiti per «far valere 
con più decisione il primato 
deila politica ed esercitare 
con fermezza la propria lea 
dership» 

Occorre un «progetto citta» 
- tia sottolineato Carlo Odori 
sio tra i massimi esponenti di 
edilizia e urbanistica dell An 
ce - per fronteggiare la do 
manda abitativa ancora msod 
disfatta (per il permanere di 
situazioni di affollamento d 
coartazione e di degrado de 
gli alloggi) rivolta alla locazio 
ne il maggior problema non 
risolto perche «sostanziai 
mente non affrontato» per re 
cuperare i centri storici qua 
lificare le peritene completa 
re le maglie di nuova edifi 
cazione dando spazio alle 
nuove funzioni con poli resi 
denziah direzionali e com 
merciali integrando qualità 
dell abitare mobilila ed effi 
cienza dei servizi 

11 vicepresidente dell Ance 
Meregagl a propone di disi: > 

Gianni De Michelis Enrico Ferri 

scare 1 attuale selva ìegislati 
va approvando una corsia 
preferenziale per 4 5 prowe 
dimenti stru turali piaro edi 
liz io pubblico leggi di avvio 
dei program ni urbani riforma 
degli aìfittt riordinamento fi 
scale espropri 

De Michelis ha nconosciu 
to la crisi i gravi ritardi e le 
carenze governative Ha ten 
tato di giustmcare i tagli in at 
tesa di una politica delle nsor 
se da «raccogliere sul merca 
to» utilizzar do il patnmomo 
immobiliare dello Stato Si 
vendono i Gioielli di famiglia 
(zone militari aree dismesse 
proprietà degli enti) De Mi 
chelis ha definito anacronist 
ico il minuterò dei Lavori pub 
blici esso Va qu ndi abolito e 
sostituito cun un mn stero 
unico per le cosmico 
ni Questa la ricetta per il nlan 
ciò dell ed 1 ? a II dicastero 
dei Lavori pubblici non solo 
non t muti e ma ha grandi 
potcn? d Ina che debbono es 
sin cs(.retót. Semmai pò 
trr bbe essere nbattezrato mi 
n sii ro del turnlono* Cosi ha 
rcplnio I r n biro Ferri Edi 

rimando I economista Sabino 
Cassese ha osservato che in 
realta se non fosse per 1 attua 
le ministro il ministero pò 
irebbe essere già considerato 
morto Questo per il passag 
g o di molte competenze ad 
altri nuovi dicasteri e ali im 
mobilismo dei Lavon pubblici 
in materia abitativa e di infra 
strutture 

Torniamo alle citta Che ne 
pensano i comunisti7 Sul prò 
getto citta - ha sottolineato Li 
Berlini - e e il vuoto totale del 
governo che dura da otto an 
ni Tutte le leggi fondamentali 
sono ferme suoli piano edili 
zio nforma lacp del I equo 
canone de! fisco recupero 
dell abusivismo espropri C e 
un divano enorme tra fé paro 
le che si spendono sulle citta 
e i fatti Bisogna portare avanti 
con coerenza la polit ica de! 
recupero urbano ha detto 
Alborghetti - evitando proget 
ti che seguano logiche specia 
1 stiche determinando invece 
un quadro di certezza «indica 
e amministrativa e definendo 
con chiarezza gli obiettivi pò 
li! n e urbanistici delle trasfor 
maz or i 

ECCO I NOMI ' 
DEI MILIONARI 

DI QUESTO MESE 
ESTRAZIONE DEL 310TTOBRE 
10 PREMI DA 5 MILIONI L UNO IN GETTONI DORO. 

I TINA RUSSO - Via Giosuè Borsl, 10 - 20143 Milano 
I STEFANO BUSTO - Via Tommaso Fiore, 3 - 70010 San Michele (BA) 
I ANGELA MINEUO - Ma Giobbi, 13 - 22020 Schlgnano (CO) 
I FRANCÉSCANTONrOMASTHOPIETRO-ViaDaunoirpino,35-71020RocchettaS ArrtQniO(H3> 
I MARIA TERESA SPROVIERO - Via del Carso 25 - 50047 Prato (FI) 
I DENIS PELATI - Via Gombio, 20 - 44015 Portomaggiore (FÉ) 
I BRIGIDA MONTARULI - Via Mazzini, 53 - 70037 Ruvo di Puglia (BA) 
I DANIELA FHJCOPJ - Via Strettone, 4c - 20060 Vignate (MI) 
I PIETRO CECCATO - Via Baroffio - 21040 Vedano (VA) 
I FRANCESCO GRANATA - Strada Provinciale x Murandolo 19 - 29012 Caorso (PC) 

Vecchia Romagna Etichetta Nera ringrazia i 

vincitori e tutti i partecipanti al Crand 

Pnx Vecchia Romagna per aver scelto la 

sua inimitabile qualità e vi ricorda che 

il concorso continua fino al 28 luglio 

89 sono in palio 10 premi mensili da 5 

milioni 1 uno in gettoni d oro estratti alla 

fine di ogni mese tra tutte le cartoline perve 

I L rt 1 n J uann ptrven a tntro il ttrm ne u]t m t cM 

nule in quel mese, e 2 superpremi da 

250 milioni 1 uno in gettoni do ro 

estratti a fine marzo e a fine luglio 

89 tra tutte le cartoline perve-

i^ nute e non ancora estratte Sul­

la bottiglia di Vecchia Romagna 

b tichetta Nera la cartolina per par­

tecipare alle estrazioni Buona fortuna! 

27/7/1989 1 i incuori verranno avvisati con latori raccomandata. 

VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA. CHI SCEGLIE LA QUALITÀ MERITA L'ORO. 

•IIÉllUlM11! l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Una politica comune 
per realizzare 

il mercato europeo 

R E N Z O TRIVELLI 

L 'opposizione del 
capo del governo 
inglese al proces­
so di formazione 

•t-nnn^i del Mercato uni­
co europeo (con i suoi tre 
no all'armonizzazione fisca 
le, alla caduta delle barriere. 
alla crescita dei poteri sovra-
nazionali) sta ad indicare 
quanto difficile sia il cammi­
no verso l'unità dell'Europa 
Sì deve reagire ad una certa 
semplicistica esaltazione del­
la data del 1992, come se al 
suo scoccare il grande mer­
cato dovesse apparirci belle 
compiuto, come d'incanto 
Non è nemmeno esclusa una 
crisi dello stesso processo in 
corso, con conseguenze og­
gi difficilmente immaginabili 

C'è dunque da sviluppare 
tenacemente una battaglia 
comunitaria già avviata da 
importanti forze della sinistra 
europea, anche in rapporto 
al fatto che il processo di 
unificazione, diretto dalla 
commissione delle Comuni­
tà, pur importante e significa­
tivo. è tuttavia da migliorare 
qualitativamente E forse in 
rapporto alle caratteristiche 
di questo processo che il 
presidente del Partito social­
democratico tedesco Vogel 
ha detto che *il mercato une 
co non può rimanere una 
struttura ai servizio dette 
imprese» 

Se smora ha prevalso, an­
che se non in modo assoluto, 
3uesto aspetto del processo 

I unificazione, ciò e dovuto 
al fatto che l'opera compiuta 
ha riguardato gli aspetti della 
liberalizzazione e del l'armo­
nizzazione delle norme, con 
l'intento di attenuare e poi 
far cadere, al gennaio 1993, 
alle frontiere ed all'origine, 
le barriere alla libera circola-
zlone delle persone, delle 
merci, dei servizi, dei capita­
li. Processo questo Indispen­
sabile. ma non sufficiente, 
poiché è persino sin troppo 
evidente che realizzare nel­
l'intera area dei dodici paesi 
comunitari un unico mercato 
senza frontiere ove sia libera 
la circolazione di persone, 
merci, servizi e capitali, non 
è possibile con semplici mi­
sure moralizzatrici, ma sono 
necessarie altre condizioni, 
precisamente una comune 
politica sociale, economica, 
monetaria, fiscale Ciò com­
porta un'autorità politica co­
munitaria, oggi ancora man­
cante, in grado di elaborare 
e lar attuare una simile co­
mune politica Un tale accor­
do fra gli Stati comunitari 
non c'è ancora. 

Il gruppo comunista ed ap­
parentati al Parlamento euro­
peo sin dall'entrata In vigore 
dell'Atto unico, oltre che 
metterne in rilievo critica­
mente i gravi limiti, ha eserci­
tata una continua pressione, 
insieme atte forze europeiste 
democratiche, perché la 
commissione delle Comuni 
là delineasse almeno alcuni 
elementi di questa più gene­
rale politica II Parlamento 
europeo ha infatti definito 
(In sintonia con il Comitato 
economico e sociale e con la 
Confederazione europea dei 
sindacati) gli elementi per 
una piattaforma volta a rea­
lizzare lo «spazio sociale eu­
ropeo* Il Parlamento ha 
cioè chiesto che la dimensio­
ne sociale del grande merca­
to sia aia sin (Torà parte es­
senziale ed integrante del 
processo di unificazione, e 
non già qualcosa da aggiun­
gere in un indefinito «secon­
do tempo* Si tratta dunque 
di ottenere, con un'ampia 
azione, che la commissione 
delle Comunità elabon ed at­
tui un vero e propno pro­
gramma sociale europeo 
(per realizzare, come si dice, 
lo «spazio sociale europeo») 
per il 1992, nel quale, oltre 
alle indicazioni enunciate da 

Delors, presidente della 
commissione, ai congressi 
della Confederazione euro 
pea dei sindacati e delle Tra-
de Unions inglesi (diritti so 
ciali garantiti, formazione 
permanente partecipazione 
e contrattazione collettiva) 
sia posto con grande forza il 
problema delroccupazione 
Ecco quindi il pnmo grande 
obiettivo dell azione nostra 
realizzare, contestualmente 
alle norme per la libera cir­
colazione delle merci, dei 
servizi, dei capitali, delle per 
so ne, il programma sociale 
europeo, che abbia al suo 
centro la lotta alla disoccu­
pazione. oltre che il com­
plesso dei diritti indicati dal 
presidente Delors Debbono 
perciò entrare in campo e di­
venire protagonisti del pro­
cesso di formazione del mer­
cato unico, le forze del mon­
do del lavoro e t più ampi 
ceti produttivi, delle citta e 
delle campagne 

Se la realizzazione dei 
grande mercato esige una 
comune politica sociale, 
economica, monetana e fi­
scale, questa non può essere 
definita ed attuata senza una 
autorità politica europea de 
mocratica, veramente sovra-
nazionale La riforma istitu­
zionale della Comunità si ri­
propone quindi come eie 
mento urgente, necessario, 
indispensabile proprio in 
conseguenza del primo suc­
cesso della strategia di De­
lors nella prima fase di avvio 
del grande mercato ora non 
ci si può più affidare agli au­
tomatismi delle direttive per 
la liberalizzazione, attenden­
do che da esse nasca l'Unio­
ne europea Ben a ragione il 
commissario Claude Cheis-
son ha sollecitato, dalle co­
lonne di Le Monde, l'apertu­
ra di una discussione politica 
che riguardi il progresso del­
la sovranaztonalita ed il pro­
gresso, insieme, del control­
lo democratico, attraverso 
un seno rafforzamento del 
ruolo del Parlamento euro­
peo 

C iò che si deve fa­
re subito è l'attri­
buzione al Parla­
mento europeo 

^ H di un potere di 
decisione pari, 

nella sostanza, a quello del 
Consiglio dei ministri Attual­
mente è qui la fonte reale del 
potere comunitario, ciò che 
ha creato una ben strana 
anomalia i poteri trasfenti 
dai Parlamenti nazionali a li­
vello comunitano sono gesti­
ti dai governi (attraverso il 
Consiglio dei mimstn) e non 
dal Parlamento europeo, or-

Èano a sovranità popolare 
ira, proprio in rapporto alla 

creazione del grande merca 
to, che comporterà altn tra-
sfenmenti di sovranità, deve 
essere posto e risolto senza 
indugi e con la massima 
energia il problema di altri 
buire al Parlamento europeo 
almeno il potere di codeci-
sione, in parallelo con il Con­
siglio dei ministri sia in ma 
lena di riforma dei Trattati sia 
nella elaborazione e attua 
zione di tutte le politiche co-
munitane, e quindi di un ef­
fettivo potere di indinzzo e di 
controllo sulla Commissione 
delle Comunità 

Sono dunque due gli 
obiettivi pnmi che le forze di 
sinistra e democratiche euro­
peistiche debbono proporsi 
per la realizzazione del mer­
cato unico definire e attuare 
il programma per lo spazio 
sociale europeo attuare, con 
i contenuti indicati, la n for­
ma istituzionale della Comu­
nità 

Temi questi che saranno 
fondamentali nella prossima 
campagna elettorale euro­
pea del giugno 1989, e che 
saranno ola noi precisati nel 
convegno sull'Europa di oggi 
e domani 

/e speculazioni esistenti nel campo 
dei libri scolastici (nuovi ed usati) 
suggeriscono la convocazione di un convegno nazionale 
di tutte le parti interessate 

L'adeguamento dei libri di testo 
• • Cara Unità vorrei intervenire in 
mento alla questione sollevata da 
Antonio Napoli nella rubnca del 
22/10 a proposito di libn scolastici 

Lavoro da anni per una casa editn 
ce e, tra le altre cose, mi occupo di 
propagandare nelle scuole i testi che 
la stessa produce Sono un «addetto 
ai lavon*. come si dice Lungi da me 
pero I intenzione di assumere una 
posizione in nome e per conto degli 
editori le mie considerazioni parto­
no dall'espenenza diretta e spero 
servano di chiarimento in una discus­
sione che non è stata posta, secondo 
me, nei termini esatti (anche se ne 
condivido la preoccupazione princi­
pale, cioè quella di evitare «specula­
zioni di basso profilo» in un settore 
cosi importante come quello scola­
stico) 

Ma è proprio vero che tutti gli edi 
ton usano modificare i testi solo per 
combattere il mercato dell'usato e 
rimpinguare così i loro fatturati7 La 
risposta, per me, è no, non tutti gli 

editori lo fanno, anche se il fenome­
no sicuramente esiste Gli editori di 
testi scolastici sono più di 300 e non 
sono tutti uguali, non solo per via dei 
libn diversi e delle diverse specializ­
zazioni editoriali ma anche sotto il 
profilo della politica editonale e del-
Ì etica professionale Molto più pro­
duttivo sarebbe in questi casi denun­
ciare chiaramente titolo, autore ed 
editore dei testi incnminati, evitando 
generalizzazioni 

Vorrei ncordare a proposito che 
uno degli obiettivi della contestazio­
ne studentesca dal '68 in poi è stato 
per molto tempo l'adeguamento dei 
libn di testo ad una realtà che li aveva 
largamente superati, rendendoli stru­
menti obsoleti ed inservibili Qualche 
editore lo capì, e decise di nschiare 
stampando testi moderni sia nel me­
todo che nel contenuto, traducendo 
espenenze straniere e dando credito 
a giovani autori L irresistibile ascesa 
di alcuni di loro, divenuti ven e prò-

pn colossi, è lì a testimoniare che il 
nnnovamento era una esigenza reale 
e fortemente sentita, non solo una 
strategia commerciale 

Le «nuove edizioni» e i «nuovi libri» 
non devono essere demonizzati a 
prion, perché spesso hanno un signi­
ficato di avanzamento culturale 

Altra domanda è propno vero che 
il mercato dell'usato è la valvola di 
sfogo che serve alle famiglie per ov­
viare agli alti costi dei libri, e vada 
quindi tn ogni caso difeso? Io penso 
di no Sono certamente convinto che 
vada garantito il diritto di nvendere, 
volendo, i propri libn di scuola, ma 
una cosa è la cessione dei libn da 
parte dei singoli studenti o delle loro 
famiglie, altra cosa è la presenza sul 
mercato in questione di vere e prò-
pne organizzazioni economiche che 
con il libro usato lucrano in maniera 
inverosimile e per di più al di fuon di 
qualsiasi controllo fiscale Ed in que­
ste acque spesso torbide crescono e 

si irrobustiscono attività non propno 
pulite come quella del traffico di vo­
lumi fuori commercio perche copie 
gratuite destinate alla propaganda 
verso gli insegnanti 

Ecco allora che, invece che riem­
pire le tasche di tali trafficanti, sareb­
be meglio porre con forza l'idea di 
una revisione della politica per il di-
ntto allo studio, nvitalizzando gli as­
segni di studio e potenziando le bi 
blioteche scolastiche e quelle comu­
nali Sono fermamente sicuro che le 
idee non manchino, le forze sane in 
questo settore ci sono e possono e 
debbono crescere Bisognerebbe so­
lo farle incontrare, fare massa e pro­
getto comune 

Perché non organizzare un conve­
gno a livello nazionale con gli opera­
tori interessati (gemton, studenti, in­
segnanti, case editnci, forze politi­
che e sindacali) per affrontare il pro­
blema in maniera organica ed ade­
guata? 

Stefano Agollnl Roma 

«Abbiamo bisogno 
di intervenire su 
tutti i problemi 
di fabbrica» 

• i Caro direttore, i lavorato-
n gli iscntti, i delegati, devo­
no avere un peso pnmano nel­
le scelte strategiche della 
Fiom e della Cgil per supera­
re l'attuale momento critico, 
occorrono scelte chiare, che 
vedano coinvolte per questo 
anche le strutture di catego­
ria 

Nella recente stona sinda­
cale, durante la cnsi economi­
ca, il sindacato scelse di con­
siderare pnmane le necessità 
aziendali ristrutturazioni, pro­
duttività, competitività sui 
mercati, riduzione di occupa­
zione, taglio dei salari ecc ; 
con conseguenze negative 
come stipula di accordi non 
condivisi dalla base, isola­
mento dei delegati ed emargi­
nazione dei dipendenti sco­
modi (invalidi, inidonei, don­
ne), difficoltà ad applicare gli 
accordi già sottoscntti, diffi­
coltà enormi a lavorare unita­
riamente L'attacco Fiat ai la-
voraton è stato profondo 

Il tessuto dei delegati di 
fabbrica regge ancora, seppur 
tra grandi difficoltà Ma per 
svolgere un controllo e una 
contrattazione reale in fabbn 
ca occorre che si compia una 
svolta chiara, soprattutto nella 
Fiom Fino ad oggi abbiamo 
pnvilegiato i servizi esterni co­
me patronato Umpol mod 
740 come mezzo per avere 
un rapporto con i lavoraton 
Questa scelta pero va allarga 
ta perchè da sola non accredi­
ta la Fiom tra i lavoratori 

Abbiamo bisogno di inter­
venire quotidianamente su 
tutti i problemi di fabbrica 
ambiente di lavoro, ed altn 
ancora ÈI intervento su que­
ste realta interne ai luoghi di 
lavoro che da motivo alla gen­
te di sentire il sindacato come 
una esigenza irrinunciabile 
Questo pero e possibile solo 
con una presenza capillare n 
conosciuta e quando manca 
viene meno 1 idea stessa di 
sindacato come movimento 
di trasformazione, esso si mu­
ta in qualche cosa di estraneo, 

senza consenso, subalterno 
alle esigenze aziendali e il de­
legato diviene semplice ese­
cutore di scelte burocratiche 
a lui estranee 

Da ricordare, in questo 
elenco, anche i contratti di 
formazione lavoro che, accet­
tati senza prevedere strumenti 
di controllo efficaci, hanno 
consentito, da parte delle 
aziende, numerosi abusi, nella 
nostra realtà ad esempio ab­
biamo constatato difficoltà a 
contattare i giovani sui posti di 
lavoro, assunzioni con cate­
gorie di ingresso molto basse, 
scarsa informazione sui loro 
dintti sindacali, uso discnmi-
natono di categorie e aumen­
ti 

A nostro avviso vi è bisogno 
di recuperare la nostra identi­
tà partendo dalla gente, da) la­
voraton, dai giovani, dai di­
soccupati, dalle donne, dagli 
emarginati, dai pensionati 
Per discutere col governo e 
con i padroni occorre avere i 
lavoraton con noi 

I rapporti di forza si costrui­
scono confrontandosi, rap­
presentando bisogni, dando 
spazio e peso nelle decisioni a 
tutu La Cgil non può conti­
nuare ad arrovellarsi su se 
stessa pensando alla demo­
crazia come ad una scelta di 
vertice o peggio ancora buro­
cratica Democrazia vuol dire 
partecipazione, impegno, n-
spetto delle posizioni, scelte 
al di la delle bandiere di ap­
partenenza 

Paolo Capatti e Giuliano Ma­
rinelli. Della rappresentanza 

sindacale aziendale 
Fiat Mtrafian Tonno 

ELLEKAPPA 

Un «ampio 
malessere» 
da un «insano 
benessere» 

• V Caro direttore in una so 
cieta di consumi anche le pa­
role perdono di valore sacrifi 
cando la qualità alla quantità 
di effetto E passato qualche 
anno da quanto si parlo di una 
«nvoiuzione copernicana» in 
atto nella linea de! Pei, ed ora 
siamo approdati a titoli quali // 
nuovo codice genetico del Pei 

(v editoriale Unità del 28 ot­
tobre). Da ciò appare una ne­
cessità di far clamore, di farsi 
appanre moderni, di cercare 
una legittimazione come qual­
cosa di diverso da quello che 
siamo stati sino ad oggi 

Questo non per dire che i 
dingenti comunisti non sanno 
pm parlare in modo prepositi­
vo e sensato, quanto per n 
prendere la lezione gramscia­
na del rigore nel! uso dei ter 
mini Per esempio, recente 
mente, il compagno Occhet 
to, senveva di *un ampio ma­
lessere» presente nella socie­
tà italiana, quando, secondo 
me, e un insano benessere 
quello con cui dobbiamo fare 
i conti 

Infatti di fronte a un ampio 
malessere le forze di opposi­
zione, in genere, acquistano 
consensi, magan solo di natu­
ra nbellisttca il problema 
emerge allorché si fanno i 
conti con un'espansione dei 
consumi, degli sprechi, delle 
•novità» nella produzione del­
le merci, in un contesto in 
cui si chiudono le fabbriche 
e dilagano gli ipermercati 

Non è la pnma volta che ci 
troviamo a fare I conti con 
espansioni cicliche di merca­
to che «simulano» il cambia­

mento e finiscono con l'ag­
gravare o il non nsolvere le 
vere questioni nazionali e in­
temazionali 

Dopo le saghe del post-in-
dustnale, del post-moderno, 
dell'effimero, della ncorrenza 
del '68, nprendere una prassi 
di indagare ed imparare dalla 
realtà e poi elaborare una 
strategia per modificarla, sa­
rebbe certamente più profi­
cuo 

Silvio Cecchlnato. 
Cadoneghe (Padova) 

«Domando: 
che cosa frena 
la mobilitazione 
dell'utenza Tv?» 

• • Caro direttore, l'articolo 
di Veltroni *Tv, settimana ne­
ra» era senz'altro ineccepibile 
come analisi della situazione 
determinataci nella Rai (e non 
solo nguardo al voto segreto) 
quanto a faziosità e manipola­
zione delle notizie 

Sono anni (e molti) che di 
ciamo che la Rai è un servizio 
pubblico, che ha un molo ben 
preciso e che bisogna impe­
gnarla pienamente al nspetto 
della sua funzione Ora penso 
non si possa più attendere 
L'affermazione del diruto di 
pan dignità tra forze politiche 
(maggioranza-opposizione) è 
calpestato e vilipeso in ogni 
circostanza e soprattutto m 
momenti particolan e delicati 
come e stato sul voto segreto 

Mi sembra debole invece 
Veltroni quando afferma che 
la nostra proposta sul servizio 
pubblico dell'informazione 
sia esattamente il contrano di 
ciò che pensa Giorgio La Mal­
fa il quale ipotizza addinltura 
un solo telegiornale filo go­
vernativo (caro Veltroni, La 
Malfa fa il suo mestiere e di 
fende certi interessi) E debo­
le in quanto siamo già al regi 
me nell informazione e ciò e 
molto bene inquadrato nella 
prima parte dell'articolo lad­
dove s incentra la denuncia 
della faziosità, della manipo­
lazione delle invenzioni fan­
tastiche delle notizie non ve­
re che mortificano la stessa 
professionalità giornalistica 
facendo prevalere solo obiet­
tivi di parte e quindi possibilità 

di carriera ben remunerata 
Scettico circa il potersi ri­

comporre una questione mo­
rale a quel livello, credo inve­
ce che una proposta forte e 
garantita da successo sia quel­
la de) coinvolgimento della 
gente Quella gente che oggi 
deve solo assistere e mai par­
tecipare 

Domando che cosa frena 
la mobilitazione dell utenza7 

Come utenti di un servizio 
pubblico che paghiamo sala 
tamente non contiamo pro­
pno nulla? 

L'obiezione di coscienza al 
pagamento di tangente al po­
tere, non è possibile? 

Raffaele CenclarelU. Roma 

Non va bene 
«Rosi perplesso»: 
sarebbe giusto 
«Rosi incredulo» 

• • Caro direttore, il testo del­
le mie dichiarazioni (.l'Unità 
del 6/11) nguardo alla legge 
che il Pei propone perché si 
ottenga I eliminazione delle 
interruzioni pubblicitarie dei 
film proiettati nelle Tv com­
merciali, comsponde a quan­
to da me detto, I affermazione 
del sommano, *Rosi perples­
so», non è che una maliziosa e 
intenzionata interpretazione 
Sono stato infatti da sempre 
contro le interruzioni e ho lot­
tata per la loro eliminazione 
anche intentando azioni giu­
diziarie, e ho più volte evoca­
to pubblicamente, ma senza 
successo, l'intervento dei par­
titi perché portassero I argo­
mento in Parlamento Non ho 
cambiato parere, anche se ta 
mancanza della certezza del-
I apporto finanziano copro 
duttivo della Rai, che aveva 
annunciato invece da mesi il 
film «Dimenticare Palermo» 
ha reso necessano per il pro­
duttore il ncorso al polo alter 
nativo le Tv private 

Ho altresì aggiunto che, pe­
ro, quella delle interruzioni è 
diventata una realta alta quale, 
a questo punto, temo sia diffi­
cile porre rimedio, a meno di 
non nuscire a far aspettare 
I ordinanza Cee che si propo­
ne di disciplinare atto stesso 
modo emittenti pubbliche e 
pnvate In luogo di «Rosi per­
plesso», sarebbe stato quindi 
corretto senvere nel somma­
no «Rosi incredulo» Cordiali 
saluti 

Francesco RotL Roma 

«Una mirìade 
di fuochi 
per eliminare la 
paglia del rìso...» 

• V Cara Unità, siamo arrivati 
al cambio della stagione, l'è 
state se ne e andata, è arrivato 
l'autunno con le sue brume 
mattutine e i suoi meravigliosi 
colon E con l'autunno, come 
tutti gli anni, amva il raccolto 
del nso frenetico brulicare di 
uomini e mezzi, quasi che fos­
se una gara a chi finisce pn­
ma Biondo e fluente oro che 
ha saputo portare ncchezza e 
benessere purtroppo egemo­
nia di pochi in un ambiente 
che si degrada sempre più 

In questo periodo il nostro 
temtono e cosparso da una 
mmade di fuochi che levano 
al cielo dense colonne di fu­
mo acre provocate dagli in­
cendi appiccati dai coltivaton 
per eliminare la paglia dal ri­
so, quasi che questa nostra 
terra fosse una immensa ara 
propiziatoria sulla quale una 

volta all'anno debba venire 
immolata al dio guadagno la 
già disastrata situazione eco­
logica 

Da anni enti e istituzioni di­
battono questa assurda prati­
ca piromamaca, senza che 
nessuno abbia il coraggio o la 
volontà di porvi rimedio, co­
me se ci fosse paura di nuoce­
re ai privilegi di una categoria 
il cui peso politico ed elettora­
le non è indifferente. 

A questo scempio, in pri­
mavera si aggiungeranno I 
concimi e i diserbanti chimici 
che. sparsi a piene mani sulla 
terra e ai venti, sembrano sim­
boleggiare lo spargere delle 
cenen di un mondo già mor­
to 

Non credo che «il dagli al­
l'untore» serva a risolvere i 
problemi ecologici infatti 
non tutta la colpa è dei colti­
vatori Se approfittano della 
situazione, è colpa del per­
missivismo di cui il governo e 
gli enti preposti hanno circon­
dato la nostra agricoltura 
molte belle parole vengono 
buttate al vento nei tanti sim­
posi, mentre le industrie chi­
miche continuano indisturba­
te a produrre materiale inqui­
nante e ad aumentare II pro­
pno profitto, senza che niente 
venga investito in una seria ri­
cerca allo scopo di crare pro­
dotti più biologici e a basso 
costo 

Purtroppo il credo di oggi 
è «Il guadagno innanzi tutto». 
Così dalle grandi industrie al 
più piccolo coltivatore tutto è 
sottinteso lecito e si prevarica 
anche sul buonsenso, in no­
me di un profitto che non ser­
virà mai a) benessere della co­
munità 

Luigi Vercelli 

Anche se è 
un consorzio 
non è però 
un monopolio 

wm Signor direttore, con rife­
rimento articolo 5 corrente 
precisole che non risponde a 
venta la definizione *mona' 
polio per la stesura dei manti 
sintetici sulle piste di atletica 
che farebbe capo a un con­
sorzio, ti Opah Infatti le 
aziende oggi consorziate del 
Cipal, già prima della toro as­
sociazione erano le maggiori 
operanti nel settore e tali sono 
ancora, ma alle gare di appal­
to ì Comuni invitano molte al­
tre aziende, a volte nemmeno 
iscritte alla cai 8 dell'Albo na­
zionale costruttori (pavimen­
tazioni speciali). 
Giuseppe Plutoni, Consiglie­
re delegato del Consorzio italia­
no pavimentazione di atletica 

leggera (Cipal) 

Pallanuoto, 
francobolli. 
musica 
diciassette anni., 

••Signor direttore, sono un 
ragazzo algenno di I? anni, 
frequento l'ultimo anno di 
scuola media supenore, gioco 
a pallanuoto, raccolgo franco­
bolli e amo molto la musica, 
specialmente Michael Ja­
ckson e George Michael Vor­
rei cornspondere, in francese, 
per avere scambi di Idee con 
ragazzi o ragazze di tutti 1 Pae* 
si del mondo 

Asti BeoTahl. 
Rue Cacem Àrezki 40 

ISOOOTiriOuzou (Algeria) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: aria calda ed umida di provenienza meridionale scivola al di sopra dell'aria 

fredda affluita sulla nostra penisola e stazionante in prossimità del suolo Questa la nota 
predominante di una situazione meteorologica che, anche se regolata da un'area di alta 
pressione, determina su tutte le regioni italiane condizioni di tempo grigio caratterizzato da 
nuvolosità prevalentemente stratificata e frammista a nebbia in pianura La temperatura 
continua ad aumentare leggermente specie per quanto riguarda i valori minimi della notte 

TEMPO PREVISTO: cielo generalmente nuvoloso per nubi stratificate su tutta le regioni 
italiane Durante il corso della giornata sono possibili temporanei frazionamenti della nuvolosi­
tà con conseguenti limitate zone di sereno specie lungo la fascia tirrenica Sulle regioni 
meridionali è possibile qualche debole pioggia a carattere intermittente Sulle pianure del nord 
nebbia fitta specie durante le ore notturne e quelle della prima mattina Formazioni nebbiose 
anche lungo il versante orientale della penisola 

VENTI: deboli di provenienza meridionale 
MARI* generalmente poco mossi 
DOMANI- non sono da attendere notevoli varianti rispetto ai giorni scorsi ed il tempo continuerà 

ad essere caratterizzato ovunque da nuvolosità stratificata con qualche frazionamento durante 
il corso della giornata specie sulle regioni centrali Persiste la nebbia sulle pianure del nord e 
in minor misura su quelle dell Italia centrale 

DOMENICA E LUNEDI: una perturbazione atlantica proveniente dall Europa nord occidentale si 
avvicina lentamente ali arco alpino e durante queste due giornate potrebbe cominciare ad 
interessare le nostre regioni settentrionali ad iniziare dal settore occidentale Al centro, al sud 
e sulle isole le condizioni del tempo rimarranno caratterizzate da cielo grigio ma con accenni 
alla variabilità 

TEMPERATURE IN ITALIA-

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MAREMOSS0 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 2 
1 
6 
2 
2 
3 
4 
5 
3 
2 
7 
7 
6 
9 

11 
11 
11 
14 
10 
10 
8 

13 
10 
16 
14 
14 
12 
14 

TEMPERATURE ALLESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

np 
5 

- 2 
6 
3 
6 
0 

16 

np 
16 

7 

16 
6 
9 
4 

21 

L AquiU 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 
9 

11 
5 

IO 
9 
S 

12 
16 
17 
16 
13 
11 
12 

11 
15 
15 
IO 
13 
14 

7 
15 
18 
19 
22 
2 0 
23 
23 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
11 

- I O 
8 

12 
2 
5 
0 

16 
18 

- 6 

13 
15 
5 
1 
2 

12 l 'Unità 

Venerdì 
11 novembre 1S 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mez2 ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle IS 
alle 18 30 
Ore 7 rassegna stampa con Adele Cambra 
Ore 8 35 Bush e il Nicaragua parla Orestes Papi, amba­
sciatore di Managua a Roma 
Ore 11 00 fisco filo direno con Antonio Pianato, se-
gretano generale Cgil 

ire 17 30 Sos Dolomiti 
Domani Italia Radio «egulra In diretta ta nunUealttl» 
ne Cgll-Ciil-UU m i r r a t a lucale. — » « • » • » 
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Borsa 
-0,33% 
Indice 
Mib 1225 
(+22,5% dal 
4-l-'88) 

Lira 
Secondo 
ribasso 
consecutivo 
Il marco 
745,1 lire 

Dollaro 
Pesante 
calo 
ovunque 
A Milano 
1310,7 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Massicce adesioni alla marcia di domani 
Cgil, Cisl, Uil hanno organizzato 
mille pullman, 18 treni speciali, 
500 carrozze normali e persino due navi 

Appuntamento a Roma a S. Giovanni 

Niente comizi. I dirigenti sindacali 
risponderanno alle domande dei lavoratori 
attraverso un maxischermo 

In duecentomila per un fisco giusto 

V?RBC ' 

Mille pullman, 18 treni speciali, 2 navi, 4-500 car­
rozze prenotate su treni ordinari. La manifestazione 
di domani sul fisco, farà arrivare nella capitale alme­
no duecentomila lavoratori e pensionati. E sarà una 
manifestazione un po' diversa dalle solite: in piazza 
sarà allestito un maxischermo e la gente, «in diret­
ta», potrà rivolgere domande ai tre segretari confe­
derali che concluderanno la giornata di lotta. 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

Uni recente manifestazione contro il prelievo fiscale a Milano 

• I ROMA. Fisco, la manife­
stazione di sabato è già co­
minciata. L'hanno anticipata i 
poligrafici che oggi incrocia­
no le braccia per otto ore (e 
cosi domani nelle edicole non 
ci saranno i quotidiani). Ma 
non solo. La «marcia degli 
onesti* - la definizione di 
Benvenuto è piaciuta a tutti -
e già iniziata per quelle decine 
di migliaia dì lavoratori che in 
queste ore si stanno mettendo 
in viaggio. Riempiendo più di 
1000 pullman (1086 per l'e­
sattezza), 18 treni speciali, 2 
navi e 500 carrozze prenotate 
sui treni ordinari. Ma anche 
Roma da stasera comincerà a 
vivere la «marcia per la giusti­
zia fiscale», quella che si an­
nuncia come una delle più 
grandi manifestazioni sinda­
cali degli ultimi tempi. A piaz­
za San Giovanni - la piazza 

dei grandi appuntamenti - già 
da oggi pomeriggio funzione­
rà un maxi-schermo (6 metri 
per 7). E su questo gigantesco 
televisore, a due passi dalla 
fermata del metrò, saranno 
proiettati filmati, «spot», inter­
viste per denunciare le più evi-
dcnti iniquità fiscali, per de­
scrivere episodi di lavoratori, 
di pensionati tartassati dal fi­
sco. E per raccontare che al­
cuna ccàcg'-ile del lavoro au­
tonomo denunciano molto 
meno di un operaio della Fìat. 
Su quello stesso schermo, sa­
bato mattina «in diretta» dai 
tre cortei appariranno ì pareri 
della gente. Tra la folla girerà 
anche un microfono per rac­
cogliere domande che saran­
no poi girate ai tre segretari 
confederali che concluderan­
no la giornata di lotta. E c'è da 
giurare che una volta tanto, le 

risposte di Pizzinato. Marini e 
Benvenuto saranno uguali. Sì, 
perché la vertenza-fisco conti­
nua a fare da collante tra le tre 
confederazioni, che invece su 
tante altre vicende e su tanti 
altri problemi sono divise. Il 
fisco no: su questo tema c'è 
unità di vedute. La conferma? 
Le dichiarazioni di ieri, le ulti­
me che arriveranno ai lavora­
tori prima della manifestazio­
ne. Ottaviano Del Turco, so­
cialista, numero due della 
Cgil. Per luì la questione è tut­
ta in un aggettivo: «Civile». «A 
Roma vi sarà chi ha sempre 
fatto il suo dovere di contri­
buente - sostiene Del Turco -. 
Non chiederà solo una mino­
re pressione fiscale, ma chie­
derà soprattutto che a pagare 
siano anche quelli che non 
l'hanno mai (atto... La riforma 
fiscale che chiediamo vuole 
raggiungere gli obiettivi di giù-
slizia ed equità. Con la riforma 
abbiamo posto una questione 
di democrazia e di civiltà. Ci 
dicono che l'Italia è la quinta 
potenza industriale del mon­
do. Noi vorremmo che l'Italia 
fosse la quinta potenza "civi­
le" ed industriale del mondo». 
Lucio De Carlini è un segreta­
rio comunista della Cgil. La 
manifestazione di domani la 
descrive così: «Sarà la marcia 
degli onesti che non significa 
anche marcia degli ingenui». I 

lavoratori non sono «ingenui» 
perché sanno che mentre il fi­
sco taglia i loro redditi, il go­
verno «continua a privilegiare 
ciò che non è tassabile alla 
fonte» (come avviene per i sa­
lari, ndr). Da qui una proposta 
paradossale di De Carlini: se 
De Mita non cambierà rotta 
«chiederemo che anche i la­
voratori, sia pure gradualmen­
te, passino dalle trattenute al­
la fonte, alle dichiarazioni dei 
redditi individuali». Anche i 
dipendenti, insomma, potreb­
bero fare come qualche com­
merciante che dichiara redditi 
da sussistenza, nonostante, 
magari, abbia un negozio in 
pieno centro cittadino. E in 
sintonia con le dichiarazioni 
dei due dirigenti della Cgil, 
anche le parole di Franco Ma­
rini. Il leader della Cisl dà an­
che un obbiettivo concreto al­
la giornata di lotta: pollare 
nelle casse dell'erario quattro 
punti percentuali in più del 
reddito nazionale. Per portare 
il rapporto fisco-reddito na­
zionale al 38% (4 punti in più 
dell'attuale) in media euro­
pea. Ma se la manifestazione 
di domani non bastasse? E già 
pronto un lungo elenco di 
scioperi nelle province. E se 
poi neanche questo bastasse, 
allora - come ha ripetuto an­
cora ieri Pizzinato - it governo 
dovrà fare i conti con uno 
sciopero generale. 

Pininfarina 
riesuma 
la politica 
«triangolare» 

• • ROMA. La prossima sta­
gione dei contratti non partirà 
senza la definizione di nuove 
relazioni industriali. Relazioni 
che prevedono il coinvolgi­
mento del governo su alcune 
grandi questioni. E questo 
(compresa la speranza di rie­
sumare la politica di «triango­
lazione») il messaggio lancia­
to ieri da Sergio Pininfarina, 
presidente della Confindu-
stria, nella riunione della giun­
ta che guida l'associazione. 
Dunque, Pininfarina vuole 
nuove relazioni col sindacato. 
E questo è già un passo in 
avanti rispetto alla posizione 
imprenditoriale che voleva fi­
nita l'epoca della contratta­
zione collettiva. Pininfarina, 
però, quasi a compensare il ri­
conoscimento del sindacato, 
arriva a teorizzare gli accordi 
separati: «Mi auspico che la 
delegazione sindacale si pre­
senti al completo al negozia­
to. Se manca qualcuno però, 
andremo avanti lo stesso». 

De Michelis 
«LaSme 
resterà 
pubblica» 

«La Sme non è una questione oggetto di contenziosa 
l'orientamento generate è di mantenerla pubblica». E 

Stianto ha dichiarato il vicepresidente del Consiglio Gianni 
e Michelis (nella foto). «Lo scorporo della Gs dalla Sme 

è un argomento superato». Sempre per quanto riguarda la 
Sme il segretario generale della Flai Cgil, AngeloXana, ha 
ribadito ieri la richiesta di convocazione del Cipi perché 
annulli la delibera che invitava Tiri a privatizzare il gruppo 
alimentare. 

Formazione 
lavoro: 
500mila firme 
dalla Fgci 

500mila firme raccolte dal­
la lesa per il lavoro, federa­
ta alfa Faci, per l'apertura di 
una inchiesta parlamentare 
sulle condizioni di lavoro 
de) giovani, il lavoro nero, i 
subappalti: per una carta 
dei diritti dei lavoratori del-

<~m^^^—-—1^^ la piccola impresa; per la 
riforma dei contratti di formazione e lavoro sono state 
consegnale al presidente delta commissione Lavoro della 
Camera, Vincenzo Mancini. In una conferenza stampa è 
stata sottolineata l'urgenza della discussione in commis­
sione delle proposte di legge presentate dal Pei l'I 1 feb­
braio 1988. Punti centrali di queste proposte di legge sono 
l'applicazione nelle imprese con più di 5 e meno di 16 
dipendenti, della tutela «obbligatoria* o risarcitoria previ­
sta dalla legge sui licenziamenti per non giusta causa. 

Enel: in 25 anni 
raddoppiato 
il numero 
delle utenze 

Raddoppio dell'utenza da 
13 ai 26 milioni attuali, qua­
druplicazione dell'energia 
venduta che dai 40 miliardi 
del 1963 è passata ai 160 
miliardi di oggi, investimen­
ti globali per I20mila mi* 

1 liardi pari al 30 per cento 
^^^^^^^^^—B— del totale nazionale. Sono 
queste le «coordinate* dell'Enel dopo 25 anni di attività, 
ricordate ieri nel corso della giornata conclusiva del con­
vegno di studi sulla nazionalizzazione delle imprese elettri­
che. dal presidente Franco Viezzoli. «I! valore aggiunto 
dell Enel - ha detto Viezzoli - è pari all'1,2 per cento del 
prodotto interno lordo, Il volume desìi investimenti è pari 
al 50 per cento di quelli industriali effettuati dalle imprese 
pubbliche ed a partecipazione statale». 

Cassa di Prato, 
difficoltà 
perii 
salvataggio 

il piano di salvataggio per la 
Cassa di risparmio dì Prato 
è «in una situazione di stal­
lo». Lo ha dichiarato il pre­
sidente della Bnl Nerio Ne* 
si. Bnl nutre «fortissime per­
plessità e la discussione al 
suo intemo ha messo in evi­
denza un atteggiamento di 

grande cautela», ha detto Nesi, precisando che nei giorni 
prossimi le banche si recheranno in Banca d'Italia per 
esporre appunto tati perplessità. E infatti impressione di 
Nesi «che anche le altre banche si trovino su posizioni 
analoghe». 

FRANCO MARZOCCHI 

Ffem, Firn, Uilm 
lombarde: intesa 
sulle vertenze 
I rtietàlmeccaricici milanesi non si rassegnano agli 
accordi separati e propongono nuove regole per 
garantire allo stesso tempo l'autonomia delle orga­
nizzazioni e la voce dei lavoratori. Le procedure 
impediranno rotture improvvise senza consultazio­
ne della base e favoriranno il rinnovo dei consigli 
di fabbrica scaduti. Salvaguardie anche per le rap­
presentanze impiegatizie e per le donne. 

STEFANO RIGHI RIVA 

t t a MILANO. La valanga 
degli accordi separati non 
rovinerà inarrestabile sul 
sindacato: Fiom, Firn e Uilm 
milanesi, le più grandi orga­
nizzazioni ' metalmeccani­
che d'Italia, stanno co­
struendo una linea di difesa, 
e si propongono addirittura 
di avanzare controcorrente. 
E hanno deciso che, per 
non scivolare indietro alla 
prima occasione di contra­
sto, la garanzia è quella del­
le regole e delle procedure. 
Ecco il senso dei documen­
ti appena sottoscritti insie­
me sulla gestione della con­
trattazione. sul rinnovo dei 
consìgli di fabbrica, sulle 
politiche rivendicalive. Co­
me evitare dunque accordi 
separati? Anzitutto confer­
mando una volontà politica 
comune di perseguire, pur 
nel pieno riconoscimento 
dell'autonomia e delle dif­
ferenze strategiche, l'unità 
d'azione, per continuare a 
rappresentare gli interessi 
di tutti i lavoratori, per fir­
mare, ovunque sia possibi­
le, «a tre». 

A partire da questo pre­
supposto, meno scontato di 
quanto parrebbe, ecco le 
regole: prima di esplicitare 
qualsiasi divergenza, con­
sultazione obbligatoria nel­
le segreterie; in caso di esi­
to negativo, consultazione 
dei lavoratori privilegiando 
le assemblee, ma nel caso 
non siano pienamente si­
gnificative, anche coi refe­
rendum. Referendum possi­
bili anche, in caso di diver­
genze, su domande alterna­
tive, non concordate tra le 
organizzazioni. Alla line del 
percorso, se le divergenze 
rimangono, c'è il diritto per 

l'organizzazione dissen­
ziente di ottenere il referen­
dum generale, cioè il si o no 
all'accordo. Infine, le orga­
nizzazioni non sono vinco­
late all'esito, se non dal 
punto di vista della respon­
sabilità politica. Ma che si­
gnifica questa «ingegneria 
istituzionale»? Significa che 
cadono le possibilità di veto 
sulle consultazioni esercita­
te sinora dalle organizzazio­
ni utilizzando i regolamenti 
nazionali, e che si listabili-
sce un rapporto di equili­
brio tra le ragioni «di orga­
nizzazione» e la partecipa­
zione dei lavoratori. 

Non diverso, nello spiri­
to, il nuovo regolamento 
per il rinnovo dei consigli di 
fabbrica, che a differenza di 
quello nazionale ristabilisce 
I unitarietà del sistema di 
elezione (tulti i delegati 
eletti da tutti i lavoratori) li­
mitandosi a prevedere delle 
garanzie numeriche per chi 
rappresenta le tre organiz­
zazioni. Anche la titolarità 
contrattuale, per le materie 
aziendali, viene riconsegna­
ta pienamente al consiglio. 
Con questo regolamento fi­
nalmente si sbloccheranno 
i circa 400 consigli scaduti 
del Milanese, a cominciare 
da quello dell'Alfa di Arese, 
sul quale fino a poche setti­
mane fa si sono incrociate 
polemiche e minacce di rot­
tura. Altre novità di rilievo 
saranno le rappresentanze 
garantite degli impiegati e 
le commissioni, per ogni 
Cdf, sulle pari opportunità. 
In conclusione un regola­
mento con l'ambizione di 
far avanzare anche a livello 
nazionale la discussione 
unitaria congelata dai re­
centi contrasti. 

L'hanno già chiesta oltre 20mila lavoratori 

Mirafiori, per la mensa fresca 
è quasi un plebiscito 
Ne hanno distribuite 30.000. In soli tre giorni ne 
sono ritornate 20.159 ed altre continuano ad arri­
vare. Le hanno quindi firmate la maggior parte dei 
36mila lavoratori di Mirafiori, compresi numerosi 
iscrìtti a Firn e Uilm. Sono le cartoline diffuse dalla 
Quinta lega Fiom per rivendicare la mensa con cibi 
freschi, che l'accordo separato Fiat non prevede 
nel più grande stabilimento italiano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE C O S T A 

• • TORINO. 1) cartoncino 
stampalo dalla Quinta lega 
Fiom di Mirafiori recitava: 
«Spettabile direzione Fiat, il 
sottoscriito lavoratore, con­
vinto di contribuire ai successi 
economici aziendali, chiede 
che venga realizzala al più 
presto la mensa fresca a Mira-
fiori*. Contro l'iniziativa sono 
subito insorte la Firn e la Uilm, 
che in luglio firmarono l'ac­
cordo separato con la Fiat nel 
quale non si parla delle mense 
di Mirafiori, accusando la 
Fiom di «aggressione ideolo­
gica». Poi hanno taciuto, 
quando dalle officine è co­
minciala ad affluire una valan­
ga di firme. 

Delle 30.000 cartoline di­
stribuite. in soli tre giorni ne 

sono tornate 20.159 debita­
mente sottoscritte. Altre con­
tinuano a pervenire nella 
Quinta lega Fiom. Poiché a 
Mirafiori lavorano 36mila per­
sone, la stragrande maggio­
ranza ha già aderito alla peti­
zione. Tra i ìirmaiari si conta­
no decine di lavoratori iscritti 
alla Firn e alla Uilm, ci sono 
capireparto, quadri, tecnici ed 
impiegati. 

E insomma un vero e pro­
prio referendum di massa, 
che peserà sulle commissioni 
applicative dell'accordo sepa­
rato Fiat, la cui prima riunione 
è fissata a Torino per il 21 no­
vembre. «Nella commissione 
sulla mensa - ha detto ieri in 
una conferenza stampa Gian­
carlo Guiati, responsabile del-

Vertenza Olivetti 

Prosegue il confronto 
Sugli esuberi 
parti ancora distanti 
• • IVREA. Siglata mercoledì 
la prima intesa sulle relazioni 
sindacali, Olivetti e sindacati 
hanno proseguito ieri la tratta­
tiva per la vertenza di gruppo. 
L'azienda ha presentato un 
documento sulie politiche in­
dustriali che Firn, Fiom e Uilm 
hanno giudicato insufficienti, 
proponendone una riscrittura. 
In particolare l'Olivetti ha spe­
cificato le «esuberanze» di 
personale che si verificheran­
no nel corso de! prossimo an­
no per la contrazione di ven­
dite dei personal e mini com­
puter e dette macchine da 

scrivere: 200 lavoratori a Poz­
zuoli e 100 a Marcianìse (ai 
quali è garantito il rientro en­
tro la fine dcll'89), 250 a Cre­
ma, 300 nel comprensorio di 
Ivrea e 150 nella rete com­
merciale, uffici e sedi tecni­
che. I sindacati hanno chiesto 
che queste «Esuberanze» ven­
gano fronteggiate non solo 
con la cassa integrazione, ma 
con strumenti «morbidi». L'a­
zienda ha manifestato una di­
sponibilità a contrattare it ca­
lendario annuo e l'introduzio­
ne del part-time, a far effettua­
re collettivamente il recupero 
delle festività soppresse. 

la lega Fiom - chederemo alla 
Fiat di indicare tempi certi en­
tro ì quali si impegni a realiz­
zare le mense fresche a Mira-
fiori. Sappiamo che per le 
enormi dimensioni di questa 
fabbrica il problema non si 
può risolvere in qualche me­
se, ma non accettiamo neppu­
re che se ne riparli... nel 2000. 
Abbiamo preso l'iniziativa del­
le cartoline d'accordo con 
tutte le strutture Fiom pie­
montesi e con la linea scaturi­
ta dal Coordinamento nazio­
nale Fiat della Fiom, che ha 
deciso di entrare nelle com­
missioni per migliorare l'inte­
sa separata*. 

Ma è davvero tanto impor­
tante questo problema della 
mensa fresca a Mirafiori? Lo 
è, per ragioni elementari di ci­
viltà ed anche per concreti 
motivi economici. Nei refetto­
ri di Mirafiori (definiti pompo­
samente «ristoranti» dall'a­
zienda) vengono serviti solo 
cibi precotti dal sapore inac­
cettabile e dal gusto scipito. In 
quanto alle condizioni igieni­
che. hanno raccontato Guaiti 
e diversi delegati di fabbrica, 
gli operai che vanno in mensa 
devono portarsi dietro stracci 
per spolverare sedie e tavoli e 
qualche mese fa i delegati 

chiesero l'intervento dell'Uffi­
cio d'igiene comunale perché 
in uno dei «ristoranti» scoraz­
zavano scarafaggi. 

Si capisce allora perché 
nemmeno metà dei lavoratori 
di Mirafiori si servano della 
mensa e continuino a portarsi 
il cibo da casa nei «barachin», 
i gavettini d'alluminio, mentre 
alla Lancia di Chivasso o al­
l'Alfa di Arese, dove ci sono 
mense fresche, oltre il 90 per 
cento dei lavoratori usufrui­
scono del servizio. E la Fìat 
lucra su questa situazione. Il 
costo medio di un pasto è in­
fatti di 7.700 lire, di cui 700 a 
carico del lavoratore e 7.000 a 
carico dell'azienda. Poiché 
oltre 18.000 lavoratori non 
vanno in mensa, la Fiat rispar­
mia 126 milioni di lire ogni 
giorno lavorativo. Sono quasi 
28 miliardi all'anno regalati ad 
Agnelli e soci. 

Se la Fiat, hanno concluso i 
sindacalisti, si è impegnata a 
realizzare la mensa fresca a 
Rivalla, dove lavorano 12.000 
persone, non ci sono motivi 
«tecnici» che impediscano di 
farla a Mirafiori, che è un 
complesso di quattro stabili­
menti (carrozzeria, meccani­
ca, presse, enti centrali) il più 
grande dei quali non supera i 
12.000 addetti. 

Piano siderurgico 

Iniziati gli incontri 
per dare soluzione 
al «caso Italia» 
M BRUXELLES. Il negoziato 
sul «caso Italia», cioè sulle 
condizioni alle quali autoriz­
zare la concessione degli aiuti 
del piano di risanamento delia 
siderurgia pubblica, è ripreso 
con una riunione a Bruxelles 
di esperti dei Dodici. La tratta­
tiva era di fatto sospesa dalla 
riunione, ad Atene, il 21 otto­
bre, dei ministri dei Dodici re­
sponsabili per la siderurgia. 
Secondo fonti bene informa­
te, la riuntone di esperti, sia 
pure interlocutoria, ha avuto 
un andamento non negativo 
per l'Italia. Il negoziato po­

trebbe avere sviluppi decisivi 
nelle prossime settimane, 
quando - ma l'indicazione va 
ancora confermata - ci sarà 
un contatto tra Italia e Germa­
nia. 

La commissione, comun­
que, non intenderebbe, alme­
no per il momento, riscrivere 
la propria proposta d'autoriz­
zazione del programma italia­
no, nonostante numerosi go­
verni l'abbiano «bocciata» ad 
Atene. La Germania mantie­
ne, sia pure su toni smorzati, 
le proprie critiche: il piano di 
risanamento non convince, in 
particolare per i prodotti piatti 
e il pacchetto degli aiuti 
(7.500 miliardi di lire circa). 
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ECONOMIA E LAVORO 

Giappone 
In crescita 
l'attivo 
commerciale 
• • TOKIO L avanzo coni 
rnerclale de) Giappone torna 
ad aumentare In ottobre gra 
zie ali aumento delle esporta-
zioni (+13%) e al ribasso del 
petrolio (stimato -30%) La 
vanzo mensile è stato di 7 742 
milioni di dollari di questo 
avanzo ben 4 828 milioni ri 
guardano I interscambio con 
gli Stati Uni» Le merci espor 
tale meglio sono i semicon­
duttori (+70%) le unita cen 
trali per gli elaboratori ed i 
motori per automobili che I 
giapponesi spediscono oltre 
mare per II montaggio ali In 
terno delle frontiere del paese 
importatore In modo da evita 
re gli sbarramenti protezioni 
siici Secondo valutazioni di 
esperti le auto giapponesi 
hanno ali origine un costo in 
tenore del 30% nspetto a quel 
le europee a parità di qualità 
Dietro la spinta commerciale 
e è I incremento del 20% negli 
investimenti II crollo del dol 
laro di mercoledì si è riper 
cosso ieri alla Borsa di Tokio 
dove II cambio è sceso al di 
sono dei 124 yen 

Ore di tensione a Roma Termini 
I dipendenti della Wagons lits 
bloccano i treni. Quarantuno 
fermati per un paio d'ore 

In serata cala la tensione 
Le Fs approvano la nuova 
convenzione. Non vi saranno 
i temuti licenziamenti 

Occupano i binari, la Ps sgombra 
La polizia ha ieri fatto sgombrare un binano di 
Roma Termini occupato dai dipendenti della Wa­
gons lits in lotta contro i licenziamenti e in sciope­
ro fino alle 24 di oggi Non ci sono stati incidenti 
gravi Intanto, le Fs hanno adottato soluzioni che, 
secondo lente, salvaguardano i posti di lavoro 
Ancora disagi per gli aerei ieri Linate bloccato E 
fino al 14 uomini radar in sciopero dalle 12 alle 15 

PAOLA SACCHI 
• • ROMA Polizia sui binari 
lavoratori che occupavano le 
linee fatti salire sui cellulari e 
condotti al commissariato di 
Roma Termini Una giornata 
tesa terminala intorno alle 17 
con I Identificazione da parte 
della Polfer (polizia ferrovia 
ria) di 41 dipendenti della Wa 
gons lits (la compagnia di car 
rozze letto e ristorazione che 
opera per le Fs) che sono stati 
rilasciati dopo un paio d ore 
Lepiosodio verrà ora riferito 

ali autorità giudiziaria che pò 
Irebbe contestare il reato di 
interruzione di pubblico servi 
zio EI epilogo di una protesta 
da parte di circa 300 dipen 
denti della Wagons lits iniziata 
ieri mattina a Roma davanti al 
la sede centrale delle Fs La 
voratori e sindacati confede 
rali e autonomi avevano orga 
nizzato un presidio per solle 
citare risposte da parte del 
I ente sulla sorte dei circa 
2000 dipendenti della compa 

gnia raggiunti un paio di mesi 
fa da altrettante lettere di li 
cenziamento m seguito al 
mancato nrnovo della con­
venzione tra Fs e Wagons lits 
Propno in quelle ore le Fs sta 
vano decidendo per una solu 
zione che non penalizza i pò 
sti di lavoro Ma questo la de 
legazione che stazionava sot 
to la direzione delle Fs ancora 
non lo sapeva «Alla richiesta 

- raccontano alcuni lavoraton 
- di poter parlare con i rap­
presentanti del consiglio 
d amministrazione ci è stato 
nsposto negativamente» Il 
clima si e surnscaldato Un 
centinaio di iavoraton esaspe 
rati sfuggendo alle stesse di 
rettive di sindacati come la 
Cgil si sono recati in corteo 
fino a Roma Termini ed hanno 
occupato il binano uno ali al 
tezza del ponte di Porta Mag 
giore uno snodo decisivo del 
traffico ferroviario da dove si 
diramano tuite le linee per il 
Sud L occupazione è durata 

circa mezz ora provocando il 
blocco di treni come il Pelon 
tano Alle 14 30 e intervenuta 
la polizia che già di fronte alla 
sede delle Fs aveva fatto 
sgomberare la strada bloccata 
dai dipendenti delia Wagons 
lits 

len sera infine si e avuta 
notizia delle decisioni adotta 
te dal consiglio d amministra 
zione delle Fs Si tratta di scel 
te di cui il direttore del diparti 
mento produzione e vendita 
delle Fs ing Giuseppe Pinna 
aveva già informato una setti 
mana fa i sindacati il settore 
carrozze letto resterà alla Wa 
gons lits e per la ristorazione a 
bordo dei treni verrà formato 
un pool di società tra Fs grup­
po francese Gemeax e Camst 
società quest ultima della Le 
ga delle cooperative 11 con 
tratto ora dovrà su questa par 
te essere perfezionato Le Fs 
affermano che non verrà ta 
gliato nessun posto di lavoro 

•Sono dispiaciuto pero - af 
ferma I ing Pinna - che i lavo 
raton non siano stati ricevuti 
nel momento in cui venivano 
mantenuti gli impegni con lo 
ro presi* «Il rischio - aveva 
affermato pnma ancora che 
fossero note le decisioni delle 
Fs Domenico Sesta segreta 
no delia Flit di Roma - e che 
proteste dt questa natura in un 
clima di incertezza vengano 
strumentalizzati da detenni 
nati gruppi intenzionati a 
mantenere la convenzione 
con le Fs» «E certamente de 
piorevole - ha dichiarato il re 
sponsabile della sezione tra 
sporti del Pei Lucio Libertini 
- che ci siano stati questi mei 
denti e che la dirigenza del 
I ente Fs non abbia acceduto 
alla nehiesta di un incontro 
Ma i motivi dell agitazione 
non si possono condividere 
In questo caso le legittime 
aspirazioni dei lavoraton sono 
strumentalizzate da un azien 

da (la Wagons lits ndr) che 
cerca di mantenere una posi 
zione privilegiata e di rendita 
parassitaria a danno delle Fs e 
degli utenti» «Noi siamo certi 
- ha proseguito Libertini che 
le soluzioni adottate nel servi 
zio di ristorazione e letto da 
noi auspicate da tempo e che 
migliorano il servizio non 
metteranno in discussione un 
solo posto di lavoro Abbiamo 
invitato ì dipendenti della Wa 
gons lits ad un incontro con il 
Pei Ogni soluzione deve ga 
rantire al meglio 1 utenza sen 
za manovrare le condizioni 
dei lavoratori» «Attendiamo -
ha affermato Donatella Turtu 
ra segretario generale aggiun 
to della Flit Cgil - che le Fs 
concludano al più presto la 
parte sulta ristorazione per la 
salvaguardia dell occupazio 
ne e per aprire anche spazi di 
autogestione che vedano i la 
voraton protagonisti nell ef 
fettuazione del servizio» 

Legge antitrust 
Contrasti nel governo 
La De si impunta 
e il dibattito slitta 
tm ROMA Fatica a nascere 
la legge contro i monopoli II 
gruppo ristretto dei senatori e 
della commissione Industria e 
in un impasse dovuta alla De 
Il punto e che non si com 
prende che cosa voglia dawe 
rolaDc len si è registrato lo 
stop con il nnvio di una setti 
mana dei lavon al punto che it 
presidente della commissio 
ne il socialista Roberto Cas 
sola ha dovuto chiedere ai 
gruppi della maggioranza e al 
governo di far conoscere con 
chiarezza le nspettive inten 
zioni «La questione-ha detto 
Renzo Gianotti commissano 
comunista - e sapere se si 
vuole una legge che tornisca 
effettivamente la possibilità di 
intervenire sulle società con 
glomerali e dia strumenti per 
la difesa degli interessi del 
mercato e dei consumaton 
oppure se si voglia fare una 
legge inutile Noi abbiamo 
contribuito a delineare una 
strada e vogliamo giungere ra 
pidamente al testo di una leg 
gè Slamo preoccupati per la 
melina della de* 
I contrasti si sono registrati 

su quella parte della legge che 
dovrà prevedere la facoltà di 
deroga alle norme dellanti 
trust II governo con 11 suo 
progetto prevede un amplissl 

ma facoltà di deroga affidata 
ali alta autonta che gestirà la 
legge II Psi sosteneva invece 
la prerogativa del governo in 
materia Nel comitato nstretto 
della commissione Industna si 
e prolllata un ipotesi di solu­
zione bloccata però dalla De 
per ragioni tuttora non chiare 
L ipotesi prevedeva che in ca­
so di m'ese fra gruppi società 
ri I autorità possa derogare 
dalla legge nel caso in cui 1 in­
tesa stessa favorisse i consu 
maton II governo a sua volta 
poteva respingere la deroga 
Questa ipotesi è stata blocca 
ta dalla De con il cunoso ar 
gomento che le deroghe do 
vrebbero essere concesse so­
lo in ragione della concorren­
zialità Strano ragionamento, 
visto che lo scopo principale 
della legge e la tutela della 
concorrenza 

Prima dello stop il cornila 
to ristretto dei commissari 
dell Industria qualche punto 
d approdo I ha raggiunto Per 
esempio sulla cosiddetta 
doppia barriera cioè sui rap­
porti tra I automa italiana e 
quella comunitaria Un'intesa 
è stata trovata anche sulla fi­
gura dell abuso di posizione 
dominante sul mercato diret­
to ad eliminare o distoreere la 
concorrenza 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO Ammainato il gonfalone 
per far credere a un effetto Bush la 
Borsa ha cominciato la seduta con una 
serie di flessioni che hanno interessato 
quasi tutti i maggiori titoli In controten 
denza soltanto I Agricola Finanziaria di 
Gardini per la grande beneficiata fiscale 
voluta dal governo De Mita in relazione 
a Enimont II Mlb che alle 11 segnava un 
ribasso dell \% si è ripreso a meta sedu 
ta nducendolo allo 0,33% Oli scambi 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
rimangono al buoni livelli dell altro Ieri 
sopra I 200 miliardi Ci sono stati dun 
que altri assestamenti in preparazione 
della risposta premi oggi in calendario 
L Agricola di Cardini è aumentata del 
4 17% mentre le Montedison flettono 
dello 0 72% ed Eridama ridimensiona il 
progresso di mercoledì perdendo 11 7 
Le Ferlln stazionarie Resistenti le Me 
diobanca per le quali si sa finalmente la 
data del collocamento di oltre 27 milio 

ni di azioni I offerta delle tre «Wn» av 
verrà fra il 21 e il 25 prossimi II prezzo 
verrà determinato il 18 In flessione an 
che I titoli di Agnelli a cominciare dalle 
Fiat (-06%) per passare alle III 
(-2 2%) e alle Snla ( -0 97) Le Ifil Inve 
ce molto richieste sono salite del 2,9% 
Cedono i titoli di De Benedetti le Or 
perdona 11 06% le Industriali^ il 2 48 
mentre le Olivetti appaiono poco mos 
se DRG 
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143 400 

47 660 
489 

3 902 
1 458 
4 236 
7 390 

2 662 
3 575' 
2 IBI 

13 3S0 

22 950 
9 180 

— — 980 

1 901 
954 

5 140 
• ' l > 4 7 0 

2 340 

1 339 
1 630 

4 820 
1 1J1 

935 

3 102 

1616 
4 380 
4 029 

— 3 105 
1975 

581 
2 770 
8 750 

2 525 
1090 

- 2 B 0 

0 52 

- 2 01 

- 0 47 

- 0 37 

1 14 

- 2 74 

- 0 67 
- 1 0 8 
- 0 69 
- 0 6 8 

- 0 69 
101 

— — — - 6 6 8 
- 0 23 

4 17 
6 8 3 

" 4 49 
- 0 28 

1 0 6 

0 70 
0 0 0 

- 0 07 
0 0 0 

- 0 3 9 
0 0 0 

- 0 48 

_ - 6 08 

- 3 70 

- Ò 5 B 
2 1B 

- 0 47 

- 6 7* 
0 73 
Ó48 

1 12 
1 2 * 

0 96 
1 4 4 

- Ì 9 0 
2 90 
6 9 2 

' 666 
1 4 9 

631 
- O B I 
- 1 22 
- 0 82 
- 0 3 1 

0 14 

- 0 03 
1 71 

- 0 86 
0 19 

0 00 
- 0 64 

_ _ 0 0 0 

- 0 47 
0 95 
1 7B 

- 1 7 1 

- 0 B 5 
0 07 

0 99 
- 0 56 
- 0 80 

0 0 0 

2 04 
0 19 
1 40 

- 0 79 

— 0 0O 

0 0 0 
- 1 36 
- 0 72 

0 45 

0 60 
- 0 62 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 

AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAfl 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 280 
4 8S0 
3 700 

10 290 
5 020 

" " a 145 
4 250 

11 370 

- 0 15 
1 23 
0 54 

ODO 
- 0 20 

0 23 

- 1 09 
0 35 

IMM METANO** 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1084 

11 850 

18 700 

3 150 

1 126 

3 018 

2 660 

- 0 26 

0 34 

0 0 0 

3 28 

- 0 88 

- 1 18 

0 0 0 

MECCANICHE AUTOMOBIL 
AERITAUA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PH 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PINlNFARlNA R 

PININFÀRINA' 

RODRIGUÈZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAtPEM 

SAPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SAS B R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTlNGHOUGE 

WORTHINGTON 

3 250 

_ 
_ 8 065 

3 641 

9 500 

2 629 

15 250 

10 190 

6 401 

6 110 

2 638 

19 090 

12800 

9 120 

1 196 

3 160 

3 149 

2 850 

2 970 

2 990 

4 200 

10 036 

6 930 

4 220 

esso 
BB70 

9 79B 

5 390 

S620 

2 296 

2 160 

4 290 

4 220 

2 263 

2 478 

— 1219 
898 

e 160 

621000 

323 

403 

28S50 

1669 

0 83 

— 
— 0 19 

- 0 25 

0 03 

- 0 79 

0 20 

- 0 66 

- 1 2 2 

- 1 3 2 

- 0 0 B 

- 0 52 

- 0 51 

- O l i 

- 1 6 6 

- 0 32 

- 1 16 

- 1 7 2 

0 0 0 

- 0 33 

- 2 87 

0 26 

- 1 9 S 

1 3 2 

0 0 0 

- 0 34 

- 0 02 

0 0 0 

- 0 53 

1 10 

0 0 0 

0 68 

0 0 0 

- 0 31 

- 0 08 

— - o o a 
0 0 0 

- 0 63 

2 16 

20 07 

OSO 

0 0 0 

0 55 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALM NE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 250 

250 

1 049 

8 145 

7 999 

4 240 

9 0 0 0 

- 0 89 

- 0 60 

- 0 10 

- 0 Q 6 

0 11 

2 66 

1 24 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI H 
CANTONI 
CUCRN 
EL OLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
UN FICIÒ 
UNIF R NC 
ROTOND 
MARZOTTO 
MÀRZOnO R NC 
MARZOTTO R 

OLCESE 
S M 
STEFANEL 
ZUCCHÌ 

11 450 
4 520 
5 680 
1 705 
3 260 
4 490 
4 250 

1790 
1553 

22 B00 
6 340 
4 390 
6 100 
3 OBI 
4 450 
7 449 
8 100 

- i oa 
0 44 

- 0 37 
3 33 
0 0 0 
1 70 
3 88 

- 0 63 
0 84 
0 0 0 

- 0 16 
0 34 

- 3 17 
0 33 

- 1 11 

- 0 88 
- 0 57 

D IVERSE 
DE FERRAHI 
DE FERRARI fl' NC 
CIGAH0TEL"5 

6 0 0 0 0 0 0 
2 150 1 42 
4~53T 6~55 

CICA R NC 1658 - 0 12 
CON'ACG'TM BTfOo" = T 5 5 
JCU'V NoTEL "" 10 810 - 3 37 
JOLLY MOTÉL'R T0~l76~-6T35 

Tiolo 

AME FIN 9 1 C V 6 5 K 
BENETTON B6/W 
BINO DE MED 84 CV 14% 
BINO DE MED 90 CV 12% 
BUITONI 81/88 CV 13% 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
C R B5/92CV l6 t t 
EFBDCV 

EF1B 86 IFITAUA CV 
EFI8B6PVALTCV7K 
EFIBFERFINCV 10 6% 
EFIB SAIPEM CV 10 6% 
EFIB WNECCHI 7% 

fftwmww EUROMOBIL BB CV 10% 
FERFIN B6/B3 CV 7% 
FERRUZZIAF92CV7% 
FERRÙZZI AF EX SI 7% 
FMC66 81 CV8% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEMINA 86/90 CV 8% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROUMICH 81 CV 13% 

GUARDINI 91 CV 13 6% 
GIM 88^91 CV 9 76% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI CIR 85/91 IND 
IMI UNICEM 84 14% 
INI2 META 86 93 CV 7% 
IRI SIFA 86/91 7% 

IRI AERITWBB/93 9% 
IRI AUTW 84/90 IND 
IRI B ROMA 87 W 6 75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI CREDIT 91CV 7% 
IRI S SPIRITO 83 IND 
IRI SIFA 86/91 7% 
IRI STET 73/BB CV 7% 
<RISTETB6/91CV7% 
IRI STET W 84/89 IND 
IRISTETWB4/91 IND 
IRI STET W 85/90 9* . 

IRI STET W 85/90 10% 
ITALGAS B2/BB CV 14% 
KERNEL IT 93 CV 7 8% 
MAGN MAR 98 CV 6% 
MEDIO* BAAL A4 CVf l% 

MEDIOB BUITONI CV 8% 
MtOIOB-CIR RI5 NC 7% 

MEOtOl C~irt WS ?K 
MGDfC-B FIBRE B f lCVW 
ME&IOfl FTKI97 CV 7« 
MEDIOB ITALCEMCV7% 

MGDIOB ITALMOB CV 7 » 

MEDlÓBMIÉtAN93CV74 
MCDlC-B PIA 96 CV S 5% "' 

MÈÙIOB SAiPEM fiK 

MEDIOB SIP BB CV 7% 

MEOIOBSIPSICUSK 
MEDIOB SNIA FIBRE 6 * 
MEDIO! SNIATECCV7K ~ 

MEDtOB UNICEM CV 7% 
M6DlÒB"VETfl*C\T7TW 

MeULoNI'IT/BlCVTK ~ 

OLCESE 16/94 CV ?M 
OLIVETTI 94W 6 375% 
OPERE NBA 67/63 CU 6% 
OSSIGENO S1/fl1CVt3%" 
PÈflUCINA »6/92 CVfl*" 
PIRELLI SPANO 7 6 * 
PIRELLI «1/91 CV 13% 

PIRELLI BS CY » 7S% 
RINASCENTE «e ev a 6% 
SAFFA fl?/97 CV 6 5% 
S E L M 86/93 CV 7% 
SILOS GÈ 87/92 CV 7% 
5MlMETBEicV1Ó25K 
S N l A B P b f i f i / f t S C V W W 
SASIB 65/89 CV 15% 

SO PA F 86/92 CV 7% 
STSlf>2 ' 
STET 83/86 STA 3 INO 
TRIPCOVICH 89 CV 14% 

2UCCHI 86793 CV 9% 

Comari 

90 50 

— — 102 50 

_ — 100 60 
106 50 

_ 100 50 

96 10 
103 50 
69 00 
92 05 

Term 

92 IO 

— _ 102 50 

_ — 99 75 
106 90 

— — 96 10 

— 98 30 
90 20 

nm nm 
93 40 
83 50 
66 90 

B3S0 
82 80 

100 60 

_ _ 102 50 

— 122 00 
92 SS 

— 114 45 

— 60 40 
139 00 
105 00 
93 10 

94 Vo 
d4 56 

— — 205 00 
100 26 
170 00 
170 00 
127 00 

— — — tOaoo 
81 40 

348 00 
BB30 

B9 20 
99 70 
83 00 

167 00 

11180 

Ufl 66 
87 50 
B6 20 

15S90 

ibi 70 

93 00 

92 00 
B7 00 

78 BO 

— 108 70 

_ 
— 

BB 10 

— 
— 

93 96 
83 25 
85 90 
83 50 
92 50 

101 20 

— — 102 40 

— 121 0 0 
92 50 

— — — 91 00 
139 00 

— 93 30 

84 BB 
95 60 

— — — 100 25 

— — 126 00 

— _ —. 108 IO 

ti 00 
14B90 
343 00 

98 40 
89 00 

— 83 25 
167 00 

11196 

129 00 
B7 60 

84 00 

— 
81 70 

93 00 
108 IO 
92 30 

78 20 

149 60 

— 108 00 
96 75 

— 100 20 
146 50 

— 
BB 10 

— 
— 

Niiiiiniuniuiuiiiiiiw 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
BAVARIA 

BLA LUMHAHDA UU (-L 
FATA 

PIRELL11/7 

CR ROMAGNOLO 
CH WS* 

ELÉCTMLUX 
FINCOM 

KIHH 
6 5 PAOLO Bs 

PRI MA ' " 

BCO MAHlNU 

1 500/1 520 

a uitw — 

-.,_ 
—/ — 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT F S B3 90 2 IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S 86 95 2 INO 

AZ AUT F S 66 00 3 INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IM 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D3S 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL B2 B9 

ENEL 63 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL B4 92 

ENEL 64 92 2 

ENEL 64 92 3 

ENEL 85 95 1 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIDER B2 69 IND 

IRI STET 10% EX 

lar 

100 55 

103 25 

103 45 

103 70 

102 75 

100 65 

101 DO 

188 00 

183 70 

BB 10 

79 70 

100 75 

103 80 

103 00 

104 75 

105 30 

107 00 

102 00 

(01 80 

100 76 

97 60 

Prue 

100 45 

103 25 

103 40 

103 60 

102 80 

10100 

101 10 

187 70 

1B3 50 

BS 10 

79 70 

100 70 

103 80 

103 50 

104 90 

105 30 

106 95 

101 BO 

101 90 

100 90 

97 66 

TITOLI DI STATO 
CHui V», % 

FONDI D'INVESTIMENTO 

SllllllllDBIIinillllSlllIDlllllOllllllillll 
I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

leti 
1310 85 

746 1 
21B 1 
660 625 

35 534 
2353 7 

1990 18 
193 075 

9 022 
1643 8 
1066 74 

10 563 
886 15 
105 976 
199 036 
214 2B 
314 64 

8 975 
11 306 

1106 6 

Prue 

1319575 
744 2 
217 635 
659 805 

35 493 
2353 225 

1690 6 
162 966 

' 9 03 

1542 63 
1069 826 

10 599 
884 675 
105 823 
199 4 

214 675 
314 89 

8 956 

11 268 
1106 3 

ORO E MONETE 
OMIITD 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA NC IP 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARÈNGO FRANCÉSE 

17 800 
275 800 
126 000 
130 000 
128 000 
555 000 
665 000 
600 000 
106 000 
106 000 
100 000 
102 000 

iDiiiffiiiiiiiiBniiiiiBiiiuiiiigiiwiiiiinn 
= MERCATO RISTRETTO 

Ttoo 
AVIATUR 
BCA SU6ALP 
BBAA 
6CA AGR MAN 
BR ANTEA 
CREO AGR BRESCANO 
P S HACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARAT6SE 

P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMLIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LU NO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PÉflUGA 

BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
C TIBANK IT 

CREO TO BERGAMASCO 
CRED TWEST 
FiNANCE 

f INANCE PR 
FRETTE 
(TAL INCEND 
V A L T E L U N 
BÓGNANCO 
2 E R 0 ^ A T T 

ÒuotH ona 
2 5 1 0 
4 4B9 

— 98 200 
11 530 
3 680 
7 350 

16 300 
3 960 

16 000 
16 690 
14 900 
30 560 

6 300 
66 000 
10 400 
12 200 

14 300 
6 700 
9 600 

18 600 
8 055 
5 750 
5 600 
1081 
6 800 

2 550 
2 680 
5 400 

29 210 
7 350 

26 100 
13 300 
0 !?0 

163 300 
13 900 

1 638 
2 550 

illllllill! 14 l 'Unità 

Venerdì 
11 novembre 1£ 
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ECONOMIA E LAVORO 

Patrucco insiste: «La previdenza pubblica costa troppo». Militello ribatte: «Non è vero» 

E' sempre battaglia sui conti Inps 
Le proiezioni dell Inps sulle prospettive del sistema 
pensionistico non convincono la Confindustna il 
vicepresidente Carlo Patrucco, con qualche confu 
sione sulle cifre, resta convinto che il sistema pub 
blico costerà troppo anche dopo il Duemila «I tuoi 
dati sono stati smentiti», dice Militello Ma in man 
canza d una riforma la spesa previdenziale potrà 
compromettere 1 equibno che si fatica a mantenere 

R A U L W I T T E N B E R G 

Il presidente dell Inps Giacinto Militello 

aal ROMA La guerra delle ci 
fre sulla spesa previdenziale 
non è stata raffreddata dalle 
nuove proiezioni su cui ieri 
abbiamo dato alcune anticì 
pazioni Eppure I analisi stati 
stico attuariale delle tendenze 
nei prossimi 22 anni elaborata 
sotto la guida del prof Mano 
Alberto Coppim ha un rllevan 
te grado di attendibilità in 
quanto per la prima volta si fa 

riferimento ali archivio del 
I Inps utilizando per le prole 
zioni un campione di 500mila 
assicurati e 200mila pensiona 
ti con la loro intera storia assi 
curativa Invece i precedenti 
studi facevano nfenmento al 
la struttura della popolazione 
generale (Modello Morcaldo 
del 1986) o agli occupati (Ra 
gionena dello Stato) o agli 
iscntti al fondo pensione sen 

za il dettaglio (Alvaro Pedul 
la) come ha sottolineato lo 
stesso Coppini nel descrivere 
le sue proiezioni 

len la Confmdustna è tor 
nata ali attacco con il suo vi 
cepresidente Carlo Patrucco 
che nel pomeriggio è interve 
nuto nel dibattito «Le vane 
proiezioni confermano le no 
stre preoccupazioni* ha det 
to 'è comune la previsione 
del raddoppio nel 2010 della 
spesa pensionistica» e «per 
fronteggiare la sola spesa pen 
sionistica I aliquota contnbuti 
va di equilibno dovrebbe rag 
giungere circa il 40% della re 
intuizione» Ma qui Patrucco 
rispetto ai dati delle proiezio­
ni ha confuso fra I indice tee 
meo 0 aliquota di equilibrio) e 
I effettiva contribuzione di la 
voraton e imprese che oggi 
rappresenta circa II 25 5% n 
spetto a una aliquota del 

37 796 (il rapporto fra presta­
zioni e monte salan) E quindi 
non e affatto detto che nel 
2010 «si porrà il dilemma o di 
un ulteriore finanziamento in 
disavanzo o di un contnbuto 
pan a 40 lire ogni cento di re 
tnbuzione per il pagamento 
delle sole pensioni» come so­
stiene il vicepresidente della 
Confmdustna 

Comunque per Patrucco re 
stano le cause strutturali dello 
squilibrio finanziano dell Inps 
1 agire solo aulle entrate, i ri 
flessi negativi sulla finanza 
pubblica il ion ottimale gra 
do di efficienza gestionale E 
respingendo «l'ottimismo» 
dell Inps ha criticato la sepa 
razione tra assistenza e previ 
denza «evidenziata dal bilan 
ciò parallelo» come una ope 
razione con abile che non ri 
solve il problema previdenza 
per «I inscindibilità logica tra 

forme assistenziali e forme 
previdenziali» 

Nelle conclusioni il presi 
dente dell Inps Giacinto Mili 
fello ha detto in sostanza che i 
dati di Patrucco non trovano 
nscontro sono stati smentiti 
dal modello Coppim e la via 
della nforma è I unica per n 
solvere il problema del deficit 
previdenziale Infatti se fino 
al Duemila la spesa è sotto 
controllo negli anni successi 
vi senza la nforma possono 
verificarsi aumenti sostanziali 
tali da compromettere un 
equilibno che a fatica si cerca 
di mantenere E allora dice 
Militello è bene che I dati 
confortanti usciti dalie ultime 
proiezioni non facciano cade 
re nei sindacati la tensione 
per ottenere la nforma 

Stando a quanto aveva det 
io prima il segretario della 
Cgil Giuliano Cazzola laten 

sione non dovrebbe cadere 
«Il nuovo scenario che con 
traddice quello su cui nella 
passata legislatura si costruì 
uno schieramento che abbia 
mo battuto è la circostanza 
che sollecita ancor più la no­
stra pretesa di riformare il si 
stema previdenziale* Tuttavia 
i nuovi dati arrivano mentre il 
progetto di Formica è biocca 
to dai «conflitti ali interno del 
governo» Cazzola ha fatto co­
si nfenmento agli ostacoli 
frapposti da De Michelis e 
Amato naturalmente senza 
citarli 

Per questo particolarmente 
ascoltato è stato I intervento 
di Scalzini braccio destro del 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato È il futuro che allarma, 
ha detto non per la spesa ma 
per le entrate specialmente 
se si considerano le osserva 

2iom di Giuseppe Alvaro sulla 
terziarizzazione del lavoro, la 
tendenza a compiere altri la­
vori oltre a quello dipendente, 
alla parcellizzazione delle atti 
vita Tanti lavoreranno a casa 
col terminale si oscurerà il 
confine tra lavoro dipendente 
e lavoro autonomo E il limite 
del progetto Formica di rifor­
ma previdenziale sta proprio 
nel mantenere il salario dà la­
voro dipendente come unico 
nfenmento del sistema. Sono 
quindi in pericolo le entrate 
contributive in quanto il lavo­
ratore cerca di sfuggire al 
contributi specialmente 
quando è collaboratore o la­
voratore autonomo Mentre 
Scalzini lasciava la tribuna Mi­
litello gli ha detto che se le 
«uà considerazioni rientrano 
nei progetti del governo, 
I Inps oè interessata a dare il 
suo contributo» 

Esce malconcio 
l'allarmismo 
confindustriale 

Quanto pesano le pensioni suff economia 
Anni 

19BB 

1969 

1090 

1991 

1992 

1993 
1994 

199S 
1996 
1997 
1998 

« 
e.40 

8.45 

8.40 

8.34 

6.29 

8.28 
6.25 

8,26 
6.28 
8.29 
B.32 

Anni 

2000 

2001 

2002 

2003 

2004 
2005 

2008 
2007 
2008 
200» 
2010 

* 
6.38 

8.42 

8.48 

B.4B 

8.B1 

8.B8 

8.62 
8.67 
8.7B 
8.79 
BBS 

Nuovi modelli previsionah smentiscono, ancora 
una volta le interessate campagne allarmistiche e 
i catastrofismi sul futuro dell Inps e della previden­
za pubblica Ma, se si vuole dare razionalità ed 
efficienza al sistema, è necessario separare del tut­
to assltenza e previdenza e ristrutturare l'Inps Ma 
soprattutto occorre far presto la riforma delle pen­
sioni e più che mai urgente 

MARCELLO VILUMI 

• B ROMA È toccalo anco 
ra una volta al diretto Inte 
ressato 1 Inps tornire nuovo 
materiale documentano per 
smentire la martellante cam­
pagna allarmistica che vede 
la Confindustrla In prima li 
la sul futuro del sistema pre­
videnziale pubblico II nuo­
vo modello previsionale 
elaborato dal professor 
Coppim traccia infatti uno 
scenario che non si nascon 
de certo i problemi che in 
contrerà II sistema pensioni 
stico pubblico di qui al 2010 
- quelli veri connessi agli 
andamenti demografici al 
quadro legislativo ecc - ma 
giunge a conclusione Ionia 
ne mille miglia da quelle ca 
lastrofiche che vengono 
propinate un giorno si e uno 
no ali opinione pubblica Se 
condo il modello del proles 
sor Coppim infatti I Incl 
denza sul Pil della spesa per 
le pensioni non vanera di 
molto da quella attuale nel 
1988 è il 6 46 per cento nel 
2010 sarà il 6 85 per cento 
E ancora I aliquota di equili 
brio cioè il rapporto tra 
I ammontare delle presta 
zioni e il corrispondente aro 
montare complessivo dei sa 
lari sarà nel 2010 con I at 
tuale legislazione II 39 I per 
cento (nell 88 è il 37 ?«) 
ben lontana quindi dal 57 48 
per cento delle proiezioni di 
quel Moncaldo che avevano 
aperto ali epoca del mini 
suo del Lavoro De Michelis 
la campagna allarmistica sul 
la catastrofe del sistema 
pubblico Se poi si conslde 
ra uno scenario che Ingloba 
la riforma Formica tale rap 
porto scende al 37 4% Del 
resto un altra fonte - quella 
della Ragioneria generale 
dello Stalo - che traccia uno 
scenano in cui I aliquota di 
equlibnonel2010 sarebbe il 
42 63 per cento nella misu 
ra in cui adotta uno scenario 
economico coincidente con 
quello adottato dal profes 
sor Coppim giunge alle stes 
se conclusioni 

Allora quali sono i proble 
mi? Sia il presidente del 
I Inps Militello sia il profes 
sor Alvaro (autore di un al 
tra modello prevlslonale 
sull Inps) Il hanno indicati 
chiaramente Ne citiamo al 
cum II processo di terzianz 

zazione della società la mo 
bilita I introduzione del part 
lime e altro porteranno a 
svolgere spesso una pluralità 
di attività a cui corrisponde 
ranno altrettante forme di 
reddito Quindi sarà sempre 
più difficile mantenere un si 
stema previdenziale basato 
sul reddito del lavoro dipen 
dente Diventerà necessario 
allora che i cittadini concor 
rarto alla gestione del siste 
ma previdenziale sulla base 
di un reddito che deriva da 
una pluralità di attività lavo 
rative e non soltanto come 
avviene oggi sulla base di 
una contribuzione che grava 
prevalentemente sul reddito 
da lavoro dipendente 

Come si vede si tratta di 
un approccio al problema 
del rapporto fra la società 
che cambia e il sistema pen 
sionistico molto più seno 
della semplice richiesta del 
la Confmdustna di abbassa 
re «toul court» i contributi 
con I unico obiettivo di fare 
pm spazio alle pensioni pri 
vate 

L altra questione decisiva 
sia dal punto di vista della 
distribuzione del reddito sia 
da quello dell equilibrio del 
sistema previdenziale e la 
separazione fra assistenza e 
previdenza Realizzando 
questo obiettivo e quindi 
addossando I assistenza al 
fisco significa anzitutto eli 
minare quella sorta di redi 
slribuzione alla rovescia per 
cui sono i soli lavoratori di 
pendenti e non tutti i clttadi 
ni italiani a seconda del lo 
ro reddito a sostenere il ca 
rico delle pensioni sociali di 
invalidità ecc Ma vuol dire 
anche aprire nuove possibi 
lita per una diminuzione del 
le aliquote contributive E 
singolare quindi che propno 
la Confmdustna definisca 
•cosmesi» il fatto che 1 Inps 
migliori i propri conti grazie 
al parziale trasferimento a 
carico dello Stato delle spe 
se assistenziali dell ente 

Il presidente dell Inps MI 
litello chiede da tempo la 
completa separazione fra 
previdenza e assltenza ed e 
sostenitore di un ruolo del 
I ente nel campo della previ 
denza integrativa Aspettan 
do il Duemila sarebbe giusto 
intanto dare delle risposte ai 
problemi del presente 

Renault 13. 
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Emergerei nell affollato panorama 
automobilistico attuala è II principale 
obiettivo del programma Renault 19 

Un auto c o m p l e t a m e n t e nuova, 
un progetto nuovo per rispondere alle 
nuova domande di prestazioni, robu­
stezza , versati l i tà, personal i tà de l -
I automobilista europeo 

Anche a prima vista la Renault 19 
esprime forza, sicurezza e robustez­
za le lamiere della scocca sono più 
spesse, I cambi di velocità lubrificati a 
vita, nessun controllo né revisione per 
II 1° tagliando, (10 000 Km senza mal 
guardare II motore) 

La torma non concede nulla al su-
perfluo compatta ma dinamica, forte 
m a sobr ia , gr in tosa m a generosa 
D isegnata per avere II migliore CX 
della categoria (0 30) 

Una forma ohe sostanzia la filoso­
fia costruttiva Renault "Muoversi og­
gi* , un progetto che proletta la realtà 
automobilistica già nel futuro 

Renault 19 è un'auto forte, sicura 
spaziosa, sempre r iccamente equi­
paggiata, m a II suo punto forte ò sotto 
Il cofano apritelo 

Energy, un nuovo nome, per una 
nuova g e n e r a z i o n e di propulsor i 
Energy è un risultato rivoluzionario, un 
nuovo traguardo sia dal punto di vista 
dsila tecnologia progettuale, che da 
quello delle prestazioni nella catego­
ria 1300 173 Km/h, rapporto peso/po­
tenza 12.5 Kg per CV, testata di tipo 
"cross flow" a albero a c a m m e in te­
sta che diminuisce l'Inerzia delle val­

vole permettendo aumenti di regime 
di utilizzo con prestazioni più brillanti 
e motore più elastico 

Questo è Energy che Insieme al si­
lenziosissimo Diesel 1870 (161 Km/h) 

con dispositivo d| post riscaldamen­
to, unico in Europa, e al 10 valvole 1704 
(210 Km/h) che presto equipaggerà la 
versione sportiva, costituisce la g a m ­
ma delle nuove motorizzazioni dedi­
cate alla Renault 19 In più con I rinno­
vati 1700 (163 Km/h) e 111200 (139 Km/h) 
le motorizzazioni per la Renault 19 so­
no in tutto B 0 quelle a benzina tutte 
con la possibilità di usare Super o Eu-
rosuper senza piombo 

La nuova Renault 19 emerge pre­
p o t e n t e m e n t e al la r ibalta Adeeao 
tocca a voi sceglierla 3 o a porte, 4 
livelli di equipaggiamento VI aspet­
t iamo per una prova di forza 

Renault 19 da L. 13 860 000 chiavi 
in mano 

RENAULT 
Muoversi oggJ. 
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RENAULT 19 
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Sabato e domenica a Porte Aperte. 

Ilj|!!!!i!ì!flii!!l!fflllltì!!l!!ll!l«lì l'Unita 
Venerdì 
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Spermatozoi 
e sistema 
immunitario 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Alla base del 12 per cento dei problemi di sterilita e un 
meccanismo squilibrato del sistema immunitario che al 
I Interno dello stesso organismo maschile che li produre 
aggredisce gli spermatozoi Attualmente i ricercatori stan 
no selezionando nel liquido seminale una serie di sostanze 
candidate al ruolo di antigene» dello spermatozoo La 
ricerca viaggia su due direzioni opposte la cura della sten 
I ta maschile da una parte e la messa a punto di un anti 
concezionale maschile Gli spermatozoi comunque go 
dono in condizioni di normalità della protezione del siste 
ma immunitario sono già state individuata cinque o sei 
sostanze protettrici ma non se ne conosce pero il mecca 
msmo biochimico 

Nel quinto 
cromosoma 
il gene della 
schizofrenia? 

Da decenn psichiatri neu 
robiologi e psicologi discu 
tono sulle cause di uno de 
più gravi disturbi mentali la 
schizofrenia E ormai da 
tempo e stata avanzata 11 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ polesi che la malattia sia di 
^ ™ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ M M ^ ™ origine genetica dipenda 
da una lesione in determinate aree del sistema nervoso 
centrale Ora con tutta una serie di condizionali obbliga 
tori sembra che i ricercatori di ben tre laboratori a Lon 
dra in America ed in Islanda abbiano individuato il gene 
in un segmento del quinto cromosoma In Islanda il risulta 
to e stato ottenuto con una indagine longitudinale ratta 
cioè su individui di generazioni successive per sette fami 
glie In cui si erano verificati cast di schizofrenia il gene in 
q lesta ricerca ha funzionato come interruttore" per 1 
processo schizofrenico Lo studio sarà pubblicato sulla 
rivista Nature in uno dei prossirn numer 

Radioattività 
nel Mediterraneo 
Un Istituto 
per studiarla 

Domani a Monaco Princi 
palo verranno inaugurati i 
nuovi locali del laboratorio 
internazionale di radioatti 
vita marina una istituzione 
sorta nel 1961 ad iniziativa delio specialista canadese in 
radioattività e oceanografia il professore Alan Walton 11 
centro ha per obiettivo lo studio della presenza e del 
comportamento di materie radioattive nelle acque del Me 
diterraneo e di altre forme di inquinamento e di informar 
ne gli altri Stati che su tali acque si affacc ano Tra i compiti 
che si e assunto quello di coordinare un certo numero di 
programmi mond ali con la finalità di m ghorare le condì 
zion dei mar 

La prima foca 
colpita dal virus 
torna in mare 
guarita 

Godz Ila la prima foca 
completamente guarita do 
pò essere stata attaccata 
dal virus che ha decimato le 
foche dell Europa setten 
(rionale E stata rilanciata 
oggi in mare al largo delia 

• « ^ • » » costa del Norfolk E stato 
con grande soddisfazione che un gruppo di dipendenti 
della società per la protezione degli ammali inglese ha 
riportato in mare Godzilla La loca era stata ribattezzata 
come il mostro che combatte contro King Kong a causa 
dei versi assordanti che emetteva dalla sua gabbia dopo 
essere stata portata nel centro di Docking nella contea 
inglese di Norfolk attrezzato per la cura delle foche colpi 
te dal virus Era il 17 settembre Godzilla pesava 25 chili e 
tossiva da far pena Dopo sette settimane di cure intensive 
Godzilìa e riuscita a raddoppiare il suo peso e a produrre 
abbastanza anticorpi da affrontare senza timore altre pos 
sibili in lezio i 

Intervento 
cardiochirurgico 
su di un bimbo 
di sette giorni 

b stato esegu lo a Genuva 
ali ospedale Gaslm due 
mesi fa ma solo ieri se ne 
avuta notizia unecceziona 
k intervento di cardiochi 
rurgia e stalo eseguito con 
successo su di un bimbo di 

mmmm•^^^^^^^^™*"« sou sette giorni 11 piccolo 
Stefano P era nato con scarsissime poss bilita di soprawi 
vonza per gravi difficolta respiratore Aveva un enfisema 
polmonare destro ed un ernia transmediastinica sempre al 
polmone destro La rapidissima diagnosi ha permesso ai 
medici di intervenire subito reimpianlando I arteria poi 
monare sinistra nella posizione anatomica usuale e per 
mettendo cosi la restituzione otale del polmone Linter 
vento e stato eseguito dal professor Bertolini che ha dato 
ai suoi colleght di Sassan dove il bimbo e nato i) merito 
d aver capilo subito cos e che non andava nel piccino 

NANNI RICCOBONO 

Il pianeta pattumiera / 5 
L'acqua dolce continua a diminuire 
mentre cresce l'inquinamento 

.Come depurarla? 
Gli impianti spesso non funzionano 
Occorre anche ridurre i consumi 

Meno gocce, più microbi 
L acqua sulla Terra non e poca Ma neppure moltis 
sima Occupa e vero uno spazio enorme 1 3 mi 
hardi di chilometri cubi sotto forma di ghiaccio di 
gas e soprattutto di liquido ma e solo lo 0 \% del 
volume del pianeta Ed ali acqua e dedicata la 
quinta «puntata» della nostra inchiesta sul pianeta 
pattumiera Purtroppo ce n e sempre di meno ed e 
supennquinata 

PIETRO GRECO 

• i L acqua determina la 
struttura tridimensionale 
delle proteine (e quindi la 
loro attività biologica) e ren 
de stabile i! Dna attorcigliato 
nella famosa doppia elica II 
biologo Andrew Szent Gyor 
gy la definì «matrice di vita 
Difficile dargli torto 

I a stona dell uomo e in 
gran parte la stona del suo 
rapporto con I acqua An 
che se e in grado di raggiun 
gere solo ! 1% delle riserve 
mondiali (lo 0 03% e potabi 
le) la ut lizza da sempre in 
tutte le sue attività Per due 
mila anni ogni uomo ne ha 
consumato 230 litri al gior 
no Quanta ne usa oggi solo 
per bere e per gli altri usi 
domestici un qualsiasi abi 
tante di un piccolo cenlro 
italiano o europeo7 Nelle 
citta dei paesi più industria 
lizzati il consumo giornalie 
ro prò capite raggiunge i 
500 e perfino gli 800 litri 
Senza considerare I uso di 
acqua nelle industrie e nei 
campi In tal caso 1 ordine di 
grandezza e decisamente di 
verso Già dieci anni fa in 
Unione Sovietica il consumo 
era di 6 000 litri al giorno 
per abitante E poco meno 
di venti anni fa negli Stati 
Uniti I acqua per uso dome 
stico era solo il 7% del tota 
le il 54% era impiegata negli 
impianti industriali e il 39% 
in agricoltura 

Nel rapporto tra I uomo e 
I acqua vi sono oggi due ine 
d ti elementi la diminuzione 

delle riserve di acqua dolce 
e soprattutto I aumento del 
volume di acque inquinate 
Perche come ha scrìtto ! e 
cologo inglese Bernard Sou 
thgate «dopo ogni impiego 
a causa dell inevitabile ag 
giunta di agenti inquinanti 
ta qualità dell acqua si ab 
bassa» La capacita autode 
purante di fiumi laghi e an 
che del mare non basta più 
Dopo gli usi domestici 1 ac 
qua che noi restituiamo ha 
una composizione notevol 
mente diversa Le acque di 
fogna (di rifiuto domestico 
più quelle meteonche) pul 
lulano di micro organismi 
provenienti dall intestino e 
da altre parti del corpo urna 
no o propn del sistema di 
raccolta Contengono sia 
sostanze sospese (galleg 
gianti colloidali o sedimen 
(abili) che sostanze disciolte 
(organiche inorganiche 
gas) La portata e il contenu 
to vana nel corso delle sta 
gioni I solidi totali nel corso 
di un anno in una condotta 
analizzata negli Usa vanno 
da un mimmo del 29% a un 
massimo del 68% le sostan 
ze volatili dal 5 al 21 % I am 
momaca da 4 a 35 milli 
grammi per litro 

Quasi tutte le industrie 
come si può venficare dan 
do uno sguardo alla tabella 
usano grandi quantità d ac 
qua Per raffreddare o per n 
scaldare gli impianti nel ci 
do produttivo per i servizi 
di sicurezza igienici e sani 

Consumo di acqua (in litri) 

Acciaio 
Rame 

Carla 

Rayori 
Vplro 
Pane 

Zucchero 
Frutta in scatola 
Verdura in scalcila 
Carne di manzo 

15 250 
400 

1.135 
20 130 

100 
90 fi.50 

Sii 
3 

12 
450 
150 

17 
15 

31000 

tari Una conceria o una n 
dustna tessile usa il 90% del 
te acque nel ciclo di produ 
zione Una industria metal 
meccanica usa il 90% delle 
acque per raffreddare gli im 
pianti Una percentuale che 
sale al 95% in una fabbrica di 
antibiotici e al 100% in una 
centrale per la produzione 
di energia elettrica L indù 
stna delle materie plastiche 
usa il 23% dell acqua per i 
servizi quella dei tessuti pia 
stificati il 40% per la produ 
zione di vapore mentre nel 
I industria per la produzione 
di denvati del latte le puhz e 
generali assorbono il 50% 

del consumo La composi 
zione delle acque di rifiuto 
industriale L la più vana Vi 
sono sostanze solide sospe 
se (industria dei coloranti) e 
sostanze disciolte organiche 
(produzione di amido) e 
inorganiche (industrie me 
tallurgiche) Molte delle 
quali tossicne (biodegrada 
bili e no) prodotte soprai 
tutto dalle industrie chimi 
che farmaceutiche concia 
ne metalluigiche del gas 

Diciannove milioni di ton 
nellate di concimi chimici 
un milione di tonnellate di 
anticnttogamici e 700mila 
tonnellate di insetticidi ven 

gono sparse ogni anno nelle 
campagne italiane In più vi 
sono ì fertilizzanti naturali i 
rifiuti degli animali da alleva 
mento Per dilavamento e 
percolazione le acque usate 
per I irrigazione e la pioggia 
trasportano una enorme 
quantità di sostanze inqui 
nanti (nitrati fosfati sostan 
ze organiche spesso tossi 
che agenti patogeni com 
posti del rame) fino al fiume 
o nelle falde acquifere sol 
terranee 

Ogni anno finiscono in 
mare tre milioni e mezzo di 
tonnellate (900mila nel Me 
diterraneo"* di petrolio Un 

millesimo della produzione 
mondiale Un terzo del pe 
trolio e versato in mare du 
rame le normali operazioni 
di trasporto il 26% attraver 
so gli scarichi urbani il 12% 
con incidenti alle navi il 
10% mediante infiltrazioni 
naturali da giacimenti pros 
simi alle coste il 9% provie 
ne dalle raffinerie e altret 
tanto dalla ricaduta degli 
idrocarburi presenti nellat 
mosfera 

Le capacita autodepuranti 
di fiumi laghi e soprattutto 
del mare mediante fattori fi 
SICI (diluizioni) chimici (tra 
sformazione) e biologici 

S&& 
Disegno di Giulio Sansonetti 

(metabolismo) un tempo 
tenute infinite sono oggi 
messe a dura prova talvolta 
sconfitte dalla enorme 
quantità di acqua spore i 
prodotta dall uomo Ne ri 
sentono sia la sua salute che 
I intera biosfera 

La qualità delle acque si 
abbassa ammonisce Sou 
thgate Dalle falde della Pa 
dama a quelle della Cala 
bna dal Bormida al Po dal 
Lago di Varese a quello di 
Como dall Adriatico a) Gol 
fo di Napoli tutte le acque 
italiane devono intatti fare i 
conti con I inquinamento 
Occorre che I uomo stesso 
intervenga propone I ecolo 
go inglese Dal 10 maggio 
1976 e operante nel nostro 
paese la legge n *M9 più 
nota come «legge Merli» 
che disciplina gli scarichi di 
qualsiasi tipo nei diversi cor 
pi recetton Ma se la tegejc 
e e mancano i risultati In 
Italia come altrove Anche 
se sulla carta esistono valide 
possibilità tecniche di inttr 
vento raramente sono coro 
nate da successo È il caso 
dei due sistemi usati per h 
depurazione delle acque di 
provenienza domestica k 
condotte sottomarine e i de 
puraton Le prime che in 
lendono sfruttare le capaci 
ta di diluizione del mare 
spesso sono mal costruite L 
vengono facilmente distnit 
te da) moto ondoso I depu 
raion si soio rivelati difficili 
da gestire e raramente fun 
zionano Secondo Robot tu 
Passino Orsa) ed Enrico Rol 
le (Università di Rom 0 il 
60 70% dei rifiuti liquidi in 
dustnali in Italia subisce un 
trattamento completo (Pro 
getto Ambiente Franco An 
geli) Impiegando tecnolo 
gie per la sedimentazione e 
ti trattamento chimico t bio 
logico (anche se poi non si 
s<i dove e come smiltire i 
fanghi) Una percentuale in 
sufficiente che occorri tu 
crementare Masononttcs 
sane anche nuove tecnolo 
gie che consentano la ndu 
zione dei consumi e il riciclo 
delle acque Nuove tecniche 
e minor consumo (non di 
acqua ma di sostanze inqm 
nanti) sono urgenti e possi 
bili anche in agricoltura 
Nessuna illusione pero Co 
me commentava già nel 
1981 uno dei massimi c-spcr 
ti mondiali di chimica fisica 
delle acque I inglese Felix 
Franks «Disponiamo d( i 
mezzi tecnici mal esperidi 
za passata ci insegna che si 
agira solo nel momento 
estremo» 

Denuncia degli addetti al convegno del Pei 

Risorsa ambiente dimenticata 
Mancano soldi e operatori 
Come si attrezza questo paese dal punto di vista 
delle conoscenze e delle capacita di intervento tee 
meo scientifiche per lo studio la difesa e la valonz 
zazione del territorio e delle risorse ambientali per 
il controllo e la bonifica dei rischi e degli inquina 
menti per un nuovo rapporto tra ambiente e svilup 
po? Se ne e discusso nei giorni scorsi in un incontro 
pubblico promosso dal Partito comunista 

ROBERTO MUSACCHIO 

M i Ld 5 tuazione attuale e 
molto grave e non perche non 
siano disponibili nel nostro 
paese competente e strutture 
valide ma perché questo pa 
tnmomo di quadri capacita 
esperienze e cosi a n teme ni e 
delegittimato e degradato 
Profonde sono le insufficien 
2e di organico di finanzia 
mento e di condizioni struttu 
rati di operatività Una decina 
di addetti al servizio dighe (a 
fronte di 500 dighe e m glia a 
di invasi) una treni ria d ope 
raton solo ora portali a 150 
al servizio geolog co (contro 
1 200 e 2 000 m Francia e in 
Germania) 

Finanziament per la ricerca 
ambientale che non superano 
lo 0 9% (mentre per lo svilup 
pò industriale sono al 19%) 

del totale de già esgui sian 
ziameriti per la ricerca 1 Ist tu 
to î eofis co the ha un budget 
di poche decine d milioni fer 
ino da arni e pò contribuii 
rinnovai anno per anno 

Servizi costretti ad operare 
ali interno degli orari ministe 
rial Un settore cartografico 
quasi tutto interno alle ammi 
nistrazioni militari quando la 
cartografica e elemento im 
prescindibile dell organizza 
zione civile de! territorio e 
comunque una cartografica 
che e amp amente antiquata e 
inadeguata sa nelle carte di 
base che in quelle tematiche 
Assenza di servizi nazionali in 
settori come il faunistico il 
vegetazionale e il vulcanologi 
co 

Decision grav come quel 

lad non inserire la Disp (Divi 
s one di sicurezza) Enea negli 
organi di consulenza per I al 
tuazìone della Direttiva Seve 
so sui rischi industriali che 
vanno ad aggravare la disper 
s one d un patrimonio di co 
noscenze sulle tecnologie 

Profonde inadeguatezze 
r ella capacita d ricaduta del 
la produzione di ricerca del! I 
siituio Superiore di Sanità e 
del Cnr Le Usi non sono pò 
sie in grado per indirizzi or 
ganici e finanziamenti di ot 
temperare ai compiti di con 
(rollo ambientali Egualmente 
per gli uffici tecnici degli enti 
locali nspelio ai nuovi compiti 
di valutazione d impatto am 
b eniale 

Un sistema formativo (Uni 
versila e scuole) non ali altez 
za Mancanza di coordina 
mento per una gestione inte 
grata de dati un coacervo di 
rifenment istituzionali spes 
so conflittuali tra toro con 
tendenze a duplicare le strut 
ture Ciò e particolarmente 

§rave perche la conoscenza 
et dali di base del territorio e 

dell ambente dovrebbe rap 
presentare un patrimonio fon 
damentale proprio per favon 
re un intervenlo statale più di 
indmzzi che di gestione per 
garantire un ampio d ritto de 
mocratico d informatone e 

di scelta politica partecipata 
e perche questi servizi hanno 
ricadute economiche certe 

Occorre una netta inversio 
ne di tendenza un satto di 
qualità che va fatto a livello 
dell intero sistema perche il 
funzionamento dei van com 
parti e ottimale solo in una lo 
gica di integ azione sinergica 

Si deve pensare a una legge 
quadro di riassetto complessi 
vo dei servizi che li potenzi li 
riqualifichi li formi dove non 
ci sono assicun la necessana 
autonomia e responsabilità 
funzionale finanziana e ope 
rativa sviluppandone I inte 
grazione e il rifacimento islitu 
zionale ali irsieme dello Stato 
ordinamento cioè dei mini 
sten e degh enti locali (magan 
attraverso la collocazione 
presso la presidenza del Con 
sigilo) garailendo la forma 
zione e I integrazione della 
cartografia e dei dati di base 

Occorre I pieno impiego 
dell insieme delle strutture 
esistenti (Servizi Enea Disp 
Iss Cnr) nella costituzione dei 
sistemi di controllo e di moni 
toraggio e nei compiti previsti 
dalle leggi ambientali Serve 
un profonco adeguamento 
del sistema formativo per la 
preparazione delle nuove leve 
di tecn ci 
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È stato festeggiato a Milano 

Compleanno di Scientia 
La rivista ha 80 anni 
Grande festa a Milano per il compleanno di Sacri 
da, una rivista fondata in pieno crocianesimo per 
cercare di riconquistare dignità e prestigio al sape 
re scientifico e a cui hanno collaborato i più gran 
di scienziati del nostro secolo In questi giorni pre 
mi Nobel e belmondo sono nel capoluogo lombar 
do per discutere di scienza di razionalità di leggi 
e del significato odierno di queste parole 

DANIELA MINERVA 
H i MILANO Correva I anno 
1907 e nella Milano della Bel 
la Epoque nasceva la Rtvisla 
di scienza che qualche anno 
più tardi avrebbe assunto 
quella testata Scientia con cui 
e stata ed e grande protagoni 
sta del dibattito scientifico in 
ternazionale Oggi a Milano 
Scientia festeggia i suoi otta 
nt anni e li festeggia insieme 
al belmondo della cultura 
scientifica con un convegno 
internazionale dal titolo sug 

festivo «L immagine e il mon 
o» (Aula magna dell Univer 

sita fino ali 11 novembre) 
Per dare a Selenita il buon 

compleanno sono arrivati al 
I Università di Milano illustri 
scienziati italiani e stranieri 
da Edoardo Arnaldi a Frano 
sco Ayala da Ludovico Gey 
monat a Renato Dulbecco da 

Giuliano Toraldo di Francia a 
Saunders Me Lane per non ci 
lame che alcuni Chiuderà i la 
von Robert Merton della Co 
lumbia University grande pa 
dre della sociologia della 
scienza con una relazione su 
«Scienza linguaggio e socie 
ta I origine e la natura com 
plessa della parola scienziato 

In quell anno 1907 la nasci 
ta di una nvista scientifica era 
un fatto assai anomalo nel pa 
norama culturale italiano Be 
nedeito Croce e I idealismo 
dettavano legge e I intellettua 
le di casa nostra guardava con 
disprezzo alle scienze cosid 
dette empinche 

Ma in una citta come Mila 
no quelle anomalie acquista 
vano un ruolo di primo piano 
Nascevano infatti qui le prime 
grandi industrie a base tecno 

logica si fondava il Pollice ni 
co prendeva il via I Università 
commerciale 

L Italia di allora accoglieva 
pienamente le suggestioni 
crociane dei circoli napoletii 
ni e guardava con fastidio i 
ogni Torma di positivismo b 
I Italia di oggi7 

In questa fase viviamo una 
polarizzazione che nasce prò 
pno negli anni di cui si diceva 
tra chi pensa alla scienza co 
me a un dogma positivo che 
fotografa i tatti a prescindere 
dai contesti storici e sociali e 
chi invece mette in discussio 
ne la stessa fondazione della 
razionalità vedendo i) sapt re 
scientifico come un frammen 
to della stona delle idc e tutte 
ugualmente dipendenti dal 
contesto in cui nascono 

Della ragione e d(i suoi 
contenuti si è parlato oggi al 
convegno Un dibattito intt 
ressante su un argomento 
molto spesso tabu di cui nel 
nostro paese si dovrebbe for 
se discutere più apertamente 
e con meno tensioni Non so 
no mai riuscito e non riesco a 
condividere né la KM dell I 
purezzae della astoricità delle 
teorie né quella della ontupo 
lenza della stona delle idee t. 
della inesistenza di teoru che 
portano sul mondo rtait ha 
detto Paolo Ross 
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Occupazione 
Nel Lazio 
213mila 
senza lavoro 
M Un alto tasso di disoccu 
pazione una regione che in 
vecchia velocemente e dove 
le donne hanno molte più dif 
(«colta degli uomini per entra 
re nel mondo del lavoro Que 
sto il quadro occupazionale 
del Lazio tracciato ieri mattina 
dall assessore ai problemi del 
lavoro Giacomo Troja duran 
te la presentazione della pri 
ma conferenza sull occupa 
zione che si svolgerà il 18 e il 
19 novembre 

Alla fine dell 87 i disoccu 
pati nella regione erano 
2l3.nlla pari al 10 2% della 
lorza lavoro In percentuale 
la capitale ha il tasso di disoc 
cupazlone globale più basso 
tra le cinque province con il 
9 3% Al primo posto e è Vi 
terbo con il 15% poi Frosino 
ne con il 13 9% Rieti con il 
13 1% e Latina con il 9 8% Le 
donne lavorano molto meno 
degli uomini Infatti nell 87 ri 
sultava occupata il 36 9% del 
la popolazione residente ma 
di questa solo il 32 5% sono 
donne Al contrario le donne 
sono maggioranza tra le per 
sone in cerca di occupazione 
SuM 2% della popolazione le 
donne rappresentano il 
55 7% con una punta del 63% 
nella provincia di Frosinone 

La burocrazia pesa moltlssi 
mo sul lavoro nella regione 
con una quota del 13% del to 
tale nazionale mentre gli altri 
settori economici sono rap­
presentati solo per il 9% In 
otto anni dall 80 ad oggi le 
ore di cassa integrazione ordì 
nana sono diminuite di 
2 407 000 passando da 
9 653 000 a 7 246 000 In calo 
vertiginoso anche la cassa in 
tegrazione straordinaria che 
ha perduto otro milioni di ore 
dall 83 ali 87 C è stato però 
un boom del contratti di for 
inazione lavoro solo durame i 
mesi di giugno luglio e agosto 
di questanno ne sono stati 
fatti 16mila 

La guerra dell'appalto 
Salta per la terza volta 
la riunione degli assessori 
Il Psi chiede il ritiro 
della delibera 
e con la De è scontro aperto 
Oggi la manifestazione 

La giunta rotola sulle mense 
La delibera sulle mense spacca la giunta che non 
riesce nemmeno a riunirsi II Psi si rifiuta di votarla 
Per Giubilo e «prioritaria», e quindi il progetto Sdo 
(caro ai socialisti) ritorna (ritorsione7) nel casset­
to Intanto le circoscrizioni scrivono * Non si può 
interrompere il servizio, Io proroghiamo fino al 31 
dicembre» Oggi m Campidoglio manifestano geni 
tori insegnanti e direttori didattici 

ROBERTO GRESSI 

•«• Sconquasso mense e 
aria di cnsi in Campidoglio 
Una mattina fitta di meontn 
non è riuscita a mettere la 
giunta intomo a un tavolo II 
sindaco si è preso la respon 
sabilita «politica amministra 
tiva e giuridica» della delibera 
sanatoria che assegna 50 000 
pasti a trattativa pnvata (quasi 
20 000 a CI) ma il Psi non ci 
sta II prosindaco Pierluigi Se 
veri dopo una riunione del 
gruppo socialista ha «consi 
gitalo» al sindaco di ritirare la 
delibera Giubilo non ne vuole 
sapere Le mense sono «pno 
ntane» la De non discute In 
giunta dello Sdo se non si n 
solve prima questo punto «La 
mancata approvazione della 
delibera può determinare 1 in 
terruzione del servizio e quin 
di dettempo pieno nelle scuo 

le perche una proroga del 
vecchio sistema e impensabi 
le - ha dichiarato il sindaco -
e bene dirlo per chianre dove 
sono le responsabilità* 

Lo scontro in giunta ha prò 
vocato la reazione delle circo­
scrizioni Quasi tutte (escluse 
quelle in crisi) hanno inviato 
un fonogramma al sindaco e 
ai capigruppi nel quale comu 
nicano di aver deciso la pro­
roga del servizio fino al 31 di 
cembre «Siamo noi a dover 
affrontare il problema giorno 
per giorno - spiegano I presi 
denti - non si può andare 
avanti con queste incertezze 
Se il Comune deve decidere 
decida Noi nel frattempo ga 
ramiamo la continuità del ser 
vizio» 

•E un imbroglio - denuncia 

il gruppo comunista capitoli 
no - Addinltura nel testo del 
la delibera che si chiede di ap­
provare si ammette che ti ma 
gistrato che presiedeva la trai 
tativa pnvata si è dimesso In 
vece di nflettere su questo fat 
to il sindaco ha assunto la di 
rezione della gara È la con­
ferma che Giubilo persegue 
un interesse di parte legato al 
suo sistema di potere Al pun 
to che anche forze della sua 
maggioranza non se la sento­
no di seguirlo* 

In casa de c e chi dice a 
mezza bocca che questa pro­
va di forza poteva essere evi 
tata Altri invece come I as­
sessore Corrado Bernardo di 
cono che rinviare una decisio­
ne che fa risparmiare dei soldi 
è un reato II consigliere filo CI 
Giovanni Azzaro spara a zero 
«Il Psi si assume la responsabi 
lita politica e amministrativa 
di questa situazione! Ma an 
che il repubblicano Saveno 
Coltura possibilista ali inizio 
riafferma che «più ci si avvici 
na alle mense più I aria diven 
ta irrespirabile» «Il sindaco 
tiene tanto o questo affare da 
far caricare dalla polizia chi 
protesta» accusano le lavora 
tnci delle mense autogestite 

Oggi alle 17 e trenta mani 
testano intanto in Campido­
glio! genitori gli insegnanti e i 
diretton ditattici che hanno 
formato un coordinamento e 
raccolto migliaia di firme per 
contrastare la manovra sulle 
mense Chiedono che non si 
decida 1 affidamento del ser 
vizio senza consultare pnma 
gli interessati Sono i bambini 
i pnmi a non essere garantiti 
da questa situazione 

In contemporanea con la 
manifestazione si nunisce il 
consiglio comunale pende un 
ordine del giorno comunista 
che chiede che delle mense si 
discuta in aula Nella prece 
dente seduta la De usci dal 
I aula facendo mancare il nu 
mero legale per impedire che 
fosse approvato 

Il rinvio delle decisioni sul 
lo Sdo è conseguenza dello 
scontro tra De e Psi sulle men 
se ma anche frutto dell ulti 
matum comunista «Se deci­
dete scavalcando la commis 
sione Roma capitale è guerra 
aperta* Ora Giubilo e Seven 
dicono che arriveranno alla 
riunione della commissione di 
mercoledì prossimo con un 
onentamento comune ma 
non con un patto di ferro 
chiuso alla discussione 

Tutte le ditte 
della delibera 
«sotto accusa» 
• i La delibera che spac 
ca la giunta affida 51 378 
pasti della refezione scola 
stica a 11 ditte fino al 31 
gennaio Le imprese hanno 
vinto una trattativa pnvata 
alla quale hanno partecipa 
to 24 aziende 11 presidente 
della commissione aggiudi 
catnee il magistrato delta 
Corte dei conti Antonio De 
Feo si e dimesso per «con 
trasti giuridici» e la gara e 
stata portata a termine sotto 
la direzione del sindaco 

L appalto e diviso in 16 
lotti Cinque di questi per 
un totale di 18 622 pasti so­
no stati aggiudicati a ditte di 
«area» C) Sono la Irs la Ca 
sema la Nuova Cascina 
(due lotti) e, sembra laCa 
ter La ditta Alimenti e Ser 

vizi che faceva la parte del 
leone negli appalti dell Cnte 
comunale di consumo for 
nira 11401 pasti Ci sono 
poi la Poliedra (5 750 pa 
sti) la Fenice (5 533) I Ital 
Hospital (3 165) la Sogli 
(2 243) ta Romana Gestio 
ne Mense (2 082 pasti) Un 
lotto per 2 243 pasti e stato 
aggiudicato per sorteggio 
alla Briarco che ha chiesto 
1 iscnzione alla Lega delle 
Cooperative A iscrizione 
accettala sarà 1 unica im 
presa della Lega a far parte 
dell elenco 

Diversi i prezzi di aggiudi 
cazione per ogni lotto 
(ignoti i cnten) si va d a 
4 373 a 4 551 lire per una 
media pasto di 4 476 lire Ai 
prezzi indicati va aggiunta 
Uva 

Misure anti-Aids 

Il Pei contro Landi: 
«Vuole instaurare 
un clima da regime» 
• • Travolta dalle polemi 
che e saltata la riunione pre 
vista per ieri pomeriggio al 
I Osservatorio epidemiloglco 
per discutere gli interventi 
straordinari contro I Aids 
L assessore regionale alla sa 
nità Violenzio Ziantoni non ha 
potuto partecipare perché im 
pegnato altrove ma già da 
mercoledì erano state (atte 
pressioni dal presidente della 
commissione sanità della Re 
gione per rinviare la numone 
Motivo le divergenze sulle 
proposte avanzate a titolo 
personale da Carlo perucci 
direttore dell Osservatorio 
epidemiologico che solleci 
tava la distribuzione gratuita ai 
tossicodipendenti di siringhe 
pulite e di profilattici per evi 
tare la diflusiont del virus 

Continuano intanto le pole 

Case 
Inquilini 
occupano 
il ministero 
wm Gli inquilini delle com 
pagnie di assicurazione hanno 
«invaso* ieri il ministero dei 
Lavori pubblici per protestare 
contro la vendita delle loro 
abitazioni aperta oggi che n 
sedia di dare il via a migliaia 
sfratti Dall estate scorsa alcu 
ne grandi compagnie come 
1 Ina e le Generali hanno ini 
ziato quasi contemporanea 
mente una sorta di campagna 
di vendite che concede ben 
poco alle esigenze dei vecchi 
inquilini e cerca di ndurre al 
minimo le loro possibilità di 
esercitare il diritto di prelazio 
ne sugli alloggi Nelle case 
dell Ina molti hanno ncevuto 
una sola comunicazione uffi 
ciale dalla compagnia di assi 
curazionc che informa che la 
vendita è stata affidata alla 
Comfai Da allora non sanno 
più nemmeno con certezza a 
chi devono pagare l affitto 

miche sulle dichiarazioni del 
presidente della giunta regio­
nale Bruno Land) che ha «in 
vitato» Perucci a «correggere 
la sua impostazione se vuole 
continuare a rimanere diretto 
re dell Osservatorio» La ca 
pogruppo regionale del Pei 
Pasqualina Napoletano ha in 
vitato a sua volta Landi a ntrat 
tare i toni minacciosi usati nel 
la vicenda 

«Mi pare che con le ultime 
dichiarazioni - ha sottolineato 
la consigliera comunista - il 
presidente Landi lavori per m 
staurare alla Pisana un clima 
intimidatorio molto vicino al 
regime» Atteggiamento reso 
ancora più grave secondo Pa 
squahna Napoletano dalla di 
fesa ad oltranza di funzionari 
regionali addirittura inquisiti 
dalla magistratura 

"~~^~""—"" Schiarita anche per le ecografie nei laboratori privati 

La Regione può pagare i farmacisti 
Medicine di nuovo gratuite 
Le medicine tornano gratuite Ieri il governo ha final 
mente approvato la legge regionale per copnre i «bu­
chi del bilancio che avevano spinto i farmacisti ali a 
gitazione Questa sera ì titolari delle farmacie si riunì 
scono per discutere la sospensione della serrata In 
tanto si profila una schianta anche per le ecografie e 
altre analisi che non si potevano più (are in conven 
zione nei laboratori privati 

STEFANO DI MICHELE 

M Forse già domani le far 
macie tornano a distribuire 
gratuitamente le medicine A 
sbloccare la serrata che da 
settimane conducevano le far 
macie private (seguite per la 
prima volta anche da quelle 
comunali dopo un ordinanza 
dell assessore De Bartolo che 
limitava la distribuzione gra 

tuita dei farmaci) è stato il via 
libera da parte di palazzo Chi 
gì alla legge regionale per la 
copertura della spesa farma 
ceutica fino al 31 dicembre 
La notizia è stata data len dal 
commissano di governo 
«Questo atto dovrebbe far de­
finitivamente cadere le ragio 
ni della protesta» ha subito 

commentato I assessore re­
gionale alla sanità Violenzto 
Ziantom Segnali positivi am 
vano anche dai diretti interes 
sati i farmacisti Per questa 
sera e convocata un assem 
blea dell Assiprofar I orgamz 
zazione di categoria che do­
vrebbe decidere la fine dell a 
gitazione «Stiamo valutando 
la possibilità di sospendere 
I agitazione» ha scntto in un 
suo comunicato 

La legge era stata proposta 
m consiglio regionale proprio 
per sbloccare la situazione 
dal gruppo comunista La 
giunta successivamente ne 
aveva avanzata una sua Le 
due proposte erano state 
unificate ed approvate ali una 
nimita E il governo aveva 
tempo fino al 21 novembre 
per dare la sua approvazione 

•Ma il governo non può cerio 
stare con la coscienza tran 
quilla accusa il gruppo del 
Pei alla Regione - Già a mar 
zo avevamo proposto emen 
damenti al bilancio del tutto 
identici alla legge approvata 
per copnre il buco della spesa 
farmaceutica Ma palazzo Chi 
gì li boccio Ora finalmente ci 
npensa dopo aver lucrato sul 
la salute della gente ed aver 
causato incredibili disagi ai 
cittadini» La legge autorizza 
le Usi a indebitarsi con le ban 
che per 150 miliardi gli mte 
ressi saranno poi a carico del 
la Regione Si «rattoppano» 
cosi ì finanziamenti - sempre 
troppo esigui - concessi dal 
governo per pagare le medici 
ne nel Lazio 

Nei prossimi giorni le far 
macie torneranno dunque a 

svolgere la loro normale fun 
zione Intanto una soluzione 
positiva si profila anche per la 
questione delle ecografie e di 
altre sosfisticate analisi an 
eh esse a pagamento dopo 
che la Regione aveva disdetto 
le convenzioni con i laborato 
nprivati Laltrogornoc està 
to un incontro g udicato «pò 
sitivo» da entrambe le parti 
tra la Regione e la Cuspc la 
confederazione degli spec ali 
sii convenzionati «1 fondi per 
pagare le nostre prestazioni 
ha detto il presidente della 
Cuspe Vittorio Cavaceppi 
devono essere repenti nei bi 
lanci regionali al di fuori delle 
destinazioni imposte dal mini 
stero della Sanità» La Rei> o 
ne pare d spombile I t tolan 
dei laboraton hanno anche 
chiesto «norme eh are» che 
regolino la loro attività 

«Vigile lasciaci i fazzolettini» 
M E al settimo giorno deci 
sero di protestare In due Fa 
bio e Antonio venditon am 
bulanti di fazzoletti e accendi 
ni sono sai ti in cima ali Ac 
quedotto Alessandrino che 
divide a meta via Palmiro To 
gliatti Sono scesi solo mez 
z ora dopo ali arnvo dei vig li 
del fuoco e dei poliziotti Tutti 
gli altn capeggiati dallo scnt 
ore «ambulante» Antonio 
Bennato giù in strada a chie 
dere la liberta di lavorare Da 
unasettimara non lo possono 
più fare I vigili urbani della 
settima circoscnzione amva 
no ai semafori e sequestrano 
tutto il matenale 

E 1 effetto dell ordinanza 
Giubilo che vuole evitare gli 
ingorghi ai semafon A dire la 
verità gli ambulanti di via Pai 
miro Togliatti un tentativo per 
poter continuare a vendere 
I avevano fatto Un colloquio 
con il comandante dei vigili 
per chiedercli di non infienre 
Ma non e se*vito Guai a chi si 
avvicina alle automobili con i 

E la < guerra dei semafon > ! vendi ton ambulant i di 
viale Palmiro Togliatti d a una se t t imana n o n p o s s o 
n o più lavorare Ieri pe r protes tare s o n o saliti 
sull Acquedo t to Alessandrino 1 vigili urbani d o p o 
1 o rd inanza antiambulanti de l s i n d a c o sequestra 
no fazzoletti e accend in i m a loro non a b b a n d o n a 
n o i semafori H a n n o paura c h e i loro posti venga 
n o occupat i dai venditori nordafricani 

MAURIZIO 
pacchi di fazzoletti Rischia 
anche la denuncia Eppure 
per questa gente e I unico la 
voro per vivere A via Palmiro 
Togliatti i venditon sono dieci 
Uno per semaforo da via Pre 
nestina a via Casilina Fanno 
questo lavoro da anni Qual 
cuno come Massimo Monte 
rotti addirittura da quattordi 
e «Non possiamo coni nuare 
cosi dice Antonio Bennato 
con questo lavoro lanterna 
mo le nostre famiglie ci cam 
pamo Ormate una settimana 
che non ci (anno lavorare 
Che dobbiamo fare?» Intorno 

FORTUNA 
si e radunata una piccola folla 
e gli ambulanti mostrano stati 
d famigl a e certificati di iscn 
zione ali ufficio di colloca 
mento «Non guadagniamo 
molto - continua Bennato 
dalle venti alle trentamila lire 
al giorno Io sono stato fortu 
nato ho scntto un I bro ma 
gli altn?» 

1 vig li ieri mattina non e e 
ratio soltanto le forze dell or 
d ne che hanno convinto i 
venditori ambulanti a scende 
re dal! acquedotto e a smette 
re di protestare Ma loro non 
se ne andranno Non possono 

più vendere ma non abbando 
nano i loro posti di lavoro i 
semafori Temono che quai 
cun altro s sistemi al posto 
loro Da qualche mese e e una 
spec e di «guerra fra poveri 1 
vecchi venditori da una parte 
e i nuovi (quasi tutti immigrati 
nordafricani) dall altra Si par 
la di minacce e di colteli e di 
insulti e sputi per gli automo 
bilisti che non vogliono com 
prare o rifiutano di farsi lavare 
i vetri «Da un pò di tempo e 
diventato diffcile stare ai se 
mafon - d ce Luciano Bracci 
57 anni da dieci ambulante -
multe sequestri e liti con gli 
altn ambulanti Noi vogl amo 
essere lascia! in pace Non 
d amo fast d o a nessuno» 

Il libro di Antonio Bennato 
scritto fra uno scatto stmafo 
nco e 1 altro si intitola f sdì ti 
tirati g u dal cielo» Adesso 
serviranno davvero i santi 
per continuare a vender? a 
mille lire fazzoletti e accendi 

Sequestrate 
200 false 
serigrafie 
di Guttuso 

Alcune riprodotte alla meglio altre con firma falsa, 200 
serigrafie di Guttuso sono state sequestrate ieri dalla squa­
dra mobile Le aveva nel bagagliaio della sua Ritmo un 
mercante d arte Carmelo lerardi 44 anni fermato sul 
raccordo anulare insieme con la convivente Alexandre 
Andrei 19 anni sudatneana Luomo è stato denunciato a 
piede libero per falsificazione d opere d arte II figlio adot­
tivo di Guttuso Fabio Carapezza in questura per II ricono­
scimento ha dichiarato che le serigrafie erano false 

Da lunedì 
orari ridotti 
per la linea B 
del metrò 

Da lunedi sarà più dillldle 
viaggiare sulla linea B del 
metrò LAcotral ha deciso 
di limitare gli orari nel tratto 
Termini Piramide per con­
sentire I lavon di ricostru-
zione della linea. Da lunedi 

• ^ • • • a v e nerdi I ultimo convol-
gio partire da Termini alle 21 da Eur Fermi alla 20 42 
resterà invanato invece 1 orano Piramide Dir Da gennaio 
poi il sabato e la domenica, verrà sospeso tutto il giorno il 
servizio Termini Piramide In sostituzione si potranno uti 
lizzare le linee Atac con biglietti e abbonamenti Acotral 

Sciopero 
e manifestazione 
dei lavoratori 
dell'Omi-Agusta 

Si sono fermati per quattro 
ore ieri mattina I 470 lave-
raion dell Omi-Agusta di 
Roma. Le trattative, Iniziate 
nel giugno scorso, nelle ul­
time settimane si sono in 
terrotte ed i consigli di fab­
brica hanno cominciato 

una sene di manifestazioni in tutt Italia. La prima nella 
capitale in via Abruzzo sotto la sede romana dell Agusta 

In funzione 
alla «Sapienza» 
I self service 
informatici 

Sono entrati in funzione i 
«self service» informatici 
per gli studenti dell Univer 
sita «La Sapienza» E hanno 
destato tanta curiosità tra 
gii studenti che libretto (elettronico) in mano hanno fatto 
la fila per sperimentare questa innovazione tecnologica 
che li «salva* dalle lunghe file in segretena. 

Facevano jogging 
vendendo 
eroina nel parco: 
arrestati 

I carabinieri per arrestare 
finti atleti ma veri spaccia-
ton si sono travestiti da 
giardinieri Poi dopo essersi 
appostati a Villa Borghese, 
hanno individuato sei tuni 
sim e due italiani che cor 
rendo tra i vialetti del par 

co «passavano» I eroma ai tossicodipendenti In alcune 
sacche sportive i «falsi» atleti avevano 400 grammi di eroi 
na e mezzo chilo di hascisc 

Detenuto D l S'orno spacciava eroina 
.-.-,.-,-;-...-. j » . M , e organizzava il totonero la 
S p a c c i a v a a r o g a sera tornava a dormire in 

in semiliberta "rcp ĥ»me^b»™ ^Zl. 
mo Pochetti 38 anni dete­
nuto in semiliberta, stava 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scontando una condanna 
mmmm•«********•*«•«-•i™" per l omicidio del fratello 
Nella sua abitazione al Trullo aveva 640 grammi tra eroina 
e cocaina e conti correnti per centinaia di milioni Ansel 
mo Pochetti sospettato d essere il nfomitore di droga di 
Rebibbia e il fratello di Zaira Pochetti la donna di Johnny 
lo zingaro 

F l i r t o Hanno segato le sbarre del-
, 1 - nn*\ _ : • - - . . : la finestra poi si sono calau 
d a 7UU m i l i o n i nel deposito di -EJ Charro-
A « F I r h a i r n » s u l , a Tlburtma una volta 
a « c i m a r r a » d e n l r o ^ . ^ ( | s i s t e m a 

d allarme ignoti ladri han 
no caricato su un camion 

• ^ • ^ ^ ^ " • • ^ ~ ' ^ ^ ™ ^ — ed un furgone cinture stiva 
li montoni della ditta *EI Charro* Dopo sono entrati nel 
I attiguo magazzino di elettronica «Dlm» ed hanno ripulito 
anche quello 

ANTONIO CIPRIANI 

Violenza su bimba di 8 anni 
Costringeva la figlia 
a subire atti di libidine 
Rinviata a giudizio 
• • A poco più di 8 anni era 
costretta ad assistere e a par 
tecipare ai rapporti sessuali 
tra la madre ed il suo amico 
Se ne e accorto il padre Enn 
co O separato legalmente 
dalla moglie sfogliando il dia 
no della piccola Tra gli ap­
punti scolastici della bambt 
na e erano strani disegni di 
carattere sessuale «Quelle 
cose le ho viste fare dalla 

mamma e da Renato» ha detto 
candidamente al padre la 
bambina «interrogata» a lun 
go ha aggiunto che talvolta 
oltre a guardare era costretta 
a subire le «violenze» 

Il padre assistito dagli av 
vocali Luciano Randazzo e 
Giorgio Podestà ha immedia 
tamente denunciato la vieen 
da alla Procura a conclusione 
dell istruttona sommaria il 

pubblico ministero Francesco 
Ciampi ha rinviato a giudizio 
la madre della piccola Paola 
E e il suo amico Renato P 
per tutti e due 1 accusa è di atti 
di libidine e corruzione di mi 
norenne 

Luomo aveva già denun 
ciato 1 anno passato la con 
sorte per un fatto analogo 
1 inchiesta si era conclusa pe 
rò con il proscioglimento per 
insufficienza di prove Questa 
volta Enrico D oltre a nvol 
gersi alla magistratura ed al 
Tnbunale dei minorenni per 
ottenere la decadenza della 
potestà della donna ha preso 
la bambina ed è fuggito con 
lei 

Cosi Ennco D che ha de 
nunciato al) automa giudizia 
na la moglie ed U suo amico è 
stato mcnminato ancht lui 
per sottrazione di minore 

l ' U n i t a 

Venerdì 
I l novembre 1988 17 ili! i 



ROMA 

Sindacato 
«Togliere 
il traffico 
dalla città» 
• • «Sradichiamola» Chi? 
Roma naturalmente Ripren­
dendo la parola d ordine della 
«giornata antitraffico» del 28 
novembre 1986 la Flit il sin 
dacato trasporti della Cgil 
scende nuovamente in campo 
per difermare ti dmtto alla 
mobilita dei romani Liquidata 
la logica dei «provvedimenti 
dt Natale» tipo targhe alterne 
ti sindacato punta più in alto 
con una sene di proposte che 
vanno dalla creazione di una 
aulhortty regionale che go 
verni la politica del trasporto 
pubblico alla realizzazione di 
parcheggi di scambio di fil 
tro dt servizio e di sosta resi 
denziale («Roma - ha ricorda 
lo il segretario generale ag 
giunto della Pili romana Do­
menico Sesta - he bisogno dì 
oltre duecentomila posti au 
lo») 

Asse portante del sistema 
dei trasporti romano - dice la 
Flit - deve essere la ferrovia a 
partire dal) anello la cui rea 
lizzatone peraltro si allonta­
na nel tempo e dalla Roma 
Fiumicino Ma bisogna anche 
mettere in cantiere la nuova 
galleria di tre chilometri fra 
Tuscolana e Tiburtma e i pas 
santi ferroviari da Campino a 
La Storta e da Montelibretti a 
Guidonia E bisogna superare 
la separazione fra Atac e Aco 
trai, che provoca «duplicazio 
ni e sprechi incomprensibili» 
Infine, I organizzazione delle 
attività cittadine per fasce ora 
ne e la regolamentazione del 
trasporto merci 

Altre proposte sono venute 
dal coordinamento donne 
della Fili rilancio del traspor 
to su rotaia pedonalizzazione 
del centro, autobus meno in 
quìnanti, taxi Integrati col 
mezzo pubblico a tariffa con 
venzionata riorganizzazione 
dei servizi per prevenire la vio 
lenza, in particolare con il 
prolungamento degli orari di 
buse metrò I utilizzo di vettu 
re ferroviarie senza scompar 
tinnenti, 1 illuminazione delle 
fermate la vigilanza televisiva 
di stazioni e convogli del me 
tr* 

Provìncia 
Restaurerà 
chiese 
e castelli 
•al Trentatre miliardi per 
recuperare vecchie chiese, 
castelli e palazzi abbando­
nati Li ha stanziati la Pro­
vincia di Roma per restaura 
re i maggiori complessi sto 
nei e architettonici dei co 
munì dell hinterland roma 
no 

Il progetto che si snode 
ra nel! arco del triennio 88-
89 ed e stato messo a pun­
to dall assessorato alla Cul­
tura prevede la concessio 
ne ai Comuni di contribuii 
per il recupero de! loro pa 
tnmonio artistico e dei cen 
tri culturali 

Per I 88 a Roma I mter 
vento provinciale riguarde 
ra soprattutto gli immobili 
dove hanno sede i centri 
culturali di <S Gregorio al 
Celio di «Villa Leopardi» 
del «Casale» at Casi li no 23 
dt Villa Lazzaroni, del casa­
le «La Perna» Altri contri­
buti sono previsti inoltre, 
per il restauro dell ex mer 
cato <S Fiorenzo», per la 
chiesa «Madonna della 
quercia» e per la biblioteca 
«Centro di documentazione 
di cultura ebraica» 

Neil 89 invece arnveran 
no i soldi per sistemare ì 
centri culturali di Casal dei 
Pazzi e «Arco di Malbor 
ghetto» Per quanto nguar 
da i comuni la Provincia ha 
inserito in delibera il restau­
ro dell area archeologica e 
del museo del «Lucus Fero-
niae» nel Comune di Cape-
na il castello baronale di 
Tornta Tiberina, il Ninfeo 
dei bramante] a Lanuvio, 
nell area dei Castelli, il tea­
tro Traiano a Civitavecchia, 
la villa di Nerone ad Anzio 
ed inoltre tutti i castelli me-
dioevali della provincia 

«Il progetto - ha detto 
I assessore Renzo Carella -
ha un notevole rilievo cultu­
rale Dovrebbe mettere fine 
ali abbandono di un patri­
monio storico e artistico 
inestimabile e contempora­
neamente creare le condi­
zioni di un suo utilizzo entro 
il 1991» DLBe 

Gli uffici riescono a controllare 
solo 5.000 dichiarazioni Tanno 
Sogni tranquilli 
per chi imbroglia sui redditi 

Un dossier dei comunisti 
sul servizio antievasione 
Leggi vecchie e poco personale 
tutto si fa ancora a mano 

Sommersi da un milione di 740 
CPNCENTflAMENTQ 
P. D. REPUBBLICA 
Lazio Val d Aosta 
Trenilno-A Adige, 
Sardegna, Friuli 

I v le Aventino 

Plemonie Toscana Emilia 
Liguria, Marche Umbria 
Molise Puglia Basilicata 

COMIZIO 
piazza 
Porta S.Giovanni 

I TRE CORTEI SUL FISCO 

Maxischermo a S. Giovanni 
mal L appuntamento e per 
domani mattina alle 8 30 Da 
piazza della Repubblica dalla 
stazione Tìburtina e dalla Pira 
mide partiranno i tre cortei 
della manifestazione naziona­
le sul fisco organizzata da 
Cgil, Cisl e Uil che si conclu­
derà in piazza S Giovanni alle 
] 1 con gli interventi dei segre-
tan generali delle confedera­
zioni, PIZZI nato Manm e Ben­
venuto Ma già oggi S Giovan 
ni ospiterà un «prologo» della 
manifestazione, un maxi 
schermo sul quale saranno 
proiettati per tutto il giorno 
documentari, spot, filmati sui 

più tipici «casi > di ingiustizia 
fiscale 

Sulla base delle prenotazio­
ni i sindacati prevedono 
un affluenza superiore alle 
duecentomila persone, gran 
parte delle quali viaggerà per 
tutta la notte su treni speciali e 
su centinaia di pullman llavo 
raton di Roma e del Lazio si 
ritroveranno, insieme a quelli 
di Valle d Aosta Trentino Al 
to Adige, Friuli-Venezia Giulia 
e Sardegna, in piazza della Re 
pubblica Alla Piramide faran­
no capo quelli di Piemonte 
Toscana Emilia, Liguria, Mar­

che Umbna Molise, Puglia e 
Basilicata, mentre Lombardia 
Veneto, Abruzzo, Campania 
Calabna e Sicilia partiranno 
dalla stazione Tiburtma Inevi­
tabile qualche disagio per il 
traffico I Atac sospenderà 
dalle 6 30 sette linee tranvia­
rie (13, 14, 19, 19b, 30, 30b, 
516), mentre dalle 9 alle 13 
saranno deviate, limitate o 
soppresse trentanove linee di 
bus(3,4,9 11,15,16,27,37, 
57,64,65 70,71,75,81,85, 
87,90,90b,93,93b, 109, 111 
118, 152, 153, 154, 155, 156. 
157, 170,309,311,411,492. 
613,650,673,910) 

CUBA 
Travet & Congress Company 

SPECIALE PARTENZE 
16-30 NOVEMBRE 
• Tour classico di CUBA in F.B. (6 non.) + soggior­

no mare a VARADERO Hotel LOS CACTUS 
(*****) in B.B. (7 nott.) da Li t . 1 . 6 5 0 . 0 0 0 

• Tour «L'ORIENTE DI CUBA» in F.B. (6 nomi + 
soggiorno mare a GUARDALAVACA (7 notti) in 
Hotel 1a CAT. in H B da Li t . 1 . 5 5 0 . 0 0 0 

• 2 nott i Havana in B.B + 1 1 nott i soggiorno 
mare a GUARDALAVACA in Hotel 1a CAT in 
H.B. da L i t . 1 . 3 0 0 . 0 0 0 

Volo speciale da PISA il mercoledì 
(ogni 15 giorni) a partire dal 2 / 1 1 

• QUOTAZIONI ECCEZIONALI PER GRUPPI 

METTICI ALLA PROVA! 

00184 ROMA 
Vta Milano, 58 int 7 Tel (06) 484683 
Tx 623176 - Fax47417G0 

4741215 

Agli uffici del fisco le dichiarazioni dei redditi arriva­
no a valanga Ma gli accertamenti sono una goccia 
nel mare Su 931 mila modelli «740» e «760» presenta­
ti nell 87 solo 5 250 sono passati al setaccio dei fun­
zionari E .) bilancio della lotta all'evasione non può 
che essere magro «C'è chi punta al collasso degli 
uffici fiscali per garantire gli evasori» denuncia il Pei 
che ieri ha presentato un suo dossier 

ROSSELLA RIPERT 

• • Più di un milione e mez 
zo di modelli 740, 750 760 e 
770 soffocano gli uffici del 
centro servizi Una mole di 
carta pesante come una mon 
tagna che si aggiunge al peso 
infinito delie pratiche arretra­
te circa selle milioni Gli èva 
son quelli che nemmeno di 
chiarano e quelli che magari 
hanno anche il coraggio di 
chiedere il rimborso allo Sta 
to possono fare sogni tran­
quilli Passeranno anni pnma 
che I accertamento riguardi fi­
nalmente la loro pratica han 
no tutto il tempo di far sparire 
patrimoni da re e proprietà da 
imperatori E anche se per lo­
ro sfortuna i funzionari del 
centro servizi trovassero tutti 
gli elementi certi per inchio­
darli ai banco degli imputati, 
non potranro mai farlo Per­
che7 Per il semplice fatto che 
il loro lavoro si ferma ad un 
controllo «formale», un impe­
gno che recupera solo pochi 
miliardi ed e poi bloccato 
dall invasione vera e propna 
delle domande di condono fi­
scale Sono state presentate 
«ai sensi di legge» da contri­
buenti evasori decisi a non 
perdere I occasione di diven­
tare «evasori legittimi» Circa 
SOOmila asp.ranti che magan 
hanno anche ottenuto dallo 
Stato il rimborso che avevano 
chiesto «Paradossale ma e 
propno cosi - ha spiegato len 
Sona Santa funzionana del 

centro servizi alla conferenza 
stampa del Pei - può succede 
re che l evasore che ha com­
pilato una dichiarazione dei 
redditi «risona, allegando tan­
to di certificati per dimostrare 
allo Stalo che doveva avere il 
rimborso, e lo stesso contn 
buente che ha fatto la doman­
da per avere il condono fisca­
le concesso nell 82 Lo stesso 
cioè che dichiara candida­
mente al fisco di essere evaso 
re» 

Tra le voluminose pratiche 
che sommergono gli uffici 
delle Imposte dirette, circa 
852mtla modelli «740» e «750» 
per 186 e 931 mila per 187 
quelle «scartabellate» e accer­
tate sono una goccia nel ma 
re solo 5 208 ne 11186 e 5 250 
nell 87 Accertamenti fatti n 
gorosamente a mano, e a 
«canna d organo» i funzionari 
amanuensi degli uffici delle 
Imposte dirette o dell Iva, in­
fatti non possono fare control­
li incrociati mettendo a con­
fronto i loro dati su un contri­
buente in odore di evasione, 
con quelli di altri uffici II com­
puter, non è di moda net cuo­
re pulsante della lotta all'eva­
sione «Non per mancanza di 
fondi - ha precisato Laura Ca-
labnm - ma per disposizioni 
di legge, magan del 1930 che 
ci obbligano ad usare la carta 
e la penna» Le stesse leggi 
che vietano l'uso del mezzo 
pnvato per andare ad accerta 

re in trasferta la consistenza 
finanziaria di una ditta che so 
stiene di essere povera Con il 
risultato che tutto l'hinterland 
romano magan non servito 
da mezzi pubblici di trasporto 
e una zona franca per i «furbi» 

«Per non parlare poi del ca­
tasto - ha aggiunto Laura Ca-
labnm - dove una casa che si 
affaccia a piazza di Spagna è 
schedata come popolare, per 
un valore di 30 milioni, e una 
di Acilia, risulta addirittura 
una villetta da 150 milioni per 
il fazzoletto di giardino che ha 
davanti al portone di casa» 

«Non può essere casuale 
che il personale degli uffici fi­
scali e impegnato quotidiana­
mente in un inutile lavoro di 
routine, che si accertino red­
diti del 1946 lasciando invec 
chiare quelli giovani e più so­
stanziosi Ce una complicità 
evidente Tutto e congegnato 
per garantire il dintto all'eva­
sione E la proposta di condo­
no fiscale ne e solo l'esempio 
eclatante» 

Primo obiettivo dei comu­
nisti e deviare le energie spre­
cate quotidianamente dai di­
pendenti e funzionari, da i la­
vori ripetitivi e inutili che ven­
gono loro assegnati ad una 
lotta in grande stile ali evasio­
ne Cominciando da un con­
trollo a tappeto dei modelli 
dei redditi 770, 760, 740, tutti 
quelli insomma non da lavoro 
dipendente Riqualificare e in­
formatizzare poi tutti gli uffici 
puntando ad una nforma ge­
nerale 

Ieri intanto una delegazio­
ne del Pei regionale guidata 
da Mano Quattrucci, Franco 
Cervi, Santino Picchetti e Ser­
gio Pollastrelli si è incontrata 
con Cgil, Cisl e Uil «C è biso­
gno di costruire - è stato det­
to - attorno alla vertenza per 
un fisco giusto, il più ampio 
consenso delle forze sociali» 

SCHEDA N. 1 

I lettori dell'Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è : O @ @ O 0 O O © Q f 

2 — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delle Mura 
Aureliano 

bl Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia 

e) Chiudere alle auto private tutte le strade all'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa) 

d) Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pan in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno 

f) Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private 

g| Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con­
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

0 Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi­
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel 

Sesso uomo D donna D Età Professione 

Compilare ritagliare la scheda e inviare a / Unità-cronaca di Rotta 
VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
t'Unita e presso la Federazione del Pei in Via dei Frentam 

Votaroma allo sprint finale 
• • Inizia il conto alla rovescia Siamo a «me-
no nove' soltanto nove giorni ancora per pò 
ter esprimere il vostro parere sul traffico della 
capitale per condannare o assolvere per sug 
genre soluzioni su come circolare meglio 
Sbngatevi dunque Nelle urne già colme di 
schede e e posto ancora per tanti pareri per i 
giudizi dei cittadini a colpi di crocette e di voti 
come a scuola Come fare per votare' Potete 

venire a depositare la vostra scheda nelle urne 
di via dei Taurini 19, a l'Unità, oppure nella 
federazione comunista, in via dei Frentam Se 
invece non vi volete muovere da casa e temete 
di nmanere stretti in un ingorgo di auto, usate 
la posta Sarà anche lenta e vero, ma c'è abba­
stanza tempo la vostra opinione sul traffico 
della capitale arriverà pnma dell'apertura delle 
urne 

• NEL PARTITO fmmftnl 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione del Comitato 

federale e della Commis­
sione federale di control­
lo. Martedì 25 ore 17 pres 
so il teatro della federazio­
ne sono convocati il Co 
mitato federale e la Com­
missione federale di con­
trollo con alt o d g «Ini­
ziativa politica del partito 
sulla periferia urbana» Re­
lazione di Enzo Puro, con­
clusioni di Goffredo Belli­
ni segretario della federa­
zione romana 

Convocazione del Comitato 
federale e della Commis­
sione federale di control­
lo. E convocata prr mer 
coledi 16 alle ore 17 pres 
so il teatro della federazio­
ne la riunione de) Conni a 
to federale e della Com­
missione federale di con­
trollo con ali o d g «Usa­
rne e discussione del do­
cumento congressuale in 
vista del prossimo Comita­
to centrale» La relazione 
sarà svolta dal compagno 
Goffredo Bellini Conclu­
derà Fabio Mussi della se* 
gretena nazionale 

Zona Appla. Ore 18 30 all'Ap­
pio nuovo riunione comi­
tato di zona con Goffredo 
Bellini 

Commissione urbanistica. 
Ore 16 30 in federazione 
con Piero Della Seta e Wal­
ter Tocci 

Sezione Tor Tre Teste. Ore 
18 30 assemblea sul fisco 
con Carlo Rosa 

Sezione Casalbertone. Ore 
19 riunione su «Prepara­
zione congresso» con 
Francesco Granone 

Sezione Tor De* Cenci. Ore 
18 30 assemblea sulla si­
tuazione politica con Gior­
gio Mete 

Sezione Cassia. Ore 17 uscita 
tesseramento con Mario 
Schina e Marisa Allocca 

Sezione Italia. Ore 19 proie­
zione del video «Berlin­
guer e la sua stagione» e 
dibattito 

Sezione Nuova Magllana e 
Mancini. Ore 16 30 uscita 
volantinaggio supermerca­
to in preparatone manife­
stazione traffico a via Ne­
wton 

Sezione Portuense. Ore 18 
uscita nel quartiere in pre­
parazione manifestazione 
traffico via Newton 

Avviso sezione femminile. 
L assemblea delle elette di 
Roma convocata per oggi, 
per impegni istituzionali è 
rinviata al 18 e m alle 17 
in federazione 

Seminarlo anziani. Lunedi 14 
dalle 9 30 in federazione 
seminario sui problemi de 
gli anziani con Leda Co­
lombini e Walter Tocci Si 
può ntirare m federazione 
il materiale (compagna 
Paola I piano) 

. COMITATO REGIONALE 
È convocata per le ore 10 

presso il Cr la riunione del 
le compagne responsabili 
femminili delle Federazio­
ni del Lazio con Franca Ci 
pnani Ore 17 30 Diparti­
mento economico nunio 
ne su programma di attivi 
ta della Filas per il 19H9 
(Magrini, Crescenzo 

Federazione del Castelli. 
Convocati per oggi (11 no­
vembre) il Cf e la Cfc alle 
ore 17 30 c/o la sezione 
Pei di Genzano con al­
l o d g «Discussione sui 
temi congressuali» (E Ma­
gni). Area di ricerca Fra­
scati alle ore 12 30 assem­
blea sul fisco (E Magni) 
Colleferro ore 17 assem­
blea dei lavoratori dell'A-
cotral (Rosi) 

Federazione di Civitavec­
chia. In federazione alle 
ore 17 nunione in prepara 
zione del convegno del 19 
sull infortunistica (De Pa-
scalis, Ranalli) Santa Mari­
nella ore 20 30 Cd più 
gruppo consiliare (Bene­
detti. Tidei) 

Federazione di Fresinone. In 
federazione alle ore 15 30 
ufficio degli eletti (Goffre­
do Collepardi) Ceccano 
ore 20 Cd più gruppo con­
siliare (De Angelis) 

Federazione di Rieti. In fede­
razione ore 17 30CfeCfc 
con alt o d g «Esame del­
la bozza della proposta del 
documento congressuale» 
(Bianchi Quattrucci) Can 
talupo ore 20 30 assem­
blea (Fion) 

Federazione di Tivoli. Tor Lu 
para alle ore 20 Cd sul 
congresso (Gasbarn) Ca-
stelmadama ore 18 comi­
tato di zona Empolitana 
(Onori. Vincenti) Sublaco 
ore 17 comitato di zona 
più segretan di sezione Su-
blancense (Mitelli) Moz­
zano ore 20 Cd (Zaccardi-
m) 

Federazione di Viterbo. So­
nano nel Cimino alle 20 30 
riunione di zona a Sani Eu-
tizio (Pacelli) Acquapen­
dente alle 1? nunione in 
preparazione progetto tu­
rismo (Capaldi, Sposetti) 
alle 20 30 assemblea pre 
congressuale 

Federazione di Latina. In fé 
derazione alto ore 17 iO Cf 
t Cfc (Di Resta) 
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Venerdì 
11 novembre 19S8 
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a ggi, venerdì 11 novembre; onomastico: Martino. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Il 67 sulla ruota di Cagliari ha fatto guadagnare soltanto... i ladri. 
Per la seconda volta il gestore di un botteghino del lotto è stato 
scippato dell'incasso: otto milioni, davvero una bella cifra. Alta 
perché il 67 sulla ruota di Cagliari è atteso da tempo e tarda ad 
uscire. L'episodio è accaduto in via Aureliana, dove a! n. 21 si 
apre la ricevitoria gestita da Biagio Orlando, 67 anni (come il 
numero atteso). L'uomo si è fermato davanti a) botteghino 
cercando le chiavi per aprire la saracinesca. Sottobraccio aveva 
la borsa con gli otto milioni da consegnare in banca poco 
dopo. Ma ecco lo scippo, fulmìneo: due giovani in moto si 
fermano, uno scende, strappa la borsa dalle braccia di Orlando 
risale e via con l'amico verso via XX Settembre. Il gestore 
chiede aiuto, ma inutilmente. 

NUMERI UTILI I SERVIZI 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale 
Vig­

lia 
112 

4686 
Agili del luoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

dall'11 al 17 novembre 

NTEPRIMA 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pineta-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag­
gero) 

(iNEMA 
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«Mignon è partita» 
e «Domino», 
due donne 
alla regia 
U2 Rattle and Hun regia di Phit Joanou, con il 

complesso U2. Da oggi all'Embassy. Torna 
Il film-rock dopo anni di assenza dagli 
schermi, e torna con un gruppo che pur 
non vantando la veneranda età di Rolllng 
Stones o Pink Floyd è ormai entrato di pre­
potenza nella storia del genere. Gli U2, sca­
tenati irlandesi capaci di fondere la rabbia 
anni 80 con la ritmica afroamericana, e di 
mescolare il tutto con impegno civile e so­
norità celtiche, diventeranno sicuramente i 
padroni degli occhi (e del cuore) di mi­
gliaia di giovani spettatori nelle prossime 
settimane. Film a colori e in bianco e nero, 
girato durante la serie di concerti che gli U2 
hanno tenuto in America nell'87. Inspiega­
bilmente il titolo del film in Italia è incom­
pleto: originalmente era Shake, Rattle and 
Hum. Consigliamo It vocabolario per una 
traduzione fedele. 

Mignon è partila regia di Francesca Archibu­
gi, con Stefania Sandrelli, Massimo Dappor-
10, Celine fieauvallet. Annunciato in setti­
mana. Reduce da un premio al Festival di 
San Sebastian arriva sugli schermi questo 
mezzo esordio della romana Archibugi. 
Mezzo perché molti hanno visto i suoi pre­
cedenti cortometraggi, uno dei quali pre­
sentato nel corso della trasmissione Pas­
sione mia. Forse non è un cinema esente 
da difetti, quello di Francesca Archibugi, 
ma è sicuramente privo delie grossolanità 
che affliggono quasi tutto il nostro cinema 
recente. Mignon è una ragazza francese 
che arriva a Roma a trovare dei parenti, la 
sua presenza provoca turbe, innamoramen­
ti e delusioni. 

Domino dì Ivana Massetti, con Brigitte Nielsen 
Da oggi all'Ariston 2. CI si consenta di dubi­
tare delle capacità espressive della peraltro 
attraente signora Nielsen (in Gastineau), 
Una storia su una regista di videoclip afflitta 
dalla solitudine e da una sessualità senza 
sentimento, richiedeva attrice forse più am­
bigua e preparata della bionda Brigitte. La 
sua è una maschera perfetta, che quando 
utilizzata come tale, vedi Beverly Hills Cop 
11, dà ottimi risultati. Lo stesso non può dirsi 
se quello che occorre è rendere l'introspe­
zione e il rovello interiore... Che si tratti di 
un'operazione commerciale? 

J./ROSSELLA ROSSELLA BATTISTI 

Danzltallanal È ancora il Trianon a fare la par­
te del leone proponendo spettacoli di dan­
za a ritmo serrato. Questa settimana la ras­
segna propone Quartetto d'ombre (solo 
stasera alle 21). fortunata produzione del 
gruppo Vera Stasi che intreccia sulla scena 
vicende letterarie attraverso i suoi quattro 
interpreti. Il week-end si affaccia su una 
compagnia di Rovigo, la Estballetto, più 
versata sul classico ma con un programma 
curato da giovani coreografi: Zwei Ce-
sànge di Massimo Moncone, Idlaviv dì 
Orazio Messina e Una storia aperta di Ga­
briella Borni. Lunedi ultimo dei tre appun­
tamenti con i «danzatori», giovani artisti 
alle loro prime firme. In scena Lucy Bria-
seni in Non ti curar di loro ma... e Alice 
Drudi con .Caterina Genta in Cavalieri in­
crociati. Da martedì fino al 18 novembre è 
la volta della nuova produzione di Mimo 
Danza Alternativa. Bagni azzurri, coreoa-
grafato da Aurelio Gatti su musiche origina­
li di Marco Schiavoni, tratta di un'irreale 
Iniziazione all'interno di una pubblica tolet­
ta. 

Valmonlone. Stasera al Teatro Nuovo è dì sce­
na il gruppo Danza oggi di Patrizia Salvato­
ri, in tournée ne) Lezio col suo nuovo spet­
tacolo. In programma quattro coreografie 
della direttrice del gruppo: Assolo, Donne 
e sedie, Cafè concerto e Raincoat. 

ILASSICA 
\J[ ERASMO VAI ERASMO VALENTE 

Tra cristiani 
e pagani 
vince 
Donizetti 

H I A ridosso della manifestazione contro i «ta­
gli» alle spese nel campo dello spettacolo, ecco 
al Teatro dell'Opera, martedì (20,30), .Polìuto» 
di Donizetti. Deriva da) «Polyeuchte» di Comeilie 
e dall'ansia di Donizetti di dare al melodramma 
un respiro internazionale, con ammicco alla 
Francia, sulla scia di Rossini (Guglielmo Teli) e 
Bellini (I purilani). Composta per il San Carlo, 
nell'estate 1838, l'opera fu proibita dalla censura 
(si intrecciavano vicende amorose ira cnstiani e 
pagani). Ampliala da Donizetti per l'Opera di 
Parigi, con il titolo «Les Martyrs», fu rappresenta­
ta nell'apnle 1840. Dopo la morte di Donizetti, si 
dette anche a Napoli nella versione originaria, 
ripresa ora dal Teatro dell'Opera. Dirige il mae­
stro Jan Latham-Koenìg che ha fatto molla strada 
dalle prime apparizioni al Cantiere di Montepul­
ciano. Regia, scene e costumi sono di Filippo 
Sanjust. Cantano Renato Bruson. Nicola Marti-
micci, Elizabeth Corineti (nella foto). Il prezzo 
dei biglietti oscilla dalle 200 alle 1 Smila lire. 

Con Maiur da Upiia. Suona stasera (ore 2 1, 
Auditorio della Conciliazione), ospite di 
Santa Cecilia, la famosa orchestra del Ge-
wandhaus di Lipsia, diretta da Kurt Masur. Il 
concerto si apre con un giusto omaggio a 
Max Reger (Variazioni op. 132), seguito 
dalle Variazioni op. 56 di Brahms e dal poe­
ma sinfonico di Strauss, «I tiri burloni" di 
Till Eulenspiegel. 

Ricordo di Maderna. Domenica (17.30), lune­
dì (21) e martedì (19,30), una novità di 
Giacomo Manzoni inaugura il concerto di­
retto da Pedro Ignacio Calderon. Diciamo 
di «Dedica» per flauto (Angelo Persichilli), 
voce (Lucio Gallo) e orchestra, composto 
da Giacomo Manzoni in memoria di Bruno 
Maderna. Il violinista Joshua Bell suonerà 
poi il Concerto K.219 di Mozart, mentre la 
«Settima» («Leningrado») di Sciostakovic 
concluderà il programma. 

latltuzlone Universitaria. I più antichi suoni 
del Collegio strumentale italiano, diretto da 
Gustav Leonhardt, domani (17,30), al S. 
Leone Magno (Rameau e Bach), saranno 
sopravanzati, martedì (20,30) - Aula Ma­
gna della Sapienza - dalla Percussìons de 
Strasburg (Varese, Battistelli, Guinjoan, Tai­
ra e Nunes). 

•Valentino Bucchl». È per giovedì (20,30). al­
la Cancelleria, la premiazione e il concerto 
dei vincitori del concorso «Valentino Buc­
chl» (esecuzione di musiche del Novecento 
per violino e quartetto d'archi). 

Berlloz al Foro Italico. Stasera in anteprima e 
domani in abbonamento (ore 21, Foro Itali­
co), si inaugura la stagione sinfonica pub­
blica dell'orchestra della Rai di Roma. Ga­
briele Ferro dirige la grande sinfonìa dram­
matica di Berlioz, «Romeo e Giulietta». 

Nuova Consonanza. Sono attesi i concerti del 
14 (Logos Ensemble, diretto da Vittorio 
Bonohs, reduce, con l'orchestra di Perugia 
e il Coro da camera della Rai, da una felice 
«tournée» in Germania) e del 17. Gruppo 
Musica Insieme di Cremona, diretto da An­
tonio Ballista che. per una sera, lascia la 
tastiera per la bacchetta. Sempre al Foro 
Italico, alle 21. 

IAZZF0L 
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Con Odetta torna 
il grande blues 
Al Music Inn 
il sax di Woods 
Teatro Olimpico. (Piazza Gentile da Fabria­

no). Torna Odetta. torna il grande blues. 
Questa straordinaria interprete della musi­
ca nera sarà a Roma lunedi al Teatro Olim­
pico (ore 21, biglietto 25.000 e 18.000 lire) 
per iniziativa di Folkstudio e Music Inn, due 
autorevoli club della capitale che stanno 
lavorando, e bene, per grossi concerti fuori 
dai loro storici locali. Odetta, una donna 
nata 55 anni fa in Alabama, ha iniziato la 
carriera giovanissima e presto ha conqui­
stato prestigio e fama: si è esibita alla Town 
Hall, alla Camegie Hall, al festival di Ne-
wport, ha peregrinato dagli States all'Euro­
pa, dalla Russia al Giappone all'Africa. Il' 
suo spettacolo si muove dalle radici africa­
ne e va verso la vita metropolitana: emozio­
ni e rabbia del popolo nero nella voce di 
una grande protagonista della folk-blues 
music. 

Music Inn. (L-go dei Fiorentini 3). Fino a do-
menca dì scena le sorelle Marcotulli: la vo­
ce di Carla e il pianoforte di Rita più nume­
rosi ospiti. Martedì di scena il sassofonista 
Phil Woods, solista di stampo parkerìano, 
ma dal suono perfetto e limpidissimo, in 
quintetto con Tom Harrell (tromba), Hai 
Galper (piano), Steve Gilmore (basso) e Bill 
Goodwìn (batteria). Da giovedì (per 3 gior­
ni) il gruppo «Ode». 

Big Mania. (V.lo S- Francesco a Ripa 18). Sta­
sera calca la pedana del club trasteverino il 
trombonista americano George Masso 
(quarantenne, alle sue spalle ha un mae­
stro, Jimmy Knepper, e la militanza nelle 
orchestre di Count Basie e di Mei Lewis); al 
suo fianco Andrea Pozzo (tastiere), Lucia­
no Milanese (contrabbasso) e Giulio Ca-
piozzo (batteria). Domani una voce da non 
perdere: è quella di Ada Montellanico in 
quartetto con Bonanno, Sallusti e Di Rienzo 
più un ospite, il sassofonista Tonino Balsa­
mo (anche direttore d'orchestra, arrangia­
tore di scena di Sastri e De Filippo, solido 
amente del be bop). Ada, vocalist dallo 
stile moderno e colto, ha introdotto nel suo 
ampio repertorio complessi e suggestivi la­
vori attorno a composizioni di Mingus e Pat 
Metheny. Domenica e lunedì ì Formerly 
Birri», storico gruppo di pop rock america­
no. Martedì e mercoledì Gianni Cazzola 
(batterista, ora divenuto leader) presenta il 
nuovo Lp «ltalian repertoiy» della Gala Ree. 
Nella stessa serata Maurizio Giammarco 
presenterà il nuovo disco registrato la scor­
sa estate con Danilo Rea, Marc Johnson e 
Peter Erskine. Altro colpo grosso giovedì 
con il concerto del trombettista Usa Jimmy 
Owers. 

Al Bles Lab. stasera e domani il quintetto del 
sassofonista Steve Grossman. Al St. Louis 
stasera e domani «Lingomanìa» di Giam­
marco, Rea, Fiorentino, Pietropaoli, Dan­
na; domenica «Dirry Trick Blues Trio»; lune­
dì Trio di Mario Donatone; mercoledì il 
quartetto di Riccardo Fassi; giovedì «The 
Kammerton Vocal Group». Al Caffè Latino 
oggi e domani gli «Algemona», domenica 
Intini, Puglisi, D Agostino, lunedì il trio di 
Francesca Donato. 

Odetta in concerto lunedi al Teatro Olimpico 

I 0CKP0P 
ALBA SOLARO 

Arrivano i giganti: 
da Brown a Charles, 
una storica 
jam-session 

• • il primo sarà James Brown; sul ritmo 
nevrotico ed irresistibile della sua Papa's 
got a brand neu) bag, prenderà il via alle 
21,15, sul palco del Palasport, Giants ofRo-
ck'n'Roll, l'eccezionale jam session che ve­
drà riuniti sette dei più grandi maestri del 
rock (biglietti; 30.000 la galleria, 40.000 la 
platea e le gradinate, 50.000 la tribuna cen­
trale numerata). Un'operazione costata tre 
miliardi e un anno di lavoro, ma che si 
preannuncia indimenticabile. A James 
Brown succederà Bo Diddley, quindi Jerry 
Lee Lewis, Little Richard, Fats Domino, 
Chuck Berry ed infine Ray Charles. Tre can­
zoni a testa, in una cornice scenografica che 
assomiglierà ad un enorme cantiere coi la­
vori abbandonati a metà. Un concerto senza 
pause dal ritmo serrato, in crescendo, che 
culminerà con tutti gli artisti sul palco per un 
finale a sorpresa. 

Bon JovL Lunedì alle 21, Palasport, ingresso 
lire 30.000. Irresistibile l'ascesa dei Bon Jo-
vi e della loro miscela di rock duro e pop. 
Nell'86 piazzarono il primo album, Silippe-
ry when wet, in cima alla classifica Usa per 
38 settimane, vendendo al ritmo di un mi­
lione di dischi al mese. Stanno ripetendo 
l'exploit coi nuovo New Jersey, le loro can­
zoni, da You give love a baa name fino a 
Bad medicine, insistono a parlare dell'a­
more di donne «cattive». 

Fela Kutl. Martedì, ore 21, Tenda Strisce, via 
C. Colombo. Imperdibile il concerto di Fela 
Kuti, «the Black President», il sassofonista e 
compositore nigeriano padre dell'afro-
beat, crocevìa tra il jazz e la tradizione afri­
cana, musica sensuale e ritmi ossessivi. Ku­
ti, che è anche leader politico dell'opposi­
zione in Nigeria, ha spesso pagato con il 
carcere la propria lotta. Ne è uscito un paio 
d'anni fa e ora si ripresenta in Italia. 

Harry Belafonte. Lunedì, ore 21, teatro Sisti­
na. L'ormai attempato re del calypso è da 
parecchi anni assai più impegnato sul fron­
te dell'impegno civile, a fianco dell'Unicef 
e dei movimenti contro il razzismo, che 
non su quello musicale. Un concerto con 
un messaggio chiaro, dunque, quello che 
terrà ventuno anni dopo la sua ultima esibi­
zione in Italia; oltre ai vecchi successi, da 
Matilda a Banana Boat, presenterà anche 
le canzoni del nuovo album, appena pub­
blicato. 

David Van Tieghem. Martedì, ore 21, teatro 
Olimpico, piazza Gentile da Fabriano, Per­
cussionista, proveniente dall'area speri­
mentale newyorkese, collaboratore di Lau-
rie Anderson e Peter Gordon, Van Tieghem 
è una specie dì scienziato pazzo a cui piace 
suonare qualunque tipo di oggetto, dai più 
sofisticati strumenti elettronici fino ai cuc­
chiaini; in un suo video «suonava» letteral­
mente New York, le strade, ì negozi, i por­
toni. Nella prima parte dello show sarà ac­
compagnato da un gruppo, nella seconda 
si presenterà solo coi suoi «giocattoli». 

Engel Der Vernkbtung. Lunedì, ore 22,30, al 
Grigionotte, via dei Fiernaroli 30/b. Elettro­
nica e testi in francese ed inglese per que­
sto gruppo reatino dalle atmosfere sofisti­
cate e romantiche. 

ARTE 
~ j " t P A B I O » DARIO MICACCHI 

Le spiagge 
di Mattioli 
con le spalle 
al mare 
Prospettiva natura morta. Galleria «Incontro 

d arte», via del Vantaggio 17/a; da mercole­
dì 16, ore 18, fino al 16 gennaio 1989; ore 
11/13 e 17/20. Una bella mostra che non 
ripropone un genere ma, attraverso pittori 
assai diversi, la riscoperta d'una realtà se­
greta nascosta dietro le cose più abitudina­
rie. Espongono Baruchello, Cacciarmi, Ca­
ruso, Ceccotti, Colantoni, D'Acchille, 
Echaurren, Gianquinto, Guarienti, Guccio-
ne, Masci, Modica, Mattioli, Nespolo, 
Adriana Pincherle, Pozzati, Pulini, Tadini e 
Vespignani. 

Piero Leddl. Banca Popolare di Milano, p.le 
Flaminio I ; da oggi al 16 gennaio 1989; ore 
della banca. Una piccola parte di un gran 
lavoro fatto dal pittore lombardo ripensan­
do la Rivoluzione francese detl'89 con la 
guida di David. 

Nunzio Blbbò. Sale del Bramante, piazza del 
Popolo; dal 15 al 30 novembre; ore 
16/19,30. Un fortissimo senso strutturale e 
costruttivo porta questo originate scultore a 
individuare la forma - figure+paesi - in 
grandi masse di materia: forme ancestrali e 
nascenti a un tempo. 

Lucio Castagnai. Galleria Fidia, vìa A. Brunet­
ti 49; dal 15 al 30 novembre; ore 11/13 e 
17/20. Il quadro grande dei Giocatori di 
polo è, in questa mostra così ricca di fre­
sche immagini di vita in unione alla natura, 
la sfida pittorica di un artista che con estre­
ma naturalezza sa far trapassare il quotidia­
no nel mito mediterraneo. Il lievito della 
pittura antica c'è ma non si vede (Poussin, 
Bocklìn, de Chirico). 

Afro. Gallerìa Editalia, via del Corso 525; da 
mercoledì 16 novembre al 10 dicembre; 
ore 11/13 e 17/20. Una bella antologia di 
dipinti di Afro datati tra il 1957 e il 1970: 
dell'abbandono della splendida decorativi-
tà figurativa neocubista alla grande, incan­
descente immaginazione informale della 
materia e dello spazio. 

Carlo Mattioli. Galleria Giulia, via Giulia 148; 
da oggi ore 18 fino al 13 dicembre; ore 
10/13 e 16/20. Nel 1972 Carlo Mattioli di­
pìnse alcune spiagge che, poi, nel 1987-88, 
sono diventate un ciclo. Strane spiagge, 
con le spalle al mare guardando basso du­
ne e cespugli e il tremolio del vapore caldo 
della sabbia. Spiagge, forse, come punto 
d'arrivo. 

Antoni Tàples. Galleria Cleto Polcina, piazza 
Mignanelli 3; fino al 30 novembre; ore 
17/20. Dipìnti e sculture come se gli antichi 
muri dell anima spagnola fossero gonfi e 

fiemessero escrescenze. Un Tàpìes strano, 
orse anche nuovo, che non affonda esi­

stenzialmente nel muro ma da questo guar­
da lontano. 

Angelo Canevarl. Chiesa di S. Rita in Campi-
Telli, via Montanara 8; dal 15 novembre al 7 
dicembre; ore 9/13 e martedì e giovedì an­
che 17/19, lunedì chiuso. Un'antologica fit­
ta di sculture e di disegni progettuali all'in­
segna di una straordinaria fantasia barocca 
(romana) della materia. 
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Roma città multirazziale. Tema del dibattito organizzato 

dalla Cgii scuola per oggi, ore 16, alla sala Fredda di via Buonar­
roti 12. Intervengono Pugliese, Susi, Capo, Minelli, Bergamino. 
Sono invitati gli assessori alla Cultura di Comune, Provincia, 
Regione. 

Per 11 Nicaragua. Prosegue la raccolta di medicinali e di 
materiale sanitario In particolare occorrono antibiotici, anti­
diarroici, cardiovascolari, antipiretici e analgesici, bende elasti­
che, siringhe e termometri. I materiali si portano alla Federazio­
ne Pei (via dei Frentani 4) che provvedere alla spedizione al 
Centro de Saiud «F. Buitrago» di Managua. 

Le radeau de la Gorgone. Immagini ed impressioni di viaggio 
raccolte In vent'anni di peregrinazioni in Sicilia e condensati 
nel libro dell'italianista Dominique Fernandez che viene pre­
sentato oggi, ore 18, in un dibattito in piazza Campielli 3. 

Contestualmente si inaugura l'esposizione fotografica «Sicilitu-
de» di Ferrante Ferranti. 

I problemi degli anziani. Lunedì, ore 9.30, nei locali della 
Federazione Pei. via dei Frentani 4, seminario organizzato dalla 
Sezione problemi sociali e tenuto da Leda Colombini e Walter 
Toccì. 

Pel a Radio proletaria. Slitta a lunedì, ore 10-30-11 30 
(88.900 MQ, la trasmissione autogestita dal Pei. Tema: informa­
zioni e risposte in diretta sui problemi del commercio e della 
Centrale del latte - telef 43 81.53o. Partecipa Daniela Valentini. 

I venerdì del Clpec. Ciclo di seminari su «Le classi e la crisi». 
Oggi, ore 18, presso la sala delie conferenze di «Paese Sera» 
(Via del Tritone 61) «Disoccupazione, mercato del lavoro, sala­
rio». 

Fotocopiatrice cercasi. Deve essere usata, ma in buono sta­

to. Chi vuole si rivolga alla Sezione Pei «Giorgio Amendola» 
telef. 69.12.332 (dalle ore 19 in poi). 

La lezione della Fannoplant: lavoro, industria, economìa di 
fronte alla sfida ecologia. Sull'argomento un dibattito promos­
so dalla Lega ambiente: oggi, ore 18, presso l'auditorium Cisl di 
via Rieti 11. Partecipano sindacalisti, economisti e amministra­
tori locali. 

Renato Savi. Presenta la collezione autunno-inverno 88-89 
mercoledì alle ore 17.30 presso l'atelier di via degli Scipioni 
243. 

Arci donna. Organizza un corso di sensibilizzazione allo 
sviluppo psicologico del bambino presso la sede di viale Giulio 
Cesare 92. Il corso, rivolto alle coppie, tratterà temi relativi al 
significato di «essere genitore» e sarà tenuto da psicologi e 
medici. Frequenza settimanale, durata 4 mesi; per informazioni 
telefonare al n. 31.64.49. 

Il «matto» 
in pantomima 
incontra 
la società 

•*• II protagonista di Pantomima su una 
porla aperta è un «matto., uno di quegli 
spostali che, usciti dagli ospedali psichiatri­
ci, tenia di reinserirsi nella vita .normale». I 
suoi tentativi cadranno, ovviamente, nel 
vuoto,, mentre la società continuerà a rifiu­
tarlo. È la situazione tipo di una pantomima: 
un personaggio chiave inserito in una situa­
zione da cui scaturiscono una serie di inven­
zioni e variazioni. La proposta arriva dalla 
Coop. Fontemaggìore di Perugia. Il testo e la 
regia sono di Giampiero Frodinì II quale ha 
costruito questo «diverso, attingendo nel re­
pertorio popolare di ligure conosciute e la-
miliari come Pulcinella e Bertoldo o come 
quei riconoscibili tomi (finti e veri) di unte 
commedie antiche e moderne. Lo spettaco­
lo viene presentato per sole tre sarate al 
Teatro La Piramide (Via Benzonl 50 , da 
martedì a giovedì. 

Archivolto. Il Teatro dell'Archivolto, di Geno­
va. presenta L'incerto palcoscenico, sotto­
titolo .Varietà protodemenziale.. Fonie d'I­
spirazione: i manifesti marineltiani su) tea­
tro di varietà. Lo spettacolo del gruppo ge> 
novese non pretende di essere una rico­
struzione filologica del teatro di varietà .fu­
turista., ma piuttosto vuole afferrarne lo 
spirito sperimentale e riandare alle origini 
della comicità demenziale. Teatro Sala Um­
berto da lunedì. 

Orologio. Come si svolgono, oggi, gli incontri 
clandestini per due che si amano? È cam­
biata anche la coppia adulterina con il cam­
biare dei tempi? È quanto cerca di analizza­
re, ridendoci un po' su, lo spettacolo di e 
con Claudia Foggiani, Finché sesso non ci 
separi. In scena da lunedì ore 21.30 al Tea­
tro dell'Orologio sala Caffè teatro. Repliche 
fino al 4 dicembre ma alle ore 22.30. 

Neil Simon. Ricordate Jack Lemmon e Anne 
Bancrolt «prigionieri, della .grande mela., 
New York, in un film di alcuni anni fa? A 
portare in scena la commedia di Neil Si­
mon // prigioniero della seconda stratta al 
Teatro Giulio Cesare da martedì fino a do­
menica 11 dicembre, saranno Alberto Lio­
nello ed Erica Blanc. Un atto di accusa bril­
lante e amaro contro quella trappola di de­
sideri e di consumi inutili che è la civiltà 
urbana. 

La Scaletta. Ingannare l'attesa in una stazione 
aspettando che arrivi un treno che è già 
partito. Situazione surreale, giusto quella 
-dello spettacolo Qui nessuno F.S. (se vi 
pare), in cui tre personaggi sono costretti « 
fare i conti con i loro sogni e i loro pensieri 
in una stazione che è anche teatro e gioco 
e fantasia. Da martedì a domenica 11 di­
cembre al teatro La Scaletta (Via del Colle­
gio Romano I). 

Lucia Poli. Per Domili); Parkeri lo spettacolo-
omaggio alla scrittrice americana Parker e 
ai suoi tanti personaggi femminili che la 
Poli ha già presentatola scorsa stagione. 
Quest'anno verrà replicato al Teatro dell'O­
rologio, Sala Grande da martedì 1S fino a 
domenica 27 novembre. 

Plgeon Drop. Forse qualcuno dì voi li avrà visli 
l'anno scorso In IWtere's the party. Ma se 
non ne avete avuto occasione potreste in-
dare quest'anno. Gli anglo-olandesi Pìgeon 
Drop tornano con un «impasto» «VueftttQlo 
dello spettacolo) dei loro numeri vecchi e 
nuovi. Vi troverete davanti un gruppo im­
prevedìbile dì musicisti, clown, acrobati, 
mimi un po' folli che vi strapperà sicura­
mente qualche risala. 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 56 

O r t 12 .20 «Il giardino del 
Oottor Cook», film; 14 Tg; 
15 .30 «L'artiglio del drago», 
telefilm; 19 «L'artiglio del dra­
go», telefilm; 20 .30 «ti figlio 
di Django», film; 23 Tg sport; 
2 3 . 3 0 Ruote in pista; 24 
«Due volte Giuda», film. 

GBR 

Ore 16 Cartoni animati; 
17.30 «Cuori nella tempe­
sta», novela; 18.30 «Luigi 
Ganna detective», sceneggia­
to; 19.15 «Lucy Show», tele­
film; 20 .46 «La famiglia Via-
hle», sceneggiato, 21 .45 Tigi 
7 attualità; 0 .40 Prova: Ano­
nimo veneziano. 

N. TELEREGIONE 

Ore 19 Lazio sera: 19.15 Tg 
Lazio; 2 0 Casa mercato; 
20 .15 Tg Cronaca. 20 .45 
America Today; 2 1 La signora 
in gialìorosso, 23 Non solo li­
bri, 23 .30 «Coronel blue», te­
lefilm. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; I : Brillante; C; Comico; D.A.: 
Disegni animati; D O : Documentano: DR: Drammatico; E: Erotico: 
FA: Fantascema: G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA: Satirico; 
S: Sentimentale: S M : Storico-Mitologico; ST: Storico 

RETE ORO 

Ore 13.30 Formula 1 ; 18.15 
Totally Live; 19.30 Tgr; 
20 .30 «Il ponte di Waterloo», 
film; 22 .15 Aspettando do­
menica; 0 .30 Formula 1. 

TELETEVERE 

Ore 9 .30 «Il mio corpo ti 
scalderà», film; 12 «Il mago di 
Oz», film; 16.30 «Gli uomini 
della Raf», telefilm; 17 .30 
«Missione Marchand», tele­
film; 2 0 II totofortunìere; 2 1 
La schedina; 2 4 I fatti del 
giorno; 1 «Morirai a mezza­
notte», film. 

V I D E O U N O 

Ore 16 .10 II meglio di Sport 
spettacolo; 18.60 Telegiorna­
le; 19 Mon-Gol-Fiera; 2 0 Ju-
ke-Box; 2 0 . 3 0 Football ame­
ricano Nfl; 22 .30 Telegiorna­
le; 22 .45 Sportime-Magazi-
ne; 23 Sottocanestro rotocal­
co di basket; 23 .45 Boxe di 
notte. 

I PRIME VISIONII INDUNO 
Via G Induno 

ACAOEMV HALL L. 7 000 
V I I Stamirs, S IPiazza Bologna) 
Tal 426778 

Il principe cerca moglie di John landis. 
con Eddie Murphy - BR 0 6 22 301 

ADMIDAL 
Piazza Vernano. 15 

l 8000 
Tel 861195 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni. 
con Waltw Matthau Roberto Benigni — 
BR 115 30-22 301 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 352153 

Il principe ceica moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (I5.'l0-22 30l 

ALCIONE 
via L di Lesina. 39 

L 6.000 
Tel 8360930 

D La leggenda del aento bevitore di 
Ermanno Olmi: con Rutger Hauer - DR 

115 30-22.301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vi» Momebello, 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMIASSADE L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 
Tal 5408901 

AMERICA l 7 000 
ViaN dalOranda.6 Tel 6816168 

ARCHIMEDE L 7 000 
Via Archimede. 71 Te! 875567 

C il piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
Walter Matihflu Roberlo Benigni - BR 

115 30-22 301 

Il principe cerca moglie di John Landis. 
con Eddie Murphy - BB 116-22 301 

Chocolat di Qaire [Jenu con Giulia Bo 
schi-DR (16 30 22 301 

ARISTON L 3 000 
Via Citatone, 19 Tel 353230 

• Frentic di Roman Polanski con Har'i 
son Ford Betty Bu;klgy G 

115 45 22 301 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 8 000 
I 6793267 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L. 6.000 
Tel 8176256 

Qeetlejuice di Tom Burton, con Michael 
Keaton-BR 116-22 30] 

ATLANTIC 
V. Tuacolana, 746 

L 7.000 
Tel. 7610656 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau. Roberto Benigni -
BR 116-22 301 

AUGUSTI» 
C.so V.Emanuele 203 

L. 6 000 
Tel. 6875455 

D Codice privato di Francesco Maselli, 
con Ornella Muti • DR 117-22 301 

AZZURRO SCIPIONt L 4.000 Domani accadrò : 13,301, Il celu sopra 
V. dagliSoptollM Tel, 3581094 Berlino 1201: D'amore ai vive 122.301; 

Il cielo aopra Berlino 124) 

•ALDUINA 
P.za Balduina, 52 

L 6000 
Tel. 347692 

Mr. Crocodile Dundee II di John Cor­
nell, con Paul Hogan - A 116 15-22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barbarmi, 25 

L 8 000 
Tel. 4751707 

La partita di Carlo Vanzina. con Mat­
thew Modine, Jennifer Beals - A 

116-22 30) 

BLUE MOON 
Via dai 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
VlaTuacolana. 950 

L 6.000 
Tel. 7615424 

CAHTOL 
Via 0. Sacconi. 39 

L. 7.000 
Tel 393280 

0 Bird di Clini Eastwood, con Fcrest 
Wnitaker • DR 116 30-22 301 

CAPRANICA 
Piazza Capranica, 101 

L. 8.000 
Tel. 6792465 

0 Sur di Fernando E Solanas - DR 
116-22 301 

CAPRANICHETTA 
P.ze Montecitorio, 12S 

L 8,000 
Tel. 6796957 

0 Un affare di donne di Claude Cita-
brol; con Isabella Hupport, Francois Clu-
zet - DR (16-22.301 

CASSIO 
Via Cena, 692 

L 6,000 
Tel 3661607 

In nome della Roaa con Sean Connery -
DR 116-22 30) 

COLA DI RIENZO L. B.000 
Piazze Cola di Rienzo, 8B 
Tal. (178903 

• Danho di Walter Hill, con Arnold 
Schwarzeneogei, James Belushi - G 

116-22.301 

INAMANTE 
Vuftenniina, 230 

L. 5 000 
Tel. 29560B 

Beetlejuice di Tom Burton; con Michael 
Keaton - BR 116-22.30) 

EDEN L 8.000 
P.zta Cela d Rienzo, 74 Tel. 6878652 

I Calè di Percy Adlon; con Ma-
nanne Sagebrecht • DR (16.30-22.301 

EMSASSY 
Via Stoppini, 7 

L B.000 
Tel. 870246 

U2 Rattle and bum PRIMA 
116.15-22.301 

EMPIRE . L. 8.000 
V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 667719 

Prima di mezzanotte di Martin Brest; 
con Robert De Miro, Charles Grodin - G 

116.30.22.301 

EMPIRE 2 
Via Laurentina, 737 

l fi.000 
Tel 50106521 

Il piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR 116 30-22 301 

ESPERIA 
Piazza Sonmno, 37 

L 5,000 
Tel. 582684 

D La leggende del santo bevitore di 
Ermanno Olmi, con Rutger Haner - DR 

(16.30-22.301 

ETOHE 
Piazza in Lucina. 41 

L B.000 
Tel. 6676125 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni: 
con Walter Matlhau, Roberto Benigni -
BH (15.30-22.30) 

EURCWE 
Via l iut . 32 

L. 7.000 
Tel 5910986 

• Dando di Walter Hill, con Arnold 
Schwarzenegger, James Belushi - G 

116-22,301 

EUROPA 
Coreo d'Italia, 107/e 

L, 7,000 
Tel, 864869 

Corto circuito II di Kenneth Johnson -
FA 116-22,301 

EXCELSIOR 
ViaBVcWC.malo . 2 

L. B.000 
Tel. 6982296 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni. 
con Walter Matthau. Roberto Benigni -
BR (16.30-22 301 

FARNESE 
Campo da' Fiori 

L 6.000 
Tal. 66B4395 

0 Madame Souaatzlta di John Schle-
singer; con Shirley MacLame - DR 

(16-22 301 
FIAMMA L 8,000 SALA A: Congiunzione di due lune di 
Via Biasolati, 51 Tel. 4751100 Zalman King - E IVM18I (16-22.30) 

SALA B: L'iaola di Paacali di J Oearden; 
con Ben Kingsley • DR 116-22,30) 

GARDEN 
Viale Traitevere. 244/a 

L 6.000 
Tel. 592B48 

Congiunzione di due lune é Zalman 
K i n g - E I V M i e l 116-22 301 

GIOIELLO 
VieNomentena. 43 

L. 6 000 
Tel. 864149 

Eaaere donno é Margarethe Von Trotta; 
con Eva Mattes - OR (16-22.301 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 7.000 
Tel 7596602 

Q Franticeli Roman Polanski; con Ham-
son Ford, Betty Budtley - G (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 160 

L. 7.000 
Tel, 6380600 

Le partita di Carlo Vanzina: con Mat­
thew Modme, Jennifer Beals - A 

116 15-22 301 

HOLIDAV 
Via B.Marcello, 2 

L 8.000 
Tel. B58326 

Il mio amico Mac di Steward Raffili - FA 
116-22.30) 

L 6 000 
Tel 682495 

0 Bird di Clint Eastwood; con Foresi 
Whitaker-DR 116 30-22 301 

KING L 8 000 
vìa Fogliano, 37 Tel 8319541 

il presidio di Peter Kyams: con Sean 
Connery - G (16-22.301 

MADISON L 6 000 
VisChiabrere Tel. 5126926 

MAESTOSO 
Via Appia, 418 

SALA A Mr. Crocodile Dundee II di 
John Cornell, con Paul Hogan - A 

(16-22.301 
SALA B Asteria contro Cesare di Gm-
ger Gibbson - DA ( 16-22.301 

L 7 000 
Tel 786086 

• Danko di Walter Hill; con Arnold 
Schwarzenegger. James Belushi • G 

116-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli, 20 Tel. 6794908 

MERCURY 
Via di Porta Castello, 
6873924 

0 L'ultima tentazione di Cristo di 
Martin Scorsese, con Willem Dafne - DR 

116-22.30) 

L 5 000 Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L 8 0 0 0 
Tel. 3600933 

il presidio di Peler Hyams; con Sean 
Connery - G (16-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 000 
869493 

Qualcuno da amare di Henry Jaglon -
SE 116 30-22 301 

MODERNETTA 
Piazza Repubblice, 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L 6.000 
Tel 460285 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 7 000 
Tel. 7810271 

Il principe cerca moglie di John Landis; 
con Eddie Murphy BR (16-22.30) 

PARIS L. 8.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR (15.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Mr. Crocodile Dundee II (versione in­
glese) (16.30-22.30) 

PRESIDENT L 6.000 
VtaAppia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Le pertite di Carlo Vanzma; con Mat­
thew Moldme: Jennifer Beals • A 

116.15-22.301 

PUSSICAT 
Via Cairoli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Cicciolina J . Holmes coppia bollente -
EIVM18) ' 111-22.301 

QUIRINALE L 7,000 
Via Nazionale, 20 Tel. 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR 115.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M Minghettt. ' 

L 8 000 
Tel. 6790012 

Donne sull'orlo di una crisi di nervi di 
Fedro Almodovar: con Carmen Maura -
BR 116.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sennino. 15 

L. 8 000 
Tel 5810234 

Prima di mezzanotte di Martin Brest: 
con Robert De Niro, Charles Gradili • G 

115.45-22 30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L 6 000 
Tel. 864165 

Mr. Crocidile Dundee II di John Cornell; 
con Paul Hogan - A (16-22.301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel. 6790763 

D Good morning Vietnam di Barry Le-
vinson; con Robin Williams - BR 

116-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 8.000 
Tel 837481 

Il principe cerca moglie - di John Lan­
dis, con Eddia Murphy - BR (16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L. 8 000 
Tel 4608B3 

Bull Durham di Ron Shelton; con Kevin 
Costner, Susan Sarandon - BR 

(16-22 301 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalanan3l 

L. 8 000 
Tel 864305 

D Franta: di Roman Polanski; con Hani-
son Ford, Betty Buckley • G 

(15.45-22.301 

ROVAL 
Via E. Filiberto, 175 

L 8.000 
Tel. 7574549 

Se lo acopre Gargiulo di Elvio Porta; 
con Giuliana De Sio, Richard Anconina -
BR 116-22.301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L B.000 
Tel 4S5498 

Fuori I secondi PRIMA 116-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 7.000 
Tel 8831216 

0 li piccolo diavolo di Roberto Benigni: 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR (16-22.301 

VIP 
Via Galla e Sidama 
Tel 8395173 

La partita di Carlo Vanzma: con Mat-
thew Modme. Jennifer Beals - A 

116-22 301 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 1.3.000 
Piazza G. Pepe Tal 7313306 

Le prima volta d) Lillà Carati - E 
IVM18I 

AMENE L. 4.500 
Piazza Sempione. 18 Tel ( 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

t 2.000 
Tel. 7594951 

Profonde visita- E IVMI8) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
ViaMaceratB, 10 Tel. 7553527 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta, 15 

L 4000 
(Villa Borghese) 

Tel. 8634851 

Pinocchio di W. Disney - DA 
116.30-181 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbmo, 23 

L 3.000 
Tel 5562350 

La figlia di Sulkai - E IVM18) 
(16-22.301 

NUOVO 
Largo Asciatigli!. 1 

L 5.000 
Tel 5B8116 

One more - Ancora di Paul Vecchioli -
DR 116.30-22.301 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel. 464760 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3 000 
Tel. 5110203 

Oacano Karln Schubert - E IVM18) 
111-22.301 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Transex ìnternational hard - E (VM18) 
111-22.301 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

L 4 500 
Tel. 433744 

Film per edulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

Queato mondo fantastico erotico - E 
IVM18) 

SCELTI PER V O I 
O SUR 
«Sur, significa «Sud». Il Sud di 
Fernando Solanas à l'Argentina, 
dove il grande regista di «L'ora 
dei forma e di «Tangos» ó tornato 
— dall'esilio europeo — dopo le 
fine della dittatura militare. «Sur» 
e praticamente il seguito di «Tan­
gos», Ita lo stesso modo surreale 
di reccontere. la medesima ric­
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolla). Il protagonista è 
un uomo che, come Solanas, tor­
na a Buenos Aires e riscopra i 
luoghi e le peraone che aveva ab­
bandonato per sfuggire egli 
sgherri dei generali. La sua «gui­
da» nelle città ritrovata è. non a 
caso, un morto. M a è un film pia­
no di vita, di musiche, di fantasia. 
Sa «Tangos» vi ara piaciuto non 
dovete perderlo. 

CAPRANICA 

O U N AFFARE 01 D O N N E 
La stona dell'ultima donna ghi­
gliottinata in Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol. 
Siamo nella Francia di Pétain. 
Mane a una donna come tante, 
che insegue un sogno (divantare 
una cantante lirica) ed è di8posta 
a tutto per sopravvivere: anche a 
sprofondare nell'abiezione. Co­
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa: l'aiuta ad abortire. 
E pian piano aborto e prostituzio-

• ! ! » ! ! 
ne invadono la sua vita. È il film in 
cui Isabelle Huppert, bravissima 
protagonista, recita l'Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti. Un'opera dura, sen­
ta concessioni. 

CAPRANICHETTA 

O IL P ICCOLO D I A V O L O 
Benigni-Matthau: un'accoppiata 
perfetta. Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall'altro un 
grande commediante della scuola 
di Billy Wilder. Il piccolo diavolo è 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau. Tenero e inesperto, 
Giuditta (dal nome della donna) si 
svezza «on the road», conosce il 
piacere dei sensi e dell'amicizia, e 
si prepara a tornare all'inferno per 
mano di una bella diavolessa. Si 
ride e ci si commuove, ma si vor­
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano della struttura narrativa. 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista, replicando i vizi e le debo­
lezze dei mattatori della risata. 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
EXCELSIOR, ATLANTIC. ETOILE, 
PARIS, QUIRINALE. UNIVERSAL 

EMPIRE 

un piccolo «giallo» legato ad una 
recensione musicale, un piccolo 
mondo intellettuale che si inter­
roga su proprio futuro barcame­
nandosi tra Rohmer e Pessoa. 
Francesco Calogero, 3 lenne, 
messinese, non ha scelto un film 
facile per debuttare: e infatti non 
tutto funziona, ma l'ispirazione e 
sincera e la scrittura interessan­
te. Per 1 6 0 milioni che cosa vole­
te di più? 

LABIRINTO 

O BIRD 
Oue ore e quaranta di proiezione, 
molta musica e una ricostruzione 
d'ambiente perfetta: è «Bird», il 
film diretto da Clint Eastwood 
che ricostruisca la vita e la carrie­
ra del celebre sassofonista nero 
Charlie Parker, detto appunto 
iThe Bird». Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
classici della fame e del succes­
so, del genio e della sregolatezza. 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whitaker. già attendente 
di Robin Williams in «Good mor­
ning Vietnam». 

CAPITOL, I N D U N O 

• LA G E N T I L E Z Z A 
DEL T O C C O 

Un correttore di bozze a Messina, 

• L A LEGGENDA DEL 
S A N T O B E V I T O R E 

E un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d'oro. Due credenziali 

che dovrebbero bastare. M a se 
volete altri elementi, sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth. il massimo scrit­
tore della «finis Austriae». Che 
qui, però, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storia di An­
dreas, ex minatore che ora, nella 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti. Finche, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina... Film bel­
lo, solenne, ben recitato da Ru­
tger Hauer e Anthony Quayle: è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti-

ESPERIA, ALCIONE 

• F R A N T I C 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling». Siamo a 
Parigi. Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso. 
M a accade qualcosa di strano. 
Prima, all'aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam­
biate. Poi, in albergo, la moglie 
dal medico scompare. Qualcuno 
l'ha vista uscire insieme ad un 
uomo.. . Per il nostro eroe (brillan­
temente interpretato da Harrison 
Ford) si innesca un meccanismo 
mecidiale che lo porterà a contat­
to con gli ambienti più sordidi del­
la «Ville Lumières. Un film di at-

Illlllilllllllilllillllllj^ 

mosfere torbide, in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, e si di­
mostra degno del maestro. 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIR 

O L 'ULTIMA T E N T A Z I O N E 
01 C R I S T O 

Ecco nelle sale il film più «scanda­
loso» dell'anno. Per fortune non 
sta succedendo niente di parago­
nabile a ciò che A accaduto negli 
Usa. La Chiesa tace (rimanda al 
documento delia Cai), I lefabvrla-
ni fanno qualche veglia di ripara­
zione, la gente non si accalca da­
vanti ai cinema. La tentazione, 
come si sa, A quella «umanissi­
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte, Sogna di met­
ter su famiglia, di avere dei figli, 
di invecchiare, ma e une tentazio­
ne di Satane, alla quale Gesù sa­
prà sottrarsi perché il destino si 
compia. Due ore e quaranta di 
proiezione, motto sangue, molta 
cultura materiale e qualche «cial­
troneria» hollywoodiana. Insom­
ma, un filmone che piace o re­
spinge, a seconda della sensibili' 
ta del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro. Wil lem Dato* 
« Gesù, non troppo lontano dall'i­
conografia classica; Harvey Keitel 
A Giuda, l'uomo che tradisce per 
aiutare il D i s t o a morire. 

MAJESTIC 

• PROSAI 

AGORA' 8 0 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6530211) 
Domar» alle 21 PRIMA Bolln fiolin 
di Marc Camoletn, con F Pucci, C 
De Pasquale, F Loriga 

ALFELLINI (Via F Cartoli. 5 - Tel 
57835951 
Alle 21 45 Due di coppe con Nino 
Carta e Gianni De Simeis, seguirà 
Gran finale con la compagnia det-
l'Alfellini 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rian, 81 -
Tel 68587111 
Alle 21 15 II re muore di Eugene 
tonesco, con Angelo Guidi, Giovan­
na Floris, regia di Claudio Janco-
wski 

ANFITRIONE (Vta 5 Saba. 24 - Tel 
5750827I 
Alle 21 15 Le locandiere di Carlo 
Goldoni, con P Parisi, S Ammirata. 
L Guzzarói Regia di Sergio Ammi­
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 2045 Vita di Galileo di B 
Brecht, con Pino Micol Regia di 
Maurino Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
2 7 - T e l 58981111 
Alle 21 15 Signorina Giulia di An­
gus! Strindberg, con la Compagna 
instabile Regia di Gianni Leonetti 

ATENEOETI (Viale delle Scienze 3 
- Tel 4455332) 
Alle 21 Buatric cinque stelle di e 
con Sergio Bini 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a - Te! 
58948751 
Prove aperte Alle 21 Cherlie in 
vacanze nella pensione America 
di Larry Shue Regia di Antonio Sa-
lines 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
4 2 - T e l 75534951 
Sala A Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini e con Edy Maggio­
lini, regia di francomagno 
Sala B Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 Enrico IV di Luigi Pirandel­
lo cor» Salvatore Puntillo, Teresa 
Dossi, Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (V.a Capod'Alnca. 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Conisi' di Jiga Melile, con 
Carlo Croccolo Enzo Girarmi e Enzo 
Aronica 

DEI SATIRI (Via di Grotiapmta. 19 -
Tel 65653521 
Dalle 17 30aile23 Magia e scien­
ze di Fulvio Rendhell 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 Cernere de letto di Alan 
Ayckbourn. con la compagnia So­
cietà per attori Regia di Giovanni 
Lombardo Radici 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 In Anurie» to fanno da 
anni di Umberto Simonella e Mau­
rizio Micheli Regia degli Autori 

• fgjAJ& .AA D A LUNEDI' ORE 15 ,30 • 

roma OAZAIIR: 
.Via. germanico 136: 
• ^ ^ (uscita motro Ottaviano aia 

.-GRANDI MARCHE • PICCOLISSIMI PREZZI • 

[GRANDIOSA 
i VENDITA ; 
i .CENTÌNfllA- CAPI,PELLE E 

GIACCONI TOPO shearling 
" • GONNE E PANTALONI UNA E VELLUTO di notissima casa 

vari colon e modelli I" ' ]„S?S 
• MAGLIONI CARDIGAN 01 PURISSIMA LANA notissima casa L. 19000 
• ABITI MAGUA di LANA COLORI GRAN MODA di notissima casa italiana L 29.000 

SPORT e TEMPO LIBERO 
• GIACCA A VENTO IMBOTTITA notissima casa francese gran moda L. 39.000 
• GWGC0NIJUNI0R IMBOniTI per sport e tempo libero L«.00a 

_ • PANTALONI VELLUTO UOMO gran moda francese vari colori L. Z5.oou__ 

ì i l i M i i t i i i i i m • • • • • • • • • • • • 

UH CLAMOROSO SUCCESSO TELEVISIVO FIHALMENTE IH LIBBERI» 

I MISTERI DI ROMA 

4 4 8 P A G I N E 1 4 0 D I S E G N I d e l l ' A U T O R E 
8 0 0 P E R S O N A G G I I T A L I A N I E S T R A N I E R I 

L'ELENCO COMPLETO DEI PAPI E DEGLI IMPERATORI 
I PALAZZI DI ROMA - I MUSEI DI ROMA E DEL LAZIO 

L. 38.500 
IN VENDITA PRESSO LA LIBRERIA RINASCITA 

IN VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 

DELLE MUSE (Via Farli. 43 - Tel 
8831300) 
Alle 21 L'amico di pape di Eduar­
do Scarpetta, con Aldo Giutfrè, 
Wanda Pirol. Rino Santoro 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 -
Tel 68101181 
Alle 21 il mago di O i con la Com­
pagnia G T Vasilico di Giuliano Va-
silicò 

DE' SERVI (Via de! Morlaro 22 - Tel 
6795130) 
Alle 21 Mie figlie beronesn di 
Giggi Spaduco. con la Compagnia 
comica dialettale romana di Altiero 
Alfieri 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7570521) 
Alla 17 Dojoji di Misnima, con ta 
compagnia La Domiziana Regia di 
Slavko Petelm 

E. DE FILIPPO - E.T.I. (Pie Farnesi­
na. t - Tel 4955332) 
Alle 21 Senze titolo di Marcello 
W Bruno e Giancarlo Canteruccio 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Prime pagine di B 
Hecht e C Mac Arthur, con Monica 
Vitti, regia di Giancarlo Sbragia 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghei-
ti, 1 - Tel 6794585) 
Alle 20 45 Re Ubù di A Jarry con 
Magda Mercatalt e Ugo Gregoretti 
regia di Ugo Gregoretti e Franco 
Geruasio 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via delia 
Mercede 50 - Tel 67947531 
Oomania!le21 Coincidenza di Lei­
la Costa. Massimo Cirri e Sergio 
Fer rent.no 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 21 Sul lago dorato di E 
Thompson, con Ernesto Calmdri Ol­
ga Villi, Anna Rossini, regia di Luigi 
Squarzina 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Vedi spazio danza 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re, 229 - Tel 3533601 
Alle 21 Ogni eneo punto e de ca­
po di Eduardo De Filippo, con la 
compagnia di Luca De Filippo Re­
gia di Armando Pugliese 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
5310721) 
Alle 22 30 Maglio tardi che Rai di 
Amendola & Amendola, con Landò 
Fiorini, Giusy Valeri Regia degli Au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A-Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante grada di Pietro 
Castellacci. con Olimpia Dmardo. 
Claudio Saint-Just. Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 30 L'uomo che togneve i 
cavalli di Enzo Giannelli. interpre­
tato e diretto da Mano Scaccia 

LA MADDALENA IV.a della Stellet­
ta 18 - Tel 6869424) 
Alle 21 Lo via dal caff i , ovvero 
anche nel desarto puoi troverà 
un (o una) fischar testo e regia di 
Rosalia Grande 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 -
Tel 5746162) 
Aite 21 Le lacrime amare di Petre 
VanKentdiR Werner Fassbmder, 
con la Compagnia Granserraglio 
Regia di R Ferrerò e W Malosti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1 -Tel 67831481 
SALA A Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di recitazione tino al 12 no­
vembre 
SALA 8 Alle 21 Miliardi di fante-
aie di Antonio Raccioppi. con 'a 
compagnia Lucia Modugno 

MANZONI (Via Montezebio, 14/c • 
Tel 31 26 771 
Alle 21 Arlecchino servitore di 
duo padroni di C Goldoni, con Ele­
na Cotta, Massimo Lodolo regia di 
C Alighiero 

MATTATOIO (Via del Campo Boam 
- Tel 5740170-5744790) 
Alle 21 Zingaro Teatro equestre e 
musicale di Nimes (Francia) 

META-TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Aspettando Godot di 
S Beckett. con la compagnia tea­
tro Teates Regia di Michele Perne-

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 65487351 
SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cap­
poni. Alessandro Vantini. Marma 
Zanchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Casa Tolstoj di Dacia Marami, con 
Valeria Sabel e Giorgio Tausani Re­
gia di Renato Mambor 
SALA GRANDE Alle 21 30 Non è 
morto né File né Floc con Ales­
sandro Bergonzoni regia 0> Claudio 
Calabro 

PAR10LI (Via Giosuè 8orsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 2130 Parti femminili con 
Franca Pame Regia di Dario Fo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Fumano di buona donn«: 

mamma con Marma Coniatane Re­
gia di 8 Improta e M Confalone 

POLITECNICO (Via G B Ti epolo 
13/a-Tel 36115011 
Alle 21 MI ami di Lamg. con P 
Campanile, F Collepiccolo. G Mari­
ni regia di Donna Heart 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 • 7472630) 
Alle 21 Er lampionaro de le stella 
di Enzo Liberti, con Amia Durante. 
Leila Ducei Emanuela Magnoni 
Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 M i t i e D e Miti di Castel-
lacci e Pingitore, con Leo Gullotla 
Karen Jones Regia di Pier France­
sco Pmgitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
47568411 
Alle 20 45 Allacciare la cinture di 
sicurezza con Massimo Lopez. An­
na Marchesini, Tullio Solenghi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5696974) 
Domenica alle 21 PRIMA Lanotta 
di Capodanno di Copi, regia di 
Marco Gagliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 Le mia patente non acade 
mai di e con Gioie Dix 

STABILE DEL GIALLO (V-a Cassia. 
6 7 V c - T e l 3669800) 
Alle 2130 Arsenico e vecchi 
merletti di Joseph Kesselrmg. con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 La grazie umana di Anto­
nio Nediant, con Roberto Herlitztca. 
Elisabetta Carta Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
-Tel 68676101-8929719) 
Ade 21 Ossian. Poetica al centro 
dell'occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle ?1 Pittore... 
t i voglio parlare di Pietro De Silva, 
con Salvatore Marmo, Silvvone Cor-
gier, regia di Pmo Quartullo SALA 
CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel 65458901 
Alle 21 II piccolo principe di Saint 
Exupery- Adattamento di Franco 
Cuomo. con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulona 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel ; J5) 
Alle 22 Le idea passeggiano nu­
de di e con Gustavo Frigano 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce. 6 - Tel 5740598) 
Alle 21 I due sergenti di Attilio 
Corsini e Roberto Ripamonti, con la 
Compagnia Attori & Tecnici Regia 
di A Corsini 

• PER RAGAZZI e ^ B 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 -

lei 6568711) 
Alle 10 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio II gatto 
mammona di Giuliana Poggiom s 
Nato per danzare di Jdalberto Fei 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 
Domani alle 17 Un cuora grande 
cosi con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 52809451 
Alle IO Pulcinella tra i sareceni di 
Fortunato Pasqualino, con la com­
pagnia dei Pupi Siciliani 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta. 21 
- Tel 6979670) Solo su prenotazio­
ne Alle 15 Facciamo teatro in­
starne? 

E.T.I. AURORA (Via Flaminia Vec­
chia 20-Tel 393269) 
Alle 10 Pinocchio di Collodi conia 
compagnia Piccolo Teatro di Roma 
Regia di Ugo darfeo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
75517B5- 7822351) 
Domani e domenica alle 16 30 La 
bella addormentate di Robe'io 
Calve alle 16 30 L'acciarino ma­
gico e altre fiabe 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 - Tel 
5820491 
Domani e domenica alle 16 45 Ali­
ce e to specchio di Aldo Giovan­
ne! n 

INTERNATIONAL MUSIC INSTITU-
TE (Via Angelo Secchi 3 - Tel 
873244) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso-
Spettacolo Crescere con la musi­
ca per bambini dai 3 anni 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoli 16 - Tel 6543554) 
Alle 10 Fiabe classiche e farse 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aurrj-
iia - Località Cerreto - Ladispolil 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le Un pape dal naso rosso con le 
scarpe a peperino di Gianni Taffo-

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gi ­
nocchi. 15 • Tel 5139405) 
Alle 10 L'acque racconta. Fiabe. 
miti, leggende, fantasie con le ma­
rionette degli Accetterà 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10 - Tel 58920341 
Alle IO L'elefantino curioso di 
Flaminia Morandi e Marcella Emi­
liani con i burattini di Maria Stgno-
relli 

• DANZA mmmÈm 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 

6372294) 
Alle 21 Pee de Deux grend dlver-
trsaement con il Corpo di Ballo del 
Teatro dell Opera di Riga 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7BB09B5) 
Alle 20 45 Rassegna Danzitaliana 
Piazza meridiane con la Compa­
gnia Vera Siasi 

ORIONE (Via Tortona - Tel 776960) 
Alle 21 15 Spettacolo di Danza 
moderna con la compagnia Eleva-
non Dance 

•MUSICAI 
• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE & CECI­

LIA (Via della Conciliazione • Tel 
67807421 
Alle 21 Concerto dell'Orchestra del 
Gewandhaus di Lipsia diretta da 
Kurt Masur In programma Reger. 
Variazione 6 Fuga su un tema di 
Mozart in la maggiore op 132. 
Brahms, Varazione sopra un tema 
di Haydn op 56, Strauss. I tiri burlo­
ni di Till Eulenspiegel. poema sinfo­
nico op 28 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 -
73104771 
Domani alle 17 30 Duo pianistico 
Fri celli-Cannassi Musiche di Choil-
IV. Cilea. Tarengm, Casella 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36S66416) 
Domani alte 21 Concerto Sinfonico 
pubblico diretto da Gabriele Ferro 
Musiche di H Berlioz Lunedi alle 
21 25° Festival di Musica Contem­
poranea Logos Ensemble dirige 
Vittorio Bonolis Musiche di Abate, 
Xenakis, Castagnoli. Arca, Rotili 

AUDITORIUM RAI - SALA A (Via 
Asipgo, 10 - Tel 3605952) 
Alle 21 Concerto del gruppo musi­
ca 900 Musiche di S'foma. Valori. 
Coen Nicoli. Salvador) 

BASILICA S. APOLLINARE 
Alle 21 Concerto del coro Città di 
Palestnna. direttore Massimo DFi 
Pinto Musiche di Autori Rinasci­
mento? Ingresso libero 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabria­
no - Tel 393304) 
Alle 21 LaRomandeFeuvel Rap­
presentazione allegorie» medievale 
ned 'mi er prelazione dell'Ensemble 
For Early Music di New York 

SALA BALDINI (P u n Campiteli!. 9 • 
Tel 65438978) 
Alle 21 Concerto di Francesca Ta­
ranto (liuto e chitarra) Musiche di 
Dowland. Cutting, Johnson Ingres­
so libero 

a JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Vie Ostia, 9 • 

Tel 3699398) 
Alle 21 Concerto della vocalisi Si­
ma 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa. 18-Tel 562551) 
Alle 2130 Concerto di George 
Masso (trombone). Riccardo Zegna 
(piano), Pino Sal'usti (contrabasso) 
e Giulio Capiozzo (batteria) 

BILLY HOLIDAV (Via degli Orti d. 
Trastevere, 43 - Tel 5816121) 
Alle 21 Trio del chitarrista Luciano 
Lattieri 

BLUE LAB (Vicolo dei Fico. 3 - Tel 
6879075) 
Alle 21 Concerto del quintetto di 
Steve Grossman 

BOCCACCIO (Piana Trilussa, 41 -
Tel 5818685) 
Alle 21 Concerto ja* l con l'orche­
stra Old Time Jazz Band di Luigi 
Toth 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo, 96) 
Alle 22 Concerto degli Algemona 

FOLKSTUOIO (Via G Sacchi 3 - Tel 
5892374) 
Alle 2130 Concerto di Stefano 
Rosso 

FONCLEA (Via Crescenzio. B2/a -
Tel 6530302) 
Alle 21 30. Musica i a « con gii Za-
potec 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaralt. 
30/b - Tel 58132491 
Alle 21 Salis-Fassi-Minotti trio 
jazz 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Mereotulll • Guaeta 

SOTTO SOPRA (Via Pamsperna. 68 
- Tel 5891431) 
Alle 22 Musica italiana con Ales­
sandro Fabiano 

SAINT-LOUIS (Via del Cardello, 13 -
Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del gruppo Lingo-
mama 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/8 • 
Tel 6783237) 
Alle 21 30 Della sene Poeti impli­
cati Gianni Godi. Tonino Valentini e 
Paolo Buffimi presentano Marco 
Pa'iadmi 

ROMA «PALANONES» P.zza CONCA D'ORO 
INFORNI.: TEL. 8101892 - 8103809 

OGGI ORE 21,30 SERATA DI GALA 
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LA FAMOSA RIVISTA AMERICANA SUL GHIACCIO 
con il simpatico personaggio dei cartoni animati «5N00PY» 

DOMANI 2 SPETTACOLI OHE 16.15 e 21.16 
DOMENICA 2 SPETTACOLI ORE 15,30 e 18.30 

LUNEDI: RIPOSO 

PREVENDITB: 

AGENZIA 3G - VIA CAVOUR, 108 • TEL. 462428 
DOLBY VIAGGI - VIA P. TOGLIATTI. 1453 • TEL 4062686 
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.D omani 
su Raitre un documentario su «tutti i Gramsci» 
del mondo. Ecco come gli emigrati 
italiani ricordano il grande dirigente comunista 

liU2 
Rattle and Hum», film-monumento 

VedirePro 
al cinema. Esce 
sul più celebre gruppo rock 
degli anni Ottanta. Ma non è una celebrazione 

CULTURA e SPETTACOLI 
Convegno su Stanislao Mancini 

Meridionalista 
senza Sud 
Giurista politico lucido meridionalista che scelse la 
«fuga« verso l Europa Pasquale Stanislao Mancini 
viene ricordato a cent anni dalla morte inunconve 
gno ad Anano Irpino per iniziativa dell Istituto Suor 
Orsola Benincasa Ai convegno da oggi a domenica 
parteciperanno assieme a storici e studiosi (tra gli 
altri Villani Matteucci Oldnni Colapietra Galasso 
Rescigno) anche Cossiga De Mita e Spadolini 

RAFFAELE COLAPIETRA 

M Mancini si pone tra 1 Eu 
ropa del romanticismo libera 
le e in seguito della demo 
crazia progressista da un lato 
e dall altro il risorgimento 
nazionale italiano con una 
(orza una complessità una 
capacita di sintesi ed acutezza 
di sguardo analoghe a quelle 
di un Cavour e di un De San 
ctls 

Originario come quest ulti 
mo del cuore profondo del 
Mezzogiorno dell «osso- ap 
penninico discendente di 
una famiglia che per tutto il 
Settecento al pari degli avi 
del Croce aveva mandato le 
sue greggi in Puglia Mancini 
si torma anch egli in quell in 
comparabile fucina di energie 
e di idee che fu per I intera 
Europa occidentale (e in 
chiaroscuro dialettico anche 
per i orientale quella che cac 
ciava tri esilio Chopin Gogole 
Turgenev) I età dell orleani 
smo Di essa assimilò profon 
riamente I ottimismo borghe 
se e la ferma fiducia nella di 
gnltà dell uomo nel suo saper 
farsi da sé nella sua vocazlo 
ne al miglioramento morate 
ed al progresso sociale 

Le grandi battaglie politi 
che e giuridiche della maturi 
tà dall abolizione della pena 
di morte alla riforma elettore 
le scaturiscono da questo 
nuovo senso dell umanesimo 
che dal liberalismo si evolve 
in direzione della democra 
zia 

In realta non e agevole In 
quadrare Mancini in una cor 
nice di gusto strettamente e 
schiettamente politico Egli e 
e rimano essenzialmente un 
giurista diremmo meglio un 
giureconsulto nel senso auli 
co tutto settecentesco del 
termine le cui sententiaesono 
indirizzate al principe ed ali u 
manità prima che allo Stato ed 
ai cittadini E tuttavia le gior 
nate di luglio non sono passa 
te invano neppure da questa 
prospettiva tecnicistica la fi 
ne del diritto divino ha sancito 
una volta per sempre il trionfo 
della sovranità popolare ed il 
problema e ora quello di strut 
tuiare quest ultima in forme 
che dinanzi alla moderna so 
cielà capitalistica ed industria 
IL abbandonino gli schemi 
rousseviani della democrazia 
diretta ma non si accontenti 
no nemmeno del garantismo 
liberale e procedano verso un 
modello democratico che 
meglio che politico non potrà 
essere che sociale e con i n 
svolti ed i riflessi imposti dal 
consapevole avvento della 
borghesia al potere 

Il diritto è perciò 1 abito 
mentale con cui Mancini in 
terpretò I orleanismo e visse il 
pre Quarantotto a differenza 
delia filosofia di De Sanctis o 
della scienza economica di 
Cavour Ma questo diritto for 
temente meridionale nella sua 
essenza e perciò civile laico 
giunsdizionalista in forme in 
flessibili e più di una volta in 
trattabili si coniugava in Man 
cini con un afflato letterario 
tutto romantico che gli face 
va travalicare Napoli la realtà 
regionale come avrebbe del 
to Croce il regno subnaziona 
le della definizione di Catta 
neo per attingere le vette teo 
nche nel cui sfondo vi sono 
almeno Kant e Guizot della 
dottrina della nazionalità e 
della pacifica ed operosa con 
vivenza tra i popoli 

Questa coscienza europea 
questa capacita di superare e 
trascendere il tecnicismo fine 
a se stesso lo resero avversa 
no implacabile del Borbone 
di cui coglieva le angustie prò 
vinciali e la mancanza di re 
spiro autenticamente etico ci 
vile ben al di là della gabbia 
formale dell autoritarismo di 
Ferdinando li Perciò Mancini 

si immerse nell atmosfera ca 
vounana e poi unitaria dell e 
silio a Torino con una natura 
lezza una agevolezza che ad 
esempio mancarono sempre 
a De Sanctis 

Egli aveva fatto una sua 
scelta determinata una volta 
per sempre per lui lo svolgi 
mento della Costituzione per 
cui tanto e cosi sfortunata 
mente si era combattuto nel 
Quarantotto non rappresen 
lava una semplice prospettiva 
giuridica e parlamentare ma 
un dato d essere connaturato 
alla società nella sua evoluzio 
ne e perciò ai suoi rappresen 
tanti politici il cui compito 
era quello di riflettere fedel 
mente I evoluzione medesi 
ma 

In questo senso lo npetia 
mo I attenzione vigile e di 
spomblle recata sempre da 
Mancini ali allargamento del 
suffragio costituisce it suo 
contributo di pensiero e d a 
zione forse più ragguardevole 
sotto il profilo di una «filoso 
fia» politica che guardava alla 
trasformazione dei partiti non 
come ad una degenerazione 
del sistema parlamentare 
bensì come ad un necessario 
adattamento delle forme di 
rappresentanza ali evoluzione 
in corso nella società soprat 
tutto alla luce dell istruzione 
obbligatoria e della conse 
guente presa di coscienza ci 
vile 

Perciò il suo posto politico 
nazionale fu al centro sinistra 
di Radazzi e poi alla sinistra 
temperata di De Pretis I ideo­
logia come momento unifi 
cante quale etichetta e parola 
d ordine per la costruzione 
dello Stato (e perciò la batta 
glia per la legge delle guaren 
ligie) ma il vecchio organici 
smo orleanisla pronto a co 
glier° ed interpretare le tra 
sformazioni effettive profon 
de della società e perciò del 
la politica 

In quest ambilo di idee 
Mancini fu l uomo della Tripli 
ce e dell espansione colonia 
le Da un lato la presa d atto di 
uno stato di necessita interna 
zionale sul cui sfondo erano 
lo spauracchio dell isolamen 
to ed il fallimento al Congres 
so di Berlino oltre ali irrigidì 
mento conservatore e dinasti 
co nei confronti dell Interna 
zionale dall altro la missione 
civilizzatrice dell Europa la fi 
ducia nell uomo nella sua ra 
gione e consapevolezza che 
cercava di esperire un ardua 
convivenza con la logica spie 
tata dell imperialismo 

L arretratezza complessiva 
del paese nei confronti di que 
st ultimo fenomeno male av 
vertito e peggio interpretato 
dall opinione pubblica qualift 
cala altero profondamente i 
termini di un inserimento che 
vedeva già Mancini largamen 
te sfasato in chiave culturale 
ed intellettuale rispetto alla 
visione planetaria ancorché 
eurocentrica che si struttura 
va rapidamente nei primi anni 
Ottanta dell Ottocento Al 
successo formale innegabile 
dell impostazione complessi 
va corrisposero perciò per 
Mancini la sostanziale sconfit 
ta politica I isolamento e !a 
morte 

La morte lo scampò forst 
da più amare tempeste e delu 
sioni ma oggi 1 occasione 
centenaria riconduce a Man 
Cini guardando a quel che e e 
dleiro a quella melanconica 
estate del 1888 al ruolo cultu 
rale e civile che per opera di 
Mancini I Italia aveva assunto 
nel clima europeo di meta Ot 
tocento e proprio in nome di 
quel diritto di nazionalità che 
ne costituiva la ragion d esse 
re strutturale la giusiifi 
canone romantica ed il m s 
saggio internaziomle 

Politica va cercando 
• i VENEZIA Ci sono i pre 
moderni cercatori di certezze 
ci sono i postmoderni cerca 
tori d infinito ci sono i sempi 
terni cercatori di potere Fra 
tanta folla indaffarata resta 
posto anche per chi voglia -
criticamente laicamente co 
raggiosamente - cercare e 
sperimentare percorsi d i nuo 
va l ibertà' Oltre le dilaganti 
ideologie del darwinismo so 
ciale del «rampantismo» del 
decisionismo al di la delle zo 
ne opache dell omologazione 
e della delega e è uno spazio 
politico - non residuale ma vi 
stoso e praticabile - ove col 
locare un impegno non di me 
ra testimonianza ma di con 
creta trasformazione? Insom 
ma la politica e ancora uno 
strumento di liberazione7 

Stringi stringi è questa la 
domanda che i giovani comu 
nistì hanno messo al centro 
del loro convegno veneziano 
(organizzato col contributo 
prezioso dell «Istituto Gram 
sci») bussando non soltanto 
alla porta della propria orga 
nizzazione ma anche a quella 

- troppe volte sbarrata negli 
ultimi tempi - del mondo in 
tellettuale Quella ventina che 
- filosofi giuristi politologi -
sono venuti sull uscio per due 
giorni una risposta 1 hanno 
cercata insieme con duecento 
ragazze e ragazzi della Fgci 
parlando ma anche ascoltan 
do offrendo ma anche attin 
gendo indicando segnali d i 
nuova speranza oppure abbai* 
tendo sulla platea it peso di 
sedimentate disillusioni qual 
cuno mostrando perfino -
perche non dir lo7 - maggiore 
interesse per il depistagglo 
che non per la ncerca Co 
munque questo ritrovarsi era 
importante e come tale e sta 
to salutato 

Esiste dunque ed e percor 
nbile un itinerario di nuove 

È ancora possibile oggi impegnarsi 
nel mutamento? Se lo sono chiesto i giovani 
comunisti in un convegno a Venezia 
al quale hanno invitato studiosi e filosofi 

DAL NOSTRO INVIATO 

l ibertà' Se lo è chiesto Nichi 
Vendola mettendo il conve 
gno sui binari non soltanto di 
una solida ricognizione leon 
ca ma anche di una fruttuosa 
riflessione precongressuale 
(la Fgci prepara le sue assise 
per il prossimo dicembre a 
Bologna) 1 giovani comunisti 
hanno risposto di si esiste 
nella geografia sociale esiste 
- almeno potenzialmente 
nella topografia politica esi 
ste soprattutto neli orizzonte 
fisico e culturale di un mondo 
che non può non avvertire 
sempre più incombente il sen 
so del limite L impresa vera è 
decifrare il tracciato renderlo 
visibile agli occhi di lutti 
sgomberarlo da antichi tabu e 
da recenti mistificazioni 

Ciascuno poi lo ha detto 
con parole sue sarà tnonfan 
te la capacita umana di fare 
scienza ricerca tecnologia 
ma ciò non toglie che mai co 
me oggi 1 uomo sia andato 
sporgendosi cosi vertiginosa 
mente sull orlo del baratro 
Saranno divenute più ricche le 
biblioteche più intensi gli 
scambi più vicini i continenti 
ma ciò non frena la divarica 
zione planetaria ne scoraggia 
le spoliazioni gli esodi levio 
lenze E sarà anche celebrato 
come quinta potenza indù 
striale questo italico paese 
con cuore di gomma e ossa di 
cartone ma ciò non impedì 
sce che più di un terzo della 

EUGENIO M A N C A 

popolazione viva appena alle 
soglie della sussistenza e che 
sempre più vaste si facciano le 
zone della desertificazione 
sociale della solitudine esi 
stenziale dell emarginazione 
dentro cui - per una cornei 
denza facilmente sondabile -
sono anzitutto • giovani e i 
vecchi ad aggirarsi con identi 
ca disperazione 

E dunque' Ha davvero ra 
gione Pangloss? E proprio 
questo il migliore dei mondi 
possibili? 0 piuttosto non e e 
da costruire - con nuovi mate 
fiali certo - quei cavalli di Fri 
sia che valgono a sbarrare la 
strada alla «follia* del capitale 
agli assalti delle ideologie <m 
(ideologiche ali autoritarismo 
e ali integralismo che vedono 
le democrazie come un tm 
paccio e I autonomia critica 
come indice di estraneità se 
non di devianza7 

Attenzione! - ha insistilo 
Pietro Folena in un appassio 
nato intervento conclusivo -
non si tratta davvero di risusci 
tare ciò che per fortuna è 
morto e sepolto ma di supe 
rare al più presto una stagione 
di disarmo critico durante la 
quale le vecchie certezze teo 
nche in fumo e la rapidità del 
le ricon notazioni sociali spes 
so hanno impedito - ai comu 
nisti ma non soltanto ad essi -
di vedere come altn diffon 
desse a piene mani le teorie e 
i simboli devastanti di una 

presunta modernità 
Come far tornare tutto que 

sto in politica7 Come ottenere 
che questa criticità diffusa 
non appaia testimonianza eli 
ca di generose minoranze in 
compatibili col sistema ma 
perno di trasformazione? E 
quanti anche fra i giovani so­
no realmente portatori di que­
sta cnticità7 

Nessuna pretesa qui di da 
re conto di j n dibattito com 
plesso spigoloso a tratti diffl 
Cile che dal faticoso tappeto 
della politica talvolta è nmbal 
zato sulle parallele della teo­
ria per giungere al trapezio di 
una altezzosa astrazione spe 
culativa Servirà invece scor 
rere I arco tematico attraverso 
la semplice citazione dei titoli 
che hanno scandito I incon 
tro «I bisogni e le sfide dell e 
ra dell interdipendenza» (con 
introduzione di Fulvio Angeli 
ni) «Democrazia uguaglian 
za differenza» (Stefania Pez 
zopane) *Il tempo liberato» 
(Gianni Cuperlo) «Non vio­
lenza e con litio» (Francesco 
Petrelli) 

Si intuisce fin troppo bene 
come ciascuno di questi temi 
costituisca non soltanto per la 
gioventù comunista italiana 
ma per 1 intera sinistra euro­
pea un punto forte di «discon 
(inulta* di ndefinizione della 
propria identità e del proprio 
progetto strategico Atlraver 
so queste crune tematiche an 

che nei due giorni veneziani 
sono passati concetti chiave 
come «società duale» libera 
zione «del* e liberazione «dai» 
lavoro «politica del fare» 
nuova gerarchia di valon 

E fra questi primissimo il 
valore portato dalla differenza 
femminile Si è chiesto Massi 
moCaccian posto che siamo 
figli ed eredi di una cultura pn 
litica che ha prodotto un 
•neutro universale» posto 
che concettualmente la dif 
ferenza si verifica soltanto al 
I interno di un sistema pur 
ammesso che possa esistere 
una differenza «immediata» 
qua! è ta sua essenza quella di 
non voler espnmere una vo 
Ionia di potenza7 Ma quale 
maggior volontà di potenza 
può tssem se non proprio 
quella di impossessarsi di sé il 
bisogno di vita la volontà di 
diventare individuo7 Al che 
Adriana Cavarero filosofa e 
antagonista non poteva non 
obiettare con amara arguzia 
che per secoli per millenni la 
donna non e mai stata nomi 
nata come soggetto sarà dun 
que certamente perdonata 
adesso la sua pretesa di essere 
finalmente «potente» 

Ne d altra parte - ha notato 
Folena * e assolutoria la diffì 
colta di vivere la differenza 
nel percorso biografico ma 
senile anch lo - ha osservata 
- riscontro I impossibilita bio 
logica e culturale che lamenta 
Caccian ma faccio parte d i 
una generazione che si e fatta 
travolgere dalla scesa in cam 
pò di milioni di donne e di 
ragazze Bisogna volerlo 

A Venezia dunque una n 
cerca che la Fgci si sforza di 
condurre senza reti e senza 
venta rivelate Forse anche 
per questo 1 incontrasi e svol 
to per buona parte in una 
chiesetta sconsacrata di Can 
naregio 

E la libertà? Ricomincia da Kant 
PIERO LAVATELLI 

• • L idea di libertà - scrive 
va Kant non può proporsi 
fuori da una criticità che ne 
vaglia i modi consueti di in 
tenderla In questa direzione 
si è mosso nella sua relazione 
introduttiva a! convegno Ni 
chi Vendola lasciandosi alle 
spalle le tradizionali contrap 
posizioni tra liberta formale e 
liberta sostanziale fra I berta 
indiv duale e collettiva per 
misurarsi invece sulle forme 
concrete d t l processo ston 
co dove essa muta in rappor 
to ai soggetti e ai contesti che 
la pensano e la praticano In 
una ricerca intesa a individua 
re una -nuova libertà» un 
nuovo modo di intenderne i 
suoi possib li perco si fuori 
da quelli indicati in questi anni 
dall individualismo neo bor 
ghese e dal contesto di mer 
cificazione globale entrato a 
manipolare in profondità sia 
1 uomo che il suo habitat natii 
rale e soc ale Cosi la -nuova 

liberta» e un varco dentro la 
«1 berta alienata di oggi» 
Quella che ci parla dagli spot 
televisivi dicendoci siamo 
tutti liberi e belli come uno 
shampoo o le bollicine di Co 
ca Cola O quella liberta in 
superficie che vive e muore 
come il fenomeno dell appari 
re del look degli status sym 
boi dell accumulare e sfog 
giare beni superflui Fino nel 
suo esito estremo alla liberta 
dei senza alcun rispetto del 
! altro 

Nichi Vendola ha percorso 
tutta la ricca fenomenologa 
della odierna «1 berta aliena 
ta» rimarcando come di fron 
te ad essa ci sia stata una resa 
critica pressoché totale da 
parte delle i tone esistenti dei 
pensieri deboli dei tanti altri 
linguaggi dt l la ersi che e 
prospettano r e me nostra 
condizione psistenziak I I H I J 
dibile la condanna ad essere 
parla! da un contesto babtl 

co nebuloso inestricabile È 
in questa caduta di criticità 
nei confronti della grande ri 
strutturazione capitalistica di 
questi anni che si e consuma 
ta la sconfitta delle sinistre in 
Europa 

Come uscirne9 Cos e la 
«.nuova liberta»' Ha detto Ni 
chi Vendola è far rientrare in 
scena la critica dell esistente 
per ri nominarlo net senso di 
determinare criticamente luo 
ghi funzioni apparati sogget 
ti culture conflitti E ridar vo 
ce ai tanti soggetti manipolati 
che soffrono la manipolazio 
ne In primo luogo ridar voce 
alla disperazione del Terzo 
mondo E un progetto di disa 
henazione della tecnica di 
trasparenza del patere per ca 
pire chi e come progetta il 
-villaggio globale Un progei 
to che vucle inscrivere nelle 
mende della poi dea la nfor 
ina della società Contro la li 
berta al enata la libertà che 
può animare questo progetto 
e la »! berta solidale» Una li 

berta che chiama m causa 1 in 
dividuo in puma persona - ha 
detto Pietro Folena - non co 
me assurda monade isolata 
ma come individuo-comuni 
conte indio duo mondo 

Ma in che senso la nozione 
di «individuo libero» e essen 
ziale anzi fcndativa di quella 
di «nuova liberta»7 L individuo 

ha argomentato Pietro Bar 
cellona - si ..ostituisce fin dal 
I inizio nello scambio sociale 
con i propri geniton i sistemi 
e le regole d vita le culture il 
mercato e lo Stato Ma in que 
sta dispiegala ricchezza dello 
stato sociale nel villaggio 
mondo I individuo - come ha 
osservato anche Fabio Mussi 

non ne esce potenziato cui 
ruralmente arricchito realiz 
?ato nei propri talenti Anzi 

i dello Barcellona si ntro 
va sempre più solo Magan 
con tante mt rei intorno le so 
le cose con i ui parla Ma seni 
pre come Narciso solo col 
suo dolore Nel grande vuoto 
della es stet za sociale AH i 

dea di «nuova liberta» occorre 
una nuova idea di scambio di 
vincolo sociale Che richiede 
a sua volta come luogo del 
suo formarsi una concezione 
del «pluralismo» come scon 
tro di valon 

Ma in uno scenano che ha 
visto I oscurarsi dell idea di 
socialismo e per contro la 
mondializzazione dell impre 
sa capitalistica che è anche il 
luogo sostiene Romiti dell e 
licita moderna e ancora pos 
sibite una filosofia della prassi 
che informi la politica di forti 
idee riformatila e riorienti le 
tecniche7 Si impone qui - ha 
avvertito De Giovanni - una 
riflessione critica sul grande 
tema della «politicizzazione» 
Un tema evocato con accenti 
drammatici da Folena come il 
•vuoto di politica» che la sua 
generazione si trovò di colpo 
davanti da fronieggiare dopo 
il terrorismo Un vuoto con 
nesso quindi alla 'cl'ia della 
violenza politica che motiva 
anche rispetto a ciò la scelta 

«Casablanca» 
a colorì 
La protesta 
di Hollywood 

Meno male Anche I industria cinematografica di Holly 
wood si è accorta che la «colorazione» dei vecchi film in 
bianco e nero e una vergogna «Abbiamo toccato il fondo 
siamo alla degradazione di una delle più importanti forine 
d arte» avrebbe detto un gruppo di esponenti dell indù 
stria dopo aver visto Casablan"a «a colon» proiettato dal 
• emittente via cavo Tbs Ha protestato Glenn Gumple 
direttore esecutivo delio «Hollywood Industry Group» «A 
quanti hanno deciso di seguire la trasmissione diciamo 
semplicememte che quel film non era Casablanca bensì 
una parodia computerizzata di un opera originale e classi 
ca» Non da oggi registi e produttori denunciano la pratica 
di «colorare» al computer i film in bianco e nero per nven 
derli alle tv una pratica che offende gli stessi valori espres 
sivi di una pellicola nducendo un elemento essenziale 
come la fotografia a pura merce da manipolare 

«Sotto il vestito 
niente 2» 
Sarà diverso 
dal primo? 

Dicono tutti così ma forse 
nel caso di Dario Piana re­
gista del seguito di Sotto il 
vestito niente potrebbe es 
sere vero «Ho voluto diffe­
renziare i l mio film dall al 
tro facendone un fumetto 

^^^^———*——*-* molto elegante un pò sur 
reale che mi piace definire d i fantascienza contempora 
nea» Cambia un pò I ambiente (la pubblicità al posto 
della moda) ma resta simile I atmosfera tra lussi sfrenati 
erotismo patinato e violenza thriller «La vicenda è sempll» 
ce ed elementare - ha aggiunto it neo regista nel corso di 
una conferenza stampa - ed è quella d i Silvia lop-model 
violentata da un potente uomo d affari con la complicità d i 
alcune persone Silvia decide di vendicarsi eliminando ad 
uno ad uno gli uomini del festino • 

Opera di Paigi 
Pierre Berger 
il nuovo 
presidente 

E un uomo di Yves Saint 
Laurent il nuovo presidente 
dell Opera di Parigi Pierre 
Bergé presidente della ce* 
tebre casa di mode è staio 
scelto per I importante ruo­
lo dopo le dimissioni d i 
Raymond Soubte Bergé è 

già dalla fine di agosto presidente dei teatri dell Opera di 
Parigi una struttura che si delineera nei prossimi anni e in 
base alla quale la stagione lirica si terra ali Opera della 
Bastiglia (inaugurazione inizio 1990) mentre il balletto saia 
ospitato a palazzo Garnier La terza struttura sarà garantita 
dalla Sala Favart 

«L'uomo con 
il cappello rosso» 
non sarebbe 
di Rembrandt 

Ci risiamo ancora un falso 
d i Rembrandt e stavolta nel 
mirino degli esperti è finito 
uno dei Quadri più famosi 
del maestro L uomo con il 
cappello rosso Stando al 
nuovi studi il ritratto sareb­
be stato dipinto da uno de­

gli allievi del grande pittore olandese Lo hanno annuncia­
to ieri a Rotterdam t responsabili del museo Boymans vari 
Beuningen nelle cui sale il quadro era conservalo I colpi 
di scena per le opere di Rembrandt sono ormai quotala 
ne Del resto non e e che da restare ammirati dall abilita 
degli allievi che per anni hanno tenuto in scacco il mondo 
dell arte Degni del maestro 

Il Teatro 
dell'In» 
si trasferisce 
in Australia 

Galeotta fu I Australia Do­
po la tournee dei mesi scor­
si il gruppo teatrale di Re­
nato Cuocolo ha deciso di 
trasferirsi nel nuovissimo 
continente rinunciando co­
si alla cospicua sowenzio-

^ — ^ ^ — • — ^ ^ ^ ^ ^ ™ ne del ministero dello Spel 
tacolo (circa 160 milioni) Alla base di questa «antiecono­
mica abdicazione» I insofferenza verso le norme burocrati 
che che regolano il sistema italiano delle sovvenzioni 
rendendo sempre più difficile un discorso di ricerca per i l 
teatro sperimentale «Non voglio passare il 70fc del mio 
tempo a senvere borderò e a firmare ricevute» ha detto 
Cuocolo «preferisco continuare il mio lavoro con gli abo­
rigeni in Australia dove e ancora vivo e vegeto I interesse 
per le questioni squisitamente artistiche» 

Finanziarla 
spettacolo: 
il Psi crìtica 
«l'Unità» 

Il ministro Carrara dopo le 
contestazioni raccolte du 
rante lo sciopero del lo 
spettacolo e le traversie alla 
Camera ha trovato due di­
fensori d ufficio Sono 
Franco Pira vicecapogrup-

• " • •« • ^ • ^ • • • •»™»* "«^»™ pò psi alla Camera e Mauro 
Del Bue socialista e membro della commissione parla 
mentare cultura in una dichiarazione comune difendono 
le linee del governo sullo spettacolo 1 introduzione del tax 
sheiter e i tagli previsti dalla Finanziaria Nella dichiarazio­
ne viene definita «falsa» la notizia comparsa sull Unità 
sulle contraddizioni emerse dii interno della maggioranza 
nel corso della discussione in commissione Eppure gli 
interventi e le prese di posizione (citiamo per tutte quelle 
del de Usellini) contrarie alla manovra finanziaria del go­
verno e di Carrara sono note e pronunciate pubblicamente 
nelle sedi ufficialissime del Parlamento 

MICHELE A N S E L M I 

dei giovani comunisti per la 
non violenza 

Laspoliticizzazione per De 
Giovanni è caduta della poli 
licita alternativa Dovunque 
questa si oscura scema tra la 
gente I interesse per la politi 
ca nella quale non ritrova più 
risposte alle sue domande 
Prima la lotta alla mercifi 
cazione era connessa ali idea 
tutta politica di una soggetti 
vita protagonista identificata 
nella forza lavoro Operai 
tecnici impiegati erano il sog 
getto storico della filosofia 
della prassi Ora non possia 
mo evadere il tema del decli 
no di questo soggetto storico 
che ha aperto un grande vuo 
to nella politicità alternativa 

Entro la perdurante spolm 
cizzazione s e chiesto infine 
De Giovanni dove individua 
re oggi la criticità7 L impulso 
al cambiamento che si con 

"giunge non più ali autonomia 
di classe ma ali autonomia 
culturale alia capacità di me 
glia riconoscersi nul mondo7 

È un tema questo che non 
prescrive solo una ncognizio 
ne dell esistente ma include 
insieme la capacita di p o 
muovere 1 autonomia cultura 
le e farla divenire progettuali 
{apolitica Una strada che tra 
gli altri ha cercalo di percor­
rere anche Gianni Cuperlo 
nella sua relazione sul «tempo 
liberato» muovendo da una 
ricognizione delie condizioni 
della materialità del disagio e 
del malessere individuale per 
fon jare su di esse gli elementi 
forti di un agire politico aller 
nativo 

Si tratta solo per le idee qui 
rnssunie schematicamente e 
le molte altre esposte e dibat 
iute al convegno di idee de i 
giovani comunisti e degli In 
tellettuah qui convenuti a d i 
scuterle' Ha detto Beppe Del 
Colle vice direttore di fami 
tflia Cristiana riferendosi an 
ch^ ai materiali congressuali 
della Fgci vi ho sentito gl i 
echi che corrono dappertutto 
tra i giovani e ta gente comu 
np più divt rsa 

•UH i mv l'Unita 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

• R A I U N O ore 2 3 0 0 

Viaggio 
nella 
solitudine 
• i Le immagini inedite di 
un gruppo punk milanese che 
durante un convegno sulle 
bande giovanili si sfregia il tor 
so nudo con lamette come 
provocazione, lasciando la 
platea nella più totale indifte 
renza Cornale la casa più 
lunga del mondo (un chilo 
metro con nove piani di altez 
za) alla periferia di Roma tuo 
co di un tragico viaggio fra 
drogati, spacciatori delin­
quenti, una coppia di sposi 
handicappati che vengono of­
fesi, densi da un intero paese 
durante la cerimonia nuziale 
Sono questi alcuni dei dram­
matici filmati che apnranno 
t Inchiesta-dibattito di 

Viaggio intorno all'uomo 
di Sergio Zavoli dedicata al te 
ma Solitudine e solidarietà 
«Viviamo una civiltà per tanti 
versi esaltante - dice Zavoli -
crescono le occasioni di in 
contro ma crescono anch" 
quelle di emarginazione, di 
solitudine di sofferenza» 

D R A I U N Q ore 14,15 

Discoring 
si parte 
con Collins 
• • Riparte oggi pomeriggio 
alle H 15 Discoring, settima 
naie dì musica e novità disco 
grafiche di Raiuno, condotto 
da Kay Sandvik La tredicesi 
ma serie propone un volto 
nuovo quello della ventenne 
fotomodella Eva Zanardi, al 
suo debutto tv La formula 
'88- 89 di Discoring prevede 
numerose interviste ai più 
grandi personaggi della scena 
rock internazionale e uno 
«spazio live», dove, oltre ai 
cantanti più affermati italiani e 
stranieri si esibiranno dal vivo 
nuovi talenti nostrani Non 
mancherà naturalmente l'ap­
puntamento con le classifiche 
dei 20 lp e dei 20 dischi a 45 
giri più venduti in Italia Nella 
prima puntata di oggi vedre­
mo e ascolteremo tra l'altro la 
cantante folk-rock americana 
Melissa Ethendge e 1 «Uvei 
42», mentre, per lo spazio at­
tualità, Kay Sandvik interviste­
rà Phil Collins 

Domani sera su Raitre il film che raccoglie tante testimonianze diverse 

Ecco tutti i Gramsci del mondo 
Come vedono Gramsci gli italiani d'America7 E 
come lo ricordano gli operai emigrati in Germania, 
che si riuniscono apposta per celebrarlo7 Che ri­
tratto ne fanno intellettuali e amici7 E questa la 
chiave del documentano Gramsci, I ho visto così 
che, prodotto da Raitre, va in onda domani alle 
22,15 Realizzato da Gianni Amico e Giorgio Barat­
ta, il filmato fu presentato al Festival dell' Unità 

A N T O N I O A . S A N T U C C I 

• a l Prodotto da Raitre va in 
onda domani il film documen­
tano Gramsci l ho visto cosi 
di Gianni Amico e Giorgio Ba­
ratta a cura di Simona Gu-
sberti Ricco di suggestioni 
estetiche, politiche e culturali 
anche inedite era stato pre­
sentato in anteprima alla scor­
sa Festa nazionale dell Unita 
E proprio a Firenze mpartico 
lare per i temi trattati dal teo 
logo giamaicano Cornell West 
nel corso del dibattito seguito 

alla proiezione, si è profilata 
una interessante chiave di let­
tura per il lavoro di Amico e 
Baratta 

A partire da certi angusti 
preconcetti diffusi da quella 
scuola positivistica tanto invi­
sa ad Antonio Gramsci, come 
I antisardismo sostenuto cen-
t anni fa in autorevoli sedi 
scientifiche da biologi e etno­
logi quali Zannetti e Letour-
neau secondo cui «la capaci­
ta dei crani dei sardi era dimi­

nuita dopo I antichità» e per­
tanto la Sardegna non avreb 
be mai prodotto «non solo un 
uomo illustre ma nemmeno 
un uomo eminente» il film 
può considerarsi un efficace 
antidoto contro pregiudizi 
vecchi e nuovi Anzi in qual 
che modo un opera «antiraz-
zista» in senso lato 

Si pensi per esempio a un 
altro preconcetto (non si trai 
ta nel caso di razzismo ma di 
una forma discriminatoria 
egualmente dura a morire) 
che ha acco npagnato I opera 
di Gramsci fin dalla pubblica­
zione, nel '47, delle Lettere 
dal carcere Mi nfensco alla 
recensione crociana del libro 
che, pur lodandone la qualità 
letteraria e 1 dita lezione mora 
le, introduceva tuttavia già al­
lora un elemento di ambiguità 
critica e interpretativa fi ri­
spetto per I «uomo» non com­
prendeva il «comunista» in 
breve Gramsci andava apprez­
zato come personalità etero­

genea rispetto alla tradizione 
marxista e comunista Ebbe 
ne ecco un diffuso pregiudi 
zio che il film di stasera estir 
pa alla radice Tutti gli miellct 
tuali e gli studiosi intervistali 
da Valentino Gerratana a Do 
nald Sassoon Giuseppe Vac 
ca Aldo Natoli per citarne 
solo alcuni illustrano il pen 
siero e I azione politica gram 
sciana come punti fortemente 
innovativi anche densi di eie 
menti di rottura verso strettez 
ze teonche, dogmatismi invo 
iuzioni pratiche ma salda 
mente collocati entro 1 onz 
zonte della politica comuni 
sta della concezione matena-
listica della stona, della filoso­
fia della prassi 

Seguitando sul registro del 
l'antirazzismo quali sono le fi­
gure più emblematiche che 
narrano come hanno «visto» o 
«vedono» Gramsci? Sono ope 
rai, emigrati, anziani catego 
ne frequentemente discmni 

Da stasera alle 20,30 con un supplemento comico domenicale 

«Fate il vostro gioco» 
Un varietà contro i giganti tv 
Chi l'avrebbe mai detto7 Dato per spacciato qual­
che mese fa, il varietà rispunta ancora in prima 
serata Da stasera su Raidue, alle 20 30, per tredici 
settimane Fate il vostro gioco scende in campo, nel 
cuore della campagna autunnale, contro i superfilm 
di Raiuno e Canale 5 La trasmissione comunque 
due assi nella manica li ha l'ideatore e regista Gian­
carlo Nicotra e una folla di cabarettisti. 

A N D R E A A L O I 

• M MILANO «Eh si sarà du­
ra Fin dall esordio dobbiamo 
vedercela con Giulia di Fred 
Zinnemann su Raiuno e con la 
parata di stelle organizzata da 
Canale 5 in onore di Corrado 
e delle millecinquecento pun­
tate di // pranzo e sewito La 
settimana prossima poi non 
andrà meglio, tra Indiana Jo 
nes e il tempio maledetto, Al­
berto Sordi e compagnia bel­
la In ogni caso e un Buon se 

gno Vuol dire che ci temo­
no» 

Giancarlo Nìcotra parja del­
la sua nuova creatura E sod­
disfatto, visto che la seconda 
rete pubblica non ha lesinato i 
mezzi, dal grande studio Tv3. 
il più grande della sede mila­
nese, ali orchestra di quaranta 
elementi diretta da Gianni 
Mazza, dal balletto di venti 
danzatori guidati da André De 
La Roche alle ncchissime sce­

nografie di Gianni Villa 
Musica, paillettes giochi, 

ospiti di lusso (Harry Belafon 
te Ama Stewart, Nino Manfre­
di) Il solito vaneta? Dice Nì­
cotra «Percné negarlo7 Que­
sto e un varietà, ma riveduto e 
corretto, senza una scaletta 
fissa, uno spettacolo che pas­
sa dal palcoscenico al pubbli­
co, un pubblico "attivo" Con 
ntmo, monologhi di attori e 
molte gags Andiamo in diret­
ta senza un ' piano" preciso E 
poi, sono convinto che ci sia 
ancora spazio per il varietà 
Guardate il successo di Indie 
tro tutta se un programma e 
fatto bene, ha idee, funziona 
Un fatto è certo, il vaneta tra­
dizionale, legato a un presen­
tatore-conduttore, e davvero 
in crisi A noi invece interessa 
portare alla nbalta facce nuo­
ve» Se lo d.ce l'autentico in­
ventore di Drive In, passato 
poi alla Rai, possiamo creder­
si' 

nate ed emarginate, talora 
con accenti di vero razzismo 
Neil assistere alle immagini 
degli operai sardi della Vol­
kswagen riuniti a Wolfsburg 
per ricordare Gramsci in un 
circolo culturale dedicato a 
Grazia Deledda credo si raf­
forzi in tutti la convinzione 
che per quanto triste e dram 
matica la condizione dell e-
migrazione non costituisca 
necessariamente un campo di 
coltura per ladn profittatori, 
stupratori magan che minac­
ciano la convivenza civile del 
paese ospite tanto da giustifi­
care atteggiamenti xenofobici 
alla Le Pen 

E ancora, varrà bene medi­
tare seriamente sul prezioso, 
insostituibile patrimonio di 
memona stonca custodito da­
gli amici di Gramsci, Battista 
Santhia (scomparso proprio 
in questi giorni), Gustavo 
Trombetti Ercole Piacentini, 
ed altri ancora Queste vec 

chie glorie del movimento 
operaio testimoniano con in­
solita intensità come dietro il 
misero pregiudizio che vor­
rebbe I anziano niente più che 
una inutile zavorra per la so­
cietà, finisca invece per celar­
si a volte un tramite assai vivo 
col, nostro presente 

E per queste ragioni che il 
lavoro di Amico e Baratta ri­
muove sottilmente ogni gene­
re di razzismo e di intolleran­
za E non solo per le belle sce­
ne, di grande impatto emoti­
vo girate a Brooklyn nella co­
munità nera del reverendo 
Herbert Daughtry, il consiglie­
re di Jesse Jackson che, inter­
rogato su questioni diretta­
mente connesse a problemi 
razziali, propone un originalis­
simo «uso» di Gramsci, affer­
mando che le sue idee aiuta­
no oggi anche a meglio capire 
•cosa significhi essere un nero 
o una donna nera negli Stati 
Uniti» 

Ma come funzionerà più in 
dettaglio, Fate il vostro gio 
co? Del balletto e dell orche 
stra si è già detto Altra musica 
sarà servila dalla cantante 
Betti Viviani e, al piano bar, da 
Antonio e Marcello Robusta 
la squadra adibita al sorriso, 
con Rodolfo Laganà, Gianni 
Ciardo, Fabio Fazio, la coppia 
Veronica Malandrino, il Trio 
Reno Mentre confessiamo di 
non aver capito bene le fun 
zioni e mansioni dell awenen 
te attrice Elvire Audray, dob 
biamo segnalare I infausta 
presenza nello studio Tv3 di 
una mini-discoteca, e, ciò che 
e ben più grave, di un dj Ser 
gio Mancine!!), che inviterà il 
pubblico a repentine sudate 
Poi il gioco, naturalmente in 
collegamento, volta per volta 
con i quattro casino italiani di 
Saint Vincent, Sanremo, Cam­
pione e Venezia, dove una 
roulette deciderà i vincitori 

Gianni Mazza e Betti Villani in «Fate il vostro gioco» 

della settimana tra quegli 
ascoltatori che avranno fatto 
per telefono le loro puntate, 
dopo aver trovato sul Radio 
corriere (apposita, fortunata 
fiche 

Fate il vostro gioco avrà 
una «coda* di un'oretta la do­
menica successiva alla tra­
smissione, sempre su Raidue 
alle 17 10, ancora in diretta 
Dice Nìcotra «Ci siamo trovati 

con un sacco di materiale co­
mico Un repertono abbastan­
za buono per il quale e stato 
trovato questo spazio, senza 
dover sovraccaricare di mo­
nologhi lo spettacolo de! ve­
nerdì sera» Scottante il tema 
di discussione per domenica 
prossima annunciato da Fabio 
Fazio è giusto fare un pro­
gramma alle cinque del po­
meriggio mentre su Raiuno 
ce Domenica In? 

Foto di gruppo per la ISOOesima puntata del «Pranzo è servito» 

1.500 puntate: 
Corrado festeggia 
il suo record 
• * • C erano tutti, propno 
tutti, alla festa di Corrado 
(quella che va in onda stasera 
su Canale 5 alle 20 30 per ce­
lebrare il traguardo di 1 500 
puntate di // pranzo e 
servitóy a meta platea Silvio 
Berlusconi («Sapete com è 
Corrado e stimato da tutti i 
suoi colleghi ma se non veni 
vo anch io le gelosie ») in­
sieme alla Carra a Costanzo 
Levi Milly Carlucci e i Trettre 
Cristina D Avena e Lorella 
Cuccarmi Zucconi D Amato 
D Angelo Sul palcoscenico, 
accanto a Corrado MikeBon-
giorno nel ruolo del notaio e 
come «concorrenti» Rita Dalla 
Chiesa, Enrica Bonaccorti, 
Sandra Mondami e Raimondo 
Vianello, Marco Columbro e 
Dan Peterson In tutto 41 star 
immortalate infine in una foto 
ricordo Un rischio «gala» di 
questo tipo, per lo più si tra­
sformano inesorabilmente in 
insopportabili passerelle 

Corrado in un teatro trop­
po grande 0 Olimpico di Ro­
ma), aveva in platea - oltre 
alle star - solo 85 comparse 
pronte ali applauso su 1500 
persone del pubblico la sala 
non avrebbe sopportato la 
noia Corrado lo sapeva e fin 
dall inizio della festa aveva av­
vertito «Se non ridete pazien­
za mettiamo le nsate finte» 

Corrado sapeva anche, probtt 
bilmente che non ne avrebbe 
avuto bisogno, perché subito 
I imprevisto è stato il suo rap­
porto con questo pubblico in 
teatro, che a telecamere spen­
te conversava, protestava e 
scherzava, urlando dal loggio­
ne con il presentatore Come 
ai tempi d oro dell Ambra lo-
vinelh Come in una grande ta­
volata familiare 

E questo pubblico che non 
sarà protagonista in tv ha ap­
plaudito e riso ma non si e 
mai concesso in egual misura 
alle diverse star veniva giù il 
teatro per Columbro, ma non 
per Dan Peterson, e l'indice di 
gradimento era facile da stabi­
lire, così come le «mode» 
star che vengono, star che 
vanno Lo spettacolo, forse, 
e stata soprattutto questa pla­
tea confidenziale e fracasso-
na Ma il festeggiatissimo Cor­
rado, professionista in un 
mondo dove non è più dote 
diffusa, è riuscito anche a tra­
sformare la «passerella» delle 
star in spettacolo A modo 
suo piaccia o no (ma, stando 
ali Auditel, piace) E intorno a 
lui tutti hanno recitato il loro 
ruolo Bongiorno con le sue 
gaffes, Vianello che non ci 
sente. D'Angelo che non n-
sparrma i «cari colleghi» 

OSGar 

^ R A I U N O 
7.15-9.«0 UNOMATTINA. Con Livia Aziarl 

li Piero Badaloni 
6.00 TQ1 MATTINA 
9.40 LA VALLE DEI PIOPPI 

10.00 CI VEDIAMO ALLt 10 
10.80 TOI MATTINA 
10.40 CI VEDIAMO ALLE IO. 12' parte) 
11.00 LA VALLE PEI PIOPPI 
11.30 CI VEDIAMO ALLE 10 13' parie) 
11.6C CHE TEMPO PA. TOI FLASH 
1 JOB VI A TEULADA. SS. Spettacolo con Lo-

retta Goggi regia di Gianni Brezza 
13.30 TELEGIORNALE. Tgl tre minuti di 
14.00 FANTASTICO BIS. Con G Magalli 
14.1S OISCORINO. Con Eva Zanardi 
1S.00 OSE' MILLENNIO DELLA BUS 01 

KIEV 
10.00 BIGI II pomeriggio dei ragazzi 
17.65 OGGI AL PARLAMENTO. TOI 

FLASH 
18.0S DOMANI SPOSI. Con G Magali. 
18.30 IL LIBRO. UH AMICO 
18.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GIULIA. Film con Jane Fonda Vanessa 

Rodgrave regia di Fred Zinnemann (1° 
tempo) 

22.0S TELEGIORNALE 
22.10 GIULIA. Film (2° tempo) Al termine 

«Viaggio intorno ali uomo» I grandi oro 
blemi del vivere d oggi attraverso fatti 
protagonisti e testimoni ConducB Sergio 

24.00 TOI NOTTE OGGI AL PARLAMEN­
TO. CHE TEMPO FA 

0.15 DSE. ARTISTI ALLO SPECCHIO 

! 

UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 
film «l ingenuo fratello» 

CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMIGLIA. Quiz 

8.30 

8.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
10.36 
11.1» 
12.00 BIS Quiz con Mike Bongiorno 
12.3» 
13.30 
14.16 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
15.05 

IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
CARI GENITORI. Quiz 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele­
film con Michael London 

15.05 
13.00 
17.20 
17.S0 
18.6» 
19 4» 
20.30 

22.30 
23.1» 
0.4» 

WEBSTER. Telefilm 
DOPPIO SLALOM Quiz 
C'EST LA VIE Quiz 
O.K. IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 
IL GIOCO DEI NOVE Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
1600 MA NON U DIMOSTRA Vaile 
tà con Corrado Ragia dt Stefano Vicario 
FORUM Con R Dalla Chiesa 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Ragazzo di campagna» 

PAIDUE 
8.00 L'ENIGMA BORDEN 
8.00 INTRIGHI DI DONNE. Film 

11.00 TG2 TREHTATRt 
11.30 DSE. Follow me 

11.3» 

11.5» 
13.00 
13.16 
13.30 
14.00 
14.4» 
15.00 

18.ES 
17.00 
17.0» 

18.20 
18.3» 

19.30 
20.20 
20.30 

22.00 
22.30 

23 20 
23 45 

L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 
FRANKLIN. Telefilm 
MEZZOGIORNO E... Con G Funari 
TG2 ORE TREDICI 
TG2 DIOGENE 
MEZZOGIORNO E... (2- parla) 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
TGZ ECONOMIA 
L'AVVENTURA IMPOSSIBILE. Film 
con Errol Flvnn, Alan Hale, regia di Raoul 
Walsh _ 

DAL PARLAMENTO 

IMPROVVISANDO. Con M Catalano. 
Marta Flavi Antonio e Marcello 
T 0 2 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
«La rosa tatuata» con Siegfried lowitt 
METEO 2 TG2 TELEGIORNALE 
DIOGENE SERA 
FATE IL VOSTRO GIOCO. Varietà con 
Fabio Fazio ed Etvire Audray, regia di 
Giancarlo Nrcotra 
TG2 STASERA 
IL MILIONARIO Programma prodotto 
e diretto da Jocelyn 
TG2 NOTTE FLASH 
PICCOLA POSTA. Film con Franca Va­
leri Alberto Sordi regia di Stefano Vanzi-

9 30 
10 30 
1 1 0 0 

12 00 
13 00 
14.00 
14.30 
15.05 
15 30 
18 00 
18.30 

19.30 
20.00 
20 35 

22 30 
23 10 
23 25 
00 05 

LA DONNA BIONICA Telefilm 
FLIPPER Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 
HAZZARD Telefilm 
CIAO CIAO Programma per ragazzi 
SMILE. Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 
SO TP SPEAK 

FAMILY TIES Telefilm 
BIM BUM BAM Cartoni 

HAPPY DAYS Telefilm 
ARRIVA CRISTINA Telefilm 
LA MOSCA Film con Jeff Goldblum 
Geena Davis regia di David Gronenberg 

SPECIALE CINEMA 
MEOASALVISHOW Varietà 
TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

ROCK A MEZZANOTTE 

PAITPE 
12.00 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
15.50 
18.40 
18.4» 
19.00 
19.30 
20.00 

DSE: INVITO A TEATRO 
TELEGIORNALI REGIONALI 
OSE: LA DIVINA COMMEDIA 
DSE: BENESSERE IN TAVOLA 
SPAZIOUBRO. Sicet 
TENNIS MASTER». Da Stoccarda 
IPPICA. Corsa Tris di trotto 
TG3 OERBY. Ippica Corsa Tris 
T03. METEO 3 
TELEOIORNAU REGIONALI 
COMPLIMENTI PER LA TRASMIS-
SIONE. Presenta Piero Chiambretti 

20.30 STORIA D'AMORE. Film con Valeria 
Golmo. regia di Francesco Maselli (1* 
tempo) 

«Giulia» (Raiuno, ore 20,30) 

9 20 IL SANTO Telefilm 

9 SO PAGATO PER UCCIDERE Film 

11.30 CANNON- Telefilm 

12 30 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

13 30 SENTIERI Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

15 30 COSI GIRA IL MONOO Sceneggiato 

18.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato con Mary Stuart 

17 00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

18 00 NEW YORK Telefilm 

19 30 GLI INTOCCABILI Telefilm 

20.30 MISTER ROBERTS. Film con Henry 
Fonda James Cagney regia John Ford e 
Mervyn Le Roy 

22 6» I MISTERI DELL'ESTATE 

23 40 DENTRO LA NOTIZIA 

0.10 IL GIOCO DEGÙ AVVOLTOI Film con 
Joan Col ins Richard Harris regia di Ja 
mos Fargo 

14.10 CALCIO. Campionato spagnolo 

18.10 SPORT SPETTACOLO 

19.00 CALCIO INTERNAZIONALE 

20.00 JUKEBOX 

20 30 FOOTBALL NFL 

23.30 BOXE. I grandi match 

& 

13.00 I RVAN. Sceneggiato 
14 30 UNA VITA DA VIVERE 
17.45 SUPER 7- Varietà 
20.30 IL GIORNO DELLA CIVETTA. 

Film con F Nero 
22 45 COLPO GROSSO. Quiz 
23.45 I SETTE MINUTI CHE CON-

TANO Film con W Maunder 
1.50 DOTTORI CON LE ALI. T film 

IXI' 
14 15 TODAY IN VIDEOMUSIC 
16 30 ON THE AIR 
19 00 GOLOIES AND OLDIES 
22 30 BLUE NIGHT 
23 30 HUEY LEWIS Special 
24 00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

(KW3S 
15.00 BATMAN. Telefilm 
15.30 QUARTIERI ALTI. Film 

16.00 VIDEOAMORE. Film 
17.45 TV DONNA 
1S.4S NATURA AMICA 
20 00 NOTIZIARIO 
20.30 MANDELA. Film con Oanny 

Giovar <2* ed ultima parte) 
22.15 IL TEATRO DI RAY BRA-

DBURY. Telefilm 

^p0pn •iiiiiii 

13.65 RITUALS. Telefilm 

1S.45 CARTONI ANIMATI 
18 30 VIDEO HAIDER. Varietà 
20.00 BENNY HILL SHOW 
20.30 UNA VACANZA DEL CA-

CTUS. Film con A M Rizzoli 
22.30 FORZA ITALIA. Spettacolo 
0.20 I PERICOLI DI POOUNA. Film 

m lìlliiilìllliiH 

15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
16.00 VICTORIA. Telenovela 
19 00 IL PECCATO DI OYUKI 
20 25 L'INDOMABILE. Telenovela 
21 30 VICTORIA Telenovela 
22 50 TGA NOTTE 

RADIO llillllllllfl 

R A D I O N O T I Z I E 

6 30 GR2 NOTIZIE 7 GR1 7 20 GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO 8 GR1 8 30 GR2 RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 4$ 
GR3 10 GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 GR1 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GH2 
RADIOGIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 45 GR3 15 30 GR2 ECONO 
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTI 
ZIE 18 45GR3 19GR1SERA 19 30GR2 
RAOIOSERA 20 45 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23 RI 

RADIOUNO 
Onda verdo 6 03 6 56 7 56 9 56 1157 

12 56 14 67 16 57 1B 56 20 57 22 57 
9 Radio «neh lo, 12 03 Via Asiago Tenda 
15 03 Transatlantico IS 11 Paginone 19 35 
Audiobox 20 30 Musica sinfonica 23 OS La 
Telefonala 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 1926 
22 27 6 I giorni 10 30 fìadiodue 3131 
12 45 Vengo anch io? 15 45 II pomeriggio 
18 32 II fascino discreto della musica 19 57 
Radiodue sera jau 21 30 Radiodue 3131 
notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 11 43 8 Preludio 
8 30-11 Concerto del mattino 14 Pomeng 
gio musicala 19 Terza pagina 20 25 L Ebreo 
di G Apolloni 23 20 II jazz 

SCEGU IL TUO FILM 

15 .00 L'AVVENTURA IMPOSSIBILE 
Regia di Raoul Walsh, con Errol Rynn. Ronald 
Reagan. Usa (1942) 
Aviatori americani paracadutati in Germania riesco­
no a rubare dei preziosi documenti della Gestapo. 
Film a metà fra il bellico e lo spionistico Nel cast c'è 
anche Reagan ora che sta per andare in pensiona 
come presidente, lo riscopriremo corno attore? 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 STORIA D'AMORE 
Regia di Francesco MaseHÌ. con Valeria Colino. 
Luigi Diberti. Italia (19861 
Il film che ha segnato il ritorno alla regia di Francesco 
Maselli (di cui guest anno abbiamo visto «Codice 
privato») E la stona di una ragazza di borgata che st 
alza la mattina prestissimo per far le pulizia In un 
ufficio del centro II suo cuore e diviso fra due giova­
ni e per un pò si instaura fra loro un singolare 
«ménage à trois» Ma è in agguato la tragedia In 
prima visione tv 
RAITRE 

2 0 . 3 0 GIULIA 
Regia di Fred Zinnemann, con Jane Fonda, Va­
nessa Redgrave, Jason Robards. Usa (1977) 
La storia di Lillian Hellman, la celebre scrittrice ame­
ricana e della sua smica Julia, trasferitasi in Europa 
per studiare psicoanalisi Ma Julia è ebrea e in Au­
stria per lei sono tempi duri Lilhan la ritroverà dopo 
molti anni segnata nel fisico e nello spinto 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 MISTCR ROBERTS 
Regia di John Ford e Mervyn Le Roy, con Henry 
Fonda, James Cagney, William Powell. Usa 
(1955) 
Cast ricchissimo (ai tre divi citati sopra si aggiunge 
un giovanissimo Jack Lemmon) per un film tutto 
ambientato su una nave da guerra L origine del film 
è teatrale e un pò si vede mai bravi attori e la regia 
di Ford e Le Roy rendono il tutto umanissimo grade­
vole 
RETEQUATTRO 

20 .35 LA MOSCA 
Regia di David Cronenberg, con Jeff Goldblum, 
Geena Davis Usa (1986) 
Prima visione tv per un film caldamente sconsigliato 
ai deboli di stomaco anche se i patiti dell horror lo 
considerano un capolavoro E solo formalmente il 
«remake* di «L esperimento del dottor K», classico 
della fantascienze anni Cinquanta in realtà è una 
stona di oggi in cui gli esperimenti genetici diventa­
no una metafora di malattie (il cancro?) che divorano 
I uomo dal di dentro Jeff Goldblum e Brundle un 
fisico che ha inventato il teletrasporto della materia 
lo sperimenta su se stesso senza accorgersi che nel 
laboratorio e è una mosca «di passaggio» E presto 
comincia la mutazione prima fisica, poi anche psico 
logica 
ITALIA 1 

23 .45 P Ì C C O L A P O S T A 
Regia di Steno, con Franca Valeri. Alberto Sor­
di, Peppino De Filippo Italia (1955) 
Troverete in questo film il Sordi pid perfido a più 
divertente della stona il tutto gira intorno alla figura 
di Lady Eva signora che tiena una «piccola posta» 
per donne in angustie Anche Franca Valeri e bravis 
sima Un piccolo misconosciuto gioiellino delia 
commedia ali italiana 
RAIDUE 

22 l'Unità 
V e n e r d ì 

11 ncaembre IS 
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CULTURA E SPETTACOLI 

franco Piperno 

Polemiche 

Quella prima 
senza 
Pipemo 

MARIA Q. GREQORI 

M MILANO Un piccolo fe­
nomeno di malcostume tea­
trale ha messo in moto una 
sene di reazioni che, al di la 
dei (allo stesso, riguardano, 
piuttosto, la (unzione e la le­
gittimila dell informazione, 
soprattutto a proposito di av­
venimenti mai avvenuti il fat­
to è questo A Milano, in uno 
spazio dedicato alla ricerca, 
I «Out Off», finora immune da 
leggerezze di qualsiasi tipo, 
viene annunciato il debutto 
di uno spettacolo, Lola ita 
liana, scritto e diretto da An­
gela Scarparo 

Fra gli Interpreti, oltre al­
l'autrice, altre due attrici e so­
prattutto lui, Franco Piperno 
- ex leader di Potere operaio 
oggi tornato, dopo le note vi­
cissitudini, a insegnare in Ca­
labria -, al suo debutto come 
attore. 

La notizia fa rumore i setti­
manali e quotidiani danno 
ampio spazio alla presenta­
zione di questo spettacolo 
che dovrebbe mettere in sce­
na lo smarrimento, il disadat­
tamento di una generazione 
e anche, più banalmente, un 
uomo (Piperno appunto) 
conteso da tre donne Nelle 
pagine milanesi di Repubbli­
ca escono addirittura delle 
dichiarazioni di Pipemo fra 
virgolette che ci spiegano il 
perché della sua improvvisa 
decisione t ieri un altro quo­
tidiano, ì) Giorno mette in pri­
ma pagina una riflessione sul­
lo spettacolo e soprattutto su 
Piperno attore Con un picco­
lo guaio nell'un caso e nell'al­
tro perché Piperno, da noi 
raggiunto telefonicamente, 
non ha mal rilasciato alcuna 
Intervista e inoltre perché il 
fatto non sussiste dal mo­
mento che lui allo spettacolo 
non c'era «Sono esterrefatto 

- dice - e mi pare grave, gra­
vissimo fare passare per un 
avvenimento qualcosa che 
non c'è stalo, ciò che mi ag­
ghiaccia è l'automatismo che 
ha portato a queste reazioni» 

Certo, Piperno sapeva del­
lo spettacolo, anzi aveva pro­
messo di venirci, un giorno o 
l'altro, ma è stato meglio che 
non sia venuto perche non di 
spettacolo si è trattato ma di 
banale improvvisata, goliar­
dica improvvisazione Quasi 
una beffa giocata consape­
volmente dall autrice regista 
e forse anche dagli organiz­
zatori, al pubblico che dap­
prima incuriosito e poi scon­
certato, si è trovato ad assi 
stere a un dialogo incom­
prensibile che aveva tutte le 
caratteristiche di una presa in 
giro mentre sugli ignari spet 
tatori si rovesciavano le pe­
santi ironie dell ideatrice del 
la maldestra operazione 

Ma malgrado alcuni tenia 
tivi di spettatori amici delle 
interpreti che lanciavano in 
sulti verso il palcoscenico 
tentando di fare nascere una 
reazione nel pubblico, la ri 
volta degli spettatori non e è 
stata Soltanto alcune spetta 
tncl hanno minaccialo di 
querelare il teatro che propo­
ne in cartellone cose non ve­
re 

Certo avrà anche ragione 
Piperno che ci ha detto esse­
re ormai tempo che il '68 
esca dai libri e vada anche sui 
palcoscenici ma questo mo­
do di Angela Scarparo, que­
sto Sessantotto presente solo 
in alcune immagini di Silvano 
Agosti, queste campagne di 
stampa artefatte, non sono 
certo il modo migliore per 
farlo 

Esce nei cinema «Rattle and Hum», Un documentario sulla musica 
il film di Phil Joanou o un'esperienza «mistica»? 
che racconta l'ultima tournée Entrambe le cose, evitando però 
del famoso gruppo irlandese il rischio dell'autocelebrazione 

U2, il monumento al rock'n'roll 
Esce oggi a Roma, e poi in tutta Italia, il film-
monumento del più grande gruppo di rock'n'roll 
degli anni Ottanta Non è difficile prevedere che 
U2 Rattle and Hum diventerà un film di culto per 
tutti quelli che portano il rock in bella vista nel loro 
bagaglio culturale Diretti magistralmente dal quasi 
esordiente Phtl Joanou, i quattro incantano, evitan­
do il rischio grosso dell'autocelebrazione. 

ROBERTO GIALLO 
• • Chi sono gli U2 si può 
dire In due parole un gruppo 
irlandese di rock n roll che e 
diventato passo passo il mi­
glior progetto musicale del 
mondo Chi sono davvero i 
quattro ragazzi di Dublino che 
hanno infiammato l'America 
come non si vedeva dai tempi 
della Beatles Inuaston, inve­
ce si può raccontare per ore, 
senza mai stancarsi Attraver­
so la musica, soprattutto, per­
ché e buona norma che gli ar­
tisti parlino con l'arte 

(I rischio di Rotile and 
Hum allora, era proprio quel­
lo la celebrazione il monu­
mento innalzato a futura me-
mona per un complesso che 
ormai va al di là della musica 
pura e semplice per diventare 
fenomeno di costume, sfuma­
tura politica, approccio poeti­
co Il film, da questa sera in 
programmazione a Roma e 
poi inserito nei normali circui­
ti distributivi dribbla genial­

mente I ostacolo niente sce­
ne di pubblico m delirio, po­
chi discorsi nessuna conces­
sione al divismo nemmeno a 
quello ormai accettato delle 
guardie del corpo e della 
grandeur del music business 
E persino un regista poco più 
che esordiente (Phil Joanou. 
che ha curato anche il mon­
taggio, ha firmato un paio di 
episodi delle Amazmg Slones 
televisive di Spielberg e ha un 
solo lungometraggio in cata­
logo) a dimostrare, forse con 
una sfumatura di snobismo 
che il marchio U2 basta e 
avanza, senza bisogno di altn 
richiami altisonanti La scom­
messa, insomma, e di quelle 
grosse perché si può dire sen­
za tema di smentite che al ci­
nema, finora hanno perso tut­
ti Il Dylan di TheLast Waltz, i 
Pink Floyd di The Wall, i Bea­
tles di Help, tutti a confezio­
nare capolavon e film di culto 
infrantisi poi davanti al pubbli­
co «normale», quello dei film 

•normali-, che alla musica 
chiede al massimo una buona 
colonna sonora Scommessa 
sostanziosa anche, perché il 
film degli U2 fatto e rifatto, è 
costato intorno ai IO milioni 
di dollari registrando minuto 
per minuto il colossale tour 
amencano di The Joshua 
Tree, il disco del trionfo, data­
to 87, condensato su pellico­
la in un ora e mezza Due tem­
pi, due stono, nel film musica­
le dell anno La pnma parte, 
in un bianco e nero incante­
volmente sgranato 0 a foto­
grafia è diretta da Robert Bnn-
kmann), racconta i quattro U2 
e niente più 

Al lavoro negli studi di Du­
blino, in giro per le strade d'A-
menca, in piova con un tene-
nssimo B B King, negli studi 
Sun di Memphis, seduti a 
guardare il Mississippi o in vi­
sita (quanto religiosa1) alla vil­
la tempio-museo di Elvis, Gra-
celand Se non fosse per gli 
strumenti inquadrati, per la 
musica che esplode negli 
stacchi precsi del montaggio, 
sembrerebbero quattro ragaz­
zi in cerca di ongmi e radici 
musicali 

Ma tra dichiarazioni amabil­
mente ingenue e momenti di 
autentica commozione (/ Stili 
Haven t Found What I m Leo-
fcmg For, riletta gospel in una 
chiesa di Hdrìem e uno degli 
episodi più felici del film), 
emerge lentamente anche l'ir-

raccontabile sostanza che sta 
dietro al grande rock n roll la 
poesia la violenza la forza di 
un gruppo musicale per il qua­
le emotività e moralità non so­
no parolacce in antitesi agli 
incassi Cambia tutto, fuorché 
la musica, nel secondo tem­
po, che si apre con lo sforzo 
rossofuoco del palco e con 
una vera performance dal vi­
vo Qui il direttore della foto­
grafia è Jordan Cronenweth 
{Stop Makmg Sense, Biade 
ftunner, PeggySue si è sposa-
ta e altro ancora), alle prese 
con la difficile alchimia ren­
dere il gruppo per quello che 
è, una rock n roll band con 
tutte le sue spontanee inven­

zioni e dipingere a tinte forti 
1 approccio mistico che e il 
marchio di fabbrica degli U2 

Missione compiuta soprat­
tutto nelle piccole sfumature 
che certo coglieranno gli 
spettaton abituali di spettacoli 
rock, nei sorrisi di Adam Clay-
ton e Larry Mullen (ba&o e 
battena), nel recitativo misti­
co di Bono nell accartocciar­
si sulla chitarra di The Edge, 
strumentista ormai inarrivabi­
le «Sono stufo di tutu questi 
irlandesi americani che hanno 
lasciato il loro paese cinquan-
t anni fa e che ancora glonfi 
cano la Rivoluzione' Dov'è la 
glona nei tirare bombe7- Ec 
co l'unico sfogo di Bono, con­

trappuntato da un affermazio­
ne lineare e chiara di Clayton 
•Si ci sono quelli che dicono 
di non mischiare musica e po­
litica Credo sia un idiozia» E 
già dura selvaggia incredibi­
le quella Sunday Bloody Suri-
day che ha collocato, correva 
PS4 gli U2 tra i grandissimi II 
film, allora, è perfetto anche 
se certo concede più emozio­
ni a chi il rock lo respira abi­
tualmente che ai normali con­
sumatori di immagine Invece 
il film e proprio per loro, per 
smentire quella frase difensiva 
tanto cara a Bono «Non ci 
sentiamo portavoci di nessu 
no» Bugia nessuno, in certi 
casi, vuol dire tutti 

Piacerà ai loro «fans»? 

Cinema da scrivere, 
i magnifici 7 
del premio Solinas 

DARIO FORMISANO 

H ROMA Non sono pro­
prio giovanissimi E scrivere 
per il cinema è forse, per 
qualcuno di loro, poco più di 
un hobby 1 finalisti del Pre 
mio Solinas, promosso dalla 
Regione Sardegna e dall'As­
sociazione Franco Solinas in 
collaborazione con la Bnl, e 
riservato a sceneggiature ine­
dite, hanno da len un volto 
ed un nome 

Per mesi gli undici compo­
nenti della giuria (presieduta 
da Franco Cnstaldi e compo­
sta da Giorgio Artono, Leo 
Benvenuti, Suso Cecchi D A-
mico, Ignazio Delogu, Gian 
Maria Felettt Vittorio Giaco, 
Salvatore Mannuzzu, Mano 
Monicelli, Ugo Pirro e Felice 
Laudadio) hanno letto le 196 
sceneggiature pervenute, in 
forma assolutamente anoni­
ma come prevede il regola­
mento Il che non ha escluso 
che gli stessi giurati abbiano 
provato ad individuare, dallo 
stile e dagli argomenti se 
non il nome almeno la tipolo­
gia del concorrente, «arrivan­
do però a sbagliare clamoro­
samente", come ha candida­
mente dichiarato ieri Suso 
Cecchl D'Amico 

Francesca, ad esempio, n-
tratto di donna che, nel 77, 
oscilla tra pericolose scelte 
ideologiche e, dieci anni do­
po, più stancamente, tra ma­
lesseri esistenziali e fantasmi 
quotidiani, è scritta non da 
una donna come tutti crede­

vano, ma da due milanesi, 
Edoardo Erba e Gianni Roc* 
co EI autore dì Zecchinetta, 
un Wall Street ambientato 
nel mondo finanziano italia­
no non è opera di un banca­
rio ma di un quarantenne na­
poletano, Luciano Angelino, 
che lavora in un'organizza­
zione internazionale e ha 
qualche anno fa pubblicato 
un romanzo dal titolo Salva-
faggio terminale Sconosciu­
ti alla gran parte degli addetti 
ai lavori anche i nomi anche 
degli altri finalisti Antonio 
Capuano, napoletano e sce­
nografo, autore di Vito e gli 
altri, Giuseppe Rocca e Aure­
lio Castel franchi, Fabio Bon­
zi, Lucia Moisio e Alessandro 
Baricco (questi ultimi due to­
rinesi e autori di un cortome­
traggio, Viro spericolata, pre­
miato in un'edizione di Film 
Makerd\ qualche anno fa), i 
cui copioni, che si intitolano 
rispettivamente La Ungua ta-
aliata, Oro e Partita spagno­
la, hanno in comune 1 am­
bientazione in epoche com­
prese tra il Cinquecento ed il 
Settecento ed atmosfere va­
gamente medlevaleggiantl I 
più giovani fra i candidati al 
premio (25 milioni da asse­
gnarsi martedì sera al termine 
di un convegno dal titolo // 
giovane cinema scrtue Chi 
lo legge7), si chiamano infine 
Francesco Bruni e Luigi Guar-
nteri, il loro copione Bonus 
matus. 

GII U2 debuttano nel cinema con il film «Rattle and Hum* (titolo anche del disco) 

ALBERTO CRESPI 

• • Vorremmo tanto essere smentiti, ma Rot­
ile and Hum difficilmente sarà un successo 
Non tanto perché 11 disco abbia già «arato- il 
mercato potenziale degli U2 in Italia, quanto 
perché I film sul rock a volte sono belli ma -
per qualche misteriosa alchimia - non raggiun­
gono le masse dei rockettan e lasciano freddi­
ne le masse (per altro assai più nstrette) dei 
cinefili E non basta la fama del musicista (che 
nel caso degli U2 sembrerebbe una garanzia) 
tempo fa usci in Italia Bring on the Night, film 
di Michael Apted su Sting, in coincidenza con 
I esplosione italiana dell ex Police Niente da 
fare II film fu un fiasco mentre i concerti di 
Sting (come volevasi dimostrare) andarono 
benissimo 

L'alchimia di cui parlavamo, in realtà, non è 

del tutto misteriosa Almeno un paio di motivi, 
possiamo buttarceli 1!, a mo' di ipotesi Chi 
scrive, gli V2 li ha visti, al Flaminio di Roma, 
durante ta tournee di Joshua Tree II pubblico 
veniva da quattro ore di rock (pnma degli Ir­
landesi suonarono Lone Justice, Big Audio Dy-
namite e Pretendere) eppure quando scese la 
sera, si spensero le luci e si capì che gli U2 
stavano arrivando, le gradinate del Flaminio 
furono letteralmente percorse da un terremo­
to Era un «evento», un vero e propno evento, 
che si consumava Al cinema tutto ciò non può 
accadere Quel momento, per i fans italiani 
degli U2, nmarrà «ripetibile Nessuna immagi­
ne, per quanto bella, lo potrà ricreare 

In fondo, l'irripetibilità de! concerto, a cui 
giustamente i fans del rock restano fegati, è 

perfettamente speculare all'altro fenomeno-
chiave del mercato musicale la diffusione det 
videoclip Che hanno una grande penetrazione 
nel pubblico perché passano in tv, e perché 
sono dichiaratamente «altra cosa» da un con­
certo Il film, nspetto al video, resta in qualche 
misura una forma ibnda La registrazione di 
qualcosa che è stato Un documentano, di fat­
to E i documentai, da che mondo è mondo 
(può dispiacere, ma e cosi), non attirano le 
folte al cinema 

Certo, cinema e rock si corteggiano a vicen­
da da anni Ma 1 risultati «artistici» sono stati 
buoni, non a caso, solo quando alla base di 
tutto c'era un progetto cinematografico vero 
Ultimo walzer era un grande film, forse il più 

grande sul rock, perché dietro c'era un Martin 
Scorsese in stato di grazia, un «autore» che 
partiva dal rock per comporre un affresco su 
una generazione Qualcosa di analogo succe­
deva in Stop Makmg Sense, che è sicuramente 
uno dei grandi film sulla cultura «uderground» 
newyorkese, sulle commistioni fra musica, ci­
nema e teatro, e dove si incrociavano i talenti 
(in qualche modo «gemelli») di David Byrne e 
di Jonathan Demme Le generazioni si susse­
guono Scorsese sta a Dylan come Demme sta 
a Byrne, come Phil Joanou, giovanissimo ram­
pollo di Spielberg, potrebbe stare agii U2 Rot­
ile and Hum è un bellissimo disco e ha tutte le 
carte in regola per essere un buon film Molti 
di voi, purtroppo, lo scopnranno solo quando 
passera In televisione 

La «Carta» a Bruxelles 

«L'audiovisivo europeo 
rischia di morire» 
La Cee scende in campo 
• 1 BRUXELLES L'audiovisl-
vo europeo rischia di scompa­
rire, tra «l'invasione neocolo-
male» dei filarmi amencani e 
l'imperversare selvaggio delta 
pubblicità che sulle reti com­
merciali «sfigura e imbratta» le 
opere Sono alcune delle con­
siderazioni centrali emerse 
nel corso di una manifestazio­
ne a Bruxelles per la conse­
gna ufficiale alta Commissio­
ne europea della Carta di Del­
fi, il documento sui diritti'del­
l'audiovisivo europeo, messo 
a punto lo scorso settembre 
nella città greca da addetti ai 
lavon, esperti e uomini di cul­

tura Il documento, come ha 
detto il commissario europeo 
alta cultura, Carlo Ripa di 
Meana, «sarà un punto di nfe-
nmento obbligato» per le pro­
poste che, In matena di audio­
visivo, 1 esecutivo comunita­
rio presenterà ai mlnistn della 
cultura nel Coniglio previsto 
per il 29 novembre «La carta 
- ha aggiunto Ripa di Meana -
ha già suscitato interesse e 
emozione presso il Parlamen­
to europeo e il Consiglio d Eu­
ropa» La Carta di Delfi, a 
questo punto, sarà presentata 
a tutu i parlamenti europei in 
Italia ciò avverrà il 21 novem­
bre 

Primeteatro. Fischi a Firenze per «In exitu» 

Passione e morte di un «diverso» 
Testori tra Gesù e Pirandello 
lo exitu 
Testo, regia, scena, costumi di 
Giovanni Testori Regista col­
laboratore Emanuele Banter-
le Con Franco Branciaroli, 
Giovanni Teslon Produzione 
de «Gli Incamminati» 
Firenze: Teatro la Pergola 

• • FIRENZE. S è avvertito un 
certo subbuglio, I altra sera 
nel maggior teatro fiorentino 
durante la prima mezzora 
della rappresentazione (che 
in tutto non supera gli ottanta 
minuti) qualche decina di 
spettatori ha lasciato la sala, 
mormorando proteste o sibi­
lando frasi di sdegno Ma i n 
masti erano centinaia e alta 
fine gli applausi sono scattati 
puntuali soverchiando il resi­
duo dissenso 

Altra fu ta battaglia scatena 
tasi nell ormai lontano 1960, 
al! Eliseo di Roma attorno 
ali Analda opera sempre di 
Testori coraggiosamente alle 
stila da Luchino Visconti Già 
vietato dalla censura ammini 
st rat iva, il dramma venne poi 
bloccato dalla magistratura 
milanese al suo esordio nella 
metropoli lombarda e si pro­
cedette anche al sequestro 
dell edizione a stampa (in 
guai consimili incappò il film 
viscontiano Rocco e i suoi fra 
telli, cui Testori aveva fornito 
una parte della materia narra 
tiva) 

Misteriosi sono i disegni 
della Prowivenza Testori og 
gì ha buoni Ipgami con Co­
munione e liberazione E que­
sta nconosce in Andreotti il 
suo interlocutore politico pn-
vilegiato Andreotti, negli anni 
Cinquanta, ha esercitato sul 
teatro e sul cinema italiani 
un'azione repressiva senza 

AGGEO SAVIOLI 

Franco Branciaroli è il protagonista di «In exitu» 

eguali, e la sua impronta alle-
poca dell Armida era ancora 
ben visibile Ma si deve pur 
ammettere che rispetto a In 
exitu, I Analda sembra roba 
per educande 

Nato come romanzo il 
nuovo lavoro di Teston rac­
conta 1 agonia di un giovane 
drogato Gino Riboldi che si 
spegne per overdose, in una 
latrina della stazione di Mila­
no Alia tossicomania si ac­
compagna I omosessualità 
(dapprima brutalmente subi­
ta, quindi praticata come stru­

mento di sopravvivenza) Nel 
delirio del ragazzo affiorano 
complessi familiari e il quadro 
generale di una citta corrotta, 
degradata, disumana Ma la 
passione e morte di Gino ten 
dono nella sostanza a identifi­
carsi con quelle di Nostro Si­
gnore secondo una prospetti­
va cnstiana tutta «in negativo», 
per la quale già il venire alla 
luce è cosa immonda, come 
I atto stesso del generare Te­
mi non inediti in Testori e ba­
sti I esempio dell Edipus 

Trasfento netta dimensione 

scenica (ma la scena è vuota, 
con solo un pannello verdoli­
no a significare il triste luogo 
dove il protagonista si è acca 
sciato), In exitu sì fonda sul 
rapporto e contrasto fra lo 
scrittore, discretamente sedu­
to in un angolo della ribatta, 
sulla destra, il copione fra le 
mani, e il personaggio, che re 
calcitra alla «messa in forma» 
della sua stona, come recla­
mandone una più nuda verità 
E qui senza dubbio, c'è del 
Pirandello quanto alla struttu 
ra drammatica Ma il linguag 
gio e, con ogni evidenza te 
stonano nel suo impasto di 
grevi locuzioni gergali e dia­
lettali di espressioni lettera­
rie, di citazioni dai Vangeli, 
nel suo latineggiare anche, e 
nell accogliere echi dante 
schi o altre suggestioni poeti­
che Che 1 insieme risulti chia­
ro ali occhio (o meglio ali o-
recchio) del pubblico e ar 
duo affermarlo Tanto più che 
la recitazione dell impegnata 
simo Franco Branciaroti (an 
corche spesso declassata a 
lettura, per via di quei fogli 
sparsi a terra davanti a lui, e 
progressivamente sbirciali) 
s impenna in urli fonèmi, vo­
calizzi di beli effetto sonoro, 
prevalente tuttavia sul «senso-
dei discorso sino a dissolvere 
in un lungo lamento di anima­
le fento vicino a monre 

Evento comunque singola 
re che s incardina al centro di 
un ideale trilogia, aperta da 
Confiteor e destinata a con­
cludersi, alle soglie della pros 
sima estate, con Verbo, inclu­
so nel cartellone del Piccolo 
Verbo, con I accento, a indi 
care la sintesi dei nomi di Ver-
lame e Rimbaud Ma il Verbo 
divino vedrete, per qualche 
verso avrà a che (arci 

17 NOVEMBRE '88 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata quinquennale, 
con godimento 17 novembre 1988 e sca­
denza 17 novembre 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 1230%, pagabile in due rate se­
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre­
dito entro le ore 13,30 del 14 novembre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef­
fettuate al prezzo di 99,80% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 17 novembre al prezzo di asse­
gnazione d'asta, senza versamento di al­
cuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 14 novembre 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

99,80% 5 12,95% 11,29% 

BTP 
l'Unità 
Venerdì 

11 novembre 1988 23 . : . : - ; : : ' ; 



SPORT 

Infortunati Zenga e Donadoni 

Nazionale, Vicini 
costretto a cambiare 
contro l'Olanda 
wm ROMA. Nazionale, se­
condo appuntamento della 
stagione. Dopo la Norvegia, 
ecco l'Olanda campione 
d'Europa. Un test di grande 
importanza per collaudare 
una nazionale, costretta a gio­
care fino ai mondiali del '90 
soltanto amichevoli e quindi 
prive degli stimoli delle partite 
che contano. La partita rien­
trava nel quadro di una serie 
dì festeggiamenti che la Fe-
dercalcio aveva in mente di 
fare per solennizzare i suoi 
novantanni dì vita. Poi, inve­
ce, è saltato tutto, tranne la 
partita, che Azeglio Vicini ha 
fortemente voluto per fare le 
prove contro un avversario 
quotato. Una prova che è an­
che una replica, in quanto in 
campo scenderà la solita 
squadra, quella degli Europei. 

Nella lista dei convocati, uf­
ficializzata ieri dal et azzurro, 
infatti, non spuntano nomi 
nuovi, tranne uno, quello del 
portiere Giuliani, chiamato a 
rimpiazzare come numero 
Walter Zenga, costretto a dare 
forfait per una frattura al naso. 
Questo contrattempo procu­
rerà gioia e gloria a Stefano 
Tacconi, eterno secondo di 
Zenga in azzurro, che così po­
trà avere la soddisfazione di 
giocare una partita intera da 
titolare, Finora aveva fatto una 
mezza apparizione (secondo 
tempo) contro l'Argentina a 
Zurigo, Il promosso di turno è 
Giuliano Giuliani Un timido 
assaggio di azzurro, dopo l'av­
ventura olimpica, dove ha re­
citato il ruolo di vice Tacconi. 
It portiere napoletano è molto 
stimato da Vicini. Ai mondiali 
potrebbe essere proprio lui il 
terzo portiere. 

Per ìl resto, tutto come nel­
le precedenti occasioni, Bag-
gio compreso. Ma in campo 
scenderanno quelli che fin qui 
sono stati i titolari della squa­

dra azzurra. Un giusto ricono­
scimento, visto che di fronte 
ci sarà l'Olanda campione di 
Gullit, Van Basten e Rijkaard. 
Gli esperimenti avranno inizio 
a partire dal terzo appunta­
mento, in programma il 22 di­
cembre a Taranto o a Catan­
zaro. Questo programma, il 
commissario tecnico lo ha an­
nunciato una ventina di giorni 
fa a Pescara, prima di Italia-
Norvegia. Contro i britannici 
ci sarà sicuramente spazio per 
Baggio, elemento che potreb­
be dare nuova verve ad uno 
schieramento che quanto a 
fantasia non eccelle eccessi­
vamente. Potrebbe esserci 
spazio anche per Andrea Car­
nevale, goleador del campio­
nato, ora titolare fisso nel Na­
poli. Le sue ultime prove sono 
state molto soddisfacenti, e 
soprattutto è uno dei pochi 
ven attaccanti italiani in circo­
lazione nel campionato, insie­
me a Borgonovo e Virdis. Ma 
quest'ultimo non rientra nei 
programmi del commissario 
tecnico. 1 convocati si ritrove­
ranno stasera a Trigoria, nel 
centro sportivo della Roma. 
La partita è in programma al­
l'Olimpico mercoledì pome­
riggio alle 14,30 (diretta tv 2). 
Questi calciatori chiamati da 
Vicini: Ancelotti (Milan), Ban­
gio (Fiorentina), Baresi F., 
(Milan), Bergomi (Inter), Berti 
(Inter), De Agostini (Juven­
tus), De Napoli (Napoli), Do­
nadoni (Milan), ma dopo il 
grave incidente di Belgrado il 
rossonero non potrà rispon­
dere alla chiamata di Vicini. 
Oggi ìl et comunicherà chi lo 
sostituirà, Ferrara (Napoli), 
Ferri (Inter), Francini (Napo­
li), Giannini (Roma), Giuliani 
(Napoli), Maldìnl (Milan), 
Mancini (Sampdoria), Rizzi­
teli! (Roma), Tacconi (Juven­
tus), Vialli (Sampdoria). 

OU.S. 

BREVISSIME 
Ricoverato Alemao. Il centrocampista brasiliano del Napoli, 

Alemao, affetto da epatite virale, è stato ricoverato in ospe­
dale, al «Nuovo policlinico». 

Calctomercato. Il Cesena ha acquistato dall'Empoli, per 400 
milioni, il 28enne terzino Ezio Gelala II Napoli ha invece 
prelevato dall'Ancona il 23enne attaccante Maurizio Neri. 
Scambio Gelsi-Salvatori fra Fiorentina e Parma. 11 Cosenza 
ha acquistato il centravanti Cozzella della Salernitana 

Premio Util. Nella sede Coni di Roma sono stati consegnati i 
premi; per la cronaca ex-aequo a Gian Maria Gazzaniga («Il 
Giorno») e Giuseppe Pacileo («Il Mattino»); per l'inchiesta a 
Enrico Campana («La Gazzetta dello Sport») e a Emanuela 
Audisio («La Repubblica»); per la televisione a Gigi Garanzi-
ni («Videonews»), per la radio a Sandro Ciotti («Rai Gr2»)-
Targa d'onore per Remo Musumecì (•Sportivo»)- «Penna per 
lo sport» a Ezio De Cesari («Corriere dello sport»). 

Http. Sulle recenti vicende che hanno turbato le campagne 
congressuali di alcune Federazioni, l'Uisp ha preso posizio­
ne sollecitando ancora una volta trasparenza e democrazia 
e l'avvìo della legge-quadro sullo sport. 

Batket: passa la Scavollnl. Battendo il Partizan Tirana per 
108-84 (60*43), la Scavolini Pesaro si è qualificata per i 
quarti della Coppa dei Campioni. In Coppa Korac, dopo gli 
Incidenti di Belgrado, la Fiba ha squalificato per la stagione 
il Paok Salonicco e per due anni il suo allenatore, John 
Newmann, che aveva aggredito l'arbitro. 

Calciatore condannato. Un calciatore dilettante francese, Do­
minique Knockaert, 38 anni, capitano del Guines, è stato 
condannato ad un anno di carcere con la condizionale per 
avere aggredito e percosso un avversario al termine dì una 
partita particolarmente «spigolosa». 

Usa ai •Barcttl*. La nazionale di calcio degli Stati Uniti parteci­
perà alla seconda edizione del trofeo di calcio «Memoria) 
Bareni" in programma a St, Vincent del prossimo agosto. 

Giro d'Italia In auto. Dopo 8 anni torna sulle strade della 
penisola il Giro d'Italia automobilistico, dal 16 al 20 novem­
bre, Partenza da Tonno e arrivo a Milano, 4 tappe per com­
plessivi 1.828 km. In gara 70 equipaggi. 

Puglie In tribunale. Il neocampione d'Europa superpiuma, 
Jens Lund Jensen, che 2 settimane fa ha strappato il titolo 
all'italiano Morello, dovrà comparire fra 1 mese in tribunale 
sotto l'accusa di violenza: avrebbe reagito - secondo il 

Suotidiano danese «Berlìngske Tidende» - alle provocazioni 
i alcuni giovani, 

Rinnovato per tre anni 
il mandato del presidente 
ma gli azionisti 
preparano la successione 

Il futuro dirigente 
del club bianconero 
è un «mago dei motori» 
giovane e vincente 

Fiorio delfino di Boniperti 
In cantiere la Juve del 2000 
Forse ha un volto it futuro presidente della Juve, 
l'uomo che succederà a Giampiero Boniperti alla 
scadenza del mandato che proprio ieri gli è stato 
rinnovato per altri tre anni: per la «Signora» che 
punta al Duemila, l'Avvocato ha pensato infatti a 
Cesare Fiorio, il «mago dei motori», anche se è 
laureato in Scienze Politiche e forse non sa usare 
neppure il cacciavite. 

VITTORIO DANDI 

tm TORINO In fondo si trat­
terebbe dell'uovo di Colom­
bo, al quale nessuno aveva 
pensato. Per mesi ci si è affan­
nati nella ricerca di un identi­
kit dal quale uscisse l'uomo al 
quale gli Agnelli avrebbero af­
fidato il loro giocattolo dal 
momento che Boniperti è arri­
vato alla fine di un ciclo. Si era 
parlato di uno dei rampolli di 
famìglia (Edoardo o Giovanni­
no), di Luca Montezemolo, 
addirittura di exjuventini co­
me Bettega e Platini. Poi, lu­
nedì, l'ispirazione. Cesare Fio­
rio era stato eletto dagli azio­
nisti juventini nel consiglio di 
amministrazione. Normale la 
domanda; perché proprio lui? 
Perché la scelta era caduta su 
un uomo di comprovata abili­
tà manageriale ma così lonta­
no dal calcio e dalla Juve? 

Qualche risposta è trapela­
ta ieri, giorno in cui si è riunito 
per la prima volta il nuovo 
consiglio di amministrazione 

che è poi uguale al vecchio, 
cioè pieno di «yesman» di pro­
vata fede e totale silenzi, an­
ziani conti, appassiti marche­
si, abili professionisti vicini a 
casa Fiat. Unica novità Cesare 
Fiorio, torinese, 49 anni, diret­
tore generale dell'Abarth e re­
sponsabile delle attività spor­
tive del Gruppo, l'uomo che 
ha guidato la Fiat e la Lancia 
nelle vittorie di numerosi 
campionati del mondo di ral­
ly. Si è capito subito che non 
era una presenza casuale. 
«Non ho mai occupato un in­
carico per puro spirito di rap­
presentanza - ha detto Fiorio, 
al termine - qui sto ad ascolta­
re perché mi trovo in un am­
biente nuovo, però con 25 an­
ni di esperienza nella gestione 
sportiva credo di poter dare 
un contributo. Il mondo dei 
motori sembra lontano da 
quello del calcio, ma in realtà 
tutti gli sport hanno problema­
tiche abbastanza simili». 

Approvato il dell di Carraro 

Sì della Camera: 
barare con lo sport 
diventa reato 
• • ROMA. Ieri alla Camera è 
stato approvato il disegno di 
legge sugli illeciti sportivi che 
il ministro Franco Carraro ha 
illustrato al giornalisti al Foro 
Italico. Il provedi mento tra­
sforma l'illecito sportivo da 
contravvenzione alle norme 
sportive a reato perseguibile 
dalle leggi dello Stato. Franco 
Carraro ha detto di essere 
molto contento che l'appro­
vazione del disegno di legge -
all'unanimità dalla commis­
sione Giustizia deila Camera -
abbia tenuto conto anche 
dell'autonomia dello sport. 
Spieghiamo al lettore come 
funziona ìl meccanismo. Sia 
lo Stato che gli organismi 
sportivi possono avviare pro­
cedimenti autonomi. Ma se 
)'organiz2azione della giusti­
zia sportiva riscontra la viola­
zione di leggi dello Stato ha 
l'obbligo dì informarne la ma­
gistratura. 

Gli organismi della giustizia 
sportiva avranno la facoltà di 
esaminare gli atti procedurali 
coi quali arricchire le propne 

indagini. Si avrà quindi la pos­
sibilità dì un lavoro in paralle­
lo e, assieme, in collaborazio­
ne. Sull'importanza di questa 
legge Franco Carraro ha pro­
posto un esempio. «Se questa 
normativa fosse stata in vigore 
durante i fatti dell'80 e dell'85 
non avremmo avuto sanzioni 
solo sul piano sportivo». Ora si 
spera che il Senato, conside­
rando l'unanimità dei consen­
si delle forze politiche, con­
fermi in fretta il disegno di leg­
ge approvato dalla Camera. 

Nedo Canetti, responsabile 
del Pei per lo sport, ha espres­
so soddisfazione. «Abbiamo 
lavorato a lungo», ha detto, 
«sin dal momento dello scop­
pio dello scandalo-scommes­
se, per un provvedimento di 
questo tipo, presentando an­
che proposte di legge nelle 
passate legislature e in questa. 
Siamo perciò particolarmente 
lieti del voto positivo della Ca­
mera. Ci soddisfa anche il me­
rito delle norme, tra cui quel­
la, da noi invocata, che allarga 
il discorso alla violenza negli 
stadi». 

Rapporti Fidal-Insport: giovedì una decisione 

Anche alla Federatletica 
forse il commissario Coni 

REMO MUSUMECÌ 

MB ROMA Due Federazioni 
importanti come quelle dell'a­
tletica e dei tennis avvolte nel­
la bufera non è cosa di tutti i 
giorni. E non è cosa di tutti i 
giorni il commissariamento di 
una Federazione a due setti­
mane dall'assemblea elettiva. 
C'è dunque del nuovo nel 
composito mondo dello 
sport? Il Coni di qualche anno 
fa non sarebbe mai intervenu­
to in vicende che avrebbe de­
finito interne e di ordinaria 
amministrazione. Che oggi sia 
intervenuto forse significa che 
ha cominciato a dar senso e 
significato alla «questione mo­
rale». Ma bisognerà aspettare 
le conclusioni di queste ma­
linconiche vicende per trarre 
dei giudizi. Per quel che ri­
guarda la Federtennis è tutto 
dunque molto chiaro: ìl 3 di­
cembre avremo l'assemblea 
elettiva a Montecatini con due 
rivali, Paolo Galgani e Giulio 
Malgara. Ma il primo, presi-
denfe da 12 anni - e cioè dai 
tempi della gloria a quelli del­

l'ignavia -, non entrerà nella 
saia dell'assemblea da presi­
dente. Sarà infatti un semplice 
concorrente. Ed è fuor di dub­
bio che il ridimensionamento 
agevoli soprattutto il suo riva­
le, In effetti Giulio Malgara ha 
ottenuto quel che voleva- una 
competizione equa. Il com­
missario della Fit non è un 
qualsiasi funzionario, è infatti 
Mario Pescante, segretario ge­
nerale del Coni, che avrà pieni 
poteri. 

Vale la pena dì annotare 
quanto detto dall'avvocato 
Arrigo Gallai sul significato 
delle tessere ai non agonisti. Il 
presidente del Coni si è di­
chiarato avversario duro e 
convinto di questa pratica E 
tuttavìa non si è mai battuto 
per la separazione tra tessere 
agonistiche e amatoriali nella 
Fisi e cioè in quella che fu la 
sua federazione fino a poco 
tempo fa. 

Primo Nebiolo, presidente 
dell'altra Federazione nella 

tempesta, ha problemi assai 
più seri. Anche sulla Fidai in­
combe lo spettro del commis­
sariamento con un solo dub­
bio. È infatti consuetudine -
non una norma scritta in qual­
che posto - che il Coni non 
intervenga mai se è già avviata 
la sene delle assemblee regio­
nali. Ma non è detto che una 
consuetudine non possa esse­
re fatta a pezzi se già si è can­
cellata quella che esigeva il 
non intervento su una Federa­
zione a un passo dall'assem­
blea 

Giovedì prossimo la Giunta 
del Coni si riunirà per decìde­
re sulle informazioni ricavate 
dall'indagine di due esperti, il 
penalista professor Enzo Gal­
lo e l'avvocato Walter Prospe-
retti Se i due avranno nievaio 
qualche irregolarità - e non si 
vede come non possano nle-
varne - al Coni non resterà 
che nominare un altro com-
missano, pure lui con pieni 
poteri. Ma intanto domenica a 
Milano avremo un'assemblea 
così rovente che di più non si 

può. Già le società lombarde 
si erano ribellate. Perfino 
quelle caute, quelle cioè di­
sposte ad appoggiare Primo 
Nebiolo nonostante tutto, 
hanno sentito il dovere di di­
ramare un comunicato nel 
quale si chiede un'atletica pu­
lita. Il fansaismo è sempre di 
moda. Esistono ancora socie­
tà, coi tempi che corrono, che 
fanno finta di non sapere 
niente e che si lavano le mani 
di tutto. E con sconfinata ipo­
crisia chiedono un'«atletica 
pulita». Ma in che mondo so­
no vissuti fino a ieri? Evidente­
mente in un posto dove è co­
modo non vedere, non ascol­
tare e non sapere facendo fin­
ta di niente 

Domenica le società lom­
barde ci diranno se gli sta be­
ne un'atletica che ha stravolto 
le regole pur di vivere nella 
gloria e nelle luci dello spetta­
colo. E il 3 dicembre i circoli 
del tennis ci diranno se gli sta 
bene prosperare nell'anemia 
agonistica in un mondo che 
dovunque cresce e si dà strut­
ture solide e produttive. 

Giampiero Boniperti e Cesare Fiorio: la Juve di oggi e quella di domani 

Qualcosa di più dì un sem­
plice impegno. Fino al '91, ma 
potrebbe anche essere il '90. 
questo dottore in scienze poli­
tiche, figlio di un importante 
dirigente della Lancia e cam­
pione del mondo di «offsho­
re», avrà il compito di inserirsi 
con calma nella Juve e più in 
generale negli ambienti calci­
stici. Poi verrà il suo turno, 
con al fianco un direttore ge­
nerale che probabilmente sa­
rà scelto per le competenze 
tecniche. 

E Boniperti? Ieri è sembrato 

stanco, forse per il viaggio da 
Bilbao. Ha commentato con 
poche frasi, abbastanza scon­
tate, la sua rielezione, avvenu­
ta naturalmente all'unanimità, 
e ha lanciato la sfida sulle due 
questioni che saranno il caval­
lo di battaglia del suo ultimo 
mandato presidenziale: l'a­
pertura indiscriminata agli 
stranieri che provengono dal­
la Cee e l'introduzione del 
doppio arbitro professionista. 
Poi, come Reagan con Bush, 
cederà lo scettro, anche se ha 

tre anni di tempo per abituarsi 
all'idea. Ma è anche vero che 
Boniperti appare invecchiato 
d'un colpo. Mercoledì a Bil­
bao è stato protagonista di un 
episodio a dir poco sorpren­
dente: alla fine del primo tem­
po se n'è tornato in albergo, 
ma era tale la paura che inve­
ce di seguire la partita in tv, si 
faceva dare i risultati telefo­
nando a Torino al figlio che la 
seguiva da casa. Roba da mat­
ti. E nel prossimo turno la Juve 
non avrà neppure Marocchi, 
squalificato. 

Senza Renato e Rizzitelli è più squadra 

E se la nuova Roma 
fosse quella vecchia? 

RONALOO PERGOLINI 

WM ROMA. La Roma ha scac­
ciato l'incubo - Partizan. La 
squadra gìallorossa ha dispu­
tato una partita solare, ma 
non è detto che il barometro 
romanista resti sul sereno sta­
bile. 

Almeno fino a quando Lie-
dholm continuerà a fare il bel­
lo e il cattivo tempo. Al Baro­
ne non si possono certo fare 
sermoni calcistici, tuttavia 
con il rispetto dovuto ad un 
indiscusso maestro qualche 
domanda è doveroso farla. 
Dopo cinque giornate di cam­
pionato e due turni di coppa 
non si riesce ancora a capire 
questa Roma che Roma è. Si 
potrebbe definirla una Roma 
bifronte, ma a differenza di 
Giano i risultati dimostrano 
che vede bene solo da una 
parte. 

Liedholm per colpa delle 
squalifiche, ma sì è dimostrata 
una felice disgrazia, ha dovuto 
rinunciare all'accoppiata Re-
nato-Rizuitelli e mettere den­
tro il duo Conti-Voelier. E con 
il piccolo grande ex campio­
ne del mondo in campo visto 

a Belgrado, e la replica di 
mercoledì all'Olimpico io ha 
confermato, si è vista un'altra 
squadra o meglio una squa­
dra. È lampante che Giannini 
non ha ancora digerito la pre­
senza del discreto Andrade. 11 
Principe sembra la regina di 
Biancaneve che chiedeva allo 
specchio di dirgli chi era la più 
bella del reame. Dopo l'abdi­
cazione dell'ottavo re di Ro­
ma, Paolo Roberto Falcao, il 
pnneipe Giannini è diventato 
il monarca incontrastato della 
Roma. Quest'anno con l'arri­
vo del «Maraja» ha dovuto di­
videre il trono per due. Com­
prensibile, ma non giustifi­
cabile, la sua reazione anche 
perché il suo caso personale 
coinvolge tutta la squadra. E 
l'ingresso dì Conti, al di là del 
suo elevato contributo tecni­
co-tattico, serve anche a risol­
vere la sterile disputa. Gianni­
ni può anche continuare a 
mettere in mostra la sua fascia 
di capitano, ma quando in 
campo c'è il «veterano» è luì 
che prende il comando effetti­
vo delle operazioni. L'autorità 

è come la classe: non è acqua-
In Conti la Roma trova un sa­
piente ed anche, nonostante 
l'età, fresco leader. Perché il 
Barone continua a considerar­
lo un pensionato e a fargli leg-
gere il giornale in panchina? 

iià, ma come la mettiamo 
con Renato? Come si fa a ri­
nunciare al brasiliano, acqui­
sto d'estate per far sognare le 
folle invernali? Ma i sentimen­
ti delle folle si sa sono mute­
voli e la coerenza al tifo la 
danno solo i risultali. E allora 
non è più saggio e produttivo 
sconfessare una campagna 
acquisti piuttosto che rischia­
re di mandare in malora un'in­
tera stagione? 

Stesso discorso per l'altro 
dilemma Rizzitetli-Voeller. Il 
vero centravanti, un Pruzzo ai 
cubo, di cui ha bisogno la Ro­
ma è il tedesco, non l'enfant 
prodigedi Santa Margherita di 
Savoia. Già, ma come spiega­
re i dieci miliardi spesi per l'ex 
cesenate? Il presidente Viola 
qualche tempo fa disse che 
con Rizzitelli la Roma aveva 
fatto un investimento. E allora 
facciamo finta che sia un Bot. 
Forse vincolato per un certo 
periodo alla panchina frutterà 
anche un interesse maggiore. 

Sport, nuovi statuti 
e veri bilanci 

NEDO CANETTI • 

m Una forte perturbazione era prevedibile, 
certamente non di queste dimensioni. La cam­
pagna elettorale per il rinnovo delle canche 
federali e successivamente del Coni ha prodot­
to, in effetti, uno sconquasso inimmaginabile 
fino a qualche mese fa, quando sembrava che 
le acque, tolta la Fidai, fossero piuttosto quie­
te. Poi, un po' per qualche risultato di Seul, un 
po' per le «rivelazioni- di alcuni dirigenti o ex 
dirigenti di Federazione, si è determinata una 
sorta di reazione a catena che sta investendo 
larghe fette del movimento sportivo ufficiale. 
Siamo arrivali alle accuse più roventi, ai com­
missariamenti, all'impiego di centinaia dì mi­
lioni per conquistare i voti, e persino ai colpi 
bassi. Altro che isola felice! Sono segnali di 
scricchiolio nelle strutture portanti, ti venire 
alla luce, con violenza, di problemi sottovalu­
tati o, peggio, nmossi. E, allora, se questo ser­
ve per una riflessione più complessiva sullo 
stato della dirigenza sportiva, è opportuno, co­
me dicevano i padri latini, che gli scandali ven­
gano. All'inizio di questa «stagione» del voto, 
affermammo che non avremmo partecipato al­
la campagna elettorale, parteggiando per uo­
mini o gruppi, \ì.<*> che avremmo visto con mol­
to favore lo sviluppo di un confronto tra diver: 
se proposte programmatiche e il formarsi di 
«correnti di pensiero» indinzzate al rinnova­
mento. In modo non del lutto genuino, a volte 
palesemente obliquo, questo scenano ha co­

munque cominciato a dehnearsi. E si entra, 
finalmente, nel merito. Non ci interessa, in 
questo momento, il «come», ma è un fatto che 
termini quali nnnovamento, democratizzazio­
ne, riforma degli Statuti federali, trasparenza 
dei bilanci entnno a far parte del lessico eletto­
rale, e sullo sfondo - di fronte alla comparsa 
dei «signori delle tessere» e delle rivelazioni di 
qualche mucchietto di rifiuti nascosto sotto i 
tappeti - compare la «questione morale». Sì 
capiscono, a questo punto, anche certe resi­
stenze al rinnovamento del sistema sportivo 
italiano, previsto dalie proposte di legge insab­
biate in Parlamento. Noi abbiamo sempre dife­
so questo «modello» dello sport italiano, ma 
siamo più che mai convinti - e ce lo stanno 
confermando le odierne vicende - che il mo­
dello va rinnovato profondamente, a partire 
dal cuore delle questioni la riforma degli Sta­
tuti federali, che sono oggi tra le cose più ana­
cronistiche del nostro sistema istituzionale, e il 
controllo effettivo dei bilanci 

Da qui bisogna partire, questo e I insegna: 
mento primo che viene dagli eventi clamorosi 
di queste ore. Il Coni deve rendersi conto che 
non può non assumersi, in questo frangente, 
compiti e responsabilità ben precise e che non 
può sempre mediare e/o rattoppare E nem­
meno difendere ad ogni costo 1 esistente solo 
perché la «conservazione» sembra la migliore 
alleata dello status quo. Domani sarebbe trop­
po tardi. 
* responsabile del Po per lo sport 

COMUNE DI BOLOGNA 

Avviso di gara (nuovo bando) 
Questo Comune provvedere a esperirà una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 

r i facimento, in masselli di granito, della pavimentazioni 
di via Ferini e di via Santo Stefano, fino a via Ouerraut. 

Importo a base di gara: L 1.668.664.020 
È richiesta l'iscrizione alla Categoria 6 dell'Albo Nazionale Co­
struttori per importi fino a lire t.500.000.000. 
In relazione all'urgenza dei lavori, l'Amministrazione sì è avval­
sa dei disposto di cui all'art. 5 lett. d) della legge 684 
dell '8/8/77. 
All'aggiudicazione si provvedere con il metodo di cui all'art. 1 
lett. a) della legge 2/2 /1973 n. t 4 . 
In conformità all'art. 1) punto 2 della legge n. 67 dell '11/3/68 
saranno considerate anomale e quindi escluse dalla gara le 
offerte inferiori alla media delle percentuali delle offerta am­
messe, diminuita di 15 punti percentuali. 
L'appalto di cui trattasi è finanziato mediante mutuo con la 
Cassa Depositi e Prestiti - fondi del risparmio postala - assunto 
con delibera consiliara O.d.G. n, 551 del 21/12/67, esecutiva 
ai sensi di legge. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla 
gara mediante lettera raccomandata redatta su carta legala 
indirizzata a: 

Comune di Bologna - Protocollo Ufficio Tecnico 
reparto gare e contratti d'appalto 

piazza Maggiora n. 6 - 40121 Bologna 
e corredata, a pena di esclusione, da: 

1 ) Fotocopia del Certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Co­
struttori; 

2) Dichiarazione attestante l'elenco dei lavori di pavimentazioni 
litiche in masselli di granito, eseguiti negli ultimi 5 anni (par 
un importo di almeno 2.000.000.000) in strade con carat­
teristiche consimili a quelle in oggetto. 

Le segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanti per l'Am­
ministrazione Comunale, dovranno essere spedite entro 10 
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio e a tal fine verrà ritenuta valida la data del 
timbro postale. 

Non saranno pertanto accettate le segnalazioni di interessa 
spedite oltre il termine suddetto, 

L'ASSESSORE DELEGATO 
Claudio Saaal 

Ai*«ttCon*OfzarServi rV^&aogno 

Avviso di selezione per l'istituzione 
di contratti di formazione-lavoro 

L'A.Co.Se.R. - Azienda Consorziale Servizi Reno, Bolo* 
gna - rende noto che è aperta una selezione per l'istitu* 
zione, ai sensi della Legge n. 863/84, di contratti di 
formazione-lavoro della durata di 24 tnesì per: 
— 3 laureati in ingegneria meccanica o elettronica o 

elettrotecnica o nucleare 
— 2 laureati in ingegneria civile o idraulica 
— 1 laureato in giurisprudenza 
e di un contratto di formazione-lavoro della durata di 12 
mesi per: 
— 1 operaio attrezzista 
I principali requisiti richiesti per l'ammissione sono i se­
guenti: 
— età compresa tra i 18 e i 29 anni (non compiuti) alla 

data di stipulazione del contratto 
— titolo di studio conseguito con votazione non inferio­

re a 85/100 o a 93/100 (per i laureati); aver adem­
piuto all'obbligo scolastico (per l'operaio) 

— stato di disoccupazione alla data di presentazione 
della domanda 

— posizione regolare nei riguardi del servizio mltitara 
— cittadinanza italiana 
Termine per la presentazione delle domande 25 novem­
bre 1988. 
Per il ritiro del modulo di domanda, nonché per chiari­
menti ed informazioni in ordine a tutte le modalità con­
nesse alle selezioni, rivolgersi all'Ufficio Relazioni col 
Personale dell'A.Co.Se.R., Viale Berti Pìchat n. 2/4, 
40127 Bologna, tei. 287111. 

IL DIRETTORE GENERALE dott. ing. Walther Barttr.nl 

ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE POLITICA 

«MARIO ALICATA» 
REGGIO EMILIA 

SABATO 12 NOVEMBRE ORE 10 

Inaugurazione della nuova sede 
(Via Pietro Marani, 9/1) 

Programma: 
Apertura: Fiorenzo Barateli! (Direttore dell'Istituto) 

Conferenza 
«Una moderna formazione politica per un partito 

che si riforma» Piero Fassino (segreteria nazionale Pei) 
Presiede: 

Vincenzo Bertolini 
(segretario federazione Pei Reggio Emilia) 

Durante l'intera giornata l'Istituto è aperto al pubblico. 

COMUNE DI SESTO CALENDE 
Avviso di appalto 

Lavori: 7° lotto fognatura 
Importo a base d'asta: Lire 1.150.000.000 
Gara: licitazione privata - art. 1/B L. 14/73 

Scadenza per le richieste di partecipazione: 
29/11/1988 

COMUNE DI CONCORDIA SAGITTARIA 
PROVINCIA PI VFNEZtA 

Avviso di gara 
Si rondo noto che e indotta gaie d appalto do esperirsi mediante licitwKm» 
privata, di email ori Hot torà e) logge 2/2/1973. n. 14. per retaeuwno (tu 
lavori di sistemazione e «recto del pianalo antistante In calte*alo. il battisti"} * 
le aree limitrofe Impalo a basa ti osta i 1 259616 262 Lo Impreae interai**-
te sono invitate a pi a san taro, unitamente alla documentatone nchtaata dal 
bando di rjara disponibile presso l'Ufficio Tecnico dal Comune, islam* m ballo • 
questo Arti mini su elione Comunale entro ('1/12/1938 Non saranno prete tri 
considetaiicme le domanda prive delle dichiarai ioni e dagli adempimenti prfltftttl 
nel suddetto Dando La richiesta d'invito non vincola lfl stallone appaltatila. 
Dalla Residenza Municipale. 11 novembre 1988 IL SINDACO Gabriela « M H 

IIllll!l»l!III!llill!«III!!l!ll!IIB 24 
l 'Unità 

Venerdì 
11 novembre 1988 

http://Barttr.nl


SPORT 

Coppa Campioni: Stella Rossa ko 

Sfida infinita ed emozionante 
risolta soltanto ai rigori 
Galli para due tiri dal dischetto 

Grave incidente a Donadoni 

Esce svenuto, compagni sotto choc 
E l'arbitro Pauly non vede 
un gol nella rete jugoslava 

Giovanni Calli Anche il Milan resta nel mucchio 
STELLA ROSSA 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P IVA 

MILAN 
1 a 1 al te rm ine dei t emp i supptementBri 

STELLA ROSSA: Stojanovic 6,5; Najdoski 6. Vasilijevic 6; 
Sabanadzovic 5,5, Radovanovic 6,5, Juric 6 ; tvanovic 5,5, 
Savicevic 5, Bursac 5 (al 5 1 ' Mrkela 5), Stojkovic 6,5, 
Djurovlc 5,5 (ai 72'Prosinecki s.v.), 12Davidovic, l 3 D i m i -
tnevlc, Ì 5 Musemic. 

M ILAN: Galli 7,5; Tassoni 6, Maldini 7; Rijkaard 7,5, Baresi 9, 
Costacurta 6,5; Donadoni 6,5 (al 45 ' Gullit 6,5), Colombo 
C, Van Beston 7, Evani 6 ,5, Mannari 6,5 (al 115' Cappellini 
s.v.). 12 Pinato, 13 Mussi, 14 Lantignotti. 

ARBITRO: Distar Pauly (Rft) 4. 

RETI: 34" Van Basten, al 39 ' Stojkovic. Hanno segnato su 
rigore poi nell'ordine Stojkovic, Baresi, Prosinecki, Van Ba­
sten, Evani e Rijkaard. 

NOTE: Angoli 6 a 0 per il Milan. Ammoniti Maldini, Najdoski e 
Vasiljevic. Pomeriggio gelido, con temperatura mai sopra lo 
zero. La partita è stata sospesa per 9 minuti in occasione 
dell'incidente a Donadoni. 

Spalti stracolmi, 
si è sfiorato 
un nuovo Heysel 

. D A L NOSTRO INVIATO 

M i BELGRADO. Subito la 
monte è corsa all'Heysel, pun­
to di riferimento tragicamente 
obbligato. Quella ressa nella 
tribuna centrale che cresceva, 
che di minuto in minuto di­
ventava più frenetica, caotica, 
minacciosa, quasi incontrolla­
bile, ha latto passare un brivi­
do lungo la schiena di tutti i 
presenti. Quei corpi schiac­
ciati gli uni contro gli altri 
sembravano davvero voler ri­
proporre sin troppo realistica­
mente la cruda e crudele sce­
na di quella sera di maggio 
'86, quando nello stadio Hey­
sel di Bruxelles, in attesa della 
(inaile di Coppa dei Campioni 
Juventus-Liverpool, la (està 
sportiva si era tramutata in ne­
ra sqiagura, in evento luttuo­
so. 

Ieri, a Belgrado, non c'era­
no gli hootigans inglesi a (ar 
da detonatore. Ma la miccia è 
stala accesa dall'irresponsabi­
lità di qualche dirigente, o 

guardiano, che a un certo 
punto ha deciso di aprire i 
cancelli dello stadio per ac­
contentare i tanti tifosi che 
non erano riusciti ad entrare. 
Migliaia di persone si sono ri­
versate sugli spalti, in spazi 
che erano già esigui, spìngen­
do e schiacciando quelli che 
già c'erano. Quella muraglia 
umana ha cominciato ad on­
deggiare con movimenti sem­
pre più concitati, gigantesco 
organismo impazzito. Molti 
sono stati sbattuti contro i mu­
retti, contro le paratìe diviso­
rie, i volti paonazzi per la 
mancanza d aria; molti, sbal­
lottati, incapaci di fronteggia­
re la marea che li sovrastava e 
soffocava, sono svenuti, acca­
sciandosi Sul gradini, sotto i 
sedili. Ad evitare il dramma 
sono giunte le mani soccorri­
trici di altri spettatori, che lì 
hanno afferrati, sollevati di pe­
so, riportati a respirare. Non è 
stato un altro Heysel. Ma po­
co ci è mancato. D G.Pì. 

• H BELGRADO. Contro tutto 
e contro tutti il Milan ce l'ha 
(atta, alla fine di un pomerig-
go in cui quella che doveva 
essere solo una partita di cal­
cio si è trasformata in qualche 
cosa di molto simile ad un in­
cubo. E la sorte che - sotto 
forma di nebbia fittissima -
ventìquattr'ore prima aveva 
salvato la squadra rossonera 
da una ormai certa eliminazio­
ne, ieri pomeriggio si è ripresa 
tutto riscuotendo anche gli in­
teressi. Solo i rigori hanno de­
cretato la vittoria che un Milan 
letteralmente trasformato ha 
meritato nel corso di quella 
che è diventata una maratona 
infernale. 

Il Milan va avanti in Coppa 
dei Campioni dopo aver supe­
rato una prova durissima: Do­
nadoni vittima di un infortunio 
gravissimo che per lunghi mi­
nuti è rimasto steso in mezzo 
al prato privo di conoscenza 
facendo temere cose terribili; 
l'arbitraggio scandaloso del 
tedesco Pauly non vedendo 
un gol nettissimo e ha cosi di­
storto l'andamento della par­
tita. 

Dicevamo che il Milan in 24 
ore si è letteralmente trasfor­
mato: i rossoneri erano diven­
tati qualcosa d'altro, buttando 
via quell'anima pavida e impo­
tente messa ingloriosamente 
in mostra mercoledì. Il Milan 
è rinato e ieri si è presentato 
con quel volto mostrato in 
tante altre vittoriose occasio­
ni. Virdis e Ancelotti non c'e­
rano, ed è data per certa una 
forte sanzione da parte della 
società nei loro confronti. 
Non si erano certo dimostrati 
all'altezza dell'impegno l'altro 
giorno. 

Sacchi ha voltato pagina in 
fretta, ha messo in squadra 
Costacurta e Mannari, sposta­
to a centrocampo Rijkaard ed 
ha soprattutto ordinato ai suoi 
di lasciarsi alle spalle paure e 
prudenze e la squadra ha gio­
cato come sa, prendendo la 

, gara in mano, inseguendo fin 
dal primo minuto it gol libera­
tore. E la Stella Rossa ha sof­
ferto subito, chiudendosi an­
cor più attorno alla sua area 
con quel suo formidabile gio­
co difensivo. Solo cinque mi­
nuti e ta palla finiva dentro la 

corsivo 
Un «en plein» storico 

ma che deve far riflettere 
PAOLO C A P R I O 

m Tutte insieme col passo della vittoria. 
Sei promosse su sei nelle Coppe europee. 
Non era mai accaduto finora nei trent'anni 
di competizione. Soltanto una volta sedici 
anni fa, fu scavalcato a ranghi completi il 
secondo ostacolo. Ma le squadre allora era­
no soltanto quattro. Dunque, una situazione 
diversa e quindi anche meriti diversi. Un 
exploit che rilancia il calcio italiano, troppo 
spesso costretto a svolgere un ruolo di os­
servatore esterno dei successi altrui. Tutto 
questo, quando fuori dai rettengoli di gioco 
o, più in generale dai campì dì gara, scandali 
e allegre gestioni delta dirigenza sportiva ita­
liana, ammorbano, attraverso ì loro mefitici 
scarichi, l'aria. Non è che il calcio sia diven­
tato improvvisamente un'isola dorata. Al 
contrario vista la scarsa seggezza dei diri­
genti. Tuttavia, sui campi e in qualche socie­
tà, sìa pure tra mille contraddizioni, si fanno 

strada metodologie nuove, una conduzione 
moderna, di stampo manageriale, che si 
concretizzano poi nel raggiungimento di tra­
guardi importanti. Una qualificazione in 
Coppa si trasforma puntualmente in incassi 
miliardari. E nel gioco rientrano tutti, calcia­
tori compresi. Oltre a questo, non va messo 
in disparte il contributo offerto dai campioni 
stranieri, che, attraverso la loro intelligenza 
e la loro classe hanno fatto da prezioso trai­
no ai colléghi italiani. In tempi non eccessi­
vamente remoti, i calciatori italiani rimane­
vano bloccati da un'ottica distorta nel)'af­
frontare i momenti agonistici più delicati. 

Sei squadre su sei promosse al terzo turno 
è un avvenimento importante, ma che impo­
ne anche una riflessione. Guai a sfruttare 
l'entusiasmo dei tifosi con pesanti taglieggia­
menti al botteghino, come è stato finora. 
Avrebbe il sapore del ricatto. 

Tutte e 6 le formazioni sovietiche eliminate 

Uefa, oggi il sorteggio 
Scontri tra italiane? 
Mi ROMA Oggi si effettua il sor­
teggio degli ottavi di finale di. 
Coppa Uefa. Per noi potrebbe 
scapparci una sorpresa, nei sen­
so che le squadre italiane rischia­
no di trovarsi l'una di fronte al­
l'altra. Infatti sono ancora quat­
tro (su sedici) le nostre formazio­
ni in gara: Napoli, Juventus, Inter 
e Roma. Le partite si giocheran­
no in queste date: gare di andata 
il 27 novembre, ritorno (1 7 di­
cembre 

Tornando a quanto si è visto 
nell'ultimo mercoledì europeo, 
balza agli occhi la grande deba­
cle dnllc squadre sovietiche: tut­
te eliminate dopo due turni. In 
Coppa Campioni si è registrata la 
grande performance dei francesi 
del Monaco, che hanno sepellito 
di reti il Bruges. L'eroe della sera­

ta allò stadio «Louis 11- è stato 
l'attaccante della Costa d'Avorio 
Youssul Folana, autore di una tri­
pletta. Bella prestazione anche 
dei turchi del Galatasaray che 
hanno inflitto una cinquina agli 
svizzeri del Neuchatel con un tris 
della «Scarpa d'oro» Tanju Colak. 
Ma gli svizzeri hanno presentato 
reclamo; gli appelli lanciati dagli 
spettatori avrebbero colpito i 
giocatori elvetici e la terna arbi­
trale. L'Uefa esaminerà it recla­
mo il 17 novembre, Al Porto non 
è invece riuscita una proibitiva ri­
monta con gli olandesi del Psv. 
Con qualche patema, si è qualifi­
cato il Real Madrid, battendo 3-2 
il Gornik Zabrze. In Coppa delle 
Coppe, nello scontro fratricida, a 
Bmxelles, fra Anderleeht e i cam­
pioni in carica del Maìines, vitto­
ria in trasferta della squadra che 

rete di Stojanovic dopo un'a­
zione arrembante con tiri di 
Van Basten e Mannari. La di­
fesa slava era superata da un 
rimpallo dopo che era stato 
anche commesso un fallo di 
mano. Gol comunque, ma 
non per Pauly e men che me­
no per il guardalinee apposta­
to sulla linea. E gol netto, pal­
la almeno per un metro den­
tro la lìnea, tutto svanito co­
munque d'un colpo con i ros­
soneri increduli e sconcertati 
dall'enormità del furto subito. 
Pauly iniziava così un pome­
riggio in cui sì dimostrava as­
solutamente inadeguato al 
compito. Per il Milan la gara si 
infilava in un tunnel che deve 
essere parso veramente infini­
to. Va qui sottolineato che la 
squadra ha saputo con grande 
prova di carattere superare 
comunque avversità e ostina­
tezza degli avversari. Svettava­
no nel Milan Baresi, una pre­
stazione straordinaria la sua, 
Rijkaard e Van Basten. Al gol 
il Milan arrivava comunque al 
34' con una bella combinazio­
ne Donadoni-Van Basten e 
colpo di testa vìncente dell'o­
landese. Un gol che era più 
che meritato. Ma non era fini­
ta lì questa gara, la Stella Ros­
sa dimostrava con il suo pupil­
lo Stojkovic di avere una 
straordinaria capacità di sfrut­
tare le occasioni. Al 39" era 
già pareggio, e pareggio sa­
rebbe rimasto fino alla fine 
dei 120 minuti di gioco. Perso 
Donadoni, il Milan ha conti­
nuato con Gullit fatto entrare 
in campo con una decisione 
un po' disperata dopo che 
nella mattinata era stato addi­
rittura fatto arrivare dall'Olan­
da il fisioterapista della nazio­
nale arancione pei" tentare tut­
to il possibile. Gullit ha gioca­
to bene e bene hanno contr-
nuato tutti, il gol della vittoria 
non è arrivato comunque più, 
anche se molte sono state le 
occasioni opportune, ultima e 
clamorosa quella capitata a 
Mannari nel secondo tempo 
supplementare. Poi hanno de­
ciso i rigori che Baresi, Van 
Basten, Evani e Rijkaard han­
no battuto benissimo. Savice­
vic e Mrkela non hanno fatto 
altrettanto e la Stella Rossa è 
uscita dalla Coppa. 

L'ala rossonera viene soccorsa dopo lo scontro di gioco che gli ha procurato la frattura alla mascella 

Rotta la mandibola 
Donadoni fermo 60 giorni 

H BELGRADO. E uscito in 
barella Roberto Donadoni, 
lasciando in mezzo al cam­
po i compagni sconvolti. 
Costacurta si è messo a 
piangere tra le braccia di 
Baresi, visti dalle tribune i 
gesti di Van Basten ed Evani 
hanno fatto pensare a con­
seguenze tragiche. 

Per otto minuti lo stadio è 
rimasto in silenzio, tutti 
hanno capito che quell'in­
credibile scontro tra il ros­
sonera e Vasilievic al 42' 
era stato devastante. Dona­
doni in effetti aveva perso 

DAL NOSTRO INVIATO 

conoscenza e provvidenzia­
le è stato il primo intervento 
del medico della squadra 
jugoslava che lo ha rianima­
to praticando la respirazio­
ne bocca a bocca. All'Istitu­
to neurologico dove poi il 
giocatore è stato trasporta­
to è stata riscontrata oltre 
alla frattura della mandibo­
la anche una commozione 
cerebrale ed una fortissima 
contusione facciale. Ses­
santa giorni la prognosi. Ac­
canto a lui sono rimasti il 
medico del Milan, Monti, e 
l'addetto stampa della so­

cietà, Guido Susini. 
In ospedale Donadoni ha 

ricevuto la visita dei gioca­
tori jugoslavi Stojkovic e Sa­
vicevic, accompagnati dal 
commissario tecnico della 
Stella Rossa. 

Il giocatore partirà oggi 
pomeriggio per Milano do­
ve sarà ricoverato presso la 
clinica Città di Milano. La 
squadra del Milan e i giorna­
listi al seguito, bloccati ieri 
sera all'aeroporto di Belgra­
do da una fitta nebbia, do­
vrebbero riuscire a partire 
questa mattina, Q G.Pì. 

L'allegria per la vittoria offuscata dall'infortunio del compagno 

Van Basten: «Ero terrorizzato» 
Baresi: «Siamo davvero grandi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BELGRADO. Naturalmen­
te a gara finita i giocatori ros­
soneri erano felici, ma non 
c'era euforia nello spoglia­
toio, piuttosto l'impressione 
che si leggeva dai loro volti, 
era di chi era uscito da un lun­
go incubo. Nei commenti si 
mescolavano le considerazio­
ni sulla gara e le impressioni 
su quei lunghi minuti vissuti at­
torno al corpo di Donadoni 
sdraiato sul prato. Van Basten 
ne parlava anche a gara finita 
ancora con emozione: «lo 
non ho mai assistito ad una 
cosa del genere, ero veramen­
te terrorizzato, sono corso 

verso la panchina per chiede­
re la barella, una ambulanza. 
Credo che se la fortuna ci ha 
aiutato moltissimo l'altro gior­
no sospendendo la gara, oggi 
noi con la nostra prestazione, 
con quello che è successo, ci 
siamo meritati questo rinvìo». 
Interviene poi Baresi: «Io cre­
do che questa sia stata una 
partita storica per il Milan. Se 
è vero che le grandi squadre sì 
vedono nei momenti difficili, 
ebbene io penso che al Milan 
negli ultimi venti giorni sia ca­
pitato dì tutto e in questa parti­
ta qualcosa che nessuno pote­

va nemmeno immaginare. 
Penso che la squadra abbia dì-
mostrato questa volta a tutti di 
essere una grandissima squa­
dra». La parola poi a Sacchi 
che ha cercato di spiegare 
quanto è successo, non solo 
nella partita di oggi, ma anche 
in quella provvidenzialmente 
bloccata dalla nebbia dell'al­
tro giorno. «Credo che oggi 
abbia effettivamente vìnto la 
squadra che ha cercato sem­
pre di giocare e di vincere la 
partita. È la più grande soddi­
sfazione che io abbia provato, 
forse superiore a quel 3 a 2 
con cui abbiamo vìnto a Na­
poli l'anno scorso. Sì, è stata 

una serata che non dimenti­
cherò mai. Fra mercoledì e 
giovedì ho parlato per almeno 
dieci ore con i ragazzi, l'altra 
sera mi erano sembrati come 
ibernati, non sono riuscito a 
capire se fosse stata la paura o 
il freddo. Certamente era un 
Milan irriconoscibile. Oggi pe­
rò credo che tutti abbiano po­
tuto vedere come la squadra 
si sia saputa riprendere e su­
perare situazioni difficilissime, 
quel gol sacrosanto non visto, 
e poi quei lunghi momenti a 
fianco di Donadoni. Credo 
che con questa vittoria abbia­
mo fatto il regalo più bello a 
quei ragazzo». • G.Pì. 

l'anno scorso eliminò l'Atalanta. 
Nella roulette dei rigori gli spa­
gnoli si sono imposti per 5-4. 
L'Einlracht Francoforte ultimo 
nella Bundesliga si è rifatto col 
modesti turchi de! Sakaryaspor. 
In Uefa, avanti il Bayern con una 
doppietta di Thon; eliminato a 
sorpresa il Benfica, incapace di 
andare oltre il pareggio col Liegi. 
Ecco le qualificate. 

Coppa Campioni; Galatasa­
ray. Werder, Psv Eindhoven, 
Steaua, Milan, Goteborg, Mona­
co, Real Madrid. 

Coppa Coppe: Malines, D. 
Bucarest, Barcellona, Sampdo-
ria, E. Francoione, Sredetz, Aar-
hus, Roda. 

Coppa Uefa: R. Sociedad, 
Hearts, Napoli, Stoccarda, Bor­
deaux, Colonia, Juventus, Bayern 
Monaco, D. Dresda, Turun. Inter. 
Liegi, Groningen, Roma. ì finita: Gullit abbraccia Calli artefice delta qualificazione 

A riposo per una settimana 

Frattura del setto nasale 
per il «kamikaze» Zenga 
«Non ho cercato lo scontro» 
• • MILANO. Niente da fare. 
Walter Zenga dovrà saltare la 
partita della nazionale in pro­
gramma per mercoledì prossi­
mo. Al portiere nerazzurro, 
autore durante la partita col 
Malmoe di una incauta e irre­
sponsabile uscita contro l'at­
taccante Dahlin, è slata ri­
scontrata la frattura dei setto 
nasale: dovrà quindi stare a ri­
poso per sei giorni. Zenga, 
inoltre, ha riportato una ferita 
all'arcata sopraccigliare alla 
quale sono stati applicali quat­
tro punti di sutura. In effetti, 
riguardando l'azione alla mo­
viola. il portiere ha dato la net­
ta sensazione di cercare deli­
beratamente lo scontro con 
Dahlin. Ieri Zenga (che non ha 
registrato la trasmissione 
sportiva di cui è presentatore 

a Odeon tv) ha negato questa 
ipotesi sostenendo la casuali­
tà dell'incidente. «Non volevo 
fare male a,Dahlin. Quando 
l'ho visto arrivare, ho proteso 
in avanti i gomiti per riparar­
mi: qualcuno però deve aver­
lo spinto e cosi l'impatto è sta­
to ancora più violento». Inci­
dente di Zenga a parte, gli in­
teristi lamentano acciacchi 
vari. Brheme, in particolare, 
accusa una contrattura alla 
gamba sinistra. Domani do­
vrebbe giocare nella naziona­
le di Lega contro la Polonia 
ma è probabile che si limiti 
soltanto a presentarsi alla 
convocazione (prevista per 
oggi). «Meno male che questa 
domenica c'è la sosta - ha 
commentato Trapattonì - . 
Avremo così modo di recupe­
rare gli infortunati e di dare 
respiro alla squadra». 

Il et Platini 
richiama 
Tigana 
e Amoros 

Michel Platini (nella loto), nuovo commissario tecnico 
della nazionale di calcio francese, ha diramato le convoca­
zioni in vista dell'incontro del 19 novembre prossimo a 
Belgrado con la Jugoslavia. Per questa partita, valida per la 
fase eliminatoria dei Mondiali '90, Platini ha apportato alla 
«rosa» una serie dì cambiamenti. Sono tornati in nazionale 
due rappresentanti della vecchia guardia quali il difensore 
del Monaco Manuel Amoros e il centrocampista del Bor­
deaux Jean Tigana. Tisana, che ha 33 anni vanta 51 pre­
senze in nazionale, e Amoros hanno fatto parte della rap­
presentativa campione d'Europa nel 1984 e terza ai Mon­
diali del Messico '86. Questi i sedici convocati.Portierì: 
Bats e Martini. Difensori: Amoros, Boll, Kastendeuch, Ro­
che e Touvenet. Centrocampisti: Dib, Guerit, Sauzee, Tiga­
na, Bravo. Attaccanti: Ferreri, Paille, Papin, Perez. 

Pallavolo 
La Panini 
rischia grosso 
a Catania 

Domani si gioca la quinta 
giornata dermassimo cam­
pionato di pallavolo; turno 
monco perché quattro in­
contri (due tra gli uomini al­
trettanti tra le donne) sa­
ranno posticipati causa 
Coppe al prossimo martedì, 

— — — — ^ — — La Conad Ravenna, matri­
cola terribile, cercherà il quinto successo consecutivo sul 
campo del Virgilio Mantova; sempre tra i maschi tutto da 
seguire lo scontro Padova-Bologna, mentre rischia grosso 
la Panini a Catania. La Teodora campione d'Italia, dopo la 
bruciante sconfitta dì sabato scorso a Milano, deve subito 
tornare alla vittoria e, soprattutto, recuperare se stessa 
nell'incontro casalingo con lo Yoghi Ancona. Intanto l'oc­
chio della tv (Raitre. ore 14,45) si sposterà a Bari dove il 
pretenzioso Assovini accoglie la sorprendente Telcom Mi­
lano capoclassifica. Questo il calendario maschile (ore 
17,30): Mantova-Conad; Treviso-Montichiari; Falconara-
Spoleo; Agrigento-Parma; Catania-Modena (15/11, ore 
20,30) e Padova-Bologna (15/11, ore 20,30). Ecco invece 
quello femminile: Bari-Telcom; Teodora-Ancona; Noven-
ta-Braglia (15/11, ore 20,30); San Lazzaro-Matera; Mode­
na-Fano (15/1, ore 20,30); Reggio Calabria-Albizzate. 

«Ha destato una certa sor­
presa - ha dichiarato il re­
sponsabile per lo sport del 
Pei Nedo Canetti - la di­
chiarazione del presidente 
dell'Uisp secondo cui 
"qualcuno" nel Pel attente­
rebbe all'autonomia di 
quella organizzazione. Ci 

pare, pertanto, assolutamente necessario ribadire che il 
settore di lavoro del partito comunista per i problemi dello 
sport, che più ha avuto, in questi anni, rapporti con l'Uisp, 
non ha in alcuna occasione né con pronunciamenti né con 
atti portato attacchi all'autonomia dell'Unione, La politica 
seguita è sempre stata quella di una piena recìproca auto­
nomia, come, del resto, è avvenuto nei confronti di tutte le 
organizzazioni del movimento sportivo. Il Pei - anche sugli 
ultimi avvenimenti che investono federazioni sportive e 
Coni - ha tenuto una sua linea, come, giustamente, l'Uisp. 
Spesso hanno coinciso, altre volte no, senza che ciò impli­
casse interventi normalizzatori o richieste di collaterali­
smo. Una simile condotta ha permesso collaborazione, 
confronto ed anche iniziative comuni. Quando c'è stato 
dissenso, si è discusso per cercare punti di convergenza, 
non certo per chiedere accomodamenti, né in un senso né 
nell'altro. Questo abbiamo fatto in passato, questa resta la 
nostra linea: per riaffermarla non c'è bisogno di alcun 
"nuovo corso '. 

«Nessuno 
attenta 
all'autonomia 
dell'Uisp» 

Avventura 
a Indianapolis 
per l'Alfa 
nel 1989 

Nel 1989 l'Alfa Romeo par­
teciperà alla «Formula In-
dy» e comincerà proprio a 
laianapolis la sua avventura 
americana. La vettura, che 
disporrà di un telalo mar­
che, avrà un motore 3 cilin­
dri a «V» equipaggiato dal 

—— turbo compressore con val­
vola a 1.5. Non è stato ancora scelto il pilota per questa 
nuova esperienza della casa del «biscione»: «Sarà comun-

?ue un pilota di ottima esperienza e bravura», ha detto 
esare Florio, responsabile del settore sportivo del gruppo 

Fiat, aggiungendo che contatti ce ne sono stati già parec­
chi. Florio ha affermato che in una competizione sportiva 
di alto livello come la Indy non bisogna aspettarsi tutto e 
subito: «L'esempio della Porsche è significativo, quindi 
non possiamo pretendere, con una preparazione di sei 
mesi, di andare a vincere. Sarà una stagione di esperienza 
e di verifica in vista del 1990». Il 1989, oltre allo sviluppo 
del programma Indianapolis, porterà a quello del motore 
in vista del mondiale sport prototipi del 1991 o, in un'ipo­
tesi migliore, del 1990. 

Domani 
in tv (14,30) 
la nazionale 
di Lega 

Si riunirà stamattina all'Ho­
tel Brun la rappresentativa 
di Lega che domani pome­
riggio, con inizio alle 14.30, 
affronterà a Milano la Polo­
nia. 1 «blu» Qa rappresenta­
tiva giocherà con maglia e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ calzoncini dì questo colore, 
• • • ^ • • • • • c n e e poi i| colore-base del 
simbolo della lega) si alleneranno alle 15 all'Arena. Diret­
tore di gara sarà Horst Brummeìer, guardalinee Gerald 
Losert e Franz Bogendorfer. I diritti tv per l'incontro sono 
stati acquisiti dalla Rai che trasmetterà l'incontro in diretta 
con esclusione della zona di Milano. Sono stati anche 
fissati i prezzi dei biglietti: si va da un minimo di 8.000 lire 
per le gradinate (nel tentativo di favorire l'afflusso dei più 
giovani) ad un massimo di lOOmila lire per una poltroncina 
rossa nel settore coperto. 

L E O N A R D O I A N N A C C I 

LO SPORT IN TV 
Rlldue. Tg2 Sportsera. 
Raitre. 15,50 Masters di tennis da Stoccarda: 18,40 Ippica, da 

Napoli, Corsa Tris di trotto; 18,45 Tg3 Derby. 
Odeon. 22.30 Forza Italia. 
Tmc. 14 Sport News-Sportìssimo; 22,45 Boxe, Kalambay-De 

Witt, titolo mondiale pesi medi Wba. 
Capodlstria. 13,40 Juke box (replica); 14,10 Calcio - Coppa 

Campioni: Real Madrid-Gomik Zabrza (replica); 16,10 11 me­
glio di sport spettacolo; 19 Mon-gol-fiera; 19.30 Sportime; 
20 Juke box; 20,30 Football americano Nll: Seattle-Buflalo; 
22,45 Sportime magazine; 23 Sottocanestro; 23,30 Boxe di 
notte: Pedroza-Lujan, mondiale piuma Wba. 

TOTOCALCIO TOTIP 
AVELLINO-LICATA 

BARLETTA-PIACENZA 

1 
X 

COSENZA-CATANZARO X 2 

CREMONESE-BARI 

EMPOLI-UDINESE 

GENOA-BRESCIA 

MONZA-PADOVA 

PARMA-ANCONA 

REGG1NA-TARANTO 

SAMB-MESSINA 

SPEZIA-REGG1ANA 

OLBIA-PAVIA 

X2 
X12 
1 
1 
IX 
1 
1 
1 X 

1X2 

1 2 
a i 

SECONDA CORSA 1 2 

2 2 

TERZA CORSA 2 1 2 

1 Z X 

QUARTA CORSA X X 

xa 
QUINTA CORSA 2 1 

1 2 

MARTINA F.-POTENZA 1 
1 2 X 
2 1 2 

l'Unità 
Venerdì 
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Re-regulation 

Mercato 
finanziario 
e glasnost 

VINCENZO FORCASI ' 

tm L'innovazione finanzia­
ria creando nuovi strumenti 
di ripartizione del rischio tra 
investitore e imprenditore 
ha consentito operazioni 
prima inconcepibili: si pensi 
ad esempio al levarage buy 
out basato essenzialmente 
sull'emissione dei junk bond 
(obbligazioni spazzatura) 
che a Ironie di un altissimo 
rischio promettevano tassi 
di interessi altamente remu-
nerativì. Molti dei nuovi stru­
menti finanziari se hanno 
consentito una diversa ripar­
tizione del rischio imprendi­
toriale non hanno però dimi­
nuito il rischio complessivo 
gravante sul sistema. 

Per tale motivo è divenuto 
ed è di fondamentale impor­
tanza che il mercato finan­
ziario sia altamente traspa­
rente ed efficiente in modo 
tale che la percezione e la 
remunerazione del rischio 
siano correttamente perce­
piti dal risparmiatore. 

Tale esigenza non deriva 
solo dalla necessità morale 
e giuridica della tutela del ri­
sparmiatore ma soprattutto 
dall'economica necessità 
che non si creino perturba­
zioni o crisi del mercato fi­
nanziario che allontanino il 
risparmiatore dall'investi­
mento mobiliare. 

Proprio in relazione a 
questa esigenza si è posta, 
nei paesi dove più spinta è 
stata l'innovazione finanzia­
ria, la necessità di procede­
re a quella che è stata defini­
ta re-regulation. 

La re-regulation è stata in­
latti la logica conseguenza 
di una de-regulation che ha 
dimostrato l'impossibilità 
del mercato di autoregolarsi 
laddove le autorità politiche 
e monetarie non esercitano 
un controllo di "quadro* che 
pur lasciando libera l'Inizia­
tiva agevoli un più corretto e 
trasparente funzionamento 
del mercato stesso. 

Certo nel nostro paese il 
problema di una migliore re­
golamentazione del merca­
to mobiliare, vuoi nel com­
parto reazionario vuoi nel 
reddito fisso, non discende 
dalla immediala necessità di 
affrontare gli stessi gravi 
problemi emersi nel più evo­
luto mercato finanziario 
americano e Inglese. Sareb­
be però illusorio ritenere 
che il mercato italiano non 
risenta e ancor più non ri­
sentirà in futuro sia per l'in­
troduzione di nuovi stru­
menti e di nuove tecniche 
nel nostro mercato sia per 
gli cileni dell'utilizzo di que­
gli strumenti su altri mercati. 

L'interdipendenza dei si­
stemi economici e ancor più 
dei mercati finanziari è un 
fatto che trova ogni giorno 
più riscontro e che sempre 
più si approfondisce. 

Perdere l'occasione di in­
tervenire sulla situazione del 
mercato finanziario prima 
che abbiano a verificarsi fe­
nomeni patologici di disfun­
zione è, da parte degli orga­
nismi competenti, un dovere 
e una necessità. 

In due puntate una nostra 
inchiesta sul settore 
La cura più urgente: 
l'innovazione tecnologica 

Tessile, dopo 
il boom, il crack? 
Il tessile-abbigliamento italiano ha qualche acciacco. 
La radiografia segna alti e bassi. Dopo il boom, il 
crack? Non esageriamo. Lo affliggono i mali d'oggi: 
la concorrenza, soprattutto, dei paesi in via di svilup­
po con prodotti a basso prezzo e discreta qualità. 
Poi, i gusti della gente che cambiano rapidamente. La 
cura: dosi massicce di innovazione tecnologica. Due 
puntate per capire meglio cosa sta accadendo. 

MAURIZIO GUANDALINI 
§ • perché preoccuparsi, 
potrebbe domandare qualcu­
no. Le cifre della bilancia 
commerciale di luglio inneg­
giano alla galoppante ripresa 
dell'export. Forse, però, ci 
inebriano troppo alla svelta. 
Occhio ai dati. Per la prima 
volta dal dopoguerra, nel 
1986 e 1987, esportazioni e 
saldo commerciale accentua­
no segni di cedimento; con un 
aumento delle importazioni 
del 15%. Nei primi sei mesi 
dell'88, rispetto to stesso pe­
riodo del 1987, la paura. Suc­
cessivamente i dati del luglio 
di quest'anno marciano col 
vento in poppa: riprende lie­
vemente fiato l'export, +5,7%, 
11.267 miliardi contro gli 
11.026. 

Affiancando il trend delle 
importazioni - +12,9%, da 
6.466 miliardi a 7.300 - non 
c'è da stare allegri. Catastrofi­
smo? Tutt'altro. Nessuno na­
sconde Ì meriti, L'Italia è uno 

dei pochi paesi che ha un sal­
do attivo nel tessile-abbiglia­
mento. Con 850mila lavorato­
ri è il primo settore manifattu­
riero con impiego di manodo­
pera: MOmila imprese, 60mila 
miliardi di fatturato e un 
export di 20mila miliardi. Ma 
gli scenari commerciali cam­
biano, con rapidità, da non 
permettere alcuna distrazio­
ne. E la lettura del caso italia­
no è strettamente legata allo 
scenario mondiale. Indicazio­
ni sulle nuove rotte da seguire 
sono emerse dal Forum Inter­
nazionale sul tessile, organiz­
zato dalla Fondazione Anto­
nio Ratti di Como. 

La domanda mondiale del 
tessile del 3,4* l'anno. Trop­
po lenta. Le imprese aumenta­
no ad un ritmo maggiore. Ha 
la meglio chi toglie quote alla 
concorrenza. Il professore In­
nocenzo Cipolletta, economi­
sta: «Occorrerà muoversi per­
ché nessuna posizione defini­

tiva è definibile per lungo tem­
po*. In Europa sale il consu­
mo tessile: la partita si sposta 
tra i produttori delle aree più 
competitive in termini di costi 
(Corea, Hong Kong, Turchia 
che beneficia di incentivi alle 
imprese ed esporta a basso 
costo, pagando poco la ma­
nodopera;. i paesi industria­
lizzati per tenere testa punta­
no al rinnovo continuo della 
tecnologia. »ll tessile da indu­
stria orientata alla produzione 
- spiega il prof. Umberto Co­
lombo, presidente dell'Enea, 
l'ente nazionale per la ricerca 
e Io sviluppo dell'energia nu­
cleare e delle energie alterna­
tive - è passata ad una indu­
stria di prodotto-funzione, 
sempre più articolata e pronta 
a rispondere alle preferenze 
del cliente finale, e cioè, 
orientata alla domanda». S'in­
tensificheranno, così, accordi 
e scambi intersettoriali: dai 
macchinari alla tecnologia, a) 
design, al prodotto interme­
dio a quello finale. 

Da labor intensive a capital 
intenive. La tecnologia (robo­
tica, informatica, microelet­
tronica) sene a questo. Stan­
dardizzare la qualità, ridurre ì 
costi nel lungo periodo e sod­
disfare rapidamente, con fles­
sibilità, le richieste. Basi scien­
tifiche solide servono «per po­
ter realizzare - puntualizza il 
prof. Richard A. Schutz, diret­
tore della Scuola nazionale 

superiore dell'industria tessile 
di Mulhouse ~ degli articoli ri­
spondenti a delle proprieà 
previste, con una lavorazione 
razionale e un ciclo di fabbri­
cazione breve ma ad altissima 
produttività». Produrre qualità 
a prezzi competitivi. Equazio­
ne facile da scrivere, difficile 
da realizzare. Come può inter­
venire la scienza? Per i pro­
cessi di fabbricazione del tes­
sile l'esigenza prioritaria sta 
nell'ottimizzare l'intero siste­
ma di processo e i relativi ser­
vizi ausiliari. Una ristruttura­
zione che non mira al rispar­
mio: a monlc la filiera, il filo 
(agricoltura e chimica) fino 
all'abito da indossare. L'auto­
mazione non è riducibile alla 
sostituzione di una macchina 
obsoleta con una macchina 
moderna. 

Ma fare delle scelte giuste 
in materia tecnologica è ri­
schioso. Anzi Peter Harding, 
Manager of Textile industry 
Services Kurt Salomon Asso­
ciates, impoe un secco altolà. 
Guardinghi e attenti a non ca­
dere nel miraggio delle facili 
soluzioni a tutti i problemi. 
•La bas della competizione -
spiega Harding - si sta spo­
stando dal controllo dei costi 
alta flessibilità. Alcune tecno­
logie stanno raggiungendo i 
loro limiti fisici, divenendo al­
tamente specializzate e meno 
flessibili. Poi il costo sta au­

mentando. Questo crea una 
forte domanda di capitali 
mentre cresce il rischio di de­
cisioni sbagliate. Anche per­
ché poche innovazioni sono 
brevettabili e la loro velocità 
di diffusione e trasferimento 
ai concorrenti mondiali sta 
aumentando». 

Per venire incontro alle dif­
ficoltà che una impresa tessile 
incontra nella scelta di nuove 
tecnologie rispondono dei 
centri di competenza, specia­
lizzati nell'applicazione. Vi so­
no stazioni di lavoro fomite di 
dispositivi dì informatica grafi­
ca ad alto livello di qualità o 
stazioni a basso costo, basate 
su personal computer, in gra­
do di gestire vasti archivi dì 
immagini su videodischi, utili 
per lo stilista. La gamma spa­
zia anche su stazioni molto 
costose, disponìbili per l'ela­
borazione di immagini tridi­
mensionali a colori; necessa­
rie per la progettazione e la 
presentazione di tessuti e con­
fezioni di alta moda. 

Da tempo l'Enea si è mos­
sa. A Carpi è in funzione una 
stazione grafica (Citerà) di ap­
poggio allo stilista; nel settore 
laniero un sistema Cad di alta 
qualità per la progettazione 
dei tessuti; a Como per la seta 
stampata, in collaborazione 
con Ratti, si sta lavorando ad 
un sistema Cad-Cam per la 
stampa di quadri con l'utilizzo 
del laser. 

Carta vincente del futuro, in 
Usa è usato per controbattere 
la concorrenza asiatica, è l'E­
di (Electronic Document In-
terchange), scambio elettro­
nico dei documenti. Risultato: 
eliminazione della documen­
tazione cartacea, riduzione 
drastica dei tempi di trasmis­
sione, eliminazione del lavoro 
a basso livello. Di conseguen­
za si riducono i tempi del ci­
clo produttivo e le giacenze di 
materiale». Lo sviluppo dell'E­
di - dice il prof. Colombo - in 
Europa, in vista del 1992, co­
stituisce uno strumento strate­
gico, Per questo ci si muove 
per introdurlo nella piccola e 
media impresa». 

Nascono anche nuovi ma­
teriali in funzione alle esigen­
ze da soddisfare. Tessuti ter­
mici leggerissimi che soppian­
tano quelli voluminosi e pe­
santi di lana o in piumino per 
l'abbigliamento invernale; op­
pure suole in fibre antitcrmi-
che per scarpe da jogging. 

In Usa le fibre Fbi danno 
origine a nicchie di mercato. 
Proteggono dal calore e rim­
piazzano l'amianto, nocivo 
per la salute. S'estende ta ri­
cerca sui materiali per render­
li più resistenti (cotone, lino, 
lana) e su moderne forme di 
allevamento del baco da seta 
(è in progetto un impianto per 
realizzare bachi da seta nutriti 
con dieta artificiale). 

0 • Continua) 

A colloquio con il presidente del Gruppo 
giovani industriali di Roma e provincia, Silvano Susi 

L'intoppo scuola-lavoro 

Silvano Susi 

Che quella di Roma sia ormai una realtà economica 
tra le prime in Italia è un dato di fatto ben conosciuto. 
Quello che spesso sfugge è la qualità, oltre che la 
quantità, di questa posizione. Ecco un paio di dati: a 
Roma si trovano 11 delle prime 50 società classifi­
cate in Italia per l'ordine del fatturato. Ciò vuol dire 
che la capitale «vale» il 34% dell'intero fatturato delle 
50 imprese più grandi a livello nazionale. 

MAURO CASTAGNO 
• • ROMA. Se il discorso si al­
larga alle aziende con un capi­
tale da 20 a 40 miliardi, il risul­
tato cambia di poco: Roma 
viene dopo Milano con un (at­
tutato che sfiora i 70 mila mi­
liardi e 100 società che danno 
lavoro a lOOmìla dipendenti. 
Ma non è tutto, Roma non è 
solo il terzo polo industriale 
italiano, nella città Eterna so­
no concentrate, in particola­
re, società che producono 
servizi. E il futuro è in questo 
campo, basti in proposito 
pensare che in Usa società di 
questo genere sono il 67% del 
totale e in Italia sono il 50%. 
Altora: Roma ha buone carte 
in mano per il suo futuro eco­
nomico. In quest'ambito un 
ruolo decisivo lo può giocare 
la formazione, sia degli im­

prenditori che dei lavoratori. 
Vale allora la pena di (are 

una chiacchierata a questo ri­
guardo con chi è entrato sul 
terreno di gioco dello svilup­
po economico di Roma con 
grande forza. Stiamo parlan­
do del gruppo dei giovani in­
dustriali di Roma e provincia il 
cui nuovo presidente. Silvano 
Susi, eletto da poco tempo, 
pur molto giovane sembra 
avere delle idee e dei pro­
grammi molto chiarì. 

Presidente Susi, lei è stato 
eletto da poco tempo alla 
presidenza del gruppo del 

Slovanl Imprenditori di 
orna e provìncia. Può dir­

ci quali tono gli obiettivi 
di questo gruppo e 1 suol 
personali? 

In termini generali ci propo­

niamo di far crescere la voglia 
di imprenditorialità, nella real­
tà romana. Ovviamente ci ri­
volgiamo soprattutto ai giova­
ni imprenditori, attuali e po­
tenziali. Al r-guardo vorrei es­
sere molto chiaro: proprio 
perché una delle nostre ban­
diere principali è la crescita 
professionale non solo puntia­
mo all'affermazione di figure 
professionali e manageriali 
all'interno dette aziende, ma 
ad instaurare un circolo vir­
tuoso in base al quale il confi­
ne tra elevata capacità profes­
sionale e manageriale da un 
lato, e imprenditorialità dal­
l'altro, venga abbattuto se­
condo un processo intemo 
naturale. 

Jn quest'opera siamo aiutati 
dal fatto che normalmente le 

aziende che operano a Roma 
sono medìo-piccole, lavorano 
in settori non tradizionali, so­
no strutturai mente flessibili e 
sono guidate da un manage­
ment e da imprenditori parti­
colarmente aperti al nuovo e 
«svegli». 

Quello che lei dice mi pare 
Importante e positivo; un 
dubbio però continuo ad 
averlo: I giovani Imprendi­
tori romani per quanto 
•svegli* essi siano, sono 
provvisti di una idonea 
preparazione, o non scon­
tano un certo ritardo cau­
sato In gran parte da un 
rapporto scuola-lavoro 
molto carente? 

Alla sua domanda voglio ri­
spondere con estrema chia­
rezza. È vero il ruolo al quale 
penso, e che ci deve caratte­
rizzare sempre di più a partire 
da oggi, è un ruolo al quale 
siamo in parte impreparati. E 
proprio per la ragione alla 
quale lei accennava: per que­
sto va sciolto al più presto il 
nodo del rapporto scuola-la­
voro. I fabbisogni di profes­
sionalità di cui necessitano le 
imprese italiane non sono 
quelli di alcuni anni fa. E la 
scuola, a tutti i livelli, non è in 
grado di risolvere questa esi­

genza. Anzi tutto lascia preve­
dere che, permanendo questo 
stato di cose, le carenze attua­
li peggioreranno. Ovviamen­
te, posto in questi termini, il 
discorso si allarga e riguarda 
non solo gli imprenditori ma 
anche i manager e più ancora 
tutti quelli che lavorano nel 
mondo industriale. 

MI pare che, In proposito, 
slete In grado di dire qual­
che cosa di preciso anche 
grazie ad un'apposita In­
chiesta fotta Tanno Mor­
so. 

Direi proprio di sì; in effetti 
nell'estate del 1987 un'inchie­
sta svolta tra le aziende roma­
ne ha mostrato che esistono 
delle tensioni tra la qualità 
dell'offerta di forza lavoro e le 
nuove esigenze manifestate 
dalle imprese in conseguenza 
dell'evoluzione del loro pro­
cesso produttivo. Per risolve­
re questo problema puntiamo 
ad una ampia collaborazione 
scuola-impresa per facilitare 
l'inserimento dei giovani - so­
prattutto dei neolaureati - nel 
mondo del lavoro. Ciò pro­
prio perché ben il 67% delle 
aziende vede nella scarsa pre­
parazione con cui i giovani 
escono dalla scuola te cause 
di difficoltà dì reperimento 

del personale. 
VI slete già Incamminati 
su questa strada e con 
quali risultati? 

L'esperienza che abbiamo già 
fatto ha dato ottimi risultati. 
tanto che oltre il 90% delle im­
prese interpellate nel corso 
dell'indagine ha ritenuto utile 
la collaborazione scuola-lavo­
ro anche sulla base dei corsi 
campione svolti. Noi. comun­
que, ci sentiamo impegnati a 
fare altra strada per ottenere 
più ampi ritorni per le impre­
se, per dare maggiore conti­
nuità a questo tipo di attività e 
per trasferire sempre di più 
nel mondo della scuola le co­
noscenze innovative patrimo­
nio delle imprese. 

E per I vostri giovani Im­
prenditori o aspiranti tali 
che fate? 

Un'attività che, analogamen­
te, punta molto su una forma­
zione avanzata e reale In tal 
senso vanno viste una sene di 
visite operative e di studio al­
l'estero. ne ricordo una parti­
colarmente stimolante a Tai­
wan. e in Italia; nonché la pro­
grammazione di seminan, in-
contn, sviluppo di opinioni su 
temi esterni, costituzione di 
gruppi di lavoro speci liei. 

Quando il killer è l'ente locale 
AUGUSTO MATTIOLI 

•Si MONTALO NO (Si)- Chi ha 
pensato che quello organizza­
to dalle delegazioni dell'Api 
(Associazione piccola indu­
stria aderente alla Confapi) 
della Valdelsa e della Valdi-
chìana e dalla Lega per le au­
tonomie locali di Siena svolto­
si a Montalcino qualche gior­
no fa, sul tema dell'innovazio­
ne dei rapporti per il settore 
delle opere pubbliche tra im-

Rresa, credito ed enti locali, 
isse un convegno esclusiva­

mente tecnico si è sbagliato. 
L'iniziativa ha messo ancora 
una volta in evidenza il males­
sere, che serpeggia tra i re­
sponsabili degli enti locali, 
per le linee della nuova legge 
linanzìana che ipotizza consi­
stenti tagli alle entrate: investi­
menti per comuni e province 
diminuiti del 38,5%. 

Il rapporto tra credito, im­
prese edilizie, enti locali - ap­
punto - è condizionato, di­
remmo inquinato, in maniera 
determinante dallo stato di 
difficoltà in cui versano questi 

ultimi, che influisce pesante­
mente sulle loro capacità di 
intervenire con rapidità ed ef­
ficacia. «Il fatto è - ha rilevato 
Sauro Mambnni. assessore ai 
Lavori pubblici della provincia 
di Siena - che occorrerebbe­
ro negli enti locali programmi 
almeno triennali, per dare 
maggiore certezza alle impre­
se. Oggi, invece, un ente loca­
le non e nemmeno in grado di 
programmare annualmente i 
propri investimenti perché ad­
dirittura solo a maggio o an­
che più in là ti dicono quanto 
puoi spendere. Insomma nella 
triade ente locale-banca-im­
presa è il primo l'anello più 
debole- Si ritorna, dunque, a 
battere nel punto più dolente. 

•Occorrono certezze per i 
Comuni», ha detto nel suo in­
tervento Enrico Gualandi, se­
gretario generale della Lega 
delle autonomie che si è sof­
fermato in particolare sui pro­
blemi della finanza locale af­
fermando l'esigenza di una 
profonda riforma legislativa e 

di autonomia per l'ente loca­
le. Gualandi ha indicato alcuni 
punti che se attuati potrebbe­
ro migliorare il quadro com­
plessivo. «Intanto dovrebbe 
essere garantita agii enti locali 
la compartecipazione ai prin­
cipali cespiti eranali che il cit­
tadino paga Una autonomia 
impositiva "forte" riordinan­
do il settore degli immobili, 
mentre dovrebbe essere mes­
so ordine nelle nostre tasse. 
data attuazione ad una politi­
ca tariffaria adeguata ai tempi 
e istituito un fondo nazionale 
per gli investimenti degli enti 
locali». Gualandi ha anche 
proposto "per riconquistare il 
diritto alla programmazione 
delle opere pubbliche e delle 
infrastrutture e dei servizi nel 
territorio, di fronte ad un ta­
glio per 1*89 di 4000 miliardi 
di investimenti» un'aiieanza 
tra enti locali, imprese e istitu­
ti di credito locali. 

Mauro Fnlli. vicepresidente 
dell'Api Toscana, nell'inter­
vento conclusivo ha messo in 
evidenza come la mancanza 
di una politica organica sul 

versante degli enti locali non 
permetta una reale program­
mazione e, quindi, costituisca 
in consistente freno per le im­
prese. «In particolare - ha ag­
giunto - per quelle piccole, 
mentre i grossi gruppi non 
hanno alcun problema arri­
vando anche a prefinanziare 
lente locale in attesa che arri­
vino i finanziamenti dello Sta­
to. Proprio tenendo presente 
questa situazione occorre sti­
molare aggregazioni tra im­
prese in maniera tale da per­
mettere l'accesso al credito a 
condizioni che non siano pu­
nitive». 

Fondamentale anche il ruo­
lo delle banche particolare 
per far conoscere e far utiliz­
zare agli enti locali le formule 
nuove di finanziamento, il lea­
sing ad esempio, a cui potreb­
bero accedere. Strumenti pe­
rò che, per il momento sono 
quasi del tutto sconosciuti in 
un'amministrazione pubblica 
lenta e burocratica che ha dif­
ficoltà ad applicare le stesse 
leggi esistenti in materia di 
opere pubbliche. 

Meccanizzazione: nome Eima 
«H BOLOGNA. Meccanizza­
zione a tutto campo e a tutto 
verde all'Eima 88, la grande 
rassegna della tecnologia 
meccanica per l'agricoltura 
ed il giardinaggio che offre 
dal 9 al 13 novembre, nei 
92 000 mq di superfìcie del 
quartiere fieristico di Bologna, 
ogni possibile soluzione per 
agricoltori, ambientalisti, hob­
bisti, tecnici e dirigenti di im­
prese agricole, forestali e dei 
verde pubblico. 

La XIX edizione della espo­
sizione si prospetta particolar­
mente densa di interesse e di 
aspettative su più fronti. In pn-
mo luogo si conferma nel 
1988 - secondo le prime valu­
tazioni degli analisti del setto­
re - l'accenno di ripresa degli 
acquisti di macchine sia sul 
mercato italiano che europeo; 
si tratta di accenni e non già di 
ricuperi delle situazioni olli-
mali degli anni 70, che hanno 
rappresentato «punte» irripeti­
bili Tuttavia vengono smenti­
te le previsioni pessimistiche 
di un progressivo inarrestabile 
calo della meccanizzazione 

iniziato nei primi anni Ottante 
e che avrebbe dovuto prose­
guire fino al '90. In effetti, l'e­
sigenza del rinnovo tecnologi­
co e l'adozione di nuovi siste­
mi dì meccanizzazione si stan­
no imponendo a livello delle 
agricolture più avanzate, quali 
fattori determinanti per au­
mentare la competitività delie 
produzioni ed in questa chia­
ve deve essere interpretata la 
nnnovata attenzione che vie­
ne dedicata alle macchine 
agricole. 

Nell'edizione 88 dell'Ernia 
un'enfasi particolare sarà po­
sta al tema dell'innovazione, 
cui è dedicata una mostra ap­
posita nell'area centrale del 
quartiere fieristico: in essa i vi-
sitaton trovano sia le macchi­
ne premiate come «novità tec­
niche" 88, fra quelle presenta­
te dai costruttori partecipanti 
alla XIX edizione dell'Ernia, 
sia le macchine «innovative» 
individuate dal Comitato tec­
nico per la meccanizzazione 
istituito dal ministero dell'A­
gricoltura e delle foreste, da 
destinare, in via sperimentale, 

ad esigenze eccezionali colle-
gate ai nuovi cicli produttivi 
L'Eima si presenta quest'anno 
cosi strutturata1 1.434 ditte 
espositnci, delle quali 1.158 
italiane e 276 estere in rappre­
sentanza di 28 diversi paesi; 
1.541 sono i posteggi asse­
gnati nei 17 padiglioni del-
I Ente fiere di Bologna, con 
una massiccia presenza del 
settore componentistica 
(321), seguito da quello del 
giardinaggio (250), da quello 
riservato alle macchine per la 
lavorazione del terreno ( 188), 
dall'irrigazione (179), dalla 
raccolta (123). dalla mecca­
nizzazione per gli allevamenti 
(103), etc. etc 'Sono esposte 
14 5Ò0 macchine per un valo­
re dell'ordine dei 44 miliardi 
di lire in termini numerici, il 
XIII settore (giardinaggio) è il 
più elevato; in termini di valo­
re invece è ai primo posto il 
settimo (raccolta), con 8 mi­
liardi e mezzo «in vetrina". Per 
la prima volta sono presenti 
all'Eima case costruttrici della 
Turchia, della Corea del Sud, 
della Malaysia, della Thailan­
dia. 

Se il silenzio 
nasce 
in azienda 
Quando si parla di inquinamento di solilo si U riferi­
mento a quello derivante da sostanze chimiche che 
creano pericolosi miasmi nell'aria che respiriamo. 
Non ci accorgiamo cioè che oltre a questo tipo di 
flagello stiamo andando incontro ad altri quale ad 
esempio quello del rumore. Insomma il danno am­
bientale è anche a questo. E la Cooperativa industria­
le romagnola (Cir) Ambiente è già al lavoro. 

GIOVANNI ROSSI 

tm IMOLA (Bologna). «Fac­
ciamo silenzio»: è lo slogan 
perentorio della Cir Ambien­
te. Il senso non è proprio let­
terale, vuol dire «fabbrichia­
mo silenzio*. Ed è, questa, 
l'apparentemente incredibile 
attività che svolge l'ultima na­
ta in casa Cir (Cooperativa in­
dustriale romagnola): la divi­
sione ambientale, la cui costi­
tuzione risale a febbraio. 

In realtà, non si tratta di un 
semplice settore di lavoro 
dell'importante coop imolese, 
ma di una vera e propria so­
cietà per azioni, a cui ha dato 
vita l'incontro tra la stessa Cir, 
intenzionata, da tempo, a ci­
mentarsi con il «business» del 
degrado conseguente allo svi­
luppo della nostra società, da 
una parte, ed i fratelli Fabio e 
Massimo Fabbri, esperti dì 
acustica, che hanno accumu­
lato una notevole esperienza 
professionale in materia, dal­
l'altra. 

Il rumoro è un problema 
moderno con cui i Fabbri si 
confrontano, oramai, dal 
1980. L'assunto è che il pro­
gresso produce «rumore- e 
che occorre ridare «ai grandi 
spazi i grandi silenzi*. «La tec­
nologia è fonte di sviluppo e 
di progresso, ma, in certi casi, 
anche di rumore e inquina­
mento. Rumore ed inquina­
mento che invadono le stra­
de, entrano nelle case, conta­
minando gli spazi dell'uomo e 
l'ambiente naturale». Parten­
do da queste considerazioni, 
Massimo e Fabio Fabbri han­
no messo la loro «scienza» al 
servizio della Cir, la quale, a 
sua volta, ha posto a disposi­
zione della lotta anti-rumore 
la propria, collaudata, im­
prenditorialità, la sua tecnolo­
gia e capacità produttiva, 
l'ampia rete di rapporti co­
struiti in tanti anni di apprez­
zata attività. 

«Anche noi della Cir Am­
biente siamo 400», dicono i 
nostri interlocutori per signifi­
care che tutta l'azienda coo­
perativa è impegnata in que­
sto come negli altri settori 
che, da tempo, caratterizzano 
la sua normale attività (infìssi 
e strutture elettrodentali). 

«Noi realizziamo bonifiche 
acustiche - affermano Massi­
mo e Faoio Fabbri, e non par­
lano, ovviamente, di se stessi, 
ma del complesso industriale 
della coop imolese - operan­
do, prevalentemente, nella 
grande industria. Distribuia­
mo e collochiamo pannelli 
per la correzione acustica dei 
grandi volumi (scuole, pisci­
ne, ecc.). Nostro è l'interven­
to alla Polisportiva di Modena 
Est. Con questo pannello por­
tiamo a soluzione i problemi 
di riverbero acustico. Si tratta 
di un prodotto spartano che, 
però, contribuisce molto be­
ne alla rifinitura degli ambienti 
anche dal punto di vista archi­
tettonico. Interveniamo, pure, 
a correggere il rumore da traf­
fico automobilistico e ferro­
viario, con interventi del tipo 
di quelli realizzati dall'Editor-
naciai sul ponte ferroviario di 
via Ortolani, a Bologna. Del 

resto, proprio con questa 
coop bolognese la Cir Am­
biente ha un preciso rapporto 
di collaborazione». 

Chiarito che ta Cir installa 
tutta la possibile gamma di 
barriere anti-rumore, i nostri 
interlocutori ci tengono mol­
tissimo a precisare che la Spa 
è un'azienda flessìbile, dotata 
di capacità di soluzione di 
specifici problemi: la parola 
d'ordine è «ogni cliente ha un 
problema particolare che ri­
chiede una soluzione partico­
lare». E per far questo si va 
dalla consulenza tecnica al­
l'installazione del prodotto fi­
nito. 

Insomma, sì lavora col me­
todo «chiavi in mano» affron­
tando e risolvendo proberni 
che non sono standard. La 
tecnologia loè, pur nella sua 
differenziazione, ma ogni vol­
ta l'installazione viene adatta­
ta e progettata ex-novo, com­
piendo il maggior sforzo pos­
sibile per garantire il rispetto 
ambientale e paesaggistico. 
Per (ar questo, la Cir Ambien­
te lavora su barriere anti-ru­
more che vanno dall'impiego 
del metallo a quello del legno. 
fino alla realizzazione di veri e 
propri terrapieni là ove le con­
dizioni ambientali to rendono 
possibile. 

«La nostra è una politica 
che con il tempo pagherà», di­
cono gli uomini dì Cir Am­
biente. «Stiamo lavorando su 
strade e ferrovie un po' in tut­
ta Italia, studiamo ciò che fan­
no negli altri paesi, approfon­
diamo la tematica del rumore 
urbano (in un arco d'iniziative 
che va dalie barriere per di­
fendere le abitazioni dal ru­
more da traffico alle finestre 
così dette «silenti» da applica­
re nei piani più alti, indifendi­
bili con le tradizionali barrie­
re), organizziamo corsi su 
questi argomenti per i tecnici 
dipendenti dagli enti I ocali (è 
il caso di Milano), costruiamo 
rapporti di coilaborazione 
con l'Anas (Azienda naziona­
le autonoma strade)-. Insom­
ma, la Cir Ambiente ha avvia­
to una vulcanica attività 

Non viene esclusa la possi­
bilità di produrre pubblicazio­
ni che consentano di rendere 
edotta l'opinione pubblica del 
problema acustico. Insomma, 
un modo come un altro per 
portare l'Italia al livello del re­
sto d'Europa, alla vigilia del 
mitico 1992 (il mercato co­
mune senza barriere scatterà, 
però il 1" gennaio del 1993). 

Oggi la Cir Ambiente opera 
su un'area territoriale che 
comprende l'insieme del pae­
se, con un'ovvia prevalenza 
dei problemi derivanti dal «ru­
more industriale» nelle regio­
ni del centro-nord. 

E la concorrenza? «in que­
sto campo c'è tanta gente che 
vende fumo. La concorrenza 
di un certo livello, quella che 
dispone di una base scientifi­
ca forte, è ridona». 

E la Cìr Ambiente, con i 
suoi prodotti svedesi, ha le 
carte in regola per andar forte 
e garantirsi uno spazio nel 
mercato «del rumore». 

La Cee chiama ma... 
• • Come ogni anno la 
Commissione della Cee ha 
chiesto alle amministrazioni 
degli Stati membri di trasmet­
tere l'elenco dei funzionari in­
teressati ad essere distaccati. 
per un periodo transitorio. 
presso gli uffici dell'esecutivo 
comunitario Si traila di una 
iniziativa che permette ai sin­
goli funzionari di acquisire 
una importante qualificazione 
professionale da utilizzare an­
che al loro rientro nelle ammi­
nistrazioni di appartenenza 
Inoltre, questa presenza «bru-
xelliana» può permettere, ai 
singoli Stati, di far pesare ì 
propri interessi Perché al di là 
della retorica comunitaria, 
tanto in voga a Roma, il princi­
pio che vale è spesso questo. 
l'assente ha sempre torto. 

Dunque sarebbe utile che 
all'offoita della commissione i 
funzionari italiani rispondes­
sero con convinzione, tanto 
più che il loro «arruolamento» 
dovrebbe convogliarli in tutto 
l'apparato che si occupa della 

realizzazione del mercato in­
terno- C'è da chiedersi- come 
sarà stavolta la risposta italia­
na? Tutto lascia prevedere che 
- analogamente a quanto ve­
rificatosi negli anni preceden­
ti - sarà molto modesta. E ciò 
per un motivo molto sempli­
ce chi decidesse di trasferirsi 
a Bruxelles godrebbe di un 
rimborso-spese molto basso 
(diciamo un paio di milioni al 
mese) da aggiungere natural­
mente allo stipendio. Ma, allo­
ra, il funzionano italiano è so­
lo venale? Quello di altri pae­
si, tipo Germania, Francia, 
Olanda, ecc., che risponde al­
la chiamata comutana, è più 
bravo? Nulla di tutto questo II 
fatto è che gli stipendi negli 
altri paesi sono molto più alti 
che da noi A ciò si aggiunga 
che Roma disia datla capitale 
belga di più che Parigi o 
Bonn, con conseguenti ulte­
riori spese e disagi per il no­
stro funzionano che, magari, 
vorrebbe approfittare dell'oc­
casione per se stesso e per il 
proprio paese. DA/C 
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DOCUMENTO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

DAL FIUME AL MARE 
Un movimento di massa, un'azione di governo per la salvezza e il risanamento del sistema Po-Adriatico 

Il sistema ambientale della valle padana è col­
pito da una crisi profonda, che va dal degrado 
del bacino padano al dissesto di larghe fasce 
del territorio fino all'eutrofizzazione del ma­
re Adriatico. Risorse primarie come l'acqua 
potabile sono messe a repentaglio dall'inqui­
namento delle falde, mentre il più grande fiu­
me d'Italia, i suoi affluenti e un largo tratto 
del mare, dal Friuli fino all'Abruzzo, vivono 
ormai in uno stato di emergenza prolungata. 
Pesanti sono i riflessi economici e sociali, pri­
ma di tutto - ma non solo - per il lavoro e per 
le imprese che si concentrano nel bacino turi­
stico più importante d'Europa. Ancor più 
grave è la minaccia che incombe sull'equili­
brio ecologico dell'intera valle padana. Esso 
ha valore assoluto in sé e propone una que­
stione di fondo all'insieme della nostra civil­
tà, ai suoi modi di essere e di produrre, alle 
sue stesse finalità. 

Per la verità quello del mare Adriatico è un 
vero e proprio disastro ecologico annunciato. 
La causa primaria risiede nella enorme con­
centrazione di attività produttive e di insedia­
menti umani che gravitano intorno all'asta 
del Po e che traggono origine dal tipo di svi­
luppo impresso al paese, a partire dallo squili­
brio Nord-Sud. Su questo fattore strutturale 
hanno poi agito come cause scatenanti l'incu­
ria e l'imprevidenza dei vari governi che si so­
no succeduti in questi anni. 

. È passato ormai molto tempo dalla prima 
grande esplosione delle alghe ed anche dagli 
impegni solenni che seppur in ritardo furono 
assunti dal governo, e tuttavia ancora oggi 
manca un programma efficace per avviare il 
risanamento del bacino del Po. La stessa leg­
ge Merli - che pure va cambiata per assicurare 
il raggiungimento di obiettivi di qualità delle 
acque - non è stata adeguatamente finanziata 
ed è stata troppo parzialmente applicata; nul­
la sinora si è fatto per dare spstegno ai proget­
ti regionali di lotta integrata al carico inqui­
nante dell'agricoltura e della zootecnia. È su 
questa falsa riga che il governo si accinge a ri­
durre sostanzialmente, con la finanziaria per 
l'89, i già inadeguati stanziamenti che pure il 
Parlamento aveva deciso a partire da que­
st'anno. Questa linea di condotta si spiega so­
lo col fatto che nella maggioranza di penta­
partito non ci sono né una volontà univoca né 
una forte determinazione, capaci di fronteg­

giare gli interessi economici che si oppongono 
ai mutamenti più di fondo'che la questione 
ambientale sollecitane! carhpo dèlia produ­
zione e dei consumi. 
Come emblema di questa subalternità valgo­
no le oscillazioni, altrimenti incomprensibili, 
che si sono registrate nei comportamenti del 
governo sul problema della riduzione del fo­
sforo nei detersivi. 

La questione Po-Adriatico va dunque assunta 
come una grande questione nazionale. Que­
sto rilievo, per ben due volte negli ultimi mesi, 
è stato sottolineato dal Parlamento Europeo; 
nella stessa direzione era rivolto il monito che 
il Presidente della Repubblica ha lanciato al 
governo durante la sua recente visita alla Re­
gione Emilia-Romagna. Questi mesi sono de­
cisivi per definire o meno un punto di svolta. 
Per dispiegare il complesso delle politiche di 
risanamento ambientale e ancora di più per 
conquistare nuovi indirizzi economici, com­
patibili col carattere limitato delle risorse na­
turali, sarà necessario molto tempo, ma an­
che per questo ciò che oggi conta è bloccare la 
tendenza al degrado per rovesciarla in una 
strategia di trasformazione ecologica degli as­
setti produttivi e di nuove compatibilità tra 
ambiente e sviluppo. 

Scelte dettate solo dall'emergenza o ispirate 
da una pura logica di risarcimento dei guasti 
non sarebbero efficaci. Per salvare il Po e l'A­
driatico non ci sono due tempi separati; prima 
il risanamento e poi il non inquinamento. 
L'emergenza ambientale si è già saldata ai no­
di strutturali che sono venuti al pettine. È su 
questa frontiera che vanno dislocate la ricerca 
scientifica e l'innovazione tecnologica, le scel­
te dì politica economica, le nuove autorità di 
coordinamento e di comando, i provvedimen­
ti più urgenti e quelli-di più lungo periodo. 

Assumere questo indirizzo significa scegliere 
come asse unificante una strategia di nuova 
qualità sociale dello sviluppo. Questo è il 
punto di congiunzione tra una sensibilità dif­
fusa che va crescendo, i movimenti di lotta 
che già sono scesì in campo e le nuove conve­
nienze che si possono creare per le forze del 
lavoro e dell'impresa. È su questo livello di 
governo che vanno assunti tre grandi obiettivi 
concreti, da perseguire come un insieme di 
provvedimenti fortemente interdipendenti. 

a) Il piano di risanamento del bacino padano 
e dell'alto Adriatico, definendo su questa ba­
se gli obiettivi'di qualità delle acque, i servizi 
di depurazione, i sistemi fognanti, gli inter­
venti per la riduzione del carico inquinante 
nel settore agricolo, industriale e civile. Que­
sto è il tema che sta di fronte alla conferenza 
Stato-Regioni per il Po e a quello per l'Adria­
tico: fare del piano di risanamento del bacino 
padano il fulcro di un sistema più complessi­
vo di pianificazione degli interventi e di tra­
sformazione degli assetti produttivi e territo­
riali della Padana, cosi come sta avvenendo 
per i principali bacini europei. 

b) La qualificazione dell'apparato produtti­
vo nell'agricoltura e nell'industria. La ricerca 
scientifica e la sperimentazione sono già in 
grado di proporre soluzioni avanzate e con un 
minor impatto ambientale con le risorse natu­
rali. Si tratta di decidere se l'industria italiana 
sarà alla testa o alla coda di questi processi. E 
quale ruolo vuole svolgere la mano pubblica. 
In questo quadro oggi è cruciale Io snodarsi di 
un rapporto di compatibilità ambientale tra 
chimica - agricoltura - zootecnia, a cui peral­
tro corrisponde una domanda del mercato 
sempre più attenta alla qualità igienico - sani­
taria dei prodotti. Vanno perciò sviluppate 
tecniche culturali appropriate alle peculiarità 
dei terreni, va diffusa la pratica della lotta in­
tegrata e biologica, vanno introdotte tecnolo­
gie pulite nella zootecnia insieme a misure di 
riduzione delle quote che gravano sui territori 
ad elevato rischio ambientale. Ciò implica 
una forte crescita dei servizi reali alle imprese 
agricole e nuove strategie produttive dell'in­
dustria chimica, puntando ad un sistema 
agro-alimentare moderno, rispettoso del­
l'ambiente e incentrato sulla qualità dei 
prodotti. Un primo banco di prova per misu­
rare la volontà del governo si avrà nell'impo­
stazione del piano agricolo nazionale e nelle 
scelte della finanziaria '89 in discussione al 
Parlamento. 

e) La riforma istituzionale per il governo del 
sistema ambientale Po-Adriatico. Per opera­
re con coerenza sull'intero bacino padano è 
necessario superare l'attuale frammentazione 
delle competenze e puntare ad un assetto isti­
tuzionale "cooperativo" tra i vari livelli dello 
Stato, che mentre riunifica le politiche di risa­
namento e dì qualificazione territoriale e pro­
duttiva responsabilizzi i poteri di comando 
sul territorio rispetto agli obiettivi individua­
ti. Questo è l'indirizzo innovativo che ispira il 
progetto di legge del Pei per l'istituzione del­
l'Autorità del bacino del Po e per la creazione 
di agenzie operative, snelle ed efficienti. 

Lungo questi tre Aloni di fondo sono dislocati 
gli obiettivi più ravvicinati ed urgenti: dalia-
piena attivazione della conferenza per il Po 
alla convocazione di quella per l'Adriatico, 
dal potenziamento dei servizi di prevenzione e 
controllo ambientale al varo dei piani di risa­
namento delle aree ad alto rischio. In questo 
quadro assumono un valore decisivo le scelte 
in materia di risorse finanziarie, a partire dal­
la richiesta del Pei che nel bilancio dello Stato 
'89-90 sia previsto un primo stanziamento di 
almeno 5000 miliardi. 

La radicalità e l'urgenza dei problemi posti 
dalla crisi ecologica che attraversa la valle 
padana mettono a nudo l'assenza di prospet­
tive del neoliberismo e il vuoto progettuale di 
una modernizzazione senza riforme. Con­
temporaneamente, quelle stesse questioni re­
clamano un'alta capacità dr governo, un 
controllo e un indirizzo delle finalità dello 
sviluppo, un'idea di solidarietà che si accom­
pagni al perseguimento dell'interesse genera­
le del paese. Nell'emergenza ambientale della 
valle padana, la più grave del paese, c'è 
dunque un atto d'accusa per le classi dirigen­
ti e una sfida per la sinistra e per tutte le 
forze progressiste. Netta è l'esigenza di un 
mutamento degli indirizzi di governo, nuove 
sono le occasioni e le frontiere che si aprono 
per le forze del lavoro, della scienza, della 
cultura e dell'impresa. 

La complessità dei problemi da fronteggiare, 
la forza delle resistenze conservatrici da 
smuovere e le contraddizioni sociali da gover­
nare in avanti sollecitano il sorgere di un mo­
vimento di lotta ampio, nuovo per le finalità 
per persegue, capace di stare in campo con 
continuità. 
La Direzione del Pei invita tutte le organizza­
zioni di partito ad impegnarsi in una mobili­
tazione straordinaria intorno agli obiettivi 
concreti che possono far avanzare la lotta per 
salvare il Po e il mare Adriatico e per riconse­
gnarli ad una società capace di vivere in pace 
con la natura. Si tratta di dar vita ad una vera 
e propria campagna, ricca di iniziative e di 
protagonisti, capace di strappare risultati vi­
sibili e di consegnare all'opinione pubblica un 
tratto significativo del ruolo nazionale del Pei 
e della sua identità. 

Roma, ottobre I9S8 
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• • La pubbl cazìone dell ultima ricerca di 
Paolo Spriano ha avuto fra gli altri il mento di 
richiamare I attenzione su un aspetto interes 
sante e fra ì meno indagati della complicata 
situazione diplomatica europea alla fine degli 
anni Venti quello dei rapporti e delle trattative 
fra la Santa sede e il governo sovietico 

In effetti quando TI consigliere dell amba 
sciata sovietica a Berlino Bratrnan Brodowski 
si era rivolto il l'ottobre 1927 alla nunziatura 
diretta allora da mons Pacelli per sollecitare 
I Intervento vaticano in favore di Gramsci e 
Terracini lunghe trattative diplomatiche fra il 
Vaticano e I Urss erano in corso da tempo e la 
presenza dei diplomai ci soviet ci alla nunzia 
tura della Rauchstrasse cosa consueta 

Il primo cap tolo della trattativa - quasi 
un introduzione alla lunga fase successiva -
era infatti iniziato nella primavera del 1919 
quando il nunzio a Varsavia mons Achille Rat 
ti - ti fui jro papa Pio XI - era entrato in contai 
to con il commissario del popolo agli Esten 
Cicenn Scopo di quel pnmo contatto era il 
desiderio vaticano di ottenere la liberazione 
dell arcivescovo von Ropp - un barone baiti 
co arcivescovo di Mogilév amministratore 
apostolico di Minsk residente a Pietrogrado -
arrestato dalle autonta sotto I accusa di com 
piletta in una cospiratone di matrice polacca 
Quella volta la trattativa era andata a buon fine 
i sovietici avevano lasciato cadere I accusa di 
cospirazione e I arcivescovo era stalo liberato 
e spedito In esilio a Varsavia L Osservatore 
/tornano del 18 novembre 1919 aveva addtnt 
tura reso omaggio -alle amichevoli disposizio­
ni del signor Ciceri n> 

Più rilevante era stato il secondo capitolo 
della trattativa tanto rilevante che la stampa 
europea aveva potuto parlare dì «complotto 
sovietico vaticano» mentre i giornali di destra 
e degli emigrati russi avevano denunciato «le 
mani del Vicario di Cristo che si tendono verso 
quelle del nemici di Cristo e del regicidi* Con 
tro ii «complotto» e erano state come è noto 
non poche obiezioni anche nei parliti della 
sinistra e Togliatti era intervenuto con il famo 
so articolo della meta di maggio 1922 
sull Ordine Nuovo per rammentare «le pode 
rose forze reati che si raccolgono attorno alla 
Santa sede • e per approvare quindi le consi 
derazioni di realismo che avevano spinto il 
governo di Mosca a entrare in trattative con 
essa 

Il «complotto sovietico vaticano* aveva avu 
to com e del tutto naturale andamento com 
plesso e ricco di ambiguità e di momenti di 
aspra tensione immerso com era in un clima 
di reciproca occhiuta diffidenza Scopo ulti 
mo della Santa sede era quello di ottenere uno 
statuto per la cattolicità russa tale da consenti 
re la libera attività della Chiesa nella sterminata 
terra degli «scismatici ortodossi* ora governa 
ti dai «senza Dio* bolscevichi scopo dichiara 
to dell Urss era quello di definire tale statuto 
alle migliori condizioni cosi da ottenere dalla 
Santa sede una forma di riconoscimento an 
che dejure che servisse a consolidare vieppiù 
lo status internazionale del governo bolscevi 
co 

Non è qui luogo neppure per un sommano 
riassunto delle vane fasi della trattativa Basti 
ricordare che la prima parte di esse aveva por 
tato il 12 marzo 1922 alla firma del primo 
accordo della stona fra la Santa sede e I Urss 
in base al quale una comitiva di dodici sacer 
doli capeggiati dal gesuita americano 
Edmund Walsh si sarebbe recata in Urss per 
organizzarvi I opera vaticana di soccorso alle 
popolazioni del bacino del Volga colpite dalla 
carestia Come infatti avvenne 

Un secondo momento del «complotto» si 
era avuto poco dopo a Genova alla conferen 
za internazionale colà nunita II delegato della 
Santa sede mons Pizzardo - allora diplomati 
co della segretena di Stato e successivamente 
potentissimo cardinale - aveva incontralo 11 
Commissario Cicenn al quale aveva conse 
gnato il ben noto memorandum papale sulla 
•Questione russa* continuando altresì con ì 

Kssi le trattative attorno alla «missione papale* 
Unione Sovietica 
Le trattative sarebbero poi riprese a Berlino 

fra il nunzio mons Pacelli e I ambasciatore 
sovietico Krestinski 

La scelta di Berlino che può apparire ora di 
curiosa motivazione ne possedeva invece di 
rilevanti Innanzi tutto era la diplomazia tede 
sca ad intrattenere a quel tempo ottimi rappor 

A proposito dei documenti dell,«Unità» 
Cosi le trattative tra Urss e Vaticano si incrociarono 
con quelle per la liberazione del leader comunista 

E Gramsci spuntò 
tra Pacelli e Litvinov 

ti con Mosca unica fra quelle europee (quei 
rapporti che avevano già portato al trattato di 
Rapallo) Era inoltre la slessa diplomazia tede 
sca a fungere da mediatnce e da sede dei 
•buoni uffici» fra Mosca e la Santa sede quan 
do una delle due doveva entrare in contatto 
con I altra Infine vi era una ragione assai parti 
colare e segreta che faceva del nunzio Pacelli 
- come vedremo - il perno di una duplice 
•diplomazia orientale» della Santa sede Da ul 
timo ma da non scordare vi era il fatto che la 
Santa sede non gradiva trattare a Roma poi 
che qui i diplomatici sovietici erano pur sem 
pre accreditati presso gli «oppresson* italiani e 
quindi - in attesa della Conciliazione che an 
cora non era alle viste - era meglio non corre 
re il nschio di intromissioni fasciste 

In definitiva ali inizio del 1925 ti nunzio 
Pacelli era tornato da Berlino a Roma per sen 
tirsi annunciare che da allora in poi egli avreb 
be condotto personalmente le trattative con i 
russi 

Appena tornato a Berlino mons Pacelli era 
stato avvertito che 1 ambasciatore Krestinski 
era pronto a discutere sulla base di una nuova 
proposta una nota del governo di Mosca che 
riassumeva le condizioni alle quali I Urss era 
disposta a concedere un nuovo statuto alla 
Chiesa cattolica nel paese 

Forse uno dei documenti relativi alle 
trattative per la liberazione di Gramsci 
nel 1927, e pubblicati daU'l/n/ra nel li­
bretto dedicato a Spriano, non si riferi­
sce al leader comunista Franco Berto­
ne, in un libro di prossima pubblicalo 
ne La politica del Vaticano in Europa 
orientale spiega come le trattative tra 

Urss e Vaticano in quel fatale 1927 fos 
sero da tempo avviate e su questioni 
spinosissime, tra cui il riconoscimento, 
alta Chiesa cattolica di uno statuto nel 
paese dei Soviet Questa dunque la cor­
nice entro cui si mosse il negoziato per 
ottenere la scarcerazione di Gramsci e 
Terracini 

FRANCO BERTONE 

La nuova tornata delle discussioni era dura 
ta molte settimane ma senza dare risultati Le 
parti avevano allora deciso una pausa di nfles-
none ma quasi sette mesi erano trascorsi sen 
za che la Santa sede aulonzzasse mons Pacelli 
a fornire una risposta scntta alle ultime propo 
ste di Krestinski Solo alla fine di settembre il 
nunzio aveva infine presentato le sue contro­
proposte in quei mesi fra I altro il nunzio 
aveva avuto due occasioni per discutere con 
lo stesso Cicenn di passaggio a Berlino ma 
non vi era slato ancora alcun passo avanti 

Erano nuovamente passali parecchi mesi 
senza che da Mosca fosse giunta alcuna osser 
vazione alle controproposte di mons nunzio a 

Krestinski it Vaticano che aveva tenuto per 
molti mesi i sovietici sulla corda veniva adesso 
npagato con la medesima ostentazione di in 
differenza 

Solo che si trattava appunto di sola osten 
(azione in venta i due interlocuton stavano 
giuocando sottobanco una durissima partita 

Papa Pio XI era ovviamente untato per il 
prolungarsi senza esito delle trattative berline 
si Del resto la stessa «missione» di soccorso in 
Russia appanva sempre più pencolante e po­
vera di frutti E m questa situazione di stallo 
che il Papa aveva preso la decisione di mette 
re come si dice due fem al fuoco le trattative 
berlinesi sarebbero continuate ma il Vaticano 

Eugenio Pacelli, futuro Pio XII, all'epoca in cui 
era nunzio apostolico in Germania nel 1928 A 
sinistra una foto di gruppo dell'uOrdtne Nuovo» 
nel '22 con Antonio Gramsci 

avrebbe anche spedito in Russia il gesuita Iran 
cese d Herbigny con il compito di costituire le 
strutture di un episcopato clandestino 

D Herbigny che già nel) ottobre 1925 aveva 
svolto in Russia unabrevissima missione si era 
cosi trovato il 29 marzo 1926 nella deserta 
cappella della nunziatura di Berlino ove il nun 
zio Pacelli lo aveva consacrato segretamente 
vescovo (de1 titolo di llion) prima di spedirlo 
verso la sua altrettanto segreta «missione* in 
terra russa Mia pnma ne era seguita una se 
condanell agosto successivo D Herbigny ave­
va viaggiato da Mosca a Leningrado da Kiev a 
Odessa consacrando nelle vane città alcuni 
vescovi clandestini e nominando altri numero 
si e clandestini amministratori apostolici di va 
ne diocesi quasi nessuno dei neo-nominati 
era russo quasi sempre si era trattato di preti 

Kilacchio tedeschi (salvo uno il francescano 
o Eugenio Neveu un francese consacrato 

•segretamente» vescovo nella deserta chiesa 
di S Luigi dei Francesi a Mosca) Tutta la mis 
sione •segreta, di d Herbigny sembrava fatta 
apposta per acuire al massimo la diffidenza 
delle autonta e neanche una delle sue mosse 
•segrete* era ovviamente sfuggita alla polizia 
sovietica la quale appena il catastrofico viag 
gio del vescovo-gesuita si era concluso in terra 
sovietica aveva cominciato ad anestare tulli t 
preti che erano stati in contatto con d Herbi 
gny Nessuno dei vescovi neo-consacrati si era 

salvato e molti fra loro ivrebbero più tardi 
pagato con la vita la tragira «avventura dell epi 
scopato clandestina F dunque il 1927 lanno 
dell ntervento sovietico presbO la nunziatura 
d Berlino in favore, di Gramsci e Terrac ni era 
un anno in cui i npporti fra Santa sede e Urss 
erano tal basso» forse «al basso» più di ogni 
altro momento a far capo dal 1022 quando 
ebbero inizio pò che propno in quel tomo di 
tempo le due parti erano impegnate ufficiai 
mente in trattativa diplomatica e in contempo 
ranea lotta a livello clandestino e repressivo 

Vi sono dunque ragioni per credere che i 
sacerdoti cattolici di cui i sovietici offnvano la 
liberazione in cambio di Gramsci e Terracini 
fossero propno fra quelli appeni coinvolti nel 
I avventura dell episcopato clandestino av 
ventura che si svolgeva mentre la trattative ber 
linesi erano in corso 

Da quanto abbiamo dello il dubbio che al 
cuni dei documenti sovietici riportati nel libro 
dell Unita sull uit ma ricerca di Spriano stano 
da attribuire più alla generale trattativa Valica 
no-Urss di Berlino sullo statuto della Chiesa in 
Urss che non allo specifico episodio relativo al 
destino di Gramsci E ciò tanto più dopo la 
pubblicazione dei documenti ottenuti dal mi 
mstro Andreotti 

Si badi alle date II pnmo intervento dei so­
vietici presso il nunzio è del 1* ottobre 1927 
(doc IV della ricerca Spnano) Sappiamo ora 
dai documenti vaticani che il giorno stesso 
Pacelli ne aveva dato comunicazione al Vatica­
no Eppure un mese dopo il 1* novembre 
I ambasciatore Krestinski scrive a Mosca «Oo 
gì sono staio da Pacelli che ha promesso di 
inoltrare la pratica* Spriano ha un dubbio e lo 
manifesta nella nota 1 a questo doc VI «Non 
è chiaro egli srnve se si tratti della stessa 
specifica del doc IV* ma aggiunge che gli è 
stato assicurato (da chi?) che si tratta ancora 
del caso Gramsci Eppure Krestinski non ha 
ancora avuto risposta da Pacelli Io dice in due 
dispacci a Litvinov il 9 novembre 1927 e anco­
ra il 2 gennaio 1928 

I casi sono due o il dubbio di Spnano retati 
vo al doc IV era giustificato vale a dire che 
quando Krestinski senveva che Pacelli il 1* no­
vembre gli aveva «promesso di inoltrare la pra 
tica» si nfenva non alla trattativa su Gramsci 
ma a un altra pratica relativa allo statuto del 
cattolicesimo in Urss oggetto delta generale 
trattativa fra il Vaticano e lUrss oppure mons. 
Pacelli aveva di proposito tenuto nascosto a 
Krestinski di avere già inviato la pratica dram 
sci al Valicano e di averne già avuto risposta 
(infatti la nsposta del padre Tacchi Ventun alla 
segreteria di Stato vaticana sui risultati del suo 
passo presso Mussolini è del 20 ottobre ed è 
sommamente improbabile che mons. Pacelli 
non ne fosse a conoscenza) 

Insomma tre mesi dopo la pnma démarche 
i russi non hanno ottenuto ancora alcuna ri 
sposta dal Vaticano (doc Vili, lettera di Kre 
stinski a Litvinov) Ma dai documenti pubblica 
ti non risulta che abbiano più compiuto alcun 
passo per sollecitarla. La Santa sede per parte 
sua tiene segreta da mesi la risposta etcì gover 
no italiano senza autorizzare mai II nunzio a 
renderla nota ali ambasciatore Krestinski 

Eppure la trattativa fra mons. Pacelli e I am 
basciatore continua sia pure fra gravi diflicol 
là sulla generale questione dello statuto della 
Chiesa cattolica in Urss senza che - almeno 
cosi appare dai documenti - la questione della 
liberazione di Gramsci venga più affrontata nel 
corso della trattativa stessa 

Queste sono alcune considerazioni possibili 
sulla pnma fase della trattativa per la liberazio­
ne di Gramsci altra questione e quel'a della 
fase degli anni Trenta. 

L Unita del 4 novembre ha definito I inter 
vento sovietico nella questione «ne efficace 
ne decisivo né stnngente» ed è davvero gioco­
forza riconoscerlo I documenti sovietici di cui 
ora disponiamo anche se hanno fatto qualche 
luce hanno lasciato ancora molta ombra. E 
che dire della frase di Litvinov ali ambasciato 
re Krestinski nel telegramma del 4 ottobre 
1927 (doc 5 della ncerca di Spnano) nella 
quale si chiede al compagno ambasciatore di 
non dare nel caso Gramsci - «I impressione 
di un eccessivo interesse»? Solo un nehiamo di 
souplesse o furbern diplomatica oppure il de 
sidetio di non t jrbare troppo ui a più generale 
trattativa nella quale il «caso Gramsci» si era 
dal punto di vista sovietico - introdotta soltan 
to come penpezia? 

NOI TRATTIAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 

STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 

Probabilmente tra voi che state cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alta Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è la grande passione per le automobili. 
E per questo che da noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto da ap­

passionati di moton; ancora più speciale quando è 
coperto da una garanzia che solo noi possiamo of­
frirvi: la super garanzia Autoexpert. 
Una garanzia sicura, sui pnncipali organi meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome­

traggio. E non e tutto: una garanzia supplementare 
Europ Assistance e l'assistenza presso tutta la rete 
dei concessionari Alfa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a caso Autoexpert tratta con passione il miglior 
usato dei concessionari Alta Romeo. 

AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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Venerdì 
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